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Piccoli capitalisti crescono, con la play-station 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Iniqua condicio. Nella battaglia sul¬ 
la par condicio si ripete: «la politica 
non è uno spot». Ma è inutile il mo¬ 
ralismo sul format comunicativo. È 
giusto invece rifiutare una politica 
«tutta» assorbita dai media. Perché se 
le risorse del finanziamento pubblico 
- sia pure in regime elettorale regola¬ 
to - fossero «tutte» dedicate a compensare la potenza di 
fuoco Mediaset, come invocano i polisti, allora «tutta» 
la politica verrebbe vampi ri zzata. Sradicata e areiforme, 
si ridurrebbe a lotta per l'immagine. In un confronto 
impari, tra chi ha risorse e chi no. Perciò, bene la lotta 
dura sugli spot. Macon i giusti argomenti. 


AscuoladaMr.Tiscali. È l'uomo del giorno Mr. Tisca- 
li, al secolo Renato Soru, sardo, 42 anni. Creatore di 
una società di informatica dai miracoli in borsa. Grin¬ 
toso, laureato alla Bocconi negli anni di piombo riven¬ 
dica il suo passato antipolitico. Quello che gli ha con¬ 
sentito di badereal sodo. E di inventare l'accesso gratis 
a Internet. Onore al merito. E onore glielo ha reso pure 
la platea del Lingotto, follandosi le mani ad applau¬ 
dirlo. Quando parlava di chances per tutti, con la Rete. 
Ma intervistato da «l'Unità» Mr. Tiscali spiegava: «Ine¬ 
vitabile la rivoluzione in Rete. Lo stato può esserci o 
no. La scuola? Quel che mio figlio ha imparato con la 
Play-station, nessuna scuola poteva insegnarglielo». 
Morale: c'è qualcosa di nuovo nell'aria, anzi di antico. 


E la nuova genìa di imprenditori è un po'come la vec¬ 
chia. Vuol prosperare. Invita tutti ad arricchirsi. Ma, co¬ 
me i proprietari di filande, invoca lo stato come «guar¬ 
diano notturno». Non come partner, o garante di servi¬ 
zi. La formazione? Ci pensano play-station e videogio¬ 
chi. Che importa se i ragazzi, stregati dal video, non 
sanno la storia. Non sanno argomentare. E son capaci 
solo di attenzione intermittente. Il sapere? Un iperte¬ 
sto, come pensano consulenti di Berlinguer molto in 
auge. Da sfogliare on line. Gioco senza troppi grattaca¬ 
pi. Per un popolo di fruitori evenditori, basta eavanza. 
Non per Soru Jr, chedagrandeandrà alla Bocconi. 

A scuola da Severino. Nell'Italia di Mr. Tiscali, fiera 
della Rete, alligna anche l'opposto: l'orrore della tecni¬ 


ca. Dai meandri della tradizione filosofica, occhieggia 
sui media la filosofia di Emanuele Severino. Ex neosco¬ 
lastico. Nel suo libro Adelphi su Nietzsche, ripete: il di¬ 
venire delle cose, la tecnica, è follia. Niente muore e 
niente nasce, tutto «splende da sempre nella luce del¬ 
l'Eterno». Non male, no? E molto consolante. Perché 
tutto è scritto. E tutto è già accaduto. Da sempre. Altro 
che la misera play-station del figlio del Dr. Soru. Con 
quella di Severino si diventa Dr. Dio. 

Gentile liberaleL Luciano Canfora su «l'Espresso», per 
incidens, dà la patente a Giovanni Gentile di «grande 
filosofo liberale». «Liberale»! gongola Pierluigi Battista 
nel «Parolaio». Certo, Gentile liberale. Che nel fasci¬ 
smo videun compimento «liberale». 




ILTEMA ■ LA RICERCA DI BAIAILLESULLE PAROLE 
_ DELL'ESPERIENZA INTERIORE _ 

Il linguaggio 
«zoppi cante> 
del Sacro 



Pubblichiamo la seconda parte 
dell'inte\/ento sull'opera di Ba- 
tallle che Jaqueline RIsset ha 
svolto Ieri al convegno su lette¬ 
ratura erellgionend '900 orga¬ 
nizzato a Roma dagli «A mici di 
Liberal» e dal Pontificio consl- 
gi lo peri a cultura. 


JACQUELINE RISSET 

M entre i mistici di solito 
mostrano un'estrema diffi¬ 
denza verso tutte le forme 
del discorso - mistica significa «si¬ 
lenzio» - Bataille, pur in maniera 
complessa e spostante, ammette il 
linguaggio nell'esperienza. Anzi, è 
questa presenza, o possibilità del 
linguaggio che la differenzia ad 
esempio dalle pratiche orientali: 
«Non dubito che alcuni Indù si 
spingano lontano nell'impossibili¬ 
tà, ma al più alto grado manca loro 
ciò che conta per me, la facoltà d'e¬ 
spressione». 

È vero chela parte del l'uomo che 
viene chiamata nell'esperienza è 
«la parte muta», ma questo non si¬ 
gnifica checi sia un «ineffabile». La 
posizione di Bataille a questo ri¬ 
guardo è estremamente agile e arti¬ 
colata. Egli scrive, in una nota can¬ 
cellata delr«Experienee interieure»: 
«La difficoltà pratica dell'esperien¬ 
za interiore pertiene alla fedeltà da 
cane dell'uomo verso il linguag¬ 
gio». Frase ripresa nel testo in que¬ 
sto modo: «È da un'intima cessa¬ 
zione di ogni operazione intellet¬ 
tuale che lo spirito viene messo a 
nudo. Altrimenti il discorso lo 
mantiene nel suo cantuccio». 

Il discorso, strumento principale 
della coscienza chiara e distinta, è 
interamente portato da un movi¬ 


mento progressi vo-si gn ifi cati vo, 
cioè progettuale: abolisce il senso 
dell'esperienza per tradurlo nel si¬ 
gnificato dell'esperienza. Non si 
può tuttavia annullare il discorso, 
si può solo sospenderlo, e «collo- 
carlo»:«Cos'è il linguaggio? Posso 
combatterlo solo servendomene. 
D'altra parte è evidente che esso 
conserverà il suo posto fondamen¬ 
tale. Combatterlo - assegnargli il 
suo posto». Questo non significa 
tuttavia che l'esperienza interiore 
possa ridursi ad un racconto «poe¬ 
tico». L'uso poetico (estetico-edoni¬ 
stico della parola) è violentemente 
combattuto da Bataille (un suo li¬ 
bro del 1962, l'«lmpossibile»s'inti¬ 
tolava nella prima edizione «Haine 
de la poesie»). 

È l'operazione poetica, descritta 
come «sacrificio in cui leparoleso- 
no vittime», rimane 
sacrificio minore; il 
poeta è come «un en¬ 
fant dans la maison». 

Egli rimane, in altri 
termini, estraneo alla 
messa in questione 
radicale che costitui¬ 
sce l'esperienza, pro¬ 
tetto com'è dal tessu¬ 
to di parole che egli 
frappone tra sé e il 
«vento», là dove, pre¬ 
cisamente, «ciò che 
conta non è più l'e¬ 
nunciato del vento, è 
il vento». 

In quell'insieme tesissimo di 
«tentativi di descrizioni» che è il li¬ 
bro l'«Experienceintérieure» segui¬ 
to dal «Post-scriptum» del 1953 (il 
quale inizia «Non sono a mio agio 
con questo libro, nel quale avrei 
voluto esaurire la possibilità di es¬ 



sere»... «Mi piacerebbe dire la cosa 
in poche parole»), alcune afferma¬ 
zioni giungono in realtà ad un'e¬ 
spressione razionalmente conden¬ 
sata e vigorosamente sintetica. 
«L'esperienza interiore, non poten¬ 
do avere il suo princi¬ 
pio né in un dogma 
(atteggiamento morale) 
né nella scienza (il sa¬ 
pere non può esserne la 
fine né l'origine), né in 
una ricerca di stati ar¬ 
ricchenti (atteggiamen¬ 
to estetico, sperimenta¬ 
le), non può aver altra 
cura né altro fine che 
sé». La via dell'espe¬ 
rienza, «operazione so¬ 
vrana», si fonda su «l'e¬ 
stasi, l'ebbrezza, l'effu¬ 
sione erotica, il riso, 
l'effusione del sacrificio, l'effusione 
poetica»; o anche la meditazione, 
ma senza confondersi mai con uno 
di quei mezzi. 

Il rigore con il quale Bataillecon- 
duce la difficile definizione dell'e¬ 
sperienza interiore, «viaggio in fon¬ 
do al possibile umano», ha per ef¬ 



fetto di allontanare, almeno par¬ 
zialmente, siai filosofi, che non ve¬ 
dono in lui - come Sartre - che «un 
nuovo mistico», sia i pensatori reli¬ 
giosi, che percepiscono quella via 
come una «negazione del Mistero» 
(come Jean-Claude Renard). Ma 
egli introducein verità nel pensiero 
moderno una riflessione sul sacro 
di straordinaria importanza. Batail¬ 
le stesso ne è cosciente, e scrive nel 
«Post-scriptum»: «Se si dovesse dar¬ 
mi un posto nella storia del pensie¬ 
ro, sarebbe, credo, per aver indivi¬ 
duato gli effetti, nella nostra vita 
umana, del "venir meno" del reale 
discorsivo, e per aver tratto, dalla 
descrizione di questi effetti, una lu¬ 
ce "èvanouissante"». Affermazione 
che, per esserecolta nella sua giusta 
luce, ha bisogno della lettura della 
nota a piè di pagina che la accom¬ 
pagna, e nella quale Batailleformu- 
la, indirettamente, allo stesso tem¬ 
po i limiti dell'espressione e la ne¬ 
cessità delle «irregolarità di lin¬ 
guaggio»: «Non posso precisare qui 
una proposizione che per forza, per 
la sua natura, non può che essere 
espressa i n maniera zoppicante». 


il 

L'originale 
scavo teorico 
sulla dici biuta 
del «silenzio» 
dell'esperienza 
mistica 
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Il CONVEGNO 


Wal, Pasolini, Bananos 
Il Novecaitoincercadi Dio 


GIULIANO CAPECELATRO 

La si può definire una mappa, 
strumento che ripropone forme, 
contorni, limiti di un territorio, 
suggerendone le caratteristiche, la 
fisionomia generale, le particola¬ 
rità, senza peraltro esaurirne tutti 
gli aspetti. Una mappa molto par¬ 
ticolare, in questo caso, perché si 
inoltra nel territorio sempre im¬ 
pervio della letteratura, ne ritaglia 
una regione abbastanza circoscrit¬ 
ta, grosso modo sull'asse Francia- 
I tali a, in un arco temporale altret¬ 
tanto circoscritto, il secolo appe¬ 
na trascorso, e andando alla ricer¬ 
ca dei segnali della presenza, nella 
regione e nell' epoca scelti, di 
quel fenomeno complesso e bi¬ 
millenario che è il cattolicesimo. 
Una mappa su cui, alla fine, spic¬ 
cano, come località geografiche 
su una piantina, nomi illustri: da 
SimoneWeil a Pier Paolo Pasoli¬ 
ni, da Célinea Clemente Rebora. 

Secolo micidiale, il Novecento. 
Non solo e non tanto per i fre¬ 
quenti cataclismi storici che lo 
hanno contrassegnato, quanto 
perché si apre sotto il segno bla¬ 
sfemo della reiterata dichiarazio¬ 
ne di morte di dio. Morte presun¬ 
ta cui fa riferimento il titolo del 
convegno organizzato dalla fon¬ 


dazione «Amici di Liberal» e dal 
Pontificio consiglio della cultura, 
nella persona del presidente, il 
cardinale Paul Poupard. Chia¬ 
mando, nella giornata di ieri, a 
raccolta scrittori, poeti, studiosi 
nella sededel Pontificio consiglio, 
a Trastevere. 

Il risultato è la mappa, lettera- 
rio-spirituale. Su cui campeggia la 
figura dell' ossimoro, applicazio¬ 
ne stilistica di quel movimento 
logico che è il paradosso. Scrittri¬ 
ce, poetessa, traduttrice rumena, 
Smaranda Cosmin sottolinea il 
carattere paradossale del disegno 
divino, I 'ossimoro promulgato 
dalla Scolastica: credo quia absur- 
dum, quello che accompagna il 
percorso dell' umiltà che si tra¬ 
sforma in grazia, quello fonda- 
mentale tra visibile e invisibile, 
che ha in Giovanna d' Arco uno 
dei suoi campioni, dove la visione 
di ciò che non si vede significa 
«percepire I' eternità». Ossi moro 
che innerva il '900, tempo del di¬ 
sprezzo: verso dio, se stessi, gli al¬ 
tri, dove l'alterità non è altro che 
il riflesso dell' Ego odiato; epoca e 
clima che hanno due interpreti 
geniali in HervéBazin e Louis Fer¬ 
dinand Céline, erede e antipode 
di Rabelais. 

Religiosità che può raggiungere 
dimensione univoca in Pier Paolo 


Un ritratto fotografico 
diPierPaoloPasolini. 
Nellefoto piccole 
Georges Bataille 
eSimoneWeil 


Pasolini, che Dacia Maraini ricor¬ 
da «tanto intelligente quanto po¬ 
co razionale, in cui la religionefa- 
cevatutt'uno con il suo erotismo, 
perché il corpo era il suo pensie¬ 
ro». E tutto si riconduceva all'a¬ 
more materno, che ai suoi occhi 
si trasfigurava nella Maternità, al 
punto da presentare proprio la 
madre nelle vesti della Madonna 
ne «Il Vangelo di S. Matteo», per¬ 
ché in Pasolini «la religi on e passa¬ 
va attraverso il corpo della ma¬ 
dre». 0 religiosità come testimo¬ 
nianza, ascetismo militante, di 
Cristina Campo (al secolo Vittoria 
Guerrini), tratteggiata dalla scrit¬ 
trice Elisabetta Rasy, che si impe¬ 
gna a fondo in una battaglia in fa¬ 
vore della liturgia, dei canti gre¬ 
goriani, come una diga contro la 
confusione dilagante, contro la 
dittatura di una proliferante co¬ 
municazione che uccide ogni co¬ 
municazione, accettando, perché 
«coloro che credono nella realtà 
non credono nell'attualità», un 
destino da emarginata. 

Ignazio Silone, alfiere di un in¬ 
contro tra marxismo e cristianesi¬ 
mo; Georges Bernanos che, nelle 
paroledi Eraldo Affinati, esalta «I' 
impegno quotidiano come fonte 
etica di fronte al vuoto dell' esi¬ 
stenza», a quel «sentimento del 
male, che grava come una cappa 
sull 'uomo»; Clemente Rebora, 
cui rende un intenso omaggio la 
poetessa Patrizia Valduga, leggen¬ 
do alcuni brani della sua opera 
poetica. La mappa si riempie di 
nomi, date, indicazioni di percor¬ 
si spirituali. Si staglia il nomedi 
Paul Claudel, che è, per il poeta 
Giovanni Raboni, «ancora un' as¬ 
senza nella cultura italiana», un 
«esegeta della parola del creato¬ 
re», che dalla poesia passa al tea¬ 
tro, in un' opera che è sempre co¬ 
munque intrisa di corporeità, all' 
insana di una grandezza «che è 
difficile scindere dalla presunzio¬ 
ne». Emerge la figura di Charles 
Péguy, morto al primo colpo di 
fucile nella battaglia della Marna 
del 1914, di cui lo scrittore Luca 
Doninelli ricorda I' adesione al 
socialismo, a 22 anni, e la con ver¬ 
sione al cattolicesimo, cronologi¬ 
camente posteriore, ma spiritual- 
mente primaria, perché il suo so¬ 
cialismo altro non era che «l'ade¬ 
sione al popolo cristiano». Péguy 
che parlava di dio come di un fat¬ 
to dell'esperienza tangibile, stori¬ 
ca. Un diochepotevaanchecom- 
muoversi di fronte ad un bimbo 
che si addormenta mentre dice le 
sue preghiere e confonde il «pa¬ 
dre nostro» con l'«ave Maria». 
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GOVERNO MONDIALE 1 


Camdessus: un conscio de 30 dire il G7 

FRANCO BRIZZO 







27/01 28/01 31/01 01/Ò2 


L a riforma del l'economia mondlalede^epartiredairistituzionedi un Consiglio 
economico di si carezza che offra un'alternativa al G 7. È questa la proposta 
avanzata da Michel Camdessus, presi dente uscente del Fondo Monetario In¬ 
ternazionale, in un discorso tenuto ai 'Councii onForeign Relations'. La nuova enti¬ 
tà dovrebbe venir composta dai leader dei 30 paesi più avanzati economicamente 
nonchèdai direttori del Fondo M onetario, della Banca M ondi al e, edai presidenti di 
Nazioni Unite, OrganizzazioneperiiCommerciomondiaieeOrganizzazionelnter- 
nazionaledel Lavoro. 



La Borsa 

MIDEX 31.420 +2,33 

MIBTEL 29.018 +2,16 

MIB30 43.001 +2,07 


Le Valute 

DOLLARO USA 0,971 


- 0,008 

0,979 

LIRA STERLINA 

- 0,002 

0,602 

0,604 

FRANCO SVIZZERO 

- 0,002 

1,607 

1,609 

YEN GIAPPONESE 

0,000 

104,620 

104,620 

CORONA DANESE 

40,001 

7,443 

7,442 

CORONA SVEDESE 

- 0,014 

8,586 

8,600 

DRACMA GRECA 

40,050 

332,000 

331,950 

CORONA NORVEGESE 

- 0,009 

8,073 

8,082 

CORONA CECA 

40,060 

35,850 

35,790 

TALLERO SLOVENO 

40,015 

200,357 

200,342 

FIORINO UNGHERESE 

40,060 

255,420 

255,360 

SZLOTY POLACCO 

- 0,016 

4,099 

4,115 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

- 0,003 

0,575 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

- 0,007 

1,412 

1,419 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,014 

1,970 

1,984 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,527 

- 0,016 1,543 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,059 

6,110 

6,169 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


A Benetton il 40% di Grandi Stazioni 


Offerta con Pirelli di 406 miliardi di lire S attende l'ok delle Fs 


ROMA Ammontaa406mlddi lire 
l'offerta presentata dal gruppo 
Holding dei fratelli Benetton per 
l'acquisizione del 40% di Grandi 
Stazi 0 n i. La soci età - eh egesti sce I e 
13 maggiori stazioni ferroviarie 
i tal i an e- èstata pertanto compì es¬ 
si vamente valutata oltre 1.000 
mid di I i re. Per i I passaggio del pac¬ 
chetto di Grandi Stazioni a Benet¬ 
ton, si dovrà ora atten dere i I vi a I i - 
bera formale del consiglio di am¬ 
ministrazione delle Fs che co¬ 
munque, in una nota, già fanno 
saperech e «sarà probabi I mente 1 0 
cordata guidata da Edizioni Hol¬ 
ding (Benetton) ad aggiudicarsi la 
gara». 

L'offerta è stata presentata da 
Sch ema 24 (soci età parteci pata da 
EdizioneHolding, Gruppo Benet¬ 
ton, Pirelli, Vianini eSncf), laqua¬ 
le sarà chiamata a partecipare al¬ 
l'aumento di capitale di Grandi 
Stazioni tramiteil qualelasocietà 
detrarrà una partecipazione del 


40%. 1406mldcheSchema24si è 
i m pegn ato a versare, assi cu ran o I e 
Fs, saranno destinati a «sostenere 
lo sforzo di ammodernamento 
delle 13 maggiori stazioni d'Ita¬ 
lia». In queste ore, rivelano leFs, 
l'advisor Kpmg sta controllando 
lenumerosecartechei concorren¬ 
ti hanno dovuto produrreper par¬ 
teci pare alla procedura di gara 
eh e, parti ta a f i n e '98, si con cl ude- 
ràentropochesettimane. Leoffer- 
te preli mi nari, ricevutene! marzo 
'99-ri cordano leFs-sono stateno¬ 
ve, tra lequali nesonostatesele- 
zi on atetre per parteci pareal I af ase 
finali della gara. Oltre a Schema 
24, erano state ammesse la corda- 
talfil (che includeva anche il San 
Paol 0 d i Tori n 0 , ri m pregi 1 0 , W est 
Lb, Imi, UnimeSofipa) eiacorda¬ 
ta Gir (che includeva anche la Fi- 
nimdella famiglia Roveda e il 
gruppo Klepierredi Paribas). Do¬ 
po unafasedi ulteriore negoziato 
e di 'data room', i tre raggruppa¬ 


menti, ricordano ancora leFs, era¬ 
no stati invitati aformulareun'of- 
ferta defi n iti va e vi ncol ante entro 
lagiornatadiieri. 

Una nuova importante tappa 
dei successi imprenditoriali di un 
impero nato sicuramente sui ma¬ 
glioni. Golf ecapi d'abbigliamen¬ 
to hanno rappresentato lamolla 
del successo dei quattro fratelli di 
Ponzano Veneto, Carlo, Gilberto, 
GiulianaeLuciano Benetton, oggi 
al vertice di un impero di cui le 
Grandi Stazioni rappresentano 
solo l'ultimo tassello della loro 
gran deespansione. 

Un impero che ha distribuito 
un dividendo di 165 lire nel no¬ 
vembre scorso e n e d i stri bu i rà al - 
tre 192 nel prossimo maggio. Un 
impero chedistribuiscecento mi¬ 
lioni di capi d'abbigliamento at¬ 
traverso un sistema robotizzato e 
computerizzato in settemila ne¬ 
gozi di venti nove paesi. Un fattu¬ 
rato che nel 1999 ha raggiunto i 


tredicimila miliardi di lire e che, 
dopo l'acquisizione della Società 
Autostrade (nel l'ottobre scorso) e 
Grandi Stazioni (annunciataieri), 
èdestinato non solo ad aumenta¬ 
re ma ad insidiare storici primati 
di grandi gruppi del capitalismo 
italiano, dalla Fininvest alla Pirel¬ 
li. Ma l'abbigliamento rappresen- 
taoggi un terzo del fatturato totale 
equesta percentualeèdestinataa 
diminuire man manocheil grup¬ 
po si estende, man mano che si 
trasforma sempre più in unamul- 
tinazionale delle infrastrutture e 
dei servizi. Con l'acquisizione di 
Sm^GseAutogri 11 dal l'I ri edel l'a- 
mericana Host Mariott, Benetton 
èdiventato il primo gruppo mon¬ 
di al en el I a ri sto razi 0 n estradai e. 

Presente anche in Blu, quarto 
gestore dei telefon ini, Benetton 
dopo AutostradeeGrandi Stazio¬ 
ni, Benetton è in gara con Pirelli 
(di cui è già azionista) perl'acqui- 
sizionedi Aeroporti di Roma. 


Bors% Daimler <^ng&> le Fiat (+10%) 

Voci sulla fusionee il titolo è bloccato per eccesso di rialzo 


MICHELE URBANO 

MILANO «Sono solo speculazio¬ 
ni». Così, senza equivoci e con 
un po' di fastidio, la portavocedi 
Daimler-Chrysier, Karin Funke, 
ha commentato ieri lenuovevo- 
ci su un possibile accordo del 
gruppo tedesco-americano con 
la Fiat. Giudizio drastico, ma for¬ 
tissimamente richiesto dall'Ita¬ 
lia. Infatti, nello stesso momen¬ 
to, in Borsa, i titoli del la scuderia 
Agnelli stavano facendo autenti- 
chefaville. Con sospensione dei 
titoli per eccesso di rialzo visto 
che con una inarrestabile corsa 


avevano superato la soglia del 
+10%. 

Un finale pirotecnico che, pe¬ 
raltro, trascinava tutto il listino 
di piazza Affari verso un nuovo 
record. Già, ieri la Borsa, o più 
esattamente il Mibtel, con un 
+2,16%, a29.018 punti, stabiliva 
un nuovo primato. Che faceva 
co p pi a reai eco n q uel 1 0 regi strato 
dal M i b30 - ossi a r i n d i cedei tren- 
ta titoli superstar come, tra gli al¬ 
tri, la Fiat - eh e sai iva a sua volta 
del 2,07% a 43.001 punti (con 
scambi complessivi, perlacron^ 
ca, a toccare i 3,563 miliardi di 
euro). 

Sul perchè la Fiat ha preso Iet¬ 


terai mente il 
volo non è 
chiaro. E chie¬ 
dere lumi agli 
interessati è 
come sempre 
perfettamente 
inutile. La ri¬ 
sposta è, il clas¬ 
sico «no com- 
ment». S sa, la 
Fiat per princi¬ 
pio non com¬ 
menta voci di 
Borsa siano esserelati vead accor¬ 
di internazionali oaconversioni 
titoli dellaCasa. 

E in piazza Affari e dintorni? 


Due le correnti di pensiero. La 
primaèche,nonostantelesmen- 
titeprecedenti (quelladi ieri po¬ 
meri ggi 0 del I a Dai mI er-C h rysl er 
erarultimadellaserie),c'èchi co¬ 
munque crede alla maxifusione 
con il gruppo germani co-ameri¬ 
cano. La seconda è che qualcun 
altro pensa a una riconversione 
del le azioni privilegiatee rispar¬ 
mio in ordinarie. Magari con l'o¬ 
biettivo, a scanso di equivoci, di 
blindare ulteriormente la mag¬ 
gioranza di famiglia: inutiledire 
che al di là degli (eventuali) 
obiettivi strategici di Agnelli, le 
prime e le seconde valgono ora 
molto meno delle terze e che 




Il «Forum Termini» sottostante lo scalo ferroviario A. Bianchi/Ansa 


quindi per chi le possiede l'affare 
sarebbe assicurato. C'è poi, infi¬ 
ne, chi da per imminente il varo 
di nuovi incentivi permanenti 
per il mercato dell'auto sul mo¬ 
del lo spagnolo. 

M a cosa c'èd i vero? L'u n i ca co¬ 
sa certa è che a Wall Street non 
credono nèalla prima, nèallase- 
condaenemmeno al laterza ipo¬ 
tesi. Mentre hanno creduto alla 
sm en t i ta D ai m I er-C h rysl er. E i n- 
fatti lequotazioni FiateC.ierise- 
raa New York sono leggermente 
scese. 

Esattamente il contrario di 
quanto stava succedendo alla 
Borsadi Milano. Dopounasedu- 


tadi ordinario tran tran la Fiat è 
esplosa. Etra sospensioni eripre- 
se alla fine le ordinarie hanno 
chiuso in rialzo del 10,52%, le 
privilegiate del 9,5% e le rispar- 
miodel 9,42%. Con lalfii asegui¬ 
re la stessa trafila (+11,72% il fi¬ 
nale del le ordinarie, -f9,7% le ri¬ 
sparmio) con aruotalelfi privile¬ 
giate: +10,04%. 

Altra ipotesi che inevitabil¬ 
mente si incrocia a seconda dei 
casi con tutte le altre? Che sareb¬ 
be prossimo un riassetto di casa 
Agnelli. Con la benedizione di 
Mediobanca che non a caso ha 
beneficiato a sua volta di un rial¬ 
zo-boom: 48,89%. 


Pensioni d'anzianità, il referendum 
è su una nonna già abrogata 


«Fabbisogno a ^naio^ avanzo di 6500 mid» 

Benei conti pubblici mal'inflazionesi conferma al +2,2% 


ROMA II referendum sul regime 
transitorio delle pensioni di anzia¬ 
nità è su una norma già abrogata. È 
questa l'opinionedi Franco Cari nei, 
professore di diritto del lavoro a Bo¬ 
logna. Il quesito, secondo Carinci, 
si riferisce infatti alle norme della 
l^ge Dini sulla riforma delle pen¬ 
sioni ma quella legge è stata cam¬ 
biata, proprio nel regime transito¬ 
rio, dalla riforma Prodi. Con questa 
sono stati accelerati i tempi della 
Dini con l'aumento dell'età neces¬ 
saria per andare in pensione d'an¬ 
zianità. L'«errore» - spi^a Carinci - 
avrebbe dovuto essere rilevato dalla 
Cassazione. La Corte Costituzionale 
a questo punto dovrebbe rinviare il 
quesito alla Cassazione perché ri¬ 
scontri l'avvenuta abrogazione. La 
Corte Costituzionale però potrebbe 
anche decidere di ammetterlo di 
fronte al mancato intervento del¬ 
l'organo a questo deputato. «Dal 
punto di vista strettamente giuridi¬ 
co - dice - non esistono grandi mar¬ 


gini di manovra. Il referendum dal 
punto di vista formale difficilmente 
potrebbe svolgersi. La Corte però 
potrebbe anche dire che non spetta 
a lei dare un gudizio sul l'abrogazio¬ 
ne e limitarsi al giudizio di ammis¬ 
sibilità. Non so perché sia stato de¬ 
ciso il referendum su una norma 
abrogata forse perché si considerava 
la riforma Prodi inserita nella Fi¬ 
nanziaria e quindi non sottoponibi- 
le a referendum, lo credo sia stato 
semplicemente un errore». 

Il quesito referendario, scenden¬ 
do nel dettaglio, chiede di abolire il 
r^ime transitorio della riforma Di¬ 
ni (legge 335/1995) prevedendo la 
possibilità di andare in pensione di 
anzianità solo con 57 anni di età e 
35 di contributi o con 40 anni di 
contributi indipendentemente dal¬ 
l'età. Sevincessero i Si, quindi, la ri¬ 
forma Dini andrebbe a regime subi¬ 
to anziché nel 2008. La riforma del 
'95 prevedeva la possibilità nel 
2000 di andare in pensione di an- 


zianitàcon 54 anni di età e 35 anni 
di contributi o in alternativa con 37 
anni di contributi. La riforma Prodi 
ha innalzato l'età necessaria a 55 
anni (e35di contributi) oltreapari¬ 
ficare di fatto i r^imi dei lavoratori 
pubblici eprivati. Sempre la riforma 
Prodi prevede un aumento dell'età 
necessaria alla pensione a 56 anni 
nel 2001 (nel 2003 secondo la Dini) 
e a 57 anni dal 2002. 

Intanto ieri il ministero del Lavo¬ 
ro ha ratificando la «Convenzione 
internazionale sulle agenzie private 
d'impiego» dell'Oil (Organizzazio¬ 
ne internazionale del lavoro), ha 
dato un altro brutto colpo ai refe¬ 
rendari. La convenzione internazio¬ 
nale impone, fra le altre misure, la 
gratuità del collocamento privato 
per i lavoratori. Ma uno dei quesiti 
referendari chiede la completa libe¬ 
ralizzazione in materia. Ma se esiste 
una normativa europea chediscipli- 
na la materia, diventa assai difficile 
argomentare il Si peri referendari. 


ROMA Cominciabeneil 2000per 
i conti pubblici, mentre continua 
a salire il carovita. Iniziamo dalle 
buone notizie: il fabbisogno del 
settore statale a gennaio r^istra 
un avanzo di 6.500miliardi,con- 
tro i 475 mi I i ardi del 1 0 stesso mese 
del '99. L'avanzo boom è dovuto 
soprattutto al calo della spesa per 
interessi. Sul fronte dell'inflazio¬ 
ne invece l'Istat conferma i dati 
negativi provenienti dalle città 
campione. Agennaio i prezzi sono 
cresciuti dello 0,2% rispetto a di¬ 
cembre '99 e del 2,2% rispetto al 
gennaio dello stesso anno, il livel¬ 
lo più alto dal marzo del '97. Sta¬ 
volta il surriscaldamento dei prez¬ 
zi nonèlegatoal rincarodellaben- 
zi n a, ma al I a voce «al bergh i, ri sto- 
ranti epubblici esercizi»equindi, 
molto probabi I mente, ècol Iegabi- 
leaun effettoGiubileo. La crescita 
dell'inflazioneperil premierMas- 
simo D'Alema èun «fatto negati¬ 
vo». «Siamo lontani - aggiunge 


D'Alema-dai tassi d'inflazionedel 
passato e noi dobbiamo sempre 
puntare verso quella cheè l'infla¬ 
zione media europea. Tuttavia 
qualora dovessero perdurare ten¬ 
sioni inflattivecomequellaattua- 
le studieremo del le strafai e ade¬ 
guate». Il premier ha poi sottoli¬ 
neato che il rialzo dei prezzi è ge¬ 
nerato dal rincaro del petrolio e 
chela cresci ta i n f I atti va ri sch i a d i 
colpire il reddito realedei lavora¬ 
tori. 

M a torn iamo ai dati su I fabbi so- 
gno. «Abbiamo cominciato bene 
l'anno», diceil ministro del Teso¬ 
ro, Giuliano Amato nel commen¬ 
tare l'avanzo-boom di 6.500 mi¬ 
liardi, il doppio di quelli cumulati 
nello stesso mese negli ultimi tre 
anni (500 miliardi nel '99,1.300 
nel'98el.200nel'97). 

L'ottima performances confer- 
malatenutadellaspesapubblicae 
il buon andamento delleentrate, 
ma mostra anche una novità: sul 


dato di gennaio ha inciso molto il 
forte calo del la spesa per i nteressi 
dovuto al riposizionamento del- 
l'oneredel debito datitoli a brevea 
medio-lungo termine. A questo 
punto diventapiùcheprobabileil 
2% di rapporto deficit-PiI nel '99 
(an eh e se l'aggregato del I e pu bbl i- 
cheamministrazioni nonèlostes- 
so del dato odierno) e anche il 
2000 parte col piede giusto, visto 
che l'Italia punta a centrare un 
rapporto deficit-PiI deiri,5%. Il 
Dpef infatti prevede per quest'an¬ 
no un fabbisognodel settorestata- 
ledi 33milamiliardi,mentreil '99 
si èchiuso con un fabbisogno di 
31milamiliardi. 

Riguardo ai dati sull'inflazione 
va detto eh e I a voce eh e h a pesato 
di piùèstataquelladi «alberghi,ri¬ 
storanti epubblici esercizi», che 
ha registrato un i ncremento men- 
siledello 0,7%, afrontedel -0,1% 
della voce «trasporti», quella più 
sensibileall'andamentodei prezzi 


dei carburanti insieme ad «abita¬ 
zione, acqua, elettricità e combu¬ 
sti bili». 

AH'Istat spiegano che quel 
40,7% dipende soprattutto dagli 
alberghi che, dopo un dicembre 
considerato bassa stagione, agen¬ 
naio di solito aumentano letarif- 
fe. L'aumento sarebbe quindi an¬ 
chelegato ad un effetto Giubileo. 
A questo proposito la Federai bor¬ 
ghi (che rappresenta il 75% degli 
oltre 32.000 alberghi italiani) af¬ 
ferma chenon si puòparlaredi un 
aumento dei prezzi indiscrimina¬ 
to, ancheseammettechein qual¬ 
che modo un effetto si èfatto sen¬ 
ti re. 

«M olti al bergh i - spigano - pro¬ 
prio in vista del Giubileo hanno 
rammodernato e ristrutturato e 
quindi sono passati acategoriesu- 
periori (da tre a quattro stelle ad 
esempio). E in questo caso i prezzi 
sono aumentati perché è miglio¬ 
rato i 11 i vel 1 0 del l'offerta». 
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La 9k/izzera cxxitro l'isolamento: 
<i'Austiìaèun paesedemoaaticD» 

La Svizzera «ufficiale» critica indirettamente la Ue. Da M osca dove si trova per 
i colloqui sul Medio Oriente, il ministro degli esteri Joseph Deiss ha dichiarato 
di seguire attentamente l'evoluzione della situazione. Non essendo la Svizzera 
membro dell'Lle, ha affermato il capo del Dipartimento federale degli affari 
esteri (DFAE), «non ci esprimiamo sulle discussioni in seno all'Llnione euro¬ 
pea». Per Deiss, i colloqui in corso in Austria per la formazione di una coalizio¬ 
ne di governo sono il frutto di libere elezioni. L'Austria, ha poi sottolineato, «è 
un paese democratico nonché nostro amico». Per l'UDC (Unione democratica 
di centro), l'atteggiamento dell'Ue è «incomprensibile e inammissibile». No¬ 
nostante quanto sta accadendo, ha dichiarato il segretario generale jean-Blai- 
se Defago, l'UDC continua a sostenere gli accordi bilaterali. Defago ha poi cri¬ 
ticato l'ingerenza negli affari interni di un paese membro. A suo avviso, questo 
comportamento rafforzerà «i timori di coloro che vedono in questa istituzione 
un organismo che tende a influenzare il gioco democratico dei propri aderen¬ 
ti». Cristoph Blocher, ha poi concluso Defago, giudica a sua volta «mostruoso» 
l'atteggiamento di Bruxelles. Sconcerto bastato manifestato anche dal PDC il 
quale parla di «ingerenza inaccettabile negli affari interni di uno Stato». Per il 
PDC siamo di fronte a un «autogol». Anche i radicali paventano ripercussioni 
negative sugli accordi bilaterali e, più in generale, sull'atteggiamento degli 
svizzeri nei confronti dell'Europa. L'unica voce discordante proviene dai socia¬ 
listi i quali non considerano questo avvertimento come «un'indebita interfe¬ 
renza» negli affari interni di uno Stato. 
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Prodi prudente^ non chiude con Vienna 

LaCommisgoneUecondividel'allarmedei 14. La maggioranza del Ppecontro Haider 
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L'IWrERVISTA M LUIGI BQNANATE. dooentedi relazioni intemazionali 

«È un'ingerenza niaèlecit»> 


DALLA REDAZIONE_ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Adenti stretti, al lafi¬ 
ne, l'hanno detto: con Haider 
megliononfarloun govern o. Ec¬ 
co, sofferente come se avesse 
avuto un contorcimento ma fi¬ 
nalmente esplicito, il segretario 
del Ppe, il giovanespagnolo Ale- 
jandrò Agag, fedelissimo di 
Aznar, ha am messo: «La maggio¬ 
ranza dei partiti che aderiscono 
alla famiglia del Ppe, preferireb¬ 
bero che non ci fosse un accordo 
tralaformazionedi Haiderei po¬ 
polari austriaci». E se non hara- 
gione,asuodire,il ministro Letta 
che ha invocato, nell'intervistaa 
«L'Unità», lo scioglimento del 
Ppe, Agag ha dovuto convenire 
con Castagnetti, segretario del 
Ppi, sul fatto che la situazione in 
Austria è «molto seria e preoccu- 
pan te». Al I a vi gi I i a d i u n a sed uta 
plenaria del parlamento, questo 
pomeriggio a Bruxelles, e del 
summitdei leader popolari aMa- 
drid, il vertice del Ppe ha cercato 
ieri di recuperare terreno. Prima 
dell'apertura dei lavori dell'as¬ 
semblea, tutti i capi delegazione 
si riuniranno a porte chiuse per 
concordare l'atteggiamento da 
ten ere n el I a d i scu ssi 0 n e u rgen te 
che la presidente Nicole Fontai- 
ne, dopo aver consultato i capi¬ 
gruppo, ha deciso di svolgere al¬ 
l'inizio dei lavori, al Iel5. Sarà un 
primo guardarsi in faccia e deci¬ 
dere, anche con un certo imba¬ 
razzo, di prendere 0 meno le di¬ 
stanze dai col leghi austriaci 
pronti all'intesa con Haider. La 
battaglia su Haider è anche una 
battagl i a i n cam po eu ropeo su 11 a 
natura del Ppe. Ha smarrito le ra¬ 
dici? Cosa è diventato? Aznar, 
chevantadi essereoramai il vero 
leader, non ha perso il treno del- 
rueed è stato tra i primi ad ap¬ 
poggiare l'azione di coordina¬ 
mento del premier portoghese 
Guterrespoi sfociata nella «con- 
giunta»dei quattordici paesi agli 
sviluppi politici in quel di Vien¬ 
na. Aznar ha compreso che sa¬ 
rebbe rimasto anch'egli isolato e 
non poteva permetterselo in pie¬ 
na campagna elettorale. Remare 
contro Chirac? Contro gli amici 
liberali alla guida del Belgio eoa 
duramente aggrediti da Haider? 
E così facendo, Aznar ha forse 
scucito la bocca di Berlusconi il 
quale, perdirlacon il premierda¬ 
nese, stava rischiando, con il suo 
silenzio, di avai lare un'«accetta¬ 
zionetacita» del pasticcio politi¬ 
co con l'estremista della Carin- 
zia. Maaltri cristiano-democrati¬ 
ci sono tornati all'attacco. Se 
Agag ha eh lesto la testa di Letta e 
ha domandato un chiarimento 
per ri n tervi sta, dal I a Fran ci a èar- 
rivata una bordata. L'Udf, il par¬ 
tito centrista, ha detto chiaro e 
tondo: il partito popolare au¬ 
stri aco,sefaràrintesa con quello 
di Haider, non potrà restare nel 
Ppe. Dovrà esseresubito espulso. 
E uno dei deputati più autorevoli 
del ru df e del 1 0 stesso pari amen¬ 
to europeo, Jean-Louis Bourlan- 
ges, h a ri n carato I adose. 0 rmai, a 
suo parare, la «frantumazione» 
del gruppo è un destino segnato. 
«E giunto il momento del la veri¬ 
tà». E al capogruppo, il tedesco 
H an s Pòtteri n g, h a detto aperta¬ 


mente: «Comefaad in vitarea va¬ 
lutare il governo austriaco sulla 
basedei programmi enon giudi- 
cando leforzechelo comporran¬ 
no»? La Commissione di Prodi 
ieri ètornata sullavicenda.il pre¬ 
sidente, al terminedi un dibatti¬ 
to di un'ora, è andato in sala 
stampa e ha letto un comunica¬ 
to. Il senso: la Commissione ha 
preso atto econ di vi so I e preoccu¬ 
pazioni manifestata dai quattor¬ 
dici paesi sulla situazione in Au¬ 
stria. Ma, nella situazione data, 
l'esecutivo comunitario oltre 
non ha potuto spingersi. Prodi, 
ed i suoi portavoce, hanno spie¬ 
gato che la Commissione ha un 
ruolo politico ben preciso e di¬ 
stinto da quello dei governi del¬ 
l'Unione: «In quanto guardiana 
dei Trattati, laCommissionede- 
ve valutare se 
essi siano o 
meno violati 
dagli Stati. 
Una posizione 
prudente ma 
corretta sul 
piano giuridi¬ 
co e politico. 
Prodi l'altro ie¬ 
ri è stato infor¬ 
mato da Gu- 
terres sul mo¬ 
nito in parten¬ 
za perViennaeProdi ieri ha illu¬ 
strato al presidente di turno del- 
rUe la posizione del suo organi¬ 
smo. Qualcuno ha voluto intra¬ 
vedere una certa presa di 
distanza da parte di Prodi e dei 
suoi commissari dalla dichiara- 
zionedei governi. Una valutazio¬ 
ne respinta dal presidente e dai 
commissari. Il portavoce. Ricar¬ 
do Levi, hadetto: «Prodi eGuter- 
res hanno concordato su tutto». 
Il responsabile per l'allargamen¬ 
to, il tedesco Verheugen, si èdet- 
to convinto che l'Austria non 
«prenderàil rischio»di bioccarei 
negoziati di adesione dei paesi 
candidati, solo perché Haider 


non vuole. Si vedrà. E la svedese 
W al I stro m h a assi cu rato su I fatto 
che«non ci si debbasbagliaresui 
sentimenti che nutrono i com¬ 
missari». Valeadire: tutti contro 
Haider ma legati dal vincolo isti- 
tuzionalecheimponedi non po¬ 
ter gi ud i care preven ti vamen tese 
gli atti de governi sono in con¬ 
trasto con i Trattati. I governi, al 
contrario, possonofarloelo han¬ 
no fatto senza peli minacciando 
le prime sanzioni. Il premier 
francese, Lionel Jospin, è stato 
franco: «L'obiettivo è bloccare il 
progetto di alleanza» tra conser¬ 
vatori e nazionalisti. Perché 
«Haider deve essere isolato poli¬ 
ticamente in Europa». Da Berli¬ 
no l'eco di Schròder: «Non vo¬ 
gliamo avere n u 11 a a eh efare con 
questosignore». 


DALLA REDAZIONE_ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Anche gli Stati Uniti 
minacciano di mettere in «quarante¬ 
na» diplomatica l'Austria se il partito 
di Joerg Haider entrasse nel governo. 
«L'ingresso nel governo austriaco del 
Partito della Libertà avrebbe ripercus¬ 
sioni sui nostri rapporti bilaterali. Se 
ciò avvenisse, dovremmo riesaminare 
attentamente l'estensione e la pro¬ 
fondità dei rapprti tra Usa e Austri a, e 
considerare passi simili a quelli iden¬ 
tificati dagli europei», ha dichiarato 
ieri all'agenzia Reuters il portavoce 
del Consiglio di sicurezza di Clinton, 
David Leavy. 

«Abbiamo già fatto sapere molto 
chiaramente al governo austriaco, nel 
corso dei nostri colloqui, che ritenia¬ 
mo molto inquietanti le dichiarazio- 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Èinutilenascondersi die¬ 
tro a un dito. Quel la messa in atto 
dai quattordici Paesi dell'Unione 
Europeanei confronti dell'Austria 
è una forma d'ingerenza. Ma a 
mio avvi so si tratta di un'ingeren- 
zalecitasul pianogiuridicoepoli- 
ticamente opportuna». A soste¬ 
nerlo èil professor Luigi Bonana- 
te, ordinario di Relazioni Interna- 
zi onal i al l'U n i versitàdi Tori no. «II 
caso austriaco rappresenta un 
punto di svolta nella fondazione 
dell'Europa politica. Esso ci deve 
far com pren dereapp i en 0 eh en u I- 
la di ciò che succede 
in Europaèuna“que- 
stione locale" ma ri- 
guardatuttalasocietà 
europea». 

Di fronte alla dura 
presa di posizione 
dell'Ue c'èchi grida 
all'indebita inge¬ 
renza negli affari 
interni dell'Au¬ 
stria. 

«Che si tratti di una 
forma d'ingerenza è 
fuori di dubbio ma 
che sia "indebita" 
non è affatto vero. Il punto esen- 
ziale, infatti, è stabilire se questa 
ingerenza sia lecita o illecita sul 
piano giuridico e opportuna o 
inopportuna sul piano politico. 
Perso n al men te ri ten go eh eq u està 
i n gerenza si a I eci ta eopportun a». 
Su cosa fonda questa valutazio¬ 
ne? 

«È un'ingerenza lecita in quanto 
rientra negli articoli VI e VII (la 
"clausola slovacca" chestabilisce 
un monitoraggiod^li atti politici 
dei governi dei Paesi del l'Est eu re¬ 


ni di esponenti del Partito della Liber¬ 
tà e che le consideriamo un ritorno a 
sentimenti che non hanno posto nel¬ 
l'Europa moderna», ha aggiunto. 

La netta presa di posizione Usa 
rompe clamorosamente con una 
ostentata tradizione, almeno nelle di¬ 
chiarazioni ufficiali, di «neutralità» e 
di «non ingerenza negli affari inter¬ 
ni» di Paesi considerati amici ed allea¬ 
ti, come era stata l'Austria, principale 
antenna e avamposto dei servizi di 
«intelligence» americani diretti Oltre 
Cortina di ferro negli anni della guer¬ 
ra fredda. Tanto più significativa, nel¬ 
la misura in cui rompe una corte di 
silenzio e di atteggiamento tipo «so¬ 
no affari loro, al massimo degli euro¬ 
pei» che veniva mantenuto dalle au¬ 
torità americane. Di pari passo con 
un certo disinteresse dei media e del¬ 
l'opinione pubblica sulla vicenda. So- 


peo che intendono far parte del¬ 
l'Unione) del Trattato di Amster¬ 
dam, sottoscritto anche dall'Au¬ 
stria. Ed èopportunasul piano po- 
I iti co perii semplicefatto chenon 
è immaginabile lo sviluppo di 
u n ' i n tegrazi 0 n e f ra soci età q u an - 
do unadi queste recai ci tra di fron¬ 
te a questa integrazione. In altri 
termini, il nucleo fondamentale 
del processo di unificazioneeuro¬ 
pea è rappresentato dalla "confu¬ 
sione" del I erazze, ci oè I a pi ù I i bera 
circolazione non solo delle merci 
ma anche e principalmente degli 
esseri umani. Èowiocheun pro¬ 
gramma xenofobo, come quello 
di Haider,èincompatibilecon tut¬ 
to ciò». 

Siamo di fronte ad 
unaiimitazionedel 
principio di sovra¬ 
nità di uno Stato- 
nazione? 

«Certamente. Ma 
proprio così comeab- 
biamo accettato l'a- 
bolizionedellasovra- 
nità economica, èbe- 
ne che ci rendiamo 
conto che anche sul 
piano politico la so¬ 
vranità è una "mer¬ 
ce" sempre più obso¬ 
leta. Il processo di costituzionaliz- 
zazione europeo proprio in que¬ 
sto consiste, cioè nel la impossibi¬ 
lità per il singolo Stato di andare 
percento suo non tenendo conto 
del sentire comune degli altri 
membri dell'Unionestessa. In al¬ 
tri termini, non debbi amo temere 
l'apertura di un conflitto politico: 
q uesto ri entra n el I e pi ù san e rego- 
I edel I a democrazi a edovremo de- 
mocraticamenteargomentarenei 
confronti dell'Austriaodel partito 
di Haider il nostro total e di ssenso 


lo ieri i principali giornali americani 
avevano portato sulle prime pagine il 
braccio di ferro che sta appassionan¬ 
do e mettendo sossopra l'Europa. E 
anche questo con parecchio distacco, 
senza i toni ben più accesi che i me¬ 
dia avevano in passato dedicato a cri¬ 
si politicheesituazioni di minaccia ai 
valori della democrazia e della tolle¬ 
ranza in altre parti del mondo. Il con¬ 
servatore «Wall Street Journal» conti¬ 
nuava anzi, ancora ieri, a sostenere in 
un commento che le preoccupazioni 
in Europa e in Israele «sono forse un 
pochino esagerate» e che se è com¬ 
prensibile che la xenofobia di Haider 
faccia scattare allarmi in Chirac e in 
Shroder, sarebbe figlia dello «statali¬ 
smo», del Leccesi va generosità a spese 
delle finanze pubbliche dell'Europa 
abbarbicata al suo Welfare State nei 
confronti degli immigrati. 


rispetto ai disvalori di cui lacoali- 
zione "nero-blu" austriaca po¬ 
trebbe farsi portatrice. M i lasci ag- 
giungerechecertecritichenon le 
capisco proprio. Ma come, sino a 
ieri si eragiustamentedenunciato 
il limite di un'Europa unita solo 
dal la moneta edai mercati, ed og¬ 
gi chel'Europasi mostraunitanel- 
la difesa di valori fondamentali, 
cornei diritti umani e il rispetto 
per ogn i d i versi tà, si gri da al I ' i n ge- 
renza? Il messaggio lanciato dai 
Quattordici mi pare chiarissimo e 
certo non indirizzato allasolaAu- 
stria: xenofobia, intolleranza, 
odio razzialenon hanno diritto di 
cittadinanzanell'Unione». 

Ma «demonizzan¬ 
do» Haider non si ri¬ 
schia di rafforzar- 
io? 

«Questo pericolo in¬ 
dubbiamente esiste 
perchè l'opinione 
pubblica austriaca, 
anche quella parte 
che certo non condi¬ 
vide! propositi di Hai¬ 
der, potrebbe fare 
quadrato attorno al 
leader nazional-libe¬ 
rale in nome dell'au¬ 
tonomia nazionale 
violata. Spetterà agli altri compo¬ 
nenti dell'Unionetrovareil modo 
per sviluppare il dialogo con gli 
austriaci su questo delicato pro¬ 
blema cercando di farvalerequei 
principi democratici chesi fonda¬ 
no sulla salvaguardia dei più ele¬ 
mentari diritti umani. L'impor- 
tanteènon aver pau radi aprireun 
conflitto politico europeo impa¬ 
rando ad affi narelaqualitàdei no¬ 
stri argomenti. Seèvero chesi amo 
tutti eguali, seèvero chetutti pos¬ 
sono circolare ovunque, seèvero 


Una delle grandi, storiche linee di 
di visione che spacca in profondità, in 
modo spesso trasversale l'opinione 
pubblica e la cultura politica america¬ 
na è tra «isolazionismo» e «interven¬ 
tismo». Ma anche l'interventismo, 
con poche recenti eccezioni, a co¬ 
minciare dal Kosovo, era in genere 
dettato da un diretto interesse ameri¬ 
cano. In quasi tutti i punti caldi del 
pianeta, erano in genere gli americani 
a premere per interventi nelle politi¬ 
che interne, e gli europei a puntare 
invece al dialogo e sulla capacità cu¬ 
rative dei rapporyi economici, dall'l- 
rak e dall'Iran ai Balcani. Stavolta in¬ 
vece i ruoli appaiono rovesciati. Wa¬ 
shington non ha esitato a schierarsi 
con l'«interventismo» europeo. Per¬ 
ché tanto compatto da non poter es¬ 
sere ignorato. 0 forse in attesa chegli 
si ricambi il favore. 


che l'Austria intende far parte di 
questa Comun ità, al lora la conse- 
guenzaèchiara:nullacheimpedi- 
sca tutto ciò può essere permesso. 
Néall'Austrianéad altri Paesi del¬ 
l'Unione. Il tema importante che 
il "caso austriaco" evidenzia è il 
principio della condivisione dei 
valori fondamentali su cui si fon¬ 
da l'Unione Europea. In altri ter¬ 
mini, è l'Austria che potrebbe at¬ 
taccare la Costituzione europea. 
Staanoi difenderla». 

A suscitare maggiore preoccupa¬ 
zione, ripetono i ieader europei, 
non ètanto i'ambiguità, pur gra¬ 
ve, di Haider con ii passato nazi¬ 
sta quanto ie sue posizioni xeno¬ 
fobe e antieuropeo. 
Ma in quanto ad an¬ 
tieuropeismo e 
chiusura aii'immi- 
grazioneHaiderèin 
«buona» compa¬ 
gnia. Basta ieggere 
in questi giornii'or- 
gano dei ia Lega, «ia 
Padania», per aver¬ 
ne conferma. E se 
Bossi entra in una 
futuracoaiizionedi 
governo cosa succe¬ 
de? Si ri proporrà un 
nuovo «caso Hai¬ 
der»? 

«Se la Lega manterrà le sue posi¬ 
zioni sull'Europa e sull'immigra- 
zionenon vedo perchési dovreb¬ 
be ri servare a Bossi eai suoi alleati 
un "trattamento" poi iti co di verso 
da quello utilizzato nei confronti 
di Haider e dei popolari austriaci. 
Dobbiamo renderci conto che 
nulladiciòcheaccadein Europaè 
meramente locale ma riguarda 
tutta lasocietà europea. In questo 
sen so Bossi, come H ai der, è un po¬ 
tenzi al ecaso europeo». 


C'é anche da considerare che nes¬ 
sun tema tocca così visceralmente la 
sensibilità del pubblico americano, 
suscita reazioni così univoche e im¬ 
mediate, quanto il ricordo degli orro¬ 
ri del nazi-fascismo e la predicazione 
dell'intolleranza. Era stato Reagan, 
ancora in piena guerra fredda, a nega¬ 
re clamorosamente il visto d'ingresso 
negli Stati uniti all'allora presidente 
austriaco, ed ex segretario generale 
dell'Onu, Kurt Waldheim, in odoredi 
passato nelle file delle SS. Nel 1994 
Waldheim era stato insignito di un'o¬ 
norificenza in Vaticano, anche allora 
contro-corrente come oggi gli edito¬ 
riali dell'«Avvenire». Ma non ha mai 
più potuto mettere piede negli Stati 
uniti, malgrado che il diniego abbia 
congelato i rapporti con l'Austria fi no 
alla fine del suo mandato presiden¬ 
ziale, nel 1992. 


■ NESSUNA 
RO^RA 

Nessuno 
può indicare 
in questa fase 
alcuna vioiazione 
dei diritti 
fondamentali 


Gli Usa aAtìtono KleàiI: «Romperemo le relazioni» 

Anche la Casa Bianca reagisce al l'ipotesi di un governo con l'estrema destra 
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Nulladi quello 
che succede 
in Europa è una 
questione locale 
Riguarda 
tutta la società 
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Abbiamo ceduto 
sovranità 
in economia 
La stessa cosa 
deve vai ere 
per la politica 
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Us^ cade un altro aereo. Sono ottantotto le vittime 

L'incidente a poca distanza da LosAngeles* era un volo della Alaska Airlines 


WASHINGTON Un aereo MD-80 
deirAlaskaAirlinescon 88 perso¬ 
ne a bordo è precipitato lunedì 
pomeriggio (ora locale) nel Paci¬ 
fico a 35 km da Los Angeles. Pur¬ 
troppo non sono stati trovati a 
tutt'ora superstiti. Il pilota aveva 
chiesto il permesso per un atter¬ 
raggio di emergenza denuncian¬ 
do «problemi con gli stabilizza¬ 
tori». Il volo era decollato dalla 
località turistica messicana di 
Puerto Vallarta ed era diretto a 
San Francisco da dove avrebbe 
dovuto pros^u i reperSeattI e. 

L'aereo è scomparso dagli 
schermi radar al le 16.36 locali (le 
00.45 di martedì in Italia) poco 
dopo che i controllori di volo 
avevano autorizzato il pilota ad 
effettuare l'atterraggio di emer¬ 
genza a Los Angeles a causa di 
problemi di controllo del velivo¬ 
lo. «II p i I ota aveva co m u n i cato d i 
avereprobiemi con gli stabilizza¬ 
tori di volo - hadettojackEvans, 


portavoce del I a Al aska Ai ri i nes - 
Il velivolo aveva ricevuto una 
manutenzione periodica pro¬ 
prio il giorno prima». 

Era gi à comi nciata I a manovra 
per atterrare al l'aeroporto di Los 
Angeles, ma l'aereo è termi nato 
in mare al largo di Point Mugu, 
35 km a nord-ovest della metro¬ 
poli. L'aereo faceva parte del la- 
fi otta della Alaska Airlines dal 
1992 ed era contrass^nato co- 
mevolo261. Si è inabissato a cir¬ 
ca 64 eh i 1 0 metri an ord-ovest dal - 
l'aeroporto di Los Angeles e a 16 
chilometri dall acosta. Il mare in 
quel punto raggiunge una pro¬ 
fondità variabiletra i 90 e i 225 


metri ed èpraticamneteimpossi- 
bi I esopravvi vere a I u n go n el l'ac¬ 
qua, che in questo periodo ha 
unatemperaturadi Mgradi.Una 
guardia forestale ha raccontato 
di avervistoprecipitarel'aereo «a 
muso in giù» e dal controllo ra- 
darrisulta una repentina perdita 
di quota di 5.100 metri. Que- 
stoaccrediterebbe l'ipotesi di un 
guasto agli stabilizzatori,piccoli 
pannelli di codachecontrollano 
l'inclinazionedelvelivolo.L'Md- 
83 non aveva mai subito inci¬ 
denti prima e lacompagnia, che 
serve più di 40 città lungo la co¬ 
staoccidentale d^li Stati Uniti, 
h a u n eccel I en te I i vel 1 0 d i si cu rez¬ 


za: gli unici disastri nellasuasto¬ 
ri a risalgono al 71eal 76; in tut¬ 
to ri masero uccisell2 persone. 

Le squadre di soccorso inviate 
nell'area del disastro hanno tro¬ 
vato quattro corpi, fra cui un 
bambino di pochi mesi, diversi 
frammenti dell'aereo, ma nessu¬ 
na traccia di superstiti. Nell'area 
sono giunte unità della guardia 
costi era, el i cotteri e vel i vo I i m i I i - 
tari, pescherecci. Le ricerche so¬ 
no state disturbate dal mare agi¬ 
tato edal vento. El icotteri del letv 
cal i f 0 rn i an e h an n 0 trasmesso i n 
diretta leprimefasi della ricerca. 
Manellazonaèben presto calata 
l'oscuri tàelesquadredi soccorso 


hanno dovuto operare alla luce 
dei riflettori. 

Il portavoce dell'AIaska Airli¬ 
nes ha detto che l'M D-80 era sta¬ 
to costruito nel 1992, aveva alle 
spalle 26.484 ore di volo e non 
aveva accusato in passato gravi 
problemi meccanici. Evans ha 
detto che sull'aereo si trovavno 
83 passeggeri e cinque membri 
d'equipaggio (duepiloti etreas¬ 
sistenti di volo). Un portavoce 
del I a guard i a costi era h a afferma¬ 
to eh e I e ri cerch e prosegu i ran n o 
finchè«vi saranno zero probabi- 
litàdi trovare superstiti». L'aereo 
è precipitato in una zona che ha 
una profondità di circa 80 metri. 


Il «National Trasport Safety 
Board» (NTSB) ha inviato imme- 
diatamentenellazonaunasqua- 
dradi inquirenti perfarelucesul- 
le cause dell'incidente. Scene di 
disperazione sono avvenute al¬ 
l'aeroporto di San Francisco trai 
familiari egli amici dei pass^ge- 
ri del voloall'annunciodell'inci- 
dente. Un team di psicologi esa- 
cerdoti è stato inviato all'aero¬ 
porto per prestareassi sten za. 

I soccorritori accorsi sulla sce- 
nadel disastro del jet dell'Alaska 
Ai ri i n es, preci pi tato al I argo del I a 
C al i f 0 rn i a, h an n 0 captato segn a- 
li chepotrebberoproveniredalle 
scatole nere. «Un segn al e è stato 


captato nel leacquedel Pacifico», 
ha indicato il vice-ammiraglio 
dellaGuardiaCostieraTom Col¬ 
lins. 

Al pari del voi 0 Twa 800, del j et 
Swissair e dell'Egyptair 990 lo 
scorso ottobre, l'aereo del l'AI a- 
skaAirlinesèunodei pochi nella 
storia dell'aviazione ad essere 
precipitato nel la fase di crociera. 
Per la ri cerca dei superstiti e del le 
scatole nere la Guardia Costiera 
ha mobilitato sei aere, quattro 
el i cotteri e 18 un ità navai i. 11 pre- 
sidenteClinton ha offerto lesue 
p regh i ere per I e vi tt i m e d el I a p r i - 
ma sci agura aerea i n Ameri ca nel 
nuovo secolo. 

L'AI aska Ai ri i n es aveva f i n o ra 
ottimi standard di affidabilità, 
ma l'anno scorso era finita nel 
mirino delle autorità aeronauti- 
cheperproblemi di manutenzio- 
neallasuaflottadi 35 M D-80, ha 
scritto ieri il quotidiano «Seattle 
Postintelligencer». 


Missione Arcobaleno 
Tenaglia ha risposto 
per dnque lunghe ore 

Un esame minuzioso delle intercettazioni 
Poi il pm Emiliano ha sentito gli altri imputati 



Teresa Carrero 


BARI Cinque ore sotto torchio. 
Cinque interminabi Ii ore, tanto è 
durato l'interrogatorio di Luciano 
Tenaglia, il capo del campo di Va- 
lona, accusatodi averrubatoii pa¬ 
ne ai profughi del Kosovo in con¬ 
corso con il boss albanese Rhami 
Isufi. L'accusa di peculato e tre¬ 
cento intercettazioni telefoniche 
sul tavolo, molte racco Ite dagli in¬ 
vesti gatori, altreportatedalladife- 
sadi Tenaglia. Michele Emiliano, 
il pm che indaga su Valonaedin- 
torni,èentratonel carcereC abassi 
pochi minuti dopo lequattro del 
pomeriggio, ed ha deciso di ascol¬ 
tare propri 0 Tenagl i a come pri mo 
imputato. Primo punto le inter¬ 
cettazioni tei efonichenellequali i 
quattro imputati (conTenagliaSi- 
monelli, Mobono e Silvia Luca- 
trelli) parlano della necessità di 
«aggiustare»i registri contabili del 
Campo delle Regioni di Valona. 
«Non volevamo falsificare un bel 
nulla, non avevamo furti da na¬ 
scondere. Quando Si monelli dice 
che è necessario ten ere in ordinei 
r^istri si riferiscesoloall'esigenza 
di avereunaregolarecontabilità». 
Così si è difeso Tenaaglia, ricor¬ 
dando comenel campo di Valona 


non si avesse proprio il tempo di 
ten ere li bri mastri in perfetto ordi- 
n e. C 'eran o f ogi i ett i vo I an t i, eh i u- 
si in cartellinedi plasticachei ma¬ 
gistrati hanno trovato aperte, for¬ 
se manomesse. Dal cantosuo,Te- 
naglia ha ammesso di aver fatto 
degli errori, ha parlato di «sfasatu¬ 
re» nei registri, ma niente di più, 
ed ha respi nto l'accusa di aver ma¬ 
nomesso quel lacontabilità per in¬ 
teresse. 

E i rapporti con Rhami Isufi, 
l'uomo chela Polizia italiana riti e- 
neun bossdel traffico di clan desti¬ 
ni? Quei rapporti c'erano, ha am¬ 
messo Tenaglia, ma «Rhami e il 
suo Hotel Bologna, mi sono stati 
consigliati dalla polizia italiana 
che alloggiava proprio in quelle 
stanze». E se Isufi aveva libero ac¬ 
cesso nel campo, qualcuno dice 
eh efacesse i I bel I o e i I catti vo tem¬ 
po nell'ex aeroporto costruito da 
C i an 0 , era perch é Rh am i era soci o 
della Teen. L'impresa di costru- 
zioini del leccese Taf uro, cui la 
Missione Arcobaleno aveva affi¬ 
dato i lavori di urbanizzazionedel 
campo. «C'era un magazzino del¬ 
la Teen dove tutti gli operai alba¬ 
nesi, compreso Isufi che era un 


tuttofare, avevano libero acces¬ 
so». 

Luciano Tenaglia ha anche ri¬ 
sposto all eaccusedei duevolonta¬ 
ri sardi (MesinaeLai) che hanno 
raccontato di aver portato merci e 
container a casa di Isufi proprio 
per ordinesuo. «Non è vero, eco- 
munquetutti 0i episodi racconta¬ 
ti dai due si riferiscono ai giorni 
immediata¬ 
mente succes¬ 
sivi al la parten¬ 
za dei profughi 
kosovari. Ho 
donato della 
pasta, questo 
sì, ma ai poli¬ 
ziotti albanesi: 
era l'unico mo¬ 
do per convin¬ 
cerli a sorve¬ 
gli aare il cam¬ 
po di notte». 
Cinque ore che hanno lasciato 
soddisfatto l'avvocato difensore 
di Tenaglia, Marco Franco. «Per 
noi è andata bene- ha detto all'u- 
scitadal carcere-enon credaci sa¬ 
rà bisogno di alcun confronto con 
gli altri imputati, almeno per il 
momento». Dall'interrogatoriodi 


ieri qualcunoi si aspettava grandi 
rivelazioni, «nomi eccellenti» ti¬ 
rati in ballo. Eranostatealcunedi- 
chiarazionin rilasciate ai parla¬ 
mentari chegli avevano fatto visi¬ 
ta («sono disposto a tutto pur di 
usci re») afar nascerei I sospetto. «II 
mio cliente - ha chiarito invece 
l'avvocato M assimo Franco - non 
ha nomi da fare, di "eccellenti" 
menochemai». 

I n nottata è toccato agl i altri i m- 
putati. C 'è molta attesa per l'i nter- 
rogatorio di Massimo Si monelli, 
l'architetto capo della Missione 
Arcobaleno dovrà chi ari re perché 
«parcheggiò» per due mesi sul 
conto della moglie quei 43mila 
dollari (circa 80 milioni di lire) 
frutto del residuo della gestione 
dei campi. Due mesi chegli sono 
costati l'accusa pesante di pecula¬ 
to eil sospetto di aver giocaato con 
gli aiuti dei profughi primadi con¬ 
segnarli alla Delegazione diplo¬ 
maticaspeciale. 

Oggi toccheràaSilviaLucatelli, 
l'impiegata della Protezione civi¬ 
le, accusata, insiemeal volontario 
Mobono, della falsificazione dei 
registri contabili. E intanto conti¬ 
nua il balletto dell'inchiesta sul 


presunto «scandalo Arcobaleno», 
che, a seconda dei giorni e del ma¬ 
gistrato cheparlaagiornali etv,si 
allarga o si restringe. Indaghere¬ 
mo su Ile organizzazioni «no-pro- 
fit», aveva detto Riccardo Di Bi- 
tonto, il procuratore capo di Bari 
duegiorni fa. Ieri, però, si èsaputo 
che l'indagine è solo nella fase 
«conoscitiva». Lo ha detto ieri in 
mattinata lo stesso procuratore, il 
qualehaspiegato che«c'èun con¬ 
tributo notevole che la Corte dei 
Conti stadandoallaProcuradi Ba¬ 
ri. Equindi vi enepresa sul serio: ie¬ 
ri (lunedì, per chi l^ge, ndr) alle 
12.30, pochi minuti dopo la rela¬ 
zioneinaugurale», questa denun¬ 
cia della magistratura contabile 
barese «era già iscritta sul nostro 
registro generale». Ma laCortedei 
conti di Bari non sta svolgendo al¬ 
cuna indagine sulla gestione dei 
fondi umanitari da parte del le or¬ 
ganizzazioni non lucrative (On- 
I us). Lo h a preci sato i eri matti n a ai 
giornalisti il procuratoreregiona- 
ledellaCortedei Conti, Francesco 
Lorusso. «II mio ufficio - ha detto 
Lorusso - si sta occupando solo 
della questione dei container» 
bloccati nel porto di Bari. 


Protezione civile 
«False accuse 
contro di noi» 

■ SeccasmentitadellaProtezio- 
nedviledell'aiticolo comparso 
ieri sul CorrieredellaSera, in cui 
il direttoredi «Vita», Riccardo 
Bonacinaipotizzacheci sia 
Berberi dietro l'espulsionedei 
coniugi Piero MesinaeGiuliana 
Lai daunaassociazionedi vo¬ 
lontariato, dopo latestimo- 
nianza sull'assalto al campodi 
Valona. La Protezionecivile 
«respingecon sdegno leaccu- 
sevelenoseefalse, lanciatecon 
tanta leggerezza». «In questi 
anni-dicono-il dipartimento 
del la Protezioneci vi lee i I sotto- 
segretario Barberi hanno lavo¬ 
rato perfavoriresemprepiù la 
crescitadelleorganizzazioni di 
volontariato di protezionecivi- 
lenel rispetto completodella 
loro più totaleautonomiaor- 
ganizzativaeoperativa». 


Interrogato 
il responsabile 
del no profit 

■ Èstatoascoltatoieridagli 
agenti dellaDigosdell'Aquilail 
responsabiledelleassociazioni 
umanitarie«SquadraTotale», 
di N apoli, e«Pronto assisten¬ 
za», dell'Aquila, Fabrizio Ettor- 
re, chedal giugnoall'agosto 
1999 operarono aTirana nel 
trasportodi malatiterminali 
dai vari campi aH'aeroporto 
«Rinas»dadovevenivano poi 
«smistati»in ospedali di alcuni 
Paesi europei. «Agli agenti ho 
riferito di continui furti cheav- 
venivano nei campi enei ma¬ 
gazzini ubicati infabbrichedi- 
smessedell'Albania. N on ho 
avuto mai rapporti con leper- 
sonearrestate. N oi volontari 
nongestivamo nulla. Faceva¬ 
mo capo al dipartimento della 
Protezionecivi le. Vi abbiamo 
solo dedicato il nostro tempo». 


■ CORTE 
DEI CONTI 

I magistrati 
contabili 
di Bari: 
nessuna 

nostra Inchiesta 
sulle Onius 



Turi/ Ansa 


L'INTERVISTA 


Volontari sardi allontanati, il presidente attacca: 
«Non dovB/ano portare quel ci boa casa del boss» 


MicheleEmiliano, 
il sostituto procuratore 
di Bari che indaga 
sul saccheggio del campo 
delle Regioni di Valona 
nel luglio scorso 
Nella foto in alto 
un campo profughi 


ROMA «Il professor Barberi mi ha 
eh i esto d i "cacci are" Lai e M esi n a? 
Ma questa è una "bufala". Scriva 
purechemel'hachiesto CI intono 
Saddam, tanto è lo stesso. Viva I 'I- 
talia, l'Italia delle "bufale"!». Lu¬ 
ciano Bernardi è un fiume in pie¬ 
na. Che non si trattiene e rompe 
gli argini. Ex assistentedi volo in 
pensione è il presidente del 
«M a.Si. Se», u n a del I e associ azi on i 
del gruppo di volontari sardi che 
h an n 0 1 avo rato i n Al ban i a, an eh e 
in quel campo del le Regioni di Va¬ 
lona al centro della bufera giudi- 
ziariacherischiaditravolgerel'in- 
tera missione Arcobaleno. Giulia¬ 
na Lai ePiero M esina, i duevolon¬ 
tari sardi che con le loro denunce 
hanno dato una svolta clamorosa 
all'inchiestasuifatti di Valona, so¬ 
no stati espulsi dal «Ma.Si.Se». 
«Dopo levicendel^ateapersona- 
li Vostredichiarazioni allastampa 
ed ai risvolti legali cheessehanno 
contribuito a raggiungerecon in- 
fluenzedanoi non ritenutepositi¬ 
ve per il volontariato, il Direttivo 
territoriale-si leggein unalettera- 
con si dera con cl usa I a Vostra espe¬ 
ri en za n el I a n ostra Associ azi 0 n e». 
Si punisce chi ha testiomoniato, 
hanno commentato, forse non a 
torto, in molti. «È un fatto molto 


grave», h a n otato M i eh el e Em i I i a- 
no, il pm del «sacco di Valona». E 
lui, Luciano Bernardi, come ri- 
spondealleaccuse? 

Signor Bernardi, perché avete 
espuisoLaieMesina? 

«I n tan to eh i ari amo ben e I e cose e 
rettifichiamo: Lai e Mesina non 
sonostati mai^ulsi...». 
Liavetecacciati... 

<Calma. 11 nostro metodo èquel lo 
di prendere in prova le persone 
eh e lavorano con noi perun anno, 
trascorso questo periodo decidia¬ 
mo seammetterledefinitivamen- 
tenel l'associazione...». 

E MesinaeLai non hannosupara¬ 
toia prova... 


«Assolutamente no, questo è il 
problema. Questi duesignori, pur 
facendo un ottimo lavoro come 
vo 1 0 n tari, d i mostran do al tru i smo 
e dando solidarietà in modo effi¬ 
cace nel loro impegno a Valo¬ 
na...». 

Lei descriveduepersoneperfette, 
due voiontari a modo, ii ioro «ii- 
cenziamento»appareancora più 
assurdo. 

«Lai eM esinanon si sonocompor- 
tati bene con l'associ azione e con 
gli altri volontari del gruppo. Il 
dottor Emiliano dà questi giudizi 
perchéil problema gli èstato pre¬ 
sentato in termini diversi. Forse 
anch'io avrei pensato I e stesse co- 


sechepensalui, maqui si trattadi 
conoscere i fatti, i due non sono 
stati espulsi per avertesti moniato. 
Il loro comportamento è stato 
scorretto nei confronti dell'Asso¬ 
ciazione, tan to d a far ri ten ereq u e- 
stepersonenon affidabili per suc¬ 
cessive missioni umanitariecome 
volontari operativi dellaProtezio- 
necivile.Nonhannos^uitoalcu- 
neregolefondamental i ». 

Quali? 

«In primo luogoc'èdadirecheLai 
e Mesina, durante la loro perma- 


nenzaaValona,hannopreso deci¬ 
sioni in modo assolutamente pri¬ 
vato». 

Facciadegliesempi. 

«Lasignora Lai hapreso l'incarico 
da Luciano Tenaglia di gestire i 
container nei giorni 9el0 luglio, 
quando Arcobaleno lasciò il cam¬ 
po di Valona. Il problema è tutto 
qui: Tenaglia non doveva farle 
questa richiesta, elei non doveva 
accettare, avrebbe dovuto prima 
parlareconme...». 

Nella loro testimonianza, i due 


volontari dicono di aver portato 
quantitativi di generi al i mentari 
acasadel bossi sufi,lerisulta? 

«È un fatto che ho appreso dai 
giornali, e questo mi ha fatto ar- 
rabbiareancoradi più. Perchénon 
hanno parlato con me? Avevano 
ricevuto un ordine illegale e lo 
hanno es^uito senza avvisare la 
loro organ i zzazi on e. Abbi amo fat¬ 
to diverse riunioni dei volontari, 
duranteedopolamissioneaValo- 
na, elorodue, mai, dico mai, han¬ 
no fatto cenno a questi fatti. Non 
ne hanno parlato neppure al no¬ 
stro arrivo in Sardegna, quando, 
se è vero che a Valona c'era quel 
cl i ma, sarebbe stato pi ù faci I e par- 
lareedenunciarepertempoquan- 
toèaccaduto». 

Lai e Mesina sostengono che gli 
ordini di portare fuori la merce 
venivanodaLucianoTenaglia. 

«E chi è Tenaglia, il Padreterno? 
Loro dovevano risponderesoIo al¬ 
l'associazione, non certo a Tena¬ 
glia. Se quegli ordini fossero stati 
dati a me, io mi sarei rifiutato, 
avrei sollevato uno scandalo, mi 
sarei arrabbiato». 

Detto questo, signor Bernardi, si 
renderà contocheiadecisionedi 
aiiontanarei due non fa che au¬ 
mentare i sospetti attorno ai 


mondodel voiontariato. 

«Certo, ma primadi sparareazero 
su unaAssociazioneseriacomela 
nostra, bisogna informarsi. Altro 
cheomertà. Si stanno dipingendo 
Lai eMesinacomeduesuper-eroi 
dimenticando lecentinaiadi vo¬ 
lontari che hanno lavorato in si¬ 
lenzio in Albania. Volontari "pu¬ 
ri ", eh e I avo ran o grati s, e eh e oggi 
pren don 0 sol 0 cal ci i n facci a». 

Cosapensadel professor Barberi? 
«Grandissimo rispetto per l'uo¬ 
mo, per i I teen i co e per i I sottose- 
gretario. Fiducia immensa. Inscri¬ 
va». 

EdiSimoneliieTenagiia? 

«Grandissima stima, di tutti. Ho 
conosciuto Simonelli e Tenaglia 
in quei giorni eleassicurocheho 
visto persone serie, impegnate e 
dediteal lavoro. So che ora passa¬ 
no per essere"labanda",sehanno 
sbagliato paghino, ma fino a 
quando li ho conosciuti io posso 
direchehanno lavorato in modo 
egregio». 

Haconosciutolsufi? 

«M ai visto». 

Al I oggi ava al I 'H otel Boi ogn a? 

«Mai fatto. Siamo andati via da 
Valona sotto scorta, perché c'era¬ 
no pericoli. Questa era l'Albania 
nei giorni del Kosovo». E.F. 
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♦// preadentedd Consiglio condudela vista in Veneto rìmarcando 
il valoreddlescÉtedd federalismo eddia solidarietà 
«L'ammucchiata trasformistica Polo-Lega ha gè dato pessima prova...» 

[yAlema contro Bossi 
<Come Haider può 
allontanard dall'Europa» 


Il premierdifendel'Unioneeuropea: «Hatutto il diritto 
di ingerirsi, chi ha aderito deve rispettare i vincoli» 



Stefano Raccamari/Ap 


DALL'INVIATO_ 

MARCELLA CIARNELLI 

VENEZIA Allespallelalaguna,Ol¬ 
tre la vetrata di quello che fu un 
vecchio magazzino di pellami ed 
ora fa parte delTinfrastruttura 
portuale. Davanti i politici egli 
impenditori del Veneto, lar^io- 
necheil presidentedel Consiglio 
ha visitato per due giorni, alla 
scoperta di un pezzo importante 
dell'Italia che sta cambiando. 
Che si trova a fare i conti con 
quanto di positivo c'èin unafase 
come l'attuale, e con quanto di 
n^ativo, sovente conseguenza 
di un passato chenon si decidea 
lasciareil passo al nuovo. Cheda 
queste parti è, innanzitutto, fe¬ 
deralismo. Ma, purtroppo, non 
solo quelloin positivo delledeci- 
sioni e del le gestioni decentrate, 
con il qualeil presidentedel Con¬ 
siglio è d'accordo da sempre. C'è 
quello conflittuale, separatista 
chehaun leader come Umberto 
Bossi,cui MassimoD'Alemanon 
risparmi a giudi zi categorici ene- 
gativi per le rinnovate simpatie 


mostrate verso la destra, nello 
specifico a quel la austriaca. D'al- 
trondepoco lontano daqui,aVi- 
cenza, nell'ottobre scorso Bossi 
teorizzò con Haider, nel corso di 
un comizio, l'unionetralaCarin- 
zia e la Padania per arrivare alla 
formazionedi unaregionemitte- 
leuropea. 

N el r «am m u cch i ata t rasf o rm i - 
sticachener94hagiàdato pessi¬ 
ma prova di sè e che ora si va ri¬ 
componendo» il leader del la Le¬ 
ga ha in queste ore un ruolo pre¬ 
minente e preoccupante. La sti¬ 
ma che il senatur ha mostrato da 
sempre per il razzista e antieuro¬ 
peo Haider, desta non poche 
preoccupazioni. «Leposizioni di 
Bossi -dice D'Alema- ci allonta¬ 
nano dall'Europa, esattamente 
comeleposizioni di Haider stan¬ 
no allontanando l'Austria dal¬ 
l'Europa. La simpatia tra i due è 
cosa nota. Quando la destra ha 
fatto progressi nel le elezioni au¬ 
striache Bossi ha esultato, indi¬ 
cando Haider comemodello. Ca¬ 
pisco che la memoria è corta...e 
che la cronaca poi dimentica i 


fatti...». Fa pensare che, mentre 
l'Europa mette in «quarantena» 
l'Austria, c'è un politico italiano 
chesi schieraafavoredi colui per 
il quale gli austriaci sono stati 
sanzionati dalla Ueche, confer¬ 
ma D'Alema, «ha tutto il diritto 
di ingerirsi in unaquestioneche 
solo apparen¬ 
temente è na- 
zionale.Chiha 
aderito all'U¬ 
nione Europea 
ha contratto 
determinati 
vincoli e deve 
rispettarli. Èun 
sistema di va¬ 
lori. Il nostro, 
quindi, era un 
atto dovuto». 
E poco toglie la 
battutadi Bossi cheaccusaM assi- 
mo D'Alemadi parlarecog «solo 
perchéhapauradi perdereleele- 
zioni». 

Il viaggio di D'Alema nel «Ve¬ 
neto periferia dell'Italia, con un 
posto cen t ral e n el I a n u o va Eu ro- 
pa» è stato intenso e ricco di 


spunti. In questo pezzo di Nord 
Est vivono a pochedecinedi chi¬ 
lometri realtà molto diverse tra 
loro. AMolvena, nei pressi di Ve¬ 
rona c'è la florida azienda di un 
imprenditoregenialechefattura 
ci rea seicento miliardi l'annocol 
marchio Diesel, noto ai giovani 
di tutto il mondo, che significa 
dodici filiali in Europa, Asiaenel- 
le Americhe e oltre 1300 dipen¬ 
denti . Tutti ragazzi, creativi, fan¬ 
tasiosi «che hanno voglia di far¬ 
cela». Che elaborano al compu¬ 
ter le loro idee. Un esempio con¬ 
creto di quanto D'Alemasovente 
afferma: «Non importa che le 
aziendefabbrichinodoveil lavo¬ 
ro costa meno, bisogna che le 
idee vengano dall'Italia». Stona 
un po'il presidente, vestito di gri¬ 
gio con cravatta, in un ambiente 
dove dominano i colori, i jeans, 
stinti 0 vari pinti ad arte; «Qui ci 
doveva venire mia figlia che è 
una vostra fan, vivrà questa mia 
visita come una grande i ngiusti- 
zia»diceil premier, sorseggiando 
un caffè con Renzo Rosso, l'arte¬ 
fice in vent'anni di questo mira¬ 


colo italiano. Econfessa: «I jeans 
I i porto poco. I n barca, a voi te...». 

Ma a Padova c'è l'altra faccia 
dellaregione.Quelladellasolida- 
rietà che anche qui, dove la di- 
soccupazioneèun dato fisiologi¬ 
co, è necessaria. Per i diseredati, i 
poveri al limite della sopravvi¬ 
venza, i tanti immigrati eh e arri¬ 
vano, attrattati dalla possibilità 
di lavorare, ma che poi devono 
farei conti con lamancanzadi un 
tetto, di cibo, di assistenza. Mas¬ 
si mo D'Al ema è an dato a vi si tare 
il centro di accoglienza «Cep» 
eh e ruota i n to rn 0 al r i n fat i cabi I e 
lavoro di suor Lia Giansello, di 
Don Rino Pittarello, dei religiosi 
e dei volontari cheassistonochi 
ha bisogno di aiuto. Arredamen¬ 
to decoroso, le tavole dove c'è 
sempre qualcuno che consuma 
un pasto, l'ufficio messo su per 
aiutare i meno capaci ad affron¬ 
tare la burocrazia. In una saletta 
suor Lia, dolceedecisa, avanza, a 
nomedi coloro chele! aiuta, una 
serie di richieste al presidente. 
Assistenza, permessi di soggior¬ 
no. Esponeil timorechecon lari- 


forma della leve i volontari pos¬ 
sano veni re a mancare. D'Alema 
illustra quanto è stato già fatto, 
tranquillizza, fugai dubbi. E poi 
aggi u n ge: «I o credo eh e I a sol i da- 
rietàsiaun valore»e, quindi, in¬ 
vi ta a far arri vare al govern o cen - 
trale richieste ma anche propo¬ 
ste. Intanto, sul lungo tavolo di 
f 0 r m i ca, co rro n 0 1 e au to m i b i I i n e 
di Stefano, un ragazzino nero di 
pochi anni, per nulla intimorito 
dalle insolite presenze. E, aliati¬ 
ne, chiede al presidente «me la 
regai luna Ferrari?». 

Venezia, ulti ma tappa. 11 dibat- 
titosi accende. Al presidente,che 
non esitaafarei complimenti ad 
unaregionechepuòessereporta- 
ta ad esempio della capacità im¬ 
prenditoriale e che ascolta criti¬ 
che e n ecessi tà, vi en e ri n facci ato 
dall'attuale vicepresidente della 
Regione, Bruno Canella (An) di 
aver usato i I vi aggi o a f i n i el etto- 
ral i. «1 0 cerco di farediscorsi con¬ 
creti e di dare risposte a quanto 
mi si chiede-ri batte D'AI ema- e 
allafinel'unicochequi hafatto 
u n di scorso el ettoral eèl ei ». 


■ NEL CENTRO 
DI ACCOGLIENZA 

Visita al «Cep» 
di Padova 
gestito dai 
religiosi 
«La solidarietà 
è un valore» 


Fassino plaude: 
è la confenna 
che la Ue esiste 


La preoccupazione di Bruxelles 
per quello che può accadere in 
Europa «non costituisce affatto 
una ingerenza. Chi parla di in¬ 
gerenza ignora che l'Ue esi¬ 
ste». È questo il commento del 
ministro del Commercio con 
l'estero, Piero Fassino, a Rabat 
insieme a una delegazione di 
imprenditori per un incontro 
con le autorità marocchine sul 
caso Austria. «Abbiamo la mo¬ 
neta unica - ha aggiunto il mi¬ 
nistro - abbiamo tolto tutte le 
frontiere e siamo uno spazio di 
circolazione unico. Vogliamo 
darci una politica estera e una 
difesa comune. Infine vogliamo 
avere un sistema fiscale comu¬ 
ne. Se è così la questione non è 
ininfluente a livello europeo». 
Secondo Fossimo infatti le criti¬ 
che alla presa di posizione della 
presidenza Ue su Haider rap¬ 
presenterebbero un passo in¬ 
dietro in una Europa «che sem¬ 
pre più vuole essere un sogget¬ 
to unitario». «Mi pare che sia 
del tutto legittimo - ha conclu¬ 
so il ministro - che se facciamo 
parte di una casa comune si ab¬ 
bia qualche preoccupazione su 
chi abita questa casa». 
Interviene anche il presidente 
del Comitato parlamentare di 
controllo sugli accordi di 
Schengen, Fabio Evangelisti: 
«Anche a rischio di aumentare 
la popolarità di Haider in questi 
frangenti, perché molti lo con¬ 
sidereranno in qualche modo 
vittima, un perseguitato - ha 
detto Evangelisti - penso che 
sia preferibile correre questo ri¬ 
schio a fronte dell'altro vero ri¬ 
schio di silenzio colpevole ri¬ 
spetto alla sua linea politica». 
Un motivo, questo, che per 
Evangelisti giustifica l'opportu¬ 
nità di un «pronunciamento 
così forte e così netto. Un'au¬ 
tentica sorpresa che rischia di 
strappare alcune regole istitu¬ 
zionali e di buone relazioni di¬ 
plomatiche fra gli stati». 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Haider, il fratello; Hai¬ 
der, il perseguitato; Haider, il 
modello, la stella polare. La L^a 
h a deci so d i far scattare I a mo bi I i- 
tazionegeneralein difesa del lea¬ 
der cari n zi ano Joerg Haider, 
«ignobilmente» preso di mira 
«dai tecnocrati di Bruxelles e dai 
globalizzatori americani». Cog 
da ieri sono fioccate le iniziative 
di solidarietà col «partito fratel¬ 
lo». In regioneLombardiail Car¬ 
roccio ha presentato una mozio- 
necon laqualechiedecheil con¬ 
siglio regionale si dissoci dalle 
posizioni «strumentali della 
Unione europea nei confronti 
d^li affari esclusivamenteinter- 
ni di uno Stato sovrano com'èdi 
fatto L'Austria». Nel documento 
si esaltano legami culturali fra la 
Carinzia e la Lombardia, r^ioni 
cofondatrici della comunità Al¬ 
pe Ad ri a, da u n a regi on e al l'al tra, 
dallaLombardiaal Friuli Venezia 
Giulia. Anchequi la Lega ha pre¬ 
sentato una mozionecon la qua- 


Il Senatur Gonferma: «Ma no, è un peraguteto...» 


E al premier: «Ma qualescelta filonazista, nella mia famiglia ci sono antifascisti» 


lesi impegna il presidente della 
Giunta, Roberto Antonione di 
Forza Italia , a «manifestare la 
propra solidarietà nei confronti 
del governatore della Carinzia, 
Haider, col qualeil Friuli Venezia 
Giulia hadasempreintrattenuto 
ottimi rapporti a carattere istitu¬ 
zionale di collaborazione e ami¬ 
cizia». Seguono «sd^no»e«sgo- 
men to» per I e posi zi on i del I a co- 
munitàeuropea». Dai documen¬ 
ti istituzionali allasolidarietàmi- 
I itante. La Lega romagnola hade- 
cisodi inviareunadelegazionea 
Vienna «per portare il sostegno 
del popolo padano-romagnolo 
al leaderHaidereai suoi elettori». 

Di certo alla basedella Lega la 
scelta di sostenere «ideologica¬ 
mente» il nazionalista carinzia- 
no piace molto, insomma viene 


■ LO SDEGNO 
DELLA LEGA 

Ci corteggiavano 
ma dopo 
l'intesa col Polo 
slamo diventati 
un nemico 
della democrazia 


Il leader 
della Lega 
Umberto 
Bossi 
e in alto 
il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 



Giuseppe Farinacci/Ansa 


percepita comeunasortadi «affi¬ 
nità elettiva». Si tratta di un at¬ 
teggiamento diametralmente 
opposto a quello tenuto in occa¬ 
sione del disastroso sostegno di 
Bossi al «fratello» Milosevic, 
bombardato dagli americani. Un 
atteggiamento anche molto di¬ 
verso dall'indifferenza con cui 
ven neaccolto i I feeli ngtraBossi e 
l'ultranazionalista russo Vladi¬ 
mir Zhi ri novskji. Haider è il fra¬ 
tei 1 0 ri con osci uto, o per d i ri a con 
Mario Borghezio: «Lui è come 
noi e le sue battaglie sono le no¬ 
stre». Al la gal Ieri a d^li amori in¬ 
ternazionali da brivido della Le¬ 
ga manca solo Le Pen, ma di lui 
Bossi ha sempre detto: «Non me 
nefrega niente». Con Haider no, 
fu amore a pri ma vi sta, espi oso a 
Vicenza quella sera di sabato 16 


ottobredell'anno scorso quando 
i I cari n zi an 0 d i ferro salì su I pai co 
di un comizio con Bossi. Fu il col¬ 
po di fulmine. Il quotidiano la 
Padania cambiò addirittura il 
sottotitolo di testata: da «Nord 
unito»si passò a «Nord mitteleu¬ 
ropeo». 

Da Haider all'alleanza col Po¬ 
lo, ormai èguerratotalecon D'A¬ 
lema. A condurla sono lo stesso 
Bossi eil numerodueMaroni. Ie¬ 
ri il Senatur ha r^licato dura¬ 
mente al l'accusa di aver scelto di 
appoggiare un filonazista: «I 
miei parenti sono stati per^ui- 
tati dai fascisti - seri ve Bossi in un 
comunicato -. Il nonno di mia 
moglie è morto a Dachau per 
aver salvato 220 ebrei dalla de- 
portazione...Èinuti lei I tentativo 
strumentale di sporcare la mia 


immagine...La mia famiglia, a 
differenza di quella di tanti de¬ 
mocratici dell'ultima generazio- 
neein questa categoria potrebbe 
rientrarci ancheD'Alema, non ci 
fu gente eh e pari ava di democra- 
ziacon latovagliaal colloelema- 
ni sui coglioni, perdirlacomeDe 
Andrà Sono cresciuto nell'inse¬ 
gnamento dell'amore per il po- 
poloenon perl'intrigoeladiffa- 
mazionea servizio del potere». E 
per ledichiarazioni fi lonazi stedi 
Haider? Bossi scantona: «Non lo 
conosco beneeperciò non posso 
giudicare». Comunque l'attacco 
di D'Alema viene interpretato 
come «la paura di chi sta per an¬ 
dare a casa per sempre a causa 
dell'accordo elettorale fra Lega e 
Polo». 

Anche Maroni batte sul tasto 
della paura: «D'Alema fino a un 
mesefaci corteggiava, auspican¬ 
do addi rottura un accordo elet- 
toralecol cen trosi ni stra per le re¬ 
gionali, madopol'annundodel- 
l'intesacol Polo ecco chela Lega 
diventa un nemico della demo¬ 
crazia». 


SEGUE DALLA PRIMA 


ANCORA 
UNO SFORZO 

Esso rappresenta, al più, uno 
strumento utile per semplifica¬ 
re le relazioni interpartitiche, 
per renderle più assidue e - si 
spera - più efficaci. Ma costrui¬ 
re I a federazi on e si gn i f i ca al tro. 

Fare federazione significa, in 
primo luogo, non limitarsi a 
fotografare e a trasferire - den¬ 
tro un contenitore dal nome 
diverso - la somma dei partiti e 
delle loro leadership centrali. 
Fare federazione significa non 
riprodurre, paro paro, la map¬ 
pa delleappartenenze ideologi¬ 
che e organizzative consolida¬ 
te, così che oggi - dentro le sedi 
formali della coalizione - non 
c'è uno (uno solo) che non si 
identifichi con un partito: e se 
per caso c'è, si sente talmente 
triste e abbandonato che, il 
partito, se lo sta affannosamen¬ 
te cercando o, addirittura, 
creando. (E lo dice uno checre- 
de, tuttora, nel l'utilità dei par¬ 
titi come identità autonome 
organizzate). 


Fare federazione significa 
non considerare ineluttabile 
che«i capi dei partiti di Roma» 
siano alla testa della coalizio¬ 
ne. Perché non possono esser¬ 
lo, piuttosto. Li vi a Tu reo. Mino 
Martinazzoli e Massimo Cac¬ 
ciar!, ovvero i candidati alla 
presidenza del Piemonte, della 
Lombardia e del Veneto? Fare 
federazione significa che i sen- 
zapartito e le associazioni, i 
soggetti collettivi ei singoli cit¬ 
tadini non vengono accolti dai 
partiti come ospiti tollerati e 
subalterni, ma come soci a pie¬ 
no titolo econ pari dignità. 

Fare federazione significa 
rompere il tabù deH'unanimi- 
smo, che è, poi, ciò che rende 
debole e, soprattutto, fittizio il 
patto di coalizione. Se la fede¬ 
razione è effettivamente sovra¬ 
na, può accadere che - in assen¬ 
za di unanimità - prenda deci¬ 
sioni a maggioranza qualifica¬ 
ta: e metta in minoranza un 
partner, a prescindere dal suo 
peso organizzativo ed elettora¬ 
le. 

Quest'ultimo punto così de¬ 
licato è, propriamente, quello 
cruciale, in quanto traduce in 


termini assai concreti e «onero¬ 
si» quella formula («cedere una 
quota di sovranità») tanto dif¬ 
fusaquanto sfuggente. 

Balza agli occhi che-se con¬ 
siderata attraverso i criteri ora 
enunciati - la federazione resta 
lontana e, al momento, irrag¬ 
giungibile; e non è nemmeno 
individuabile un colpevole cui 
attri bu i re tutte I e col pe. 

Ci sono, infatti, ragioni stori¬ 
che di questo ritardo, che non 
è superfluo esaminare. La pri¬ 
ma è rappresentata dalla radi¬ 
cata, radicatissima disabitudi¬ 
ne della sinistra a pensarsi in 
termini diversi da quelli rigida¬ 
mente partitici 0 da quelli al¬ 
trettanto rigidamente «fronti¬ 
sti» (sommatoria di due, tre 
partiti). Ma l'ipoteca culturale 
che rende leformazioni di cen¬ 
trosinistra e i Diesse, in parti¬ 
colare, assai sospettosi verso 
q u al u n q u e f 0 rm a 0 rgan i zzati va 
diversa da quella del partito di 
massa classico e del «fronte po¬ 
polare» difensivo, quell'ipoteca 
culturale - dicevo - è, poi, po¬ 
tentemente irrobustita da una 
«base materiale» (sociale e 
strutturale) ancora più salda. 


Diciamo le cose come stanno: 
peri Democratici di sinistra fa¬ 
re federazione - seriamente ed 
efficacemente - significa, con 
ogni probabilità, vincere con¬ 
tro il centrodestra. Ma significa 
anche, con ogni certezza, ri¬ 
nunciare a parte della propria 
forza e (non c'è altro termine) 
del proprio potere. E si è mai 
visto un partito che, per pro¬ 
pria scelta e di propria iniziati¬ 
va, decidedi autolimitarsi?Ov¬ 
viamente no. Sarà indotto a 
farlo, eventualmente, da «cau¬ 
se di forza maggiore»: ovvero 
dal fatto che fare federazione, 
riequilibrare i rapporti tra i 
membri della coalizione, strin¬ 
gere un «patto tra uguali» e al¬ 
largarlo al maggior numero 
possibile di soggetti, è la pre¬ 
messa ineludibile di una possi¬ 
bile vittoria elettorale. Questo 
è il punto: e di questo punto, 
Walter Veltroni sembra, a vol¬ 
te, pienamente consapevole e, 
a volte, scarsamente convinto. 
Assai determinato è apparso il 
suo intervento nel corso della 
direzione Ds di lunedì 31 gen¬ 
naio; assai avara mi èsembrata, 
invece, la sua relazione al con¬ 
gresso di Torino. Per ragioni 


comprensibili, in quella circo¬ 
stanza, lungi dall'autolimitarsi, 
mi è sembrato teso a espander¬ 
si. Sia chiaro: ricorro a questi 
termini (autolimitarsi, espan¬ 
dersi), in primo luogo, sotto il 
profi lo i deoi ogi co-cu I tu ral e, 
ma sbaglia chi sottovaluta que¬ 
sta dimensione. Animato dalle 
migliori intenzioni - rinnovare 
l'impianto ideologico evaloria- 
ledel proprio partito-Veltroni 
si è «appropriato» di tutte le 
correnti culturali (e dei loro 
esponenti) che, nella società 
italiana, hanno svolto un ruolo 
innovativo. Da Carlo Rosselli a 
Piergiorgio Frassati, da Ernesto 
Olivero ad Alex Langer, da don 
Lorenzo Milani a Piero Cala¬ 
mandrei. Si tratta di una scelta 
non solo legittima, ma accorta. 
E, tuttavia, capace di suscitare 
forti sospetti. La «tentazione 
dell'egemonia», nella società e 
nel sistema politico dell'Italia 
contemporanea, si manifesta 
così. E suggerisce l'idea che il 
maggior partito della coalizio¬ 
ne- nel momento stesso in cui 
si proclama, con modestia, par¬ 
te-non resiste al l'ambizione di 
essere tutto. Ma proprio tutto. 

LUIGI MANCONI 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Mercoledì 2febbraio 2000 


Pina Cé, da Goldoni a «Daisp> 

Morta a Roma a 86 anni una veterana del teatro italiano 


D opo la grande Pupella 
Maggio, dopo Giusi Ra- 
spani Dandolo, un'al¬ 
tra illustre veterana del teatro 
italiano (e del cinema, e della 
televisione) ci lascia: Pina Gei 
si è spenta Ieri, a Roma. No¬ 
nostante l'età molto avanzata 
(secondo rEnciclopedia dello 
spettacolo Garzanti era nata 
nel 1904, altre fonti indicano 
una data meno lontana) ave¬ 
va continuato ad apparire, 
sulle nostre scene, fino a qual¬ 
che stagione addidiro. E non 
pochi spettatori la ricorderan¬ 
no in «A spasso con Dalsy» di 
Alfred Uhry, nel ruolo dell'an¬ 


ziana, ricca vedova, piena di 
pregiudizi, che cambia il suo 
modo di vedere la vita nel 
confronto con un autista di 
pelle scura. Ma, tra i suoi ci¬ 
menti abbastanza recenti, re¬ 
sta incisa nella memoria una 
straordinaria accoppiata con 
Mario Scaccia nelle «Sedie» di 
Eugène innesco, anno 1993: 
dove entrambi davano prova 
di una rara potenza tragico¬ 
mica. 

Figlia d'arte (era attrice an¬ 
che la madre, Luisa) aveva 
cominciato presto la sua car¬ 
riera, tra le due guerre, a fian¬ 
co di col leghi già famosi come 


Antonio Gandusio, Ruggero 
Roggeri, col quale ebbe il no¬ 
me «in ditta», Emma Grama¬ 
ti ca. Nell'iniziale scorcio po¬ 
stbellico, spicca la sua presen¬ 
za a Milano, ai tempi gloriosi 
del primo Piccolo Teatro, nel 
pieno d^li Anni Cinquanta. 
La troviamo, infatti, tra gii 
interpreti della mitica «Trilo¬ 
gia della villeggiatura» di 
Goldoni allestita da Giorgio 
Strehier (seconda e terza par¬ 
te, nelle vesti della smaniosa 
Costanza). Ma un personag¬ 
gio di rilievo le sarebbe pure 
toccato, sempre a Milano, nel¬ 
la goldoniana «Famiglia del¬ 


l'antiquario», regista Orazio 
Costa; e anche in un forte 
dramma moderno, scritto e 
diretto da Luigi Squarzina, 
quale «Tre quarti di luna». 

Negli Anni Settanta, un al¬ 
terno sodalizio si crea con 
FrancoEnriquez, chiamato a 
dirigere lo Stabile di Roma, 
che le offre notevoli occasioni: 
e sarà la volta, ancora, di 
Goldoni («Gli innamorati»), 
ma anche deli'appena risco¬ 
perto Horvath («Kasimire Ka- 
roline»). Mentre, sotto l'auto¬ 
revole direzione di Benno Bes- 
son, si produrrà un incontro 
felice col Brecht dell'«Ani ma 



buona del Sezuan», protago¬ 
nista Valeria Monconi. 

All'epoca dei già citato 
«Trequarti di luna» di Squar¬ 
zi na, Pina Cei aveva cono¬ 
sciuto Luca Ronconi, allora 
giovanissimo attore. E Ronco¬ 
ni, divenuto regista, l'avrebbe 


voluta in uno dei suoi spetta¬ 
coli migliori, che non molti 
peraltro rammentano: «Il 
Candelaio» di Giordano Bru¬ 
no, inscenato a Venezia e poi 
a Roma nel 1968. Qui l'attri¬ 
ce aveva modo di mettere a 
frutto, a meraviglia, la sua di¬ 
zioneacuta, quasi sprezzante, 
la gestualità sobria ma mor¬ 
dente, uno spirito sarcastico 
che si volge/a anche in autoi¬ 
ronia. (Certo, se evochiamo 
«Il Candelaio» è anche per 
l'imminenza del quarto cente¬ 
nario della morte sui rogo del 
suo autore). 

Col cinema, e quindi con la 
televisione, i rapporti dell'at¬ 
trice ora scomparsa erano sta¬ 
ti marginali. Ma non si può 
dimenticare la sua presenza 
nel cechoviano «Od ciornie» 
di Nikita Michaikov, accanto 
a Marcello Mastroianni. 

AGGEO SAVI OLI 


SONDAGGI 

E i pubblicitari 
a Sanremo 
vorrebbero i Cetra 

■ IIQuartettoCetraguidaladassifica 
dei gruppi musicali chei pubblici- 
tari (il 39%) vorrebbero rivedere 
sul palco d i Sanremo. Da una i nd^ 
ginedeiragenziaMetaComunica- 
zionecondottasu 50creativi pub¬ 
blicitari italiani, gli inossidabili 
Pooh sono al secondo posto con il 
23%, seguiti dai Ricchi ePoveri 
(18%). Secondo i pubblicitari, i 
grandi protagonisti di untempo 
darebbero lustro alla manifestazio¬ 
ne, e I eg herebbero i I ci nq uantena- 
rioconlagrandetradizionedi San¬ 
remo. Il 56%degli intervistati vor- 
rebbevederesul palco deH'Ariston 
personaggi comelaPizzi, laGiCin- 
quetti,CelentanoeTotoCutugno. 


POCA ITALIA 

IN GERMANIA 


Il regista di 
«Prime luci 
deiralba»èil 
solo in concorso 
(e in patria è 
ancora senza 
distribuzione) 
Poi, 4film ospiti 


ALBERTO CRESPI 

ROMA È febbraio, arrivano i ma¬ 
lanni di stagione: l'influenza, il fe¬ 
stival di Sanremo e la partecipazio¬ 
ne italiana al festival del cinema di 
Berlino. Fra le varie epidemie, que- 
st'ultima è di gran lunga la meno 
grave: colpisce ogni anno pochis¬ 
sime persone, solo in Italia, sem¬ 
pre le stesse. Trattasi per lo più di 
pochi critici, di qualche produtto¬ 
re, insomma di gente che lavora 
all'Interno della macchina-cinema 
0 di quel che ne resta, nel nostro 
paese. Altra caratteristica che la 
rende poco pericolosa: ne sono to¬ 
talmente indenni i «fruitori» dei 
malati di cui sopra, vale a dire i 
lettori dei giornali e il pubblico 
del le sai e. 

Fuor di metafora: arriva il Fil- 
mfest (dal 9 febbraio) e c'è poca 
Italia. I selezionatori berlinesi so¬ 
no storicamente insensibili al no¬ 
stro cinema. È un disinteresse in 
buona misura reciproco: il festival 
tedesco, che rimane il terzo d'Eu¬ 
ropa (e insidia Venezia per la me¬ 
daglia d'argento, ferma restando la 
leadership di Cannes), cade però 
in un momento della stagione in¬ 
felice dal punto di vista promozio¬ 
nale. In più, ci sono due deterrenti 
vistosi. Il primo è la coincidenza 
con le candidature agli Oscar, che 
fa di Berlino un trampolino privi¬ 
legiato per i film americani in lizza 
per le statuette (di qui la presenza 
sempre forte d^li Usa, e le loro 
frequenti vittorie: nel '99 l'Orso 
d'oro andò a La sottile linea rossa). 
Il secondo è proprio Cannes: un 
titolo italiano abbastanza forte da 
ambire alla Croisette sarà portato 
a snobbare Berlino e a puntare sul 
festival di maggio, più prestigioso 
e «monitorato» dai media mon¬ 
diali. Tutto ciò è umano. Quindi, 
da sempre vaccinati al morbo di 
cui sopra, ci guardiamo benedal- 
l'arrabbiard per il fatto che l'Italia 
è in concorso a Berlino con un so- 




Gianmarco 
Tognazzi 
in«Primeluci 
dell'alba 
e sopra 
scena di 
«Sulla spiaggia 
ealdilà 
dal molo» 


Caudino in gaia 
eii Rlmfe^toma 
apailaredi mafia 


10 film, tra l'altro diretto da un re¬ 
gista non famoso e non apparte¬ 
nente a nessuno dei «giri» che 
contano. Parliamo di Lucio Cau¬ 
dino e del suo Prime luci dell'alba, 
un film che, pensate un po', non 
ha nemmeno distribuzione in pa¬ 
tria, e se Beri ino potesse aiutarlo a 
trovarla avrebbe fatto tutto il suo 
dovere. Segnaliamo piuttosto che 
ancora una volta i selezionatori 
tedeschi sembrano sensibili al te¬ 
ma «mafia & Sicilia»: qualche an¬ 
no fa presero in concorso II giudi¬ 
ce ragazzino, sul delitto Livatino; 
stavolta hanno scelto un film che 
parla della quotidianità della ma¬ 
fia, della sua capacità di infilarsi 
nella vita delle persone e di di¬ 
struggerla con la paura ed il silen¬ 
zio. 

Prime luci dell'alba passerà a Ber¬ 
lino il 17 febbraio e in quell'occa¬ 
sione lo recensiremo: ma che sia 
un buon film, possiamo anche 
anticiparvelo. Nasce da un copio- 
nedi Nicola Molino che ha vinto 

11 premio Solinas nel 1996 (suc¬ 
cessivamente l'autore, che ha 
scritto molto per il teatro, ha sce¬ 
neggiato duefilm - sfortunati, ma 
interessanti - di Egidio Eronico): 
Gaudino l'ha letto, ne è rimasto 
colpito, «e per la prima volta - 


racconta - ho deciso di non fare 
l'autore solitario, ma di cimentar¬ 
mi con un film di pura regia, ri¬ 
spettando quasi alla lettera un co¬ 
pione che mi è subito sembrato 
bello, denso, ben scritto, profon¬ 
do». La storia è quella dell'incon¬ 
tro fra due fratelli che non si ve¬ 
dono da anni e, di fatto, non si 
conoscono. Il maggiore, Edo 
(Gianmarco Tognazzi), gira il 
mondo per lavoro e tornando a 
Roma trova un telegramma dalla 
Sicilia che lo aspetta da due mesi: 
gli scrive il fratello minore. Saro 
(Francesco Giuffrida), per avver¬ 
tirlo che i genitori sono morti. 
Tornando a Trapani, Edo scopre 
che il padre e la madre, negozian¬ 
ti, sono stati uccisi dal racket ma¬ 
fioso perché si erano ribellati alla 
logica del «pizzo». Mail film non 


è una storia di vendetta: è la rina¬ 
scita, o forse la nascita, dell'amore 
fraterno, reso ancor più doloroso 
e intimo dal fatto che Saro è inva¬ 
lido, e vive su una sedia a rotelle. 
«Ho due fratelli più grandi - dice 
Tognazzi - e una sorellina: aspet¬ 
tavo da tempo la chance di fare al 
cinema il fratello maggiore. 
Scherzi a parte, sono grato a Gau¬ 
dino e ai produttori, Andrea De 
Liberato eAntonio Fusco, di aver¬ 
mi offerto un ruolo che esce dai 
clichédella commedia 0 della vio¬ 
lenza metropolitana, e che mi ha 
permesso di scavare in profondi¬ 
tà». Effettivamente lui e Giuffrida 
(cheera un fratellino siculo anche 
in Così ride\/ano di Amelio) sono 
bravissimi, se a Berlino troveran¬ 
no la giuria giusta possono anche 
puntarea un premio. 



L'industria piange 
«perdiamo mercato» 

■ Il cinemaitalianochiudeil '99con un incremento 
dei film prodotti macon una perditadi posizioni 
sul mercato: èquestal'analisi dell'Anica, l'assoda- 
zionedelleindustriedel settore. I film prodotti so¬ 
no stati 92 contro i 79 dell'anno precedente, l'in¬ 
vestimento totaleèammontatoa385 miliardi 
(compreselecoproduzioni) con un incremento di 
30miliardi, gli incassi dei film programmati sono 
stati di 156 miliardi di lire, masi sonoconcentrati 
su 15 titolichehannosuperatoi 133 miliardidi in¬ 
troiti, superando lasogliadei duemiliardi. «Il rilan- 
ciodel cinema italiano- hacommentato Fulvio Lu¬ 
cisano, presidenteAnica- deveessereal centro di 
unadiscussionefrancaelealetratuttelecategorie, 
leemittenti televisiveeil governo». 


EXTRA-CONCORSO 

La Versilia di Tobino 
nel film di Fago 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA II fascismo e l'antifascismo. Viareggio eia 
nostalgia per la fine di un'epoca. Più un doppio 
amore vagamente allayu/esey/m. Tra i film italia¬ 
ni della cinquantesima edizione di Berlino c'è 
anche (nel Panorama) Sulla spiaggia e di là dal 
molo. Titolo preso pari pari da Mario Tobino e 
da una sua raccolta di racconti con l'ambizione 
dichiarata di farsi «romanzo di Viareggio». Ro¬ 
manzo (efilm) di una vita. Perché il r^ista Gio¬ 
vanni Fago - da non confondere con il collega- 
omonimo Amedeo - nato il 25 aprile del '33 e 
autoredi molti sceneggiati tv ammette di lavo¬ 
rare a questo progetto da moltissimi anni: «Il 
soggetto, scritto neir85, 
piacque molto allo scrit¬ 
toretoscano che mi die¬ 
de carta bianca». E li¬ 
cenza di saccheggiare 
qua e là anchealtri libri. 
Tutto per tirare fuori i 
tre personaggi centrali 
(Guido, Andrea e Nives) 
racco n tati d al l'i n fan zi a 
alla vecchiaia. Ma con 
un episodio centrale, 
quello in cui il compa¬ 
gno Andrea, psichiatra, 
cura il fasci sta Guido, ri¬ 
masto traumatizzato do¬ 
po una rappresaglia dei nazisti e ormai chiuso 
in un isolamento totale. «È una storia di forma¬ 
zione- dice Fago - in cui la memoria non è sen¬ 
timentalismo ma consapevolezza delle radici e 
voglia di non dimenticare un periodo cruciale 
della storia italiana, quello dal 20 al '44». 

Un kolossal all'italiana, almeno nelle ambi¬ 
zioni di produttori (La Pegna) e distributori 
(Traxier), chesi potrebbe ribattezzare// paziente 
toscano. È siciliana, però, Lorenza Indovina. 
Che nel personaggio di Nives ha trovato «una 
vitalità e un'incoscienza di vivere le situazioni 
senza osservare troppo» in cui si riconosce. Bru¬ 
na, piccolina, dal sorriso inconfondibile, è mol¬ 
to richiesta dopo Un amoreóì Tavarelli. E infatti 
la vedremo nel Padre Pio di Canale 5 e in Quasi 
blu, un thriller che definisce «sulla falsariga del 
Silenzio degli innocenti» diretto da Alex I nfascelli 
e tratto da un romanzo di Carlo Lucarelli. Del 
suo personaggio dice che «è di una modernità 
assoluta, una donna che alla fine sceglie la sua 
dimensione più vera». 

Non teme, Fago, problemi con il pubblico te¬ 
desco. «Penso che abbiano superato il loro tabù 
a parlare del nazifascismo. E anche sulla que¬ 
stione Haider hanno assunto posizioni molto 
precise, per niente complici». 

Dopo Berlino, dove il film passa il 10, è previ¬ 
sta un'uscita a fine febbraio. E nel frattempo ci 
sarà un'anteprima viareggina che la città, forte¬ 
mente coinvolta nelle nove settimane di ripre¬ 
se, attende con ansia. «Anche se a Viareggio - 
osserva Fago - sono un po' masochisti, non va¬ 
lori zzan 0 I e cose meravi gl i ose eh e h an no». 


il 

Voglia di non 
dimenticare 
la storia d'Italia 
in quegli anni 
cruciali 
dal '20 al '44 

—ff— 


Padre Pio; un uonnonon un santino 

Ultimo ciak sul sdt del film tv in onda su Canale 5 dopo Pasqua 



DALU INVIATA _ 

ADRIANA TERZO 

NERI Ci potevano stupire con gli 
effetti speciali. E invece no: per 
raccontare la storia di Padre Pio, i 
suoi miracoli, la sua straordinaria 
vicenda umana e religiosa, Carlo 
C ari ei, regi sta, e Sergi o C astel I i tto, 
attore protagonista, hanno prefe¬ 
rito una via più «seria e leale». 
«Non ci interessava un approccio 
miracolistico, ma narrare un mi¬ 
stero del nostro secolo - chiarisce 
l'autoredi F/u/cetornato a lavora¬ 
re in Italia dopo essere stato 
adottato dagli Studios holly¬ 
woodiani -, il suo afflato misti¬ 
co, la sua capacità di muovere 
milioni di persone. Ma anche 


indagare tra i pregi e i difetti di 
un personaggio, eccezionale, 
ma pur sempre un uomo. In- 
somma, non sarà un "santi¬ 
no"». Niente «prodigi» visivi, 
dunque? «No, anche perché 
avevo a disposizione il migliore 
effetto speciale che ci fosse sul 
mercato: la faccia di Sergio». 

Al l'interno del convento di 
San Tolomeo, nel viavai di frati 
cappuccini (finti) e decine di 
operatori (veri), si girano le ulti¬ 
missime riprese del film in due 
puntate dedicate al discusso 
«santo» di Pietrelcina, prodotto 
da Angelo Rizzoli e la sua Vi- 
deotrade Audiovisivi che andrà 
in onda dopo Pasqua, su Canale 
5. Con ogni probabilità, in 


coincidenza con il primo anni¬ 
versario della beatificazione. 
Una storia «difficile e impegna¬ 
tiva» l'ha definita Rizzoli, che 
ha visto all'opera - per oltre tre 
mesi - più di cento attori, 90 
tecnici, otto location (tra cui Ca- 
stelluccio di Norcia, Arrone, Vi¬ 
covaro, Roma, Nepi, Oriolo Ro¬ 
mano) e 200 ore di trucco per 
Castel li tto che interpreta Padre 
Pio dalla fase adulta fino alla 
morte in quel di San Giovanni 
Rotondo, a Foggia. «Il trucco è 
stato sfiancante, è vero, ma non 
potevo diredi no: mi piacciono 
i ruoli di questi uomini, come 
anche Don Milani, che ti per¬ 
mettono di indagare la tua vita, 
al di là del sentimento religioso. 


E poi, c'era Carlei, non ho avu¬ 
to un attimo di esitazione». 

Le immagini, ispirate al libro 
di Renzo Allegri, si aprono nel¬ 
l'ultimo giorno di vita del frate 
con le stimmate. E continua 
con la «genesi» del fenomeno 
Padre Pio: l'infanzia a Pietrelci¬ 
na dove a 10 anni già chiede di 
entrare in convento, il novizia¬ 
to, i prodigiosi poteri di guarito¬ 
re, la fama che presto si allar¬ 
gherà a macchia d'olio e la de¬ 
vozione che attraverserà tra¬ 
sversalmente tutti gli strati so¬ 
ciali e culturali, le controversie 
con la Chiesa. Il 2 maggio del¬ 
l'anno scorso Padre Pio - all'a- 
nagrafe Francesco Forgione, na¬ 
to nel 1887 e morto nel 1968 - è 


stato fatto Beato. Praticamente, 
il viatico per la santificazione. 

«Lo accusavano di essere 
"medievale", arcaico. Invece 
l'ho trovato un personaggio 
modernissimo: era un esisten¬ 
zialista, uno che risolse la sua 
vita semplicemente pregando». 


Castellitto, dopo Padre Pio, si 
sente un po' cambiato? «Lo co¬ 
noscevo come tutti, mia madre 
aveva il suo santino sul comodi¬ 
no. E nutrivo per lui un affet¬ 
tuoso scetticismo tipico di mol¬ 
ti italiani. Ecco, ora posso dire 
che esistono persone ecceziona¬ 


SergioCastellitto 

èPadrePio 

nel filmài Carlo Carlei 

cheandràinonda 

suCanaleS 


li che appartengono a un gotha 
trans-religioso». E il suo approc¬ 
cio con la fede? «Non mi sento 
di dire che sono ateo. Come af¬ 
ferma Croce, "non possiamo 
non dirci cristiani"». 

Intanto, anche Rai uno sta 
pensando al «suo» Padre Pio: 
con Michele Placido (probabile) 
protagonista, comincerà le ri¬ 
prese il 20 marzo. Realizzato 
dalla Lux Vide per Raifiction, il 
film sarà pronto per la prossi- 
mastagione tv. Ma avrà la su¬ 
pervisione della sceneggiatura 
di Padre Paolino Rossi, Postula- 
toredei Cappuccini per la causa 
di beatificazione. Come dire, 
con una sorta di «imprimatur» 
del Vaticano. 
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LO Sport 


l'Unità 


«Prost» alla riscossa con TApOS 
Alesi a Schumi: «TI farò soffrire» 



DALUINVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

BARCELLONA Una «Prost» per vin¬ 
cere. La nuova Ap03, è stata studiata 
per ribaltare un'annata disastrosa. 
Era azzurra e così è rimasta ed è l'u¬ 
nica nota conosciuta. Il navigato 
Alain, pluricampione del mondo, 
grande capo della scuderia francese, 
ha studiato nei particolari la riscos¬ 
sa. Primo colpo, il progettista ex Ste¬ 
wart, Alan Jenkins; secondo l'acqui¬ 
sto del veterano della Formula uno, 
Jean Alesi, affiancato dal giovane ta¬ 
lento (così si dice), campione nella 
F3000, il tedesco Nick Heinfield. È 
stata presentata ieri in Spagna, al 


circuito Montmelò. Jean Alesi, ferra- 
rista doc, amato dai tifosi italiani, 
potrà per la primavolta nella carrie¬ 
ra colmare il vuoto. L'unica cosa che 
gli mancava in questa Formula 1 era 
correre per un team di casa sua, per i 
suoi tifosi, per la Francia. Ferrari, Be 
netton, Sauber, ed ora la Prost: «È 
un momento magico -dice Alesi - lo 
desideravo veramente. Ho gar^gia- 
to per molti team, credo però che 
correre per una scuderia francese, 
per me e per i miei tifosi, sarà una 
sensazionespeciale». 

È alla Prost, ma l'anno scorso po¬ 
teva ritornare alla Ferrari: «Ad un 
certo punto era possibile - racconta 
Jean, ma si sono creati due schiera¬ 


menti... e visto che cominciava ad 
esserci odore di polemica, mi sono 
tirato indietro. Michael (Schuma¬ 
cher, ndr) non era contrario ad un 
mio arrivo, siamo amici e io sarei 
stato contento». E la Rossa rimane 
nel suo cuore: «Sono stato lì a Mara- 
nel 1 0 per 5 an n i. Ri marrò sempre i n- 
namorato della Ferrari».Ma venia¬ 
mo al 2000. Quanto, la nuova Ap03 
potrà dare fastidio alle grandi?. 
Alain Prost potrà contare su uno 
staff formato da 200 persone in 
Francia e 53 (della B3 Technologies) 
in Inghilterra di John Barnard (l'ex 
mago Ferrari!) e si è impegnato per 
realizzare una nuova vettura compe¬ 
titiva. Aerodinamica, telaio total¬ 


mente nuovo strutturato per il neo¬ 
nato motoreA20 Peugeot, più legge¬ 
ro (dai 122 passa ai 108 kg) e con 24 
cavalli in più rispetto alle vecchia 
versione (l'evoluzione arriverà a me¬ 
tà stagione), alta tecnologia. Alain 
Prost sintetizza il tutto con un «sarà 
competitiva»; Jean Alesi rincara la 
dose.Vuole tornare competitivo co¬ 
me ai tempi dei duelli con Senna: 


Gustau Nacarino/ Reuters 
«La McLaren e la Ferrari saranno i 
«mostri» della prossima stagione. La 
mia Prost potrebbe colmare il vuoto 
che c'è dietro. Comunque vada, da¬ 
rò il massimo ed ho già avvertito 
Schumi. L'ho sentito al telefono - ri¬ 
de il pilota francese- gli ho detto: 
«Stai attento: quest'anno per te sarà 
vita dura, in almeno dueotreGpti 
farò soffrire...» 


DERBY LIVORNO-PIS^ 

Bomba carta in tribuna: 23 feriti 
Trovato tubo carìoo d'espiosivo 


LIVORNO Livorno-Pisa di lunedì 
sera, comein unaguerra. Il bilan¬ 
cio a fine gara è stato pesantissi¬ 
mo: ventitreferiti, fra tifosi eforze 
dell'ordine, tutti con prognosi in¬ 
feriori ai 15 gi orn i, dan n i a vetrate, 
allastazionecentraledi Livorno e 
ad alcuni palazzi vicino allo sta¬ 
dio. Ma il fatto più graveèchein 
tri bunaèesplosaunabomba carta 
cheha provocato treferiti, perfor- 
tuna non gravi. L'ordigno, insie- 
meagrossi petardi, èstatod^osi- 
tato nel settore ri servato ai pisani. 
Nonostante la gravità dei fatti, le 
forze dell'ordine, si ritengono, a 
sorpresa, soddisfatte per come è 
statogestitol'ordinepubblico.Gli 


uomini della^uadramobiledella 
questura di Livorno hanno, suc¬ 
cessivamente al primo bilancio 
del dopo Livorno-Pisa, reso noto 
di aver trovato pocodistantedalla 
stazione ferroviaria di Ardenza 
materi al eespi osi vo occu I tato vi ci - 
no alla massicciata. Il materiale, 
secondo gli inquirenti, potrebbe 
essere stato nascosto dagli ultras 
p i san i. 01 tre ad al cu n i man gan el I i 
artigianali la polizia ha trovato 
numerose bombe cartaeun tubo 
di eternit pieno di esplosivo pres¬ 
sato . N ei prossi mi gi orn i verran no 
control I atei eri presefattedal laDi- 
gosdelleduequestureperprovve- 
dereadeventuali denunce. 


VIOLENZA 

DA STADIO 


Attraverso il 
coinvolgimento 
da giovani na 
processi formativi 
si possono battere 
xenofobia e odio 

Una anziano 
spettatore 
viene soccorso 
dopo lo scoppio 
di una bomba 
carta 
foto a lato 
nello stadio 
di Livorno 

Silvi/Ansa 

«L'intolleranza si vince a scuola» 



Il ministero della Pubblica Istruzione «Partecipazioneattiva» 


ALDO QUAGLI ERI NI 

ROMA La prima cosa che viene 
in mente è l'iniziativa presentata 
proprio l'altroieri «Scuola e calcio 
in stadi aperti». Potrebbe sembra¬ 
re un caso, ma la manifestazione, 
che ha come scopo l'incontro tra 
istituzione formativa e mondo 
dello sport, un ambito di comu¬ 
nione ma anche di crescita e di 
partecipazione, capita proprio in 
un momento in cui l'intolleranza 
si riaffaccia prepotentemente sul- 
lescenedegli stadi italiani. 

Cog, mentre si vara un provve¬ 
dimento volto a impedire l'esibi¬ 
zione di striscioni violenti, nazi¬ 
sti 0 xenofobi, riaffiora in tutta la 
sua importanza l'altro aspetto del 
problema, quello della preven¬ 
zione intesa come formazione, 
come educazi on e al I a tol I eranza. 


Al Ministero della Pubblica 
Istruzione hanno quindi buon 
gioco a ricordare l'iniziativa ap¬ 
pena presentata. E fanno notare 
il concetto che ne è alla base: lo 
sport come momento formativo; 
concetto naturalmente contrario 
alle estremizzazioni del doping e 
del tifo violento. Ecco allora che 
la scuola esercita un ruolo prima¬ 
rio, dicono, alla formazione del¬ 
l'individuo, che deve manifestar¬ 
si attraverso la partecipazione at¬ 
tiva. Soltanto cog, con l'utilizza¬ 
zione dei canali democratici di 
partecipazione, si sviluppa una 
coscienza di tolleranza e di ri¬ 
spetto della diversità e delle idee 
altrui. Il perno sui cui ruota l'im¬ 
postazione è quello della demo¬ 
crazia. 

Lo sviluppo totale di questo 
concetto, fanno notare a viale 
Trastevere, può avvenire intera¬ 


mente soltanto a riforma com¬ 
pletata. «Per questo - sottolinea 
Iacopo Greco, consulente del mi¬ 
nistro per le politiche giovanile - 
ci stiamo battendo tanto per ac¬ 
celerare i tempi di approvazione 
e di attuazione 
della riforma 
della scuola». 

Ma la scuola 
può avere re¬ 
sponsabilità in 
quello che sta 
accadendo sul¬ 
le gradinate 
degli stadi? «La 
scuola è per 
definizione il 
luogo dei gio¬ 
vani e quindi 
anchedei problemi a loro legati», 
dice il dottor Greco, che però fa 
notare come una riforma globale 
possa contribuire a educare a 


comportamenti basati su valori 
di tolleranza: per esempio, inse¬ 
gnando ai ragazzi a pensare allo 
sport non solo come ricreazione 
ma come una opportunità di cre¬ 
scita. 

Ecco allora che ritorna la mani¬ 
festazione voluta un anno fa dal 
ministro della Pubblica Istruzio¬ 
ne, Luigi Berlinguer, per un in¬ 
contro tra il mondo della scuola, 
dello sport, i ragazzi e le loro fa¬ 
miglie. Un torneo di calcio (riser¬ 
vato ai giovani delle medie infe¬ 
riori) è dedicato a IqbaI Masih, il 
bambino indiano diventato sim¬ 
bolo della lotta contro lo sfrutta¬ 
mento minorile; un altro è stato 
pensato per i bambini delle ele¬ 
mentari. Poi, attività culturali 
previste nelle scuole, con nuove 
forme espressive, il tema, lo stri¬ 
scione, la fotografia, il disegno. 
Chi vincerà il concorso musicale 


avrà in premio un corso alla 
scuola di Mogol. Si parla di venti- 
settemila bambine e bambini 
delle scuole elementari, di trenta- 
sette tornei di calcio in altrettan¬ 
te città d'Italia; di altre novemila 
bambine che giocheranno a pal¬ 
lone per la prima volta; di più di 
duemila classi iscritte, di diecimi¬ 
la ragazze e ragazzi impegnati in 
ventitré città. Insomma, tanti 
giovanissimi, tante iniziative che 
tendono al loro coinvolgimento 
anche in forme diverse. Ma il 
principio fondamentale è pensa¬ 
re alla scuola non più soltanto 
come un servizio, ma anche co¬ 
me «il luogo dove il cittadino 
può contribuire a decidere i per¬ 
corsi formativi, dove, in sostan¬ 
za, si responsabilizza», dove im¬ 
para la democrazia e i concetti di 
rispetto e di solidarietà. Lo sport 
può servire a questa crescita. 


■ A^IVITÀ 
CULTURALI 

Dalla fotografia 
allo striscione 
In premio c'è 
anche un corso 
alla scuola 
di Mogol 


IL «SONDAGGIO» 


Tra gli studenti parlando 
di Aii<an:«Machiè 
l'attaccante del I a Tu rch i a?» 


ROMA Arco di Travertino, perife¬ 
ria sud della Capitale, intorno a 
mezzogiorno. Davanti adunasala 
di videogiochi c'è il solito capan- 
nellodi ragazzi dall'identico look: 
temp i e rasateegi u bbotto i m botti - 
to. Chiacchierano da un motori¬ 
no all'altro. Accanto ci sono an¬ 
che delle ragazze tifose al punto 
giusto. Amano il calcio, pochi lo 
giocano, molti lo vivono allo sta¬ 
dio. In curva, nord 0 sud. Dipende 
dal le passioni. In questa zona del- 
lacapitaledominailtifogialloros- 
so. Si parla di violenza da stadio, 
quel larealeequellaideologica, di¬ 
venuta quest'ultima 
molto di moda. Gli 
striscioni eleimmagi- 
ni dell'Olimpico di 
domenica scorsa, so¬ 
no un esempio lam¬ 
pante. L'argomento 
del giorno è lo stri¬ 
scione inneggiante 
ad Arkan, capo della 
milizia paramilitare 
che si è macchiato di 
orribili delitti nella 
guerra nell'ex Jugo¬ 
slavia, comparso in 
curva nord domeni¬ 
ca, primadi Lazio-Bari. 

Difficileintuireil loro pensiero. 
La loro è una non risposta. Non 
perchè hanno scelto il silenzio, 
ma perchè non conoscono l'og¬ 
getto della discussione: la «tigre» 
Arkan. «Chi è l'attaccante del Ga- 
latasaray, quellochegiocò nel To¬ 
rino?» risponde Luciano Rossini, 
Lucianino per gli amici, diciasset- 
tean n i, terzo I i ceo sci en tif i co al Pi - 
tagora. Il suo non saperenon èun 
episodio isolato. Comelui tanti al¬ 
tri. Come Alessio De Benedictis, 
primo superiore tecnico al Duca 
d'Aosta. E romanista, si dichiara 
feddayn, gruppo di tifosi estremi 
della Roma, ma con tessera del 
«Dodicesimo giallorosso». Ales¬ 
sio, facciatondaesimpatica, non 


se ne perde una di partita, nean- 
chequel Iein trasferta. N on paga i I 
biglietto «perchè scavalco» dice 
orgoglioso. Qualche scontro con 
la polizia «a Milano, contro il Mi- 
lan ci hanno picchiato senza mo¬ 
tivo» aggiunge. Sulla storia degli 
striscioni non prende posizione 
«non soperchèlofanno».Con lui 
sul motorino c'è Simona, la «fi- 
danzatina». È romani sta forse per 
far piacere ad Alessio, ma dice di 
non fr^uentare lo stadio «mio 
nonnoèabbonato». 

Il gruppo nel frattempo s'in¬ 
grossa. Arriva Barbara, qu i nto gi n- 
nasioal Manzoni,ca¬ 
pelli lunghi neri, tifo¬ 
sa lazialeefrequen te¬ 
tri ce saltuaria dell'O¬ 
limpico «vado sol¬ 
tanto alle partite im¬ 
portanti con mio pa¬ 
dre e mio fratello». 
Che ne pensi degli 
striscioni ingiuriosi o 
quelli politici che 
compaiono in curva? 
«Preferisco non par¬ 
lare di queste cose, io 
vado allo stadio per 
vederlapartita». 

Luigi Pi gn ataro, eh e si professa 
mantenuto dal padre, è laziale, 
probabi I mente «I rri duci bi I e». 
Non lo conferma. Gioca a fare il 
duro«i baresi li dovevamo tritura» 
e l'anti romanista «nel la partita di 
ritorno li spezzamo quelli, pago 
dieci aunolavittoriadellaRoma». 
In passato (o anche al presente?) 
dicedi aver fatto r«l rri duci bile» 
vero. Afferma d i aver seri tto u n ' i n - 
finità di striscioni con «Ligabue», 
nome d'arte di un capo tifoso di 
cui non intendesvelarel'identità. 
Nullaachevederecon lo striscio¬ 
ne prò Arkan? «Arkan chi?» ri- 
spondeconunotonochenonènè 
da smentita nè da conferma. Pri¬ 
ma di accomiatarsi aggiunge 
«q uel I a seri tta ègi u sta». P a. Ca. 
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DALIJUNB)Ì ALVBSIERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO^EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBSIKA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necnologie (Annuncio, Trigeamo, Ringraziannento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L lO.OCX) a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: Si posono effóttuane tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Expresy Diners Club, 
Carta S, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Gap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuane il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pnB/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


DALIJUNB)ÌALVBSIERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al Mastro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Gap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie de 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Concorsone, è l'ora 
del le correzioni 
Senza rabbia 
né rassegnazione 


ALBA SASSO* 

T rovo saggia e opportuna la decisone di aver rinviato il 
cosiddetto «concorsone». Il disagio, l'insoddisfazione, il 
malessere espressi' in questi giorni dal mondo della scuola 
sono segnali a cui occorre prestare molta attenzione. N on si 
tratta di atteggiamenti nati solo da disinformazione o da catti¬ 
va informazione. N ella scuola c'è bisogno di tempo e di condivi¬ 
sione per ogni cambiamento, tanto più se le novità proposte af¬ 
frontano, attraverso una procedura concorsuale, questioni che 
attengono alla valutazione della professionalità e a una diffe¬ 
renziazione salariale. Perciò adesso è il momento di capire e di 
ragionare. 

Qualcuno ricorderà come la scuola esplose durante la fase 
contrattuale dell'86/87 e poi deli'88/89 su questioni analoghe, 
che toccavano, appunto, la possibilità di articolare e differenzia¬ 
re la funzione docente e di misurare la capacità professionale. 
U na discussione difficile, delicata che è certo continuata in que¬ 
sti anni, ma in una cerchia ristretta. LI n tema, ancora oggi osti¬ 
co, che, qualcuno prevedeva, sarebbe stato difficile riaprire, sen¬ 
za suscitare dubbi, perplessi'tà e anche ostilità. E cosi è avvenu¬ 
to. E questi sono anche gli effetti di una vecchia politica appros¬ 
simativa e miope sul reclutamento e sulla formazione degli inse¬ 
gnanti. E credo che la discussi'one prima ancora di affrontare il 
nodo delle procedure debba essere riaperta su alcune questioni. 

1) nella scuola esiste da sempre una differenziazione di fun¬ 
zioni (non legata a un ruolo diverso e a uno stipendio diverso): 
penso alle figure dei vicepreside o dei collaboratori 
2) già nei precedenti contratti si era stabilito di incentivare - 
di compensare- il lavoro aggiuntivo, a partire dalla considera¬ 
zione, assai &idente, che nella scuola non tutti svolgono uguale 
quantità di lavoro 

3) l'avvio della sperimentazione dell'autonomia, che presup¬ 
pone una diversa organizzazione del lavoro in una scuola fina¬ 
lizzata a realizzare un migliore apprendimento per tutti, richie¬ 
de e richiederà sempre di più a una parte degli insegnanti un 
maggiore impegno in funzioni e compiti previsti e compensati 
dal contratto 1999 

4) il contratto '99 ha previsto anche che siano pagati di più 
docenti che insegnano in situazione di particolare difficoltà: in 
scuole di zone cosiddette a «rischio» o di forte processo immigra¬ 
torio. Fin qui pure con enormi difficoltà di attuazione e gestione 
le cose -come si dice- sono andate. L e difficoltà sono nate quan¬ 
do si è trattato -se ne è discusso per anni senza trovare soluzio¬ 
ne- di segnalare una diversità qualitativa che pure, se non vo¬ 
gliamo contentarci di un'uguaglianza formale, nella scuola ita¬ 
liana esiste. Credo che il meccanismo messo in moto dall'art. 29 
del contratto rifletta, in primo luogo, l'assenza di condivisione 
nel mondo della scuola, e anche tra i sindacati stessi, sui fonda¬ 
menti culturali della professione docente, su come essa dovrebbe 
cambiare nel diverso contesto della scuola dell'autonomia. Così 
come segnala la difficoltà profonda, di verificare la «qualità » 
dell'insegnamento in un «mestiere» delicato come il nostro. 

Anche per questi motivi la procedura individuata presenta 
ambiguità e contraddizioni, amplificate dalla ristrettezza delle 
risorse. L'attribuzione del beneficio solo al 20% della categoria 
trasforma immediatamente quella che dovrebbe essere una certi¬ 
ficazione di competenze in una gara e può, alla fine, essere il ca¬ 
so (la commissione con cui si capita) a decidere, anche a parità 
di risultati, a chi tocchi l'aumento di stipendio. E non si può sot¬ 
tovalutare il malcontento per uno stipendio di base ancora trop¬ 
po basso rispetto alla difficoltà dei compiti che ogni insegnante si 
trova oggi di fronte. 

Ma se si è fatta la scelta, che profondamente condivido, di 
valorizzare le competenze e l'impegno di chi sta in classe in con¬ 
trapposizione all'idea di un percorso professionale di «carriera», 
questa scelta va fatta fino in fondo. E allora il curriculum do¬ 
vrebbe riuscire a descrivere non solo le scelte di chi ha speso il 
suo impegno per migliorare il funzionamento complessivo della 
scuola, ma anche le scelte di chi ha deciso che nella scuola dei 
mille progetti fosse più utile, oserei dire più democratico, per 
esempio insegnare bene la matematica. L a stessa prova struttu¬ 
rata potrebbe trasformerà piuttosto in un'articolata presenta¬ 
zione, discussione e documentazione di materiali didattici, itine¬ 
rari operativi, ecc. 

U na procedura che richiederebbe molto più tempo, ma che 
certamente racconterebbe di più rispetto ai quesiti a scelta mul¬ 
tipla che rischiano, pur sempre, di lasciare in bocca il sapore del 
nozionismo o comunque di un accertamento statico di quadri di 


SEGUE A PAGINA 3 



Un disegno di Marco Petrella 


P erde sempre più peso nella riforma 
l'esercizio di interpretazione di teii antichi 
grande prova nella conoscenza di sé 

scuola non dimentichi 
la traduzione dai ciassici 

LUCIANO CANFORA 


L'analisi 

La nuova 


errori e delle progressive ap¬ 
prossimazioni. 

L a riflessione sul tradurre sfo¬ 
cia, necessariamente, nel più ge¬ 
nerale problema del frammento, 
della frammentarietà con cui un 
mondo remoto giunge a noi. 

Frammento è, ovviamente, lo 
spezzone di poesia (di Saffo, o 
di altri: «detriti» di interi per¬ 
dutisi per via), su cui versiamo 
fiumi di parole, illudendoci di 
spiegare la misera parte^di un 
intero ridotto in pezzi. È però 
frammento anche un testo «in¬ 
tero», che naviga nel vuoto: che 
i filologi si illudono di riempire 
facendo dialogare i testi tra loro, 
«al di sopra» di una realtà inter¬ 
medi a e circostante, nota solo in 
modesta parte. (Lo osservò con 
straordinario acume molti anni 


addietro Angelo Brelich, nel 
non dimenticato scritto Aof phi- 
lologos). 

È frammentario infine il tes¬ 
suto stesso di un testo intero: in 
quanto ogni lingua ha i suoi si¬ 
lenzi, che il traduttore a suo ri¬ 
schio riempie. «Silenzi del te¬ 
sto», peculiari di ogni lingua, 
secondo la felice intuizione di 
Ortega y Gasset (M i seri a e splen¬ 
dore della traduzione, cap. MI). 
«Ogni lingua - scriveva Ortega - 
è un'equazione diversa tra l'e¬ 
sprimersi ei silenzi. Ogni popo¬ 
lo tace alcune cose per dirne al¬ 
tre. Perché sarebbe impossibile 
dire tutto. Da questo deriva l'e¬ 
norme difficoltà della traduzio¬ 
ne: essa consiste nel dire in una 
lingua proprio ciò che l'altra 
tende a tacere». Questo vale in 
modo precipuo per il testo anti¬ 
co. 

Di fronte a quel compatto 
«intero» che è il tessuto del testo 
antico, il passo, arduo, da com¬ 
piersi è - ancora una volta - dal 
frammento all'intero: dall'espli¬ 
cito (eframmentario) a quell'in¬ 
tero che sta sotto la superficie del 
testo. 

Sta a noi tirarlo fuori: a tutti i 
noi «moderni» che si susseguo¬ 
no via via nel corso dei secoli. 
Di qui la costante iterazione 
dell'atto del tradurre. Di qui il 
suo carattere di massima prova 
formativa, sul piano dell'intui¬ 
zione, così come su quello della 
conoscenza storica. 

Il tradurre (né solo dalle lin¬ 
gue classiche) è uno degli impe¬ 
gni scolastici più seri. Su di esso 
si affisa però da tempo la diffi¬ 
denza dei novatori. I quali, in¬ 
vece di potenziare questa im¬ 
portante pratica scolastica, la 
esorcizzano, forse perché hanno 
cattivi ricordi di una malsana 
pedagogia. 

I n verità sul piano degli ordi¬ 
namenti scolastici i problemi 
sono due: da un alto l'esigenza 
di tener viva una qualche cono¬ 
scenza delle civiltà antiche, dal¬ 
l'altro l'opportunità di serbare 
uno spazio alla diretta cono¬ 
scenza delle lingue antiche. Nel 
primo caso sembra affermarsi 
nei programmi nuovi un orien¬ 
tamento di grande superficiali¬ 
tà: è sotto attacco la conoscenza 
storica, non soltanto la storia 
antica. Nel secondo caso si 
prende di mira un bersaglio er¬ 
rato. E si dimentica che chi non 
si allena a passare da una lingua 
all'altra, cioè a riempirei silenzi 
del testo, si abitua pericolosa¬ 
mente ad ascoltare solo se stes¬ 
so. 


L'ATTO DELLA TRADUZIONE DEI TESTI ANTICHI CO¬ 
ME MASSIMA PROVA FORMATIVA. UN ESERCIZIO CHE 
PERÒ STA PERDENDO PESO NELLA NUOVA SCUOLA, 
CONGRANDANNOPERLA CONOSCENZA STORICA E LA 


CONOSCENZA DEGLI ALTRI 

M olto probabilmente a cau¬ 
sa del la di stanza che ci se¬ 
para dai testi antichi, e 
quindi dell'esiguità del contesto 
fattual e e i ntel I ettual e che ri usci a- 
mo a ricostruire intorno ad essi, 
l'attivitàdel tradurrequantoci re¬ 
sta della loro produzione scritta è 
uno dei cimenti intellettuali più 
ardui, e maggiormente fondati 
suir/ntu/z/one. Immagino che 
l'analogo si produca per i mate¬ 
matici 0 per i fisici quando si 
avventurano in un terreno anco¬ 
ra inesplorato. 

L'interdipendenza, la circola¬ 
rità tra «dettaglio» e «comples¬ 
so» è, nel tradurre gli antichi te¬ 


sti, chiamata in causa in modo 
esemplare. Chi ha frequentazio¬ 
ne dei greci e dei latini sa bene 
quanto (forse in greco ancor più 
chein latino) il valoredi un sin¬ 
golo termine - quanto mai dut¬ 
tile e polisemico - si chiarisca 
solo se vi è la comprensione-in¬ 
tuizione di ciò che l'intera frase 
significa. 

È per altro verso altrettanto 
vero che la frase prende piena 
luce soprattutto dalla compren¬ 
sione delle parole principali che 
la costituiscono. E lo stesso nes¬ 
so di reciprocità intercorre tra 
intero contesto e frasi che lo 
compongono. Ecco perché non 


esistono regole né ricette per la 
traduzione, ma soltanto un co¬ 
stante allenamento a siffatto 
procedimento intuitivo: ovvio 
che la conoscenza della civiltà 
circostante quei testi ne agevola 
la comprensione; ma non basta 
da sola; c'è un «salto» da com¬ 
piere, che è affidato all'intuizio¬ 
ne; naturalmente proprio per 
questa ragione le traduzioni dei 
primi interpreti erano state 
spesso difettose, quantunque es¬ 
si avessero del tradurre maggio¬ 
re frequentazione di noialtri; 
ma, appunto, c'è stato nel frat¬ 
tempo un accumulo secolare. 

Di qui la necessità di affron¬ 
tare, nella scuola, questa essen¬ 
ziale prova non col proposito di 
farne un indovinello o col pre¬ 
supposto dommatico dell'inter¬ 
pretazione unica vera da sempre 
nota e ogni volta da riscoprire, 
ma con intelligenza storica. Sto¬ 
ria del tradurre, appunto; degli 
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Crampus 

Atenei 

alla 

radio 

Mezz'Gradi 
eventi cultu¬ 
rali,oltrealle 
opinioni di 
esponenti 
istituzionali e 
di organizza¬ 
zioni sui pro¬ 
blemi del 
mondo uni¬ 
versità rio. È 
«Crampus», 
la trasmissio¬ 
ne radiofoni- 
cainonda tut¬ 
ti i martedì su 
RadioCittà 
Futura. 



MASTER IN PEDAGOGIA CLINICA 

MARZO 2000 A FIRENZE E PADOVA 

Il Mastersi rivolge a laureati e laureandi in Pedagogia, Scienze delFEducazione 
e Psicologia delle Università italiane e straniere (possono essere ammessi anche 
laureati in altre discipline, previa valutazione del cLirriculim degli studi) che intendono 
acquisire una formazione pedagogico-clinica per svolgere una attività in regime di 
dipendenza o libero-professionale. La formazione professionale acquisita attraverso 
la partecipazione al Master è titolo per l’ammissione all’Associazione Italiana Pedagogisti 
Clinici - ANPEC - e per l'iscrizione all'Albo del Pedagogisti Clinici da essa tenuto, previo 
accertamento della sussistenza degli altri requisiti stabiliti dallo Statuto dell’Associazione, 
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ISTITUTO SUPERIORE FORMAZIONE AGGIORNAMENTO RICERCA 
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Accordo sul governo, l'ultima parola al presidente Klestil. Pressioni anchedagli Usa D'Alema: l'ingerenza è un dovere 
Dopo un imbarazzato silenzio Berlusconi eFini si dicono preoccupati. Parisi aVeltroni: g al Forum da rifomiisti 


L'UE TROVA COSÌ 
UN'ANIMA POLITICA 

_LEONARDO PAGGI_ 


I l pronunciamento Uesulla politica austri^ 
ca rappresenta per molti aspetti il vero atto 
di nascita di una politica europea, ossia 
quantomeno Tembrionedi una consapevolez¬ 
za nuova del carattereormai indivisibiledei de¬ 
stini del vecchio continente, non solosul piano 
delletendenzeeconomiche,maanchesuquello 
della evoluzione e degli sviluppi della vita de¬ 
mocratica. Né stupisce che sia la memoria del 
passatoamediarequesta consapevolezza. 11 pro¬ 
getto europeo nasce storicamente dalla cata¬ 
strofe del I a seco n da guerra mondialeedèsenza 
di essa in spirabile. Tutto ciòcheèstato realiz¬ 
zato in termini di paceesviluppo ne cinquan- 
t'anni successivi rischiadi perdereil suo signifi¬ 
cato pi ù auten ti co sed i ssoci ato dal i I su 0 pri mo e 
più importante elemento costitutivo: la ferrea 
volontà di scavare un fossato incolmabile ri¬ 
spetto al turbinedi violenzaebarbariechein un 
crescendosi abbattesulla vita del continentefi- 
noal 1945. Ladichiarazionesui diritti umani ap¬ 
provata a Roma dal Consiglio europeo il 4 no¬ 
vembre del 1950 si apre non a caso con una ri¬ 
vendicazione onnicomprensiva del diritto alla 
vita, cheriassumeinselacondannadi tutti quei 
crimini di sopraffazioneeintolleranzadi cui ab¬ 
biamo risentito l'apologià nella propaganda di 
Haider. M a non si tratta solo della rivendicazio¬ 
ne di un principio. Dietro il pronunciamento 
del r U e c'è, a ben vedere, u n a co n creta e vi n cen - 
teesperienza politica, su cui tutti sono chiamati 
a ri fi ettere per i I su o vai o re i n ter n azi o n al e. 

ChesiastatoChiracalanciareperprimoiI gri¬ 
do di allarmenon ècertoun caso. Lasconfittae 
la frammentazione del Lepenismo è passata in 
Francia attraverso l'attuazione di una intransi- 
gentepoliticadi rigido cordonesan itariocheha 
avuto il suoprincipaleprotagonistanelladestra 
gaullista. La difesa del la repubblica si èimposta 
su qualsiasi altra considerazione di parte. E per 
essa la destra costituzio naie francese ha indub¬ 
bi amen te pagato in termini di consenso eletto- 
raleedi possibili manovrepolitichevoltearac- 
corci are I e d i stan ze d al 1 0 sch i eramen to awersa- 
rio. La grande lezione europea che viene dalla 
Franciadicedunquechenonèverocheinpoliti- 
ca si a tutto n egozi abi I e i n vi sta del I a formazi 0 n e 
di maggioranzevincenti. Per al meno un decen¬ 
nio la propaganda sempre più apertamente fa¬ 
scista di Le Pen ha conquistato al suo partito 
consensi chehanno raggiunto il 15%dei suffra¬ 
gi erodendo a destra cornea sinistra, in primo 
luogo labaseoperaiadel partito comuni sta. 
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VIENNA II partito popolare austriaco di Wolfgang 
Schùssel e quello liberal popolare di Jòrg Haider 
hanno annunci ato ieri seradi aver raggi unto un ac- 
cordosuun programmadi governo. Nel nuovoese¬ 
cutivo non entrerà tuttavia il leaderxenofobo. Og¬ 
gi il presidentedellaRepubblicaThomasKlestil de¬ 
ci d erà se dare d i sco verde o p pu re 
i ndi re n uove elezion i 0 proporre 
altgresoluzioni. Il pressing inter¬ 
nazionale non ha avuto, perciò, 
finorafrutti: Schùssel haespresso 
«rincrescimento» per la censura 
dell'Ueehacercatodi rassicurare 
i partner: «Ogni futuro program¬ 
madi governo si baseràsullefon- 
damenta comuni a tutti gli Stati 
europei». Ma Europa e Usa sono 
in allarme. Da Washington si fa 
saperechei rapporti con l'Austria 
potrebbero essere guastati se il 
leader neonazista venisse imbarcato nell'esecuti¬ 
vo. In ItaliaD'Alemaribadisceil «dirittodi ingeren¬ 
za» del l'Europa. EancheFini eBerlusconi dopo un 
i m barazzato si I en zi o si d i co n o «preoccu pati ». 

I SERVIZI 
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■ ROMANO 
PRODI 

«Siamo 
allarmati 
Giudicheremo 
gli atti concreti 
dei partiti 
austriaci» 


IN PRIMO PIANO 


Striscioni razzid:i, stop aiie partite 



Sìx)t, l'ultima mossa del Ca\diere 

Ora parla di spazi gratuiti sulletv ma continua l'oiruzionismo 
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ROMA Alla Stretta sulla par con¬ 
dicio. Berlusconi fa un accenno 
di retromarcia:agitalapossibilità 
di rinunciare agli spotecontro- 
propone spazi gratuiti propor¬ 
zionali al peso elettorale dei par¬ 
titi. Mail Polo non ritirai 2.200 
emendamenti e il Cavaliere tor¬ 
na a minacciare un referendum 
abrogativo, annuncia un ricorso 
a Ciampi e alle istituzioni euro¬ 
pee. D'Alema: «Dall'opposizione 
è venuta finora una reazione in¬ 
credibile e violenta. Da noi nes¬ 
sun anatema, se la destra accetta 
un confronto sereno ecivile, sia¬ 
mo pronti adiscutere». 

Intanto il Polo attacca Violan¬ 
te per il contingentamento dei 
tempi del dibattito alla Camera. 
Ma Violante replica, statistiche 
alla mano: «M ai tempi così ampi 
sonostati destinati alladiscussio- 
nediunalegge». 

BENINI 
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L'IISTTERVEISTTO 


AL CENTROSNISTRA SERVE 
ANCORA UNO SFORZO 

LUIGI MANCONI 


A l centrosinistra, a noi stessi, verrebbeda di¬ 
re- cornei! marchesedeSadeai francesi che 
insorgevano-«ancora uno sforzo». Perché, 
indubbiamente, la più recente deci sione (il coor¬ 
dinamento permanente dei segretari della coali¬ 
zione) non soddisfa, in alcun modo, ledomande, 
le esigenze eie urgenze eh e si a werton o all 'inter¬ 
no del centrosinistra. In altri termini, rimaniamo 
lontanissimi dalla realizzazione (ma anchedal- 
la progettazione) di quella struttura federativa - 
di quel «patto tra uguali» - che, periodicamente, 
viene auspicato. E, così, il pur necessario coordi¬ 
namento dei segretari non sembra costituire un 
passoavanti versola federazione. 
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UARTICOLO 


DAVOS IL MONDO 
DIVISO IN DUE 
DALLA RICCHEZZA 

ANTONIO LETTI ERI 


ai campi innevati di 
Davos, dove Thomas 
Mann ambientò «La 
montagna incantata» e da al¬ 
cuni anni si svolge, di questi 
tempi, il più grande party del 
capitalismo globale, giungono 
notizie miste sul futuro del 
XXI secolo. Il presidente Clin¬ 
ton ha raccontato le meravi¬ 
glie della «nuova economia» 
americana e i buoni auspici 
che se ne devono trarre per il 
resto del mondo, se saprà sce¬ 
gliere senza titubanze la strada 
alta della rivoluzione tecnolo¬ 
gica innestata nel fertile terre¬ 
no del liberismo e della globa¬ 
lizzazione. 

Che il binomio formato dal¬ 
la rivoluzione informatica e 
dalla globalizzazione sia al 
centro del successo americano 
non c'èdubbio. Ma diverso èil 
discorso per il resto del mon¬ 
do. Il 50 per cento dei rappre¬ 
sentanti del business mondia¬ 
le, interrogato sulle possibilità 
che la rivoluzione di internet 
possa ridurre il divario fra la 
parte più ricca e quella più po¬ 
vera del pianeta, ha risposto 
negativamente, mentre un'al¬ 
tra parte ha dichiarato di non 
poter fare previsioni. Mike 
Moore, direttore generale del 
WTO, ha tenuto ad affermare 
che «la globalizzazione non è 
un'ideologia, ma un processo», 
volendo sottolinearne gli 
aspetti di oggettività e inelut¬ 
tabilità. Ma è un discorso sem¬ 
pre meno convincente. Non 
c'è dubbio che si tratti di un 
processo, ma questo non ne at¬ 
tenua le contraddizioni e gli 
squilibri che porta con sé, sen¬ 
za eh e vi si ponga riparo. 

Al Sud del mondo non man¬ 
ca solo internet che pure nei 
prossimi anni si rivelerà una 
precondizione dello sviluppo, 
come in passato lo fu l'elettrifi¬ 
cazione. 

Per il miliardo e duecento- 
mila abitanti degli angoli più 
poveri della terra si pone un 
problema di sopravvivenza, di 
lotta alla malnutrizione e alle 
malattie. Per loro il progresso 
consiste nella possibilità di 
vaccinarei bambini, combatte¬ 
re la malaria, la dissenterie, la 
tubercolosi, per non parlare 
del flagello del l'Aids. 
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Milano^ patto del layoro senza la CgiI 

Contratti differenziati: meno soldi allecctegoriepiù deboli 

MILANO II «patto per il lavoro» 
proposto dal sindaco di Milano 
Gabriele Al berti ni è stato siglato 
alle4di ieri mattinadaCisI eUil, 
mentre la CgiI, confermando l'o¬ 
rientamento più volte ribadito, 
nonlohafirmato. 

Per il ^retarlo generale della 
CgiI Sergio Cofferati l'accordo «è 
un atto di rottura grave che pro¬ 
durrà conseguenze non solo nei 
rapporti tra le organizzazioni sin¬ 
dacali milanesi maanchetraquel- 
lenazionali». Cofferati haaccusa- 
toCisI eUil di scarsa coerenza vi¬ 
sto che - ha detto - il patto, per 
quanto stabilisce in materia di 
contratti atempodeterminato, ha 
ricevuto il plauso dei radicali pro¬ 
motori di un referendum cheletre 
confederazioni intendono invece 
contrastare. Secondo Cofferati 
con l'accordo si tolgono diritti ai 
futuri lavoratori. 

ROSSI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Emotività 

C omunquela si pensi sulla dura presa di posizione contro 
Haider, èia prima volta che l'Unione Europea rivela di 
avere un'anima politica. Quest'anima emerge - meglio 
tardi che mai - da una catasta di pronunciamenti economici, 
daziari, finanziari, monetari chefacevanopensareall'U E come 
a un consigi io d'ammi ni strazionepiù chea un organismo poli¬ 
tico. La durezza del pronunciamento anti-Haider èchoccante 
anche perché inaspettata: l'effetto è quel lo di un posato uomo 
d'affari che appoggi a la ventiquattrore, si slaccia la cravatta e 
grida «adesso basta», e non sta parlando di dividendi, ma di 
razzismo, di diritti edi etica. Ho scritto l'altro giorno chelesan- 
zioni contro Haider (ei suoi elettori) mi lasciano perplesso. Te- 
mo, tra l'altro, chesiano controproducenti: evalgano, per uno 
xenofobo, quanto una medaglia al merito, indipendentemente 
da questo, l'improvvisa levata di scudi dell'UE va salutata con 
sollievo: perché è sospettabile di emotività, e se l'emotività, in 
politica, di solito èun difetto, nel nostro caso appareun segno di 
vita, edi umanità, in un organismocheci pareva freddo, lonta- 
n 0 ei ndi fferen tealien ostreangosce. 


ALL'im'ERNO 


CRONACHE. 

Usa, aereo in mare, 80 morti 

IL SERVIZIO A PAGINA 9 

CRONACHE. 

Arcobaieno, primi interrogatori 
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ECONOMIA. 

Benetton compra Grandi Stazioni 

ILSERVIZIOA PAGINA 13 

ECONOMIA. 

Usa, 187 mesi di boom 

ROLLIO SALIM BENI A PAGINA 14 

CULTURA. 

Letteratura & cattoiicesimo 

CAPECELATROeRISSETA PAGINA17 

SPETTACOL!. 

italiani a Beriino 

CRESPI e PATERNO A PAGINA 19 

SCUOLA. 

Ciassici da tradurre 

CANFORA NELL'INSERTO 


I Vescovi: meno mabimoni misti 


Documento Gei sugli immigrati: cautelacon i musulmani 


ROMA Giro di vite della Chiesa 
sui matrimoni misti tra cattolici e 
musulmani. «Bisogna essere pru¬ 
denti, occorre il rispetto dei diritti 
contemplati anche nella nostra 
Costi tuzi one- ha spi egato i I segre- 
tario della Cei, monsignor Ennio 
Antonelli - in merito alla dignità 
del ladonna. Non si può non vede- 
rechequesti matrimoni non sono 
l'ideale». Secondo la cultura isla¬ 
mica al mari to spetta I a potestà su i 
figli, ha una situazione di supre¬ 
mazia nei confronti della stessa 
mogliechenon gode del la parità, 
inoltrelefi^iefemminenon han¬ 
no gli stessi diritti dei figli maschi. 
«L'uomo musulmano devegaran- 
tireil rispetto di diritti sacrosanti, 
tra i qual i anchequel 1 0 del la I i ber- 
tà religiosa, lo stesso ho concesso 
con troppa facilità una dispensa 
perlacelebrazionedi un matrimo¬ 
ni o eh eèsfoci ata i n u n a rottu ra». 

SANTINI SETTIMELLI 

A PAGINA IO 


LA POLEMICA 


«MALEDETTI»ARCHITErn 


VICHI DE MARCHI 


ROMA Amano i 
centri storici, gli 
edifici antichi an¬ 
che se non disde¬ 
gnano la moderni¬ 
tà purché sia com¬ 
pati bile con la sto¬ 
ria e con il vissuto 
che la circonda. 

Non vogliono che 
si recuperi solo il 
vecchio ma che si 
costruisca anche il nuovo. Pur- 
chési anosalvi qualitàeambien- 
te. Quanto agli architetti e alla 
loro professionalità, li apprezza¬ 
no maconservanounacertadif- 


fidenza. Se poi l'ar¬ 
chitetto è una firma 
dello «star System» 
va benissimo per am¬ 
mirarne l'opera da 
turista colto ma non 
ne sentono il biso¬ 
gno se la casa da co¬ 
struire è la loro. È 
quanto emerge da 
una recentissima in¬ 
chiesta dellaSwgdal 
titolo «Architetturaoggi». È la 
fotografia dell'Italia che guar¬ 
da ai suoi edifici e a chi li 
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LA Cultura 


l'Unità 


♦ Lo studioso di Bruxéieseii dirdttoredi «Domus» 
a favore di una diversa conc&ionedé costruire 
chetenga assieme contemporanétà epassato 

Architetti 
del <A/uoto» 

Kroll e Burkhardt polemizzano 
con i giovani progettisti postmoderni 



La cupola del Reichstag di Berlino (architetto, Norman Poster) e sotto, il museo Guggenheim di Bilbao (architetto F. 0 Gehry) 
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SEGUE DALLA PRIMA 


costruisce presentata al congresso 
nazionale delTIn/Arch, l'Istituto 
Nazionale di Architettura, creatu¬ 
ra ormai quarantenne voluta da 
Bruno Zevi, il grande studioso 
scomparso di recente, critico fero¬ 
ce di ogni modernità fatta di ste¬ 
reotipi, di omologazioni, di s^ni 
mediatici più che di contenuti in¬ 
tellettuali. 

Architettura e modernità. Volu¬ 
mi decomposti e nuovamente as¬ 
semblati, catapultati al di fuori, 
costruiti come un enorme paesag¬ 
gio da sfasciacarrozze. E il vec¬ 
chio, l'antico, il piccolo, il villag¬ 
gio, l'individuo, lo spazio, la non 
omologazione? Dove collocare 
l'architettura moderna? Come 
farla dialogare con le luci e le om¬ 
bre del passato? Lucien Kroll, ar¬ 
chitetto di Bruxelles, autoredi un 
bel saggio dal 
titolo «Tutto è 
paesaggio», so¬ 
stenitore di 
una sorta di 
«neoanarchi¬ 
smo» contro il 
«militarismo» 
architettonico, 
non ha dubbi. 

«Bisogna collo¬ 
care l'architet¬ 
tura moderna 
nell'oggi ma 
anche nella storia. In francese 
usiamo il termine désh&itage per 
indicare questo rifiuto dell'eredi¬ 
tà, una sorta di malattia psicolo¬ 
gica che impediva e impedisce 
agli architetti, che si dicono mo¬ 
derni, di utilizzare forme, mate¬ 
riali, tecniche di una cultura an¬ 
tica sia pure rivisitati alla luce 
delle possibilità di oggi. Trai più 
intelligenti decostruttori ci sono 
Gropiusela Bauhaus: muri lisci e 
bianchi, grandi finestre che ri¬ 
cordano quelle delle fabbriche, 
c'è un gusto collettivo di discipli¬ 
na dell'architettura, un gesto che 
si impone a tutti, una sorta di 
collettivizzazione attraverso il 
costruire che annulla le differen¬ 
ze. Credo invece al diritto di fare 
ciò che si vuole, compreso il di¬ 
ritto a non rifiutare la storia. Bi¬ 


sogna accettare la relazione con 
il passato, con il paesaggio, con 
ciò che ci precede. La gente non 
ama tutta ciò che porta il segno 
della cosiddetta modernità». 

Tesi radicale nel suo recupero 
del passato, questa di Kroll, che 
si rifà alle suggestioni del «regio¬ 
nalismo critico», movimento 
sorto negli Usa, che rivendica il 
diritto dell'architetto a poter uti¬ 
lizzare tutti gli «utensili», vecchi 
e nuovi, del suo mestiere, quelli 
razionali e quelli utili. «Nei casi 
migliori - sottolinea Kroll - emer¬ 
ge per questa via un progetto 
moderno di architettura "com¬ 
patibile" che non correli rischio 
di essere accusata di passatismo». 
Un uguale interesse per il «r^io- 
nalismo critico», per un'architet¬ 
tura che tenga conto delle diffe¬ 
renze, capace di mettere assieme 
computer e radici, lo esprime 
Frangois Burkhardt, direttoredel- 
la rivista internazionale Domus, 
una lunga esperienza di architet¬ 
to accumulata e spesa tra Berli¬ 
no, Parigi e altra capitali euro¬ 
pee. È in polemica con i giovani 
architetti romani che «sprecano 
le loro energie per demolire l'an¬ 
tico a favore della modernizza¬ 
zione tout court, senza tener con¬ 
to della storia della capitale, di 
quel movimento di opposizione 
al razionalismo fascista espresso¬ 
si anche attraverso il recupero 
della tradizione». Burkhardt cita 
Gregotti. Portoghesi, Gabetti e 
Isola, «tutta gente che ha tentato 
di rivitalizzare l'architettura con¬ 
temporanea attraverso suggestio¬ 
ni che venivano anche dal passa¬ 
to». Il direttore di Domus teme 
chi traduce la modernità in sem¬ 
plificazione «Il mondo non èco- 
sì - dice - è complesso, poco tra¬ 
sparente, ambivalente. Riprende¬ 
re il dialogo: di questo è fatta la 
postmodernità, non è una que¬ 
stione di stili. Bisogna ritrovare 
queN'apertura democratica che 
non vieta ma permette». E come 
il moderno a tutti i costi è un di¬ 
ktat anche la nostalgia - dice 
Kroll - «impedisce, vieta, limita, 
genera mostri kitsch dal sapore 
disneyano, a meno che non si 
mescoli con tecniche nuove, che 


non recuperi un senso ecologico 
del costruire». Un'ecologia fatta 
di psiche, di socialità (perchécer¬ 
te architetture rendono «cattive» 
le persone, le fanno vivere male), 
di elementi fisici; il risparmio 
energetico, un certo modo di in¬ 
terpretare l'ingegneria e di utiliz¬ 
zare i materiali. 

Migliaia di architetti e poche 
star. Anche di questo è fatto il 
moderno panorama del costruire 


con le sue icone sparse per il 
mondo, pezzi isolati nel grovi¬ 
glio dell'abitare, ammirati da mi¬ 
gliaia di turisti che ogni anno va¬ 
gano per l'Europa a cercare i se¬ 
gni delle grandi firme dell'archi¬ 
tettura. «E normale, viviamo in 
una società che ha bisogno di 
star e vedette, fa parte della stra¬ 
tegia della comunicazione. Oggi 
l'architettura non si fa se non è, 
oltre che gesto estetico, anche 


fatto mediatico» accusa il diret¬ 
tore di Domus. Il pensiero va a 
certe opere che dovevano marca¬ 
re l'entrata nel nuovo millennio, 
«pura tecnologia mescolata a 
contenuti banali, operazioni di 
styling come quelle fatte da Ro- 
gersed^li inglesi anche se la lo¬ 
ro vera impresa è stata urbanisti¬ 
ca e architettonica con il tentati¬ 
vo di rivitalizzare intere aree me¬ 
tropolitane». 

E già oggi c'è chi liquida l'e¬ 
norme costruzione del Dome, 
grande cupolone britannico per 
arte ed happening del nuovo 
millennio, come «il più grande 
vuoto del mondo». Un vuoto di 
significati per nulla lambito «da 
quella ricerca per rimettere insie¬ 
me architettura, programmi so¬ 
ciali, tecnologia». 

Tra i grandi dell'architettura 
che hanno conservare un legame 
tra esigenze estetiche e questioni 
sociali Burkhardt cita Renzo Pia¬ 
no «perché nel suo lavoro si re¬ 
spira ancora l'aria delle sue pri¬ 
me esperienze, il sociale lo ha se¬ 
gnato anche se poi la sua archi¬ 
tettura si è distanziata da quel 
modello. Ma, ancoraggi, in lui si 
conserva un'attenzione quasi et¬ 
nografica». Eppure Bilbao, Bar¬ 
cellona, Berlino hanno saputo 
innovare, trasformando le città 
in cantieri in divenire. Anche 
questo un effetto mediatico trai¬ 
nato da poche firme illustri come 
quelle di Frank 0. Gehry e del 
suo Guggenheim Museum? Bur¬ 
khardt ricorda il caso di Bilbao, 
«un progetto interessante che 
nasce da ragioni politiche: il ten¬ 
tativo di rivitalizzare un'area per 
ridurre l'impatto dell'estremismo 
separatista. Ed è uno scandalo 
che il Guggenheim abbia potuto 
sfruttare lo Stato ricevendone un 
sacco di quattrini». 

Ri mettere assi eme l'oggetto e i I 
suo contenuto, far dialogare ar¬ 
chitettura e umanità. Per Kroll «è 
un crimine la razionalizzazione 
che dice: per famiglie diverse fac¬ 
ciamo case uguali». «È un crimi¬ 
ne anche la globalizzazione» gli 
fa eco Burkhardt che cita, ammi¬ 
rato, il lavoro di Imre Makovecz, 
pioniere nell'Ungheria pre-muro 


di Berlino nel formare architetti 
costretti a fare il loro tirocinio 
nei villaggi sperduti, a entrare in 
contatto con le esigenze della co¬ 
munità locale prima di deporre 
anche un solo mattone. «Era uno 
stage obbligatorio voluto da un 
professionista che discostandosi 
dai dettami ufficiali si ricollegava 
ad un'architettura di ispirazione 
antroposofica in cui lo stile con¬ 
ta sino ad un certo punto, ripro¬ 
ponendo in chiave moderna gli 
elementi tradizionali racchiusi 
nella natura, nelle case di campa¬ 
gna, nei luoghi di riunione o di 
preghiera, ecc. Questo per dire 
che la crisi d'oggi sta non è nel¬ 
l'architettura ma nella concezio¬ 
ne del mestiere, nella perdita di 
ruolo dell'architetto che ormai 
del^a tutto alle grandi imprese, 
limitandosi al progetto. Questo 
anche perché le grandi imprese 
contano su 
enormi capita¬ 
li». 

Ad altri luo¬ 
ghi, urbani, a 
volte desolati, 
si ricollega, in¬ 
vece, Kroll e il 
suo lavoro a 
Dordrecht in 
Olanda, chia¬ 
mato dalle au¬ 
torità locali a 
rivitalizzare un 
intero quartiere, a trattenere la 
gente in fuga da un'area con 
buoni edifici degli anni sessanta, 
settanta, abbandonati perché 
manca tutto il resto, le strade, i 
negozi. Se ne va il ceto medio, ar¬ 
rivano gli immigrati. «Non sono 
contro i poveri ma contro l'omo¬ 
geneità dei poveri, voglio la me¬ 
scolanza. Gli amministratori lo¬ 
cali chiedono agli architetti di 
capire quali sono i problemi del¬ 
la gente, come recuperare archi¬ 
tettura e urbanistica su piccola 
scala, con poca gente, facendo 
magari piccoli interventi ma si¬ 
gnificativi per il vivere comune». 
Esempi diversi, quelli di Kroll e 
Burkhardt. Il messaggio è, però, 
comune. «L'architettura deve 
tornare a toccare terra». 

VICHI DE MARCHI 


■ LUCIEN 
KROLL 

«Occorre 
un'ecologia 
del costruire, 
Certe abitazioni 
"incattiviscono" 
le persone» 


■ FRANCOIS 
BURKHARDT 

«Oggi ci sono 
troppe star, 

A Bilbao 
il Guggenheim 
ha sfruttato 
la città» 


IN BREVE 


Arte preislamica 
da Monaco a Roma 

■ Perlaprimavoltanellasuastoria 
RomaospiteràSOO reperti ar¬ 
cheologici dell'epocapreislami- 
caprovenientidalloYemeneda 
collezioni privateepubblichedi 
tutto il mondo. La mostra, attual- 
mentea M onaco, dopo un lungo 
tournellecapitali europee, si ar¬ 
ricchirà, nellatappaitaliana, di 
unasezionededicataall'architet- 
tura yemenita, unadellepiù parti¬ 
colari con i suoi «grattacieli»di 
sabbia, visibileaSana'a, lacittà- 
capitaledichiaratadall'Unesco 
patrimonio storicodell'umanitàe 
cherischiaoggilarovinaper 
mancanzadi mezzi epossibilitàdi 
restauri. Proprio percontribuire 
al la sai vag uard ia d i q uesto patri¬ 
monio d'arte, la mostrasi pone 
anchel'obiettivodi contribuire 
fattivamenteallasua rinascita. 
Trai promotori dellatappaitalia¬ 
na, oltreallafondazioneM emo 
cheospiterà la mostraa Palazzo 
Ruspoli dal Gaprileal 30 luglio, ci 
ancheil Cins, organizzazionenon 
govemativacheopera nello Ye¬ 
men con importanti progetti di 
cooperazione, ministerodegli 
Esteri edei Beni culturali, governo 
yemenita, istituto SiaooltreaCo- 
muneeregioneLaziomentrela 
FondazionePasolini metteràadi- 
sposizioneifilmati del regista ai 
tempi delleriprese, nelloYemen, 
delfilm«llfioredellemilleeuna 
notte». 

Nuovo incarico 
perCamilleri 

■ Per AndreaCamilleri, notissimo 
scrittoresicilianoe«padre»della 
fortunaseriepoliziescacon prota¬ 
gonista il commissario M ontal- 
bano,arrivailvialiberadella 
CommissioneLavorodel Senato 
chehaespresso parerefavorevo- 
leallasuanominacomepresi- 
dentedell'EnteNazionalediassi- 
stenzaeprevidenzaperpittori, 
scultori, musicisti, scrittori ed au¬ 
tori drammatici. Lapropostadi 
nominainviataalleCamereera 
stataformulatadal Governo se- 
gnodel riconoscimento della 
sensibilitàumana, oltrechedelle 
doti intellettuali, cheparlanoa 
tutto il mondo artistico, del raffi- 
natoepopolarescrittoresicilia- 
no. 

Giornata di primavera 
a favore del Fai 

■ PerlaprimavoltadaH'iniziodella 
manifestazione, chesi ripeteor- 
maidaparecchianni,laGiornata 
di primaveradel Fai (Fondo per 
l'ambienteitaliano) raddoppia. 
L'appuntamento si protrarrà per 
dueinteregiornate, sabato 18e 
domenica 19 marzo perdareagli 
italiani lapossibilitàdi visitarei 
monumenti meno conosciuti, 
non solo perchénormalmente 
chiusi 0 inaccessibili ma anche 
perchéal difuori dellemeteturi- 
stichetradizionali. Sarannoaperti 
al pubblico 220 monumenti di ol¬ 
tre 110 città ital iane: chiese, con¬ 
venti, rocche, palazzi antiche. 
L'occasionedi vedereun patri¬ 
monio storico ed artistico altri¬ 
menti celato dovrebbeaiutare, 
anchefìnanziariamente, il Fai a 
sostenerelesuebattaglieper 
l'ambiente. 
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L'Economia 


l'Unità 


IN BREVE 


^La moneta unica ieri ha ripreso 
un po' di fiato dopo ii croi io del giorno 
precedente ma resta molto debole 


^Ma la Banca centrale di Francoforte 
aspetta iemossedi Greenspan 
prìma di ri toccare il costo del danaro 


^in ripresa i mercati finanziari europei 
Piazza Affari decolla in chiusura 
con Mibtd eMib 30 a valori record 


Euro sotto pressione^ le Borse volano 

Il dollaro resta forte; atteso oggi un intervento della Fed sui tassi 


IN PRIMO PIANO 


Ene^i Usa il boom va avanti da 107 mesi 


ROMA L'ejrocontinuaaoscillare 
al di sotto del la parità col dollaro. 

I eri, dopo aver toccato di nuovo i I 
minimo storico di 0,9668 già rag¬ 
giunto lunedì, ha poi ripreso un 
po' quota. Alla fine ha faticosa- 
menteviratoa0,97(0,9710secon- 
dolequotazioni ufficiali di Banki- 
talia, un po' meglio dello 0,9791 
di lunedì). Tuttavia i riflettori re¬ 
stano puntati sullebanchecentra- 
li, in attesa di un rialzo dei tassi. 
Praticamente scontato un ritocco 
di un quarto o di mezzo punto da 
partedellaFed,cheoggi dovrebbe 
comunicare la sua stretta. A quel 
punto toccherà al la banca centra- 
leeuropeadirelasua. LeBorse eu¬ 
ropee, ieri in ripresa dopo la pessi¬ 
ma perfomance di lunedì, danno 
per scontato un rialzo dei tassi 
Usa, mentre un po' più incerto ap¬ 
pare l'esito della decisione della 
Bce, legato, più chealladifesadel- 
l'euro, al contenimento delle 
spinteinfi attive. 

Ieri comunquea Milano la Bor¬ 
sa vola. Pi azza Affari sale infatti a 
nuovi massimi assoluti sulla scia 
delle Fiat, sospese per eccesso di 
rialzo. 11M ibtel chiudecosì con un 
-f 2,16%, mentre il MibBO sale del 
2,07%, livelli record per entrambi. 
Piazza Affari apre bene (+1,3%), 
i n si eme al I e al tre pi azze eu ropee, 
poi il listinotoccanel pomeriggio 
un minimo del -K),5%, prima di 
decollare nell'ultima mezz'ora. 
Stavolta non c'entra l'andamento 
di Wall Street, ieri in modesto rial¬ 
zo, né l'argomento tassi. A far de¬ 
collare la borsa milanese ci pensa 


invecelaFiatche, dopounasedu- 
tadi ordinaria amministrazione, 
lievi tanel fi naie, venendo sospesa 
per eccesso di rialzo e riammessa 
solo all'ultimo minuto. Insiemea 
lei leprivilegioelerisparmio,che 
voci insistenti vo^iono prossime 
alla conversione in ordinarie, ol¬ 
tre alleiti eallelfil. R^istratean¬ 
che ipotesi di accordi con Daim- 
I er, che però conti n ua a smenti re. 
Alla fine Fiat chiude con un 
+10,52%, le privilegio con 
49,50%, lerisparmiocon 49,42%, 
Ifi con +10,04% e IfiI con 
+11,72%. Bene anche Ras 
(48,12%), Tecnost (+4,86%), Oli¬ 
vetti (+5,54%)ediversi bancari. 

Tornando all'euro va detto che 
gli esperti si dicono ottimisti sul 
futuro a medi 0 termi nedel I a vai u- 
ta europea, chevieneconsiderata 
sottostimata. «La principale ra¬ 
gione per cui l'euro scende è il 
boom dell'economia Usa», so- 
sten gon 0 gl i an al i sti. EI a pen saco- 
g anche il ministro italiano del 
Commercio estero, Piero Fassino: 
«La debolezza dell'euro non è un 
problema monetario, èun proble¬ 
maeconomico. Il dollaro èpiùfor- 
te dell'euro perché l'economia 
Usaèpiù forte del l'economia eu¬ 
ropea. È necessario mettere in 
cam po po I i ti eh e d i ri I an ci 0 del l'e- 
conomia, in modo chequesta di¬ 
venti piùcompetitiva, piùefficace 
epiù moderna». Dello stesso avvi- 
soèil ministro dell'IndustriaEn ri¬ 
co Letta secondo il qual e «l'euro è 
una moneta giovane e come tale 
habisognodi tempo perimporsi». 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON E se l'allegro mo¬ 
tore si fermasse? Cioè, rallentasse 
molto più di quanto la Federai Re¬ 
serve, Clinton, Gore e Bush (ju¬ 
nior) vorrebbero? Reagire con In¬ 
terrogativi nero fumo all'euforia 
del 107^ mese consecutivo di 
boom economico è da menagrami, 
ma non è certamente un caso che 
tutta la grande stampa americana 
abbia accolto I lettori mettendo In 
fila I grandi successi del miracolo 
americano, uno per uno tutti I re¬ 
cord, ma II abbia anche Invitati a 
stare calmi, a non fidarsi di coloro 
che predicano la fi ne del ciclo eco¬ 
nomico. 

Fine del «business cycle» vuol 
dire una cosa semplicissima: l'e¬ 
conomia americana è struttural¬ 
mente cambiata, l'Indice Dow Jo¬ 
nes vale II 300% In più rispetto 
all'Inizio del decennio '90, Il red¬ 
dito delle famiglie ha raggiunto li¬ 
velli mal visti prima. Il numero di 
milionari è aumentato del 26% 
negli ultimi tre anni, la disoccu¬ 
pazione è al 4%), come alla metà 
da formidabili anni '60. Tutto 
questo è vero ma, cari signori, non 
può durare per sempre. 

Il boom continua. Il sditore ma¬ 
nifatturiero cresce, ma II ritmo di 


crescita sta diminuendo, la co¬ 
struzione di nuove case diminui¬ 
sce e I prezzi sono sotto pressione. 
Wall Street, chiave di volta dei 
fuochi d'artificio dell'economia 
americana, se n'è sempre Infi¬ 
schiata degli allarmi di Alan 
Greenspan sull'esuberanza Irra¬ 
zionale, però è un fatto che nelle 
ultime due settimane ha p^so 
quasi mille punti e così c'è chi co¬ 
mincia a giocare con le parole: dal 
boom al «kaboom», che per I 
bambini è, appunto, la caduta. 

Il problema è sapere come si 
raffredderà II boom, se la banca 
centrale riuscirà a pilotare quello 
che viene chiamato l'atterraggio 
morbido di una economia sul 
punto, secondo gli uccélacd del 
malaugurio finora sempre smenti¬ 
ti dalla realtà, di andare fuori 
controllo, con l'Inflazione che si 
sta ricaricando per colpa del petro¬ 
lio e non del salari. E se riuscirà a 
pilotare l'atterraggio di Wall 
Street dalla stratosfera della spe¬ 
culazione e dell'autopropulsione. 
E questo. In fondo. Il vero cruccio 
della Federai Reserve. 

La decisione della banca cen¬ 
trale americana sul tassi di Inte¬ 
resse è attesa per oggi. I mercati 
sono rimasti In posizione di attesa 
el soli a brindare al 107^ compie 
mese sono stati Clinton e I leader 


del Congresso. «L'espansione del¬ 
l'economia è stata guadagnata 
dal popolo americano grazie al 
duro lavoro eall'innovazione», ha 
detto II presidente. E davvero Im¬ 
pressionante lo slancio dà l'econo¬ 
mia Usa, superiore per durata a 
qualsiasi altro ciclo precedente. La 
ripresa del decennio '80, Il dorato 
decennio reaganlano all'Insegna 
del monetarismo, della fiberallz- 
zazione finanziaria a tappe forza¬ 
te e dd l'enorme 
crescita del de¬ 
ficit federale, 
durò 92 mesi. 
La ripresa degli 
anni '60 durò 
106 mesi e finì 
nell'inflazione 
che piegò il 
paese per i suc¬ 
cessivi quindici 
anni, complici 
l'avventura del 
Vietnam e due 
drammatiche crisi pietrolifere. Ma 
gli anni'60, la stagione per eccel¬ 
lenza dei «baby boomers», sono 
stati surclassati solo per durata, 
non per Intensità. La differenza 
sta nel volume dell'espansione 
economica: il decennio '60 si con¬ 
cluse con un Incremento del pro¬ 
dotto del 51%) risp^o all'inizio e 
ciò vuol dire che ai tassi di cresci¬ 


ta attuali per occupare il primo 
posto nella storia dell'economia 
del dopoguerra, il ciclo degli anni 
'90 deve marciare ancora per tre 
anni. 

Farcela o non farcela non àsolo 
un diletto per gli storici, è un altro 
modo per rispondere al quesito: 
quanto durerà ancora il boom? E 
qui si torna agli interrogativi su 
che cosa accadrà. La preoccupa¬ 
zione di queste ore riguarda la di¬ 
mensione dell'aumento del tassi 
americani. Secondo Lawrence 
Chimerine, capoeconomista dé- 
l'Economie Strategy Insti tute, «il 
rischio più grande è una successio¬ 
ne rapida di Incrementi dei tassi». 
Fedele né decenni, il W all Streé: 
Journal chiede a Greenspan di 
non fare nulla perché - bontà sua 
- «il mercato borsistico si adatterà 
senza l'intervento déla Fed». E 
anche perché per l'Europa, sotto il 
peso di un euro che si teme farà 
imbarcare Inflazione con la sua 
debolezza rispètto aldollaro, se 
aumenteranno i tassi Usa aumen¬ 
teranno necessariamente anche 
quéi! europé con lo splendido ri¬ 
sultato di «forzare la Bce a far 
abortire la ripresa europea». E la 
stessa ricetta consigliata dall'eco¬ 
nomista Paul Krugman, ideologi¬ 
camente così lontano clall'«esta- 
bllshment» finanziario. 


Tariffe telefonia fissa 
Tutti contro Telecom 

■ ÈpolemicafraTelecomegli altri 
gestori delletelefoniafissa. L'ex 
monopolista ha inviato ieri all'Au- 
toritàperlegaranzienelleComu- 
nicazioni il listinod'interconnes- 
sioneperusufruiredelleprest^ 
zioni di preselezionedell'opera- 
toreedi portabilitàdel numero. 
Perogni lineal'operatorepresele- 
zionatodovràcorrispondere 
29.000lireunatantume,perun 
periodo di treanni, necessari a re- 
cuperaregli investimenti sullare- 
teesui sistemi, 3,91 lireal minuto. 
Perogni numero portato l'opera- 
toredovràpoipagare38milalire 
unatantumenei casi di utenza 
complessiva (ad esempio centra 
lini) 65.500 lire; perogni chiama- 
ta47 lireperl'interrogazionedel 
databasedi reteintelligentee2,- 
15 lireal minuto perintercon- 
nessionealivello locale. Imme- 
diateleprotestedi Wind, Alba- 
comedegli altri gestori chehan- 
nocriticatoi prezzi troppo alti. 

Omnitel, nel '99 
3 4112,8% 

■ Omnitel, lasocietàdi telefonia 
mobiledel gruppo tedesco M an- 
nesmann,hachiusoil'99conun 
balzodell'utilenettodel 112,8% 
al.662 miliardi di lire. Rispetto al 
'98 i ricavi sono sai iti del 62,1% a 
7.236 miliardi. Nell'annoappena 
chiuso sonostati investiti 1.885 
miliardi eiaprevisioneèdiimpie- 
garnecirca2.000neirannoin 
corso. 

Nasce la nuova 
Siemens Information 

■ Nascedall'accordotraTelecome 
Siemenssullaseparazionedelle 
attivitàdi Italtelquellocheperdi- 
mensioni èil primo fornitoreglo- 
baledi sistemi ereti diTIcitaliano. 
Il nomeèSiemensInformation 
and Communication N etwor- 
ksSpa, avrà8 miladipendenti. 


■ MA QUANTO 
DURERÀ? 

È il quesito 
ricorrente, ora 
c'è il timore 
per una brusca 
inversione 
dell'economia 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

2,40 

0,25 

0,27 

512 

BURGO RNC 

6,60 


6,60 

7,20 

12779 

FIN PART 

1,82 

5,83 

0,92 

1,80 

3481 

mMAFFEI 

1,17 

■043 

1,16 

1,20 

2248 

PREMAFIN 

0,52 

0,97 

0,50 

0,57 

995 

TERME ACQUI 

0,85 

■1,40 

0,82 

0,93 

1636 

ACEA 






BUZZI UNIC 

9,72 

0,25 

9,74 

11,03 

18925 

FINPARTPRI 

1,72 

5,38 

0,63 

1,71 

3313 

Li- 






PREMUDA 

0,74 

■1,29 

0,74 

0,78 

1443 

17,40 

1,15 

13,14 

17,84 

33956 

MAGNETI 

4,30 

6 49 

3 23 

4,27 

8092 







ACQNICOLAY 

2,69 

3,31 

2,55 

2,75 

5176 

BUZZI UNICR 

4,27 

■1,02 

4,20 

4,84 

8283 

FIN PART RNC 

1,71 

5,36 

0,64 

1,70 

3297 

MAGNETI RNC 

2,76 

690 

2,44 

2,79 

5015 

PREMUDA RNC 

1,02 


1,02 

1,30 

1985 

TIM 

11,10 

■1,82 

9,46 

11,94 

21702 

ACQUE POTAR 

6,15 


6,15 

6,69 

11908 

Qcaffaro 

0,92 

0,88 

0,91 

0,95 

1780 

FIN PART W 

0,35 

10,71 

0,13 

0,35 

0 

MANNESMANN 

292,18 

4,45 

213,98 

292,16 

565701 

PRIMA INDUST 

68,53 

1,72 

66,30 

79,19 

133157 

TIM RNC 

4,14 

1,55 

4,08 

4,77 

8001 
















ACSM 

6,29 

3,05 

4,84 

6,32 

12233 

^CARFARO RIS 

0,91 

1,00 

0,89 

1,04 

1760 

FINARTEASTE 

3,90 

9,58 

3,51 

4,12 

7352 

MANULIRUB 

1,90 

1,72 

1,80 

2,10 

3598 

PIrdemed 

2,39 

8,83 

2,22 

2,75 

4411 

TISCALI 

467,78 

0,71 

362,10 

478,36 

915585 

AEDES 

21,46 

9,79 

12,32 

24,08 

41301 

CALCEMENTO 

0,92 

3,59 

0,90 

0,96 

1774 

RINCASA 

0,32 

0,22 

0,28 

0,37 

628 

MARANGONI 

2,97 

2,55 

2,80 

3,01 

5704 

***RDE MED RIS 

2,32 


2,28 

2,50 

4415 














AEDES RNC 

19,34 

9,95 

10,30 

21,72 

37093 

CALP 

2,93 

0,62 

2,93 

3,17 

5708 

FINMATICA 

32,71 

7,25 

27,85 

32,45 

62832 

MARCOLIN 

1,59 

0,51 

1,56 

1,84 

3021 

R DE MED RNC 

2,45 


2,45 

2,60 

4744 

TORO 

11,71 

1,83 

11,13 

12,35 

22366 

AEM 

4,38 

0,55 

3,55 

4,43 

8570 

CALTAGIR RNC 

1,98 

10,29 

1,35 

1,94 

3714 

FINMECCW 

0,08 

5,12 

0,05 

0,08 

0 

MARZOTTO 

7,16 

1,19 

7,03 

7,36 

13717 

RAS 

9,15 

8,12 

8,46 

9,78 

17208 

TOROP 

7,98 

3,64 

7,70 

8,81 

15451 



















FINMECCANICA 

1,45 

2,61 

1,20 

1,51 

2792 













AEROP ROMA 

6,96 

0,68 

6,21 

7,04 

13566 

CALTAGIRONE 

2,20 

15,38 

1,42 

2,32 

4178 

MARZOTTORIS 

8,00 

■4,19 

7,93 

8,35 

15490 

RAS RNC 

7,54 

8,45 

6,89 

8,04 

14173 







ALITALIA 

2,05 

5,25 

1,96 

2,39 

3909 

CAMFIN 

2,05 

2,30 

1,85 

2,09 

4043 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOTTO RNC 

4,50 

■0,44 

4,51 

4,83 

8744 

RATTI 

2,05 

3,54 

1,92 

2,35 

3869 

TORO RNC 

7,79 

3,23 

7,53 

8,74 

14793 















ALLEANZA 

10,46 

7,25 

9,79 

11,86 

19461 

CARRARO 

3,16 

0,29 

3,12 

3,75 

6101 

FINREXRNC 





0 

MEDIASET 

16,39 

1,35 

13,16 

16,58 

31797 

RECORD RNC 

4,33 

0,23 

4,27 

4,37 

8349 

TOROW 

4,34 

8,85 

3,99 

5,01 

0 

ALLEANZA RNC 

5,85 

5,23 

5,60 

6,93 

11052 

CASTELGARDEN 

5,21 


4,37 

5,39 

10187 

FONDASS 

4,62 

3,35 

4,52 

5,15 

8891 

MEDIOBANCA 

8,94 

8,89 

8,30 

9,95 

16654 

RECORDATI 

8,00 

0,41 

7,63 

8,29 

15473 

TREVI FIN 

2,30 

■0,13 

2,21 

2,42 

4482 

ALLIANZSUB 

9,02 

■0,03 

8,93 

9,93 

17417 

CEM AUGUSTA 

1,82 


1,74 

2,00 


FONDASS RNC 

3,35 

1,70 

3,31 

3,77 

6498 

MEDIOBANCA W 

1,18 

13,42 

1,02 

1,53 


RICCHETTI 

1,32 

■5,16 

1,05 

1,38 

2610 


3524 

0 







AMGA 

2,12 

■3,34 

1,03 

2,17 

4196 

CEM BARLRNC 

3,09 


2,90 

3,39 

5983 

Qgabetti 

1,94 

5,90 

1,74 

2,03 

3710 

MEDIOLANUM 

12,23 

6,78 

10,73 

13,27 

22862 

RICCHETTIW 

0,19 

■6,45 

0,16 

0,21 

0 

niUNICREDIT 

3,98 

■2,33 

3,94 

4,85 

7747 

ANSALDO TRAS 

1,21 

0,91 

1,12 

1,29 

2356 

CEM BARLETTA 

4,20 


4,00 

4,49 

7945 

^GANDALF 

154,81 

14,37 

135,19 

179,25 

297353 

MERLONI 

4,50 

0,22 

4,04 

5,10 

8630 

RICH GINORI 

1,12 

0,54 

1,07 

1,17 

2188 

LI 

UNICREDITR 

2,92 

■1,02 

2,93 

3,33 

5733 

ARQUATI 

0,92 

2,22 

0,90 

1,00 

1776 

CEMBRE 

2,80 

■0,71 

2,76 

3,08 

5449 

GARBOLI 

1,13 

■6,17 

1,15 

1,26 

2252 

MERLONI RNC 

1,64 

■1,21 

1,60 

1,92 

3160 

RINASCEN 

5,68 

3,63 

5,42 

6,39 

10835 







ASSITALIA 

5,86 

0,22 

5,81 

5,88 

11383 

CEMENTIR 

1,24 

■1,89 

1,23 

1,32 

2405 

GEFRAN 

3,10 

■0,23 

2,93 

3,11 

6020 

MILASS 

2,34 

2,37 

2,32 

2,86 

4482 

RINASCENP 

3,95 

4,22 

3,78 

4,31 

7449 

UNIONE IMM 

0,47 

■0,08 

0,45 

0,47 

911 

AUTO TOMI 

14,55 

■0,02 

11,25 

14,42 

27900 

CENTENARZIN 

1,95 

9,44 

1,76 

2,04 

3687 

GEMINA 

0,54 

■0,69 

0,45 

0,55 

1062 

MILASS RNC 

2,07 

0,19 

2,02 

2,21 

3977 

RINASCEN RNC 

3,55 

0,97 

3,21 

3,53 

6835 

UNIPOL 

3,71 

0,62 

3,67 

4,04 

7216 

























RISANAM RNC 

12,55 


12,10 

12,74 

24300 

AUTOGRILL 

11,09 

5,33 

10,60 

12,67 

21535 

CICA 

0,90 


0,89 

0,90 

1737 

GEMINA RNC 

0,70 

■1,05 

0,58 

0,72 

1398 

MILASS W02 

0,26 

3,77 

0,25 

0,31 

0 








AUTOSTRADE 

7,35 

3,99 

6,50 

7,69 

14024 

CICA RNC 

1,09 

0,83 

1,08 

1,11 

2111 

GENERALI 

29,76 

3,44 

28,49 

32,36 

56500 

MIRATO 

5,25 

0,87 

5,04 

5,59 

10022 

RISANAMENTO 

23,50 

1,73 

22,10 

23,50 

45502 

UNIPOLP 

1,93 

0,89 

1,83 

2,12 

3752 

BAGRMANTW 

0,50 

6,77 

0,47 

0,69 

0 

CIR 

2,75 

0,95 

2,17 

2,81 

5203 

GENERALI W 

33,56 

2,76 

32,63 

37,58 

0 

MITTEL 

1,50 

■1,12 

1,48 

1,61 

2906 

ROLAND EUROP 

2,12 

■0,70 

2,03 

2,23 

4101 

nVEMER ELETTR 

2,60 

1,48 

2,46 


5058 





















ROLO BANCA 

16,00 

0,10 

16,02 

19,00 

31017 


B AGR MANTOV 

8,47 

2,00 

8,39 

9,91 

16247 

CIR RNC 

2,01 

0,05 

1,97 

2,24 

3890 

GEWISS 

5,86 

■1,00 

5,63 

6,05 

11496 

MONDAD RIS 

28,50 

■5,00 

24,25 

31,27 

55184 

il 






B DES-BR R99 

1 50 

■354 

1 50 

161 

2902 

CIRIO 

0,48 

2,16 

0,47 

0,51 

927 

GILDEMEISTER 

4,05 

0,75 

3,58 

4,04 

7815 

MONDADORI 

25,27 

■0,63 

25,14 

31,14 

49549 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VIANINIIND 

0,85 

3,66 

0,74 

0,94 

1615 

B DESIO-BR 

3,27 

093 

3,07 

3,49 

6370 

CIRIO W 

0,10 

0,79 

0,10 

0,13 

0 

GIM 

0,91 

0,31 

0,86 

0,95 

1754 

MONFIBRE 

0,54 

■1,74 

0,51 

0,58 

1054 

RONCADIN 

2,76 

■4,96 

2,35 

3,01 

5563 

VIANINILAV 

1,72 

10,90 

1,50 

1,79 

3305 

B FIDEURAM 

10,38 

2,67 

9,96 

11,42 

19775 

CLASS EDIT 

15,11 

0,29 

13,65 

17,44 

29590 

GIM RNC 

1,04 

■0,95 

1,04 

1,09 

2020 

MONFIBRERNC 

0,48 

■5,88 

0,49 

0,54 

942 

ROTONDI EV 

2,38 

3,25 

2,36 

2,68 

4581 

VITTORIA ASS 

4,56 

0,31 

4,57 

5,24 








CMI 

1,63 

0,62 

1,58 

1,67 

3098 

GIUGIARO 

8,83 

1,62 

8,35 

9,13 

17037 

MONRIF 

2,34 

1,39 

2,20 

2,52 

4566 

nSDEL BENE 

2,83 

1,65 

1,40 

2,84 

5464 

8856 

B INTESA 

3,29 

■0,30 

3,30 

4,00 

6380 







B INTESA RW 

0,35 

790 

032 

039 

0 

COFIDE 

1,12 

■2,60 

1,03 

1,23 

2234 

GRANDINAVI 

2,86 

■2,02 

2,86 

3,45 

5540 

MONTE PASCHI 

3,44 

2,53 

3,36 

3,91 

6626 

™SABAF 

8,91 

1,70 

8,51 

8,93 

17198 

VOLKSWAGEN 

47,57 

■0,98 

47,60 

55,88 

92166 

B INTESA RNC 

1,85 

8,11 

1,73 

2,02 

3421 

COFIDERNC 

0,81 

■1,47 

0,78 

0,90 

1571 

GRANDI VIAGG 

1,44 

■0,96 

1,27 

1,46 

2819 

MONTED 

1,48 

1,09 

1,45 

1,64 

2848 

SADI 

1,67 

2,78 

1,62 

1,68 

3206 

|!!!1wCBM30C27MZ0 

8,34 


6,50 

8,34 


B INTESA W 

0,64 

3,33 

0,63 



COMAU 

6,18 


6,10 

6,27 

11953 

GRUPPO COIN 

12,85 

■1,27 

10,94 

13,43 

25282 
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LACURIOgiÀ 

Tutti i cxÀon dei pattiti audaci 
I popolari sono neri, ladestraèUu 

La svolta politica in Austria in questi giorni vien descritta an¬ 
che come un passaggio da una coalizione di governo rosso¬ 
nera (cioè tra socialisti e conservatori, Spò-Òvp) a quella ne- 
rq-blu, cioè conservatori e nazional-liberali dijoerg Haider 
(Òvp-Fpò). Questi colori sono solo parzialmente comprensibi¬ 
li in Italia, dove al rosso della sinistra (come in Austria) non 
corrisponde né il nero dei conservatori (l'equivalente dei cri¬ 
stiano popolari in Italia era la «bianca» Democrazia Cristiana), 
né il blu dei nazional-liberali. «Il blu è il colore della liberta» è 
la spiegazione che ha fornito ieri un portavoce del quartiere 
generale di Haider a Vienna. Nella storia del movimento bor¬ 
ghesetedesco e austriaco nell'Ottocento il blu, e come sim¬ 
bolo il fiordaliso, è sempre stato ricollegato all'idea del nazio¬ 
nalismo germanico. Il nero, nell'area di lingua tedesca, non 
ha riferimenti invece con il fascismo (le camice «brune» di 
Adolf Hitler sono il migliore esempio). Secondo un portavoce 
deiròvp questa associazione cromatica risale alla fondazione 
in Austria del primo partito cristiano sociale, cioè in un'epoca 
in cui il nero era considerato il colore della Chiesa in opposi¬ 
zione al «rosso» del movimento operaio. Solo da pochi anni 
sulla scena politica europea è arrivato il verde, con le sue con¬ 
notazioni ecologista 
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Haider e Schussa: <<Pronto il nostro go\Aerno>> 

Giornata di consultazioni convulse Ora la parola passa al presidente Klestil 


PAOLO SOLDI NI 

ROMA L'annuncio arriva alle 10 e 
mezzo, dopo un' incredibile serie di 
rinvìi: i popolari di Schùssel ei «libe¬ 
rali» di Jòrg Haider hanno raggiunto 
l'accordo per la formazione di un go¬ 
verno comune. 

Il che non vuol dire, non ancora, 
che il governo si farà davvero. Ora la 
chiave del futuro dell'Austria è nelle 
mani del presidente della Repubblica 
Thomas Klestil. Sarà lui a decidere, 
forse oggi, forse domani, se farsi strin¬ 
gere nell'angolo in cui il gatto e la 
volpe della politica austriaca cercano 
di bloccarlo. Oppure se rifiutare il fat¬ 
to compiuto e, nell'interesse naziona¬ 
le, cercare altre strade: un governo 
tecnico, un esecutivo di minoranza 
che porti all'approvazione del bilan¬ 
cio e poi ad elezioni anticipate, l'e¬ 
stremo tentativo di un reincarico al 
socialdemocratico Viktor Klima. Il 
quale, secondo i sondaggi, resta il 
cancelliere che gli austriaci preferireb¬ 
bero, ben più di Schùssel edi Haider e 
che Klestil ha ricevuto ieri mattina. 

In serata, dopo l'annuncio fatto 
nella sala del Parlamento gremita al¬ 
l'inverosimile di giornalisti e inviati 
da mezzo mondo, si è scatenata la 
caccia ai particolari. Si trattava di ca¬ 
pire se l'accordo era stato raggiunto 
solo sul programma oppure anche su¬ 
gli altri due punti che Schùssel e Hai¬ 
der dovevano aver discusso per tutto 
il pomeriggio: il "preambolo" in cui 
gli hai deri ani avrebbero accettato (a 
parole) l'Europa, l'euro, i "valori euro¬ 
pei", l'allargamento dell'Unione, la 
tolleranza, il rispetto degli stranieri, la 
democrazia e quant'altro e poi i nomi 
dei ministri. Sull'unoesull'altro pun¬ 
to, come era stato chiarito già lunedì. 


la parola definitiva spetterà comun- 
queaKlestil. 

Comunque stiano le cose, la gesta¬ 
zione dell'accordo dev'essere stata 
difficilissima. Schùssel e Haider si so¬ 
no incontrati alle quattro e la confe¬ 
renza stampa era convocata per le sei. 
Poi si è parlato delle otto, poi delle 
nove, delle nove e mezzo, infine! due 
sono comparsi alledieci emezzo.Che 
cosa era successo? Difficile dirlo. In 
teoria, si doveva escludere che fossero 
insorte all'ultimo momento divergen¬ 
ze sul programma. Già in mattinata i 
negoziatori popolari ehaideriani ave¬ 
vano fatto sapere che l'i ntesa era stata 


■ COL FIATO 
SOSPESO 

Il governo 
nero-azzurro 
dovrebbe nascere 
nelle prossime ore 
a meno di un 
colpo di scena 



siglata alle tre dell'altra notte, dopo 
che erano state superate le "ultime 
difficoltà". E pur se in tutta questa vi¬ 
cenda gli esponenti dei due partiti 
hanno mostrato di avere rapporti un 
po' disinvolti con la realtà dei fatti, in 
questo caso si poteva prestar loro fe¬ 
de: tutti sanno, a Vienna, che il pro¬ 
gramma comune è stato messo a pun¬ 
to parecchi giorni fa e che le freneti¬ 
che trattati ve degli ultissimi giorni so¬ 
no state, in buona misura, una finta 
per salvare la faccia dei popolari. Ben 
più realistica l'ipotesi che le difficoltà 
riguardassero il "preambolo". Pur di 
mettere Klestil con le spalle al muro. 


Haider aveva fatto chiarissimamente 
capire, lunedì, di essere pronto a met¬ 
tere la propria firma sotto un docu¬ 
mento in cui si sarebbero lette molte 
cose esattamente opposte a quel I e che 
è andato predicando finora. L'allarga¬ 
mento dell'Unione, per esempio, o il 
riferimento al carattere "aperto" e tol¬ 
lerante della società austriaca. È vero 
che Haider e i suoi collaboratori sono 
impareggiabili nell'arte di accompa¬ 
gnare le proprie prese di posizione 
con riserve, trucchi e ammiccamenti 
che ne stravolgono il senso, e che per 
esempio l'accettazione dell'amplia¬ 
mento della Ue sarebbe stato accom¬ 
pagnato per vo¬ 
lere dei negozia¬ 
tori "liberali" 
dalla postilla che 
lo si potrà fare 
quando nei paesi 
candidati sarà 
stato raggiunto 
"lo stesso livello 
salariale" dei 
paesi già membri 
(che è come dire: 
mai). Ma può 
darsi che, esi¬ 
stendo limiti anche all'opportunismo 
più sfrenato, l'animus xenofobo e an¬ 
tieuropeo di Haider si sia rifiutato di 
spingersi su un terreno sul quale gli 
xenofobi antieuropei che lo hanno 
votato potrebbero decidere di non se¬ 
guirlo. 

Una terza ipotesi, che non esclude 
la seconda, è che siano insorti ieri 
contrasti sui nomi dei ministri. I qua¬ 
li, come s'era chiarito lunedì, debbo¬ 
no tali da piacere a Klestil oltre che 
rappresentare una garanzia, insieme 
con il "preambolo", con cui placare le 
ire dei partner europei. Il che oggetti¬ 
vamente non è facile tenendo conto 


della qualità tecnico-politiche attri¬ 
buite dagli osservatori agli esponenti 
"liberali" di cui si sono fatti i nomi 
nei giorni scorsi, tra gli altri quello 
della sorella dello stesso Haider. È an¬ 
che possibile che i "popolari" abbia¬ 
no insistito perché venisse sperimen¬ 
tata l'ipotesi di occupare i ministeri 
più importanti con dei"tecnici". A co¬ 
minciare da quello delle Finanze cui 
gli haideriani tengono spasmodica¬ 
mente e che il Gran Capo avrebbe 
promesso al suo fedelissimo Thomas 
Prinzhorn, industriale della carta che 
è stato pesantemente contestato in 
passato nella stessa Fpò a causa delle 
sue manie di grandezza e del suo ca¬ 
rattererissoso. 

Tutte congetture, comunque. Men¬ 
tre si concludeva l'ennesima giornata 
di tregenda della politica viennese e 
mentre affondava nel ridicolo la pro¬ 
verbiale puntualità austriaca (tempo 
fa assistemmo di persona a una duris¬ 
sima lavata di capo da parte di Schus- 
sel a una collaboratrice per il ritardo 
di un minuto), nessuno, ieri, era in 
grado di prevedere come sarebbe an¬ 
data a finire. L'unica cosa certa è che, 
quale che siano i veri motivi del ritar¬ 
do dell'annuncio di Schùssel e Hai¬ 
der, anchedopo l'annuncio, la partita 
sarà ancora tutta da giocare. La mossa 
dei 14 partner europei dell'Austria e il 
rischio crescente di un disastroso iso¬ 
lamento (ha fatto molta sensazione la 
notizia che ora anche gli Usa minac¬ 
ciano ritorsioni) hanno fatto sì che il 
nulla-osta del presidente Klestil a un 
gabinetto che gli venisse presentato 
"precotto" non sembri più scontato e 
quasi automatico come sembrava nei 
giorni scorsi. Oggi, forse, si capirà 
davvero se l'Austria regalerà all'Euro¬ 
pa il primo governo con l'estrema de¬ 
stra. 
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«Anchenoi abbiamo sbadiato» 


DALLA REDAZIONE_ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Che accade in Au¬ 
stria? Cosa è successo al partito 
socialdemocratico di Viktor Kli¬ 
ma? Chi ha colpa per l'ascesa di 
Haider? Ecco la verità di Hannis 
Swoboda, leader del Spò, il parti¬ 
to socialista austriaco, vicepresi- 
dentedel gruppo del Pseal parla¬ 
mentoeuropeo. 

Perché Haider è diventato così 
forte? Chi è responsabiie? Lei, ii 
partito sociaidemocratico au¬ 
striaco,doveavetesbagiiato? 

«Un poco di storia non guasta. 
Ad eccezione di quattro anni, i 
socialisti sono stati al governo 
sin dal 1945 ma solo dagli Anni 
Settanta hanno ottenuto la gui¬ 
da del governo, la cancelleria. 
PrimaKreisky, poi Vranitsky, in¬ 
fine Klima. La coalizione, per 
lungo tempo, èstata formata dai 
due maggiori partiti, il socialista 
ed il popolare. In secondo luogo, 
c'èstataunaspeciedi qccupazio- 
nedei posti di potere. È nata una 
sorta di rigida struttura politica 
che ha messo in grado il movi¬ 
mento populistadi fareunacam- 


pagna di massa contro questo 
establishment. Una sorta di con¬ 
sociati vismo, una struttura poli¬ 
tica dentro le istituzioni, durata 
molto più alungo chein qualsia¬ 
si altro paese. Dal 1945 sino ai 
giorni recenti». 

I n cosa èconsistita questa gestio- 
nedel potere? 

«Vedete. Diventare 
membri di uno dei 
due partiti è stata 
una grande occasio¬ 
ne per chi edere lavo¬ 
ro, ottenere un ap¬ 
partamento. È noto, 
vero?, questo ti podi 
clientelismo. Quan¬ 
do questo andazzo è 
terminato, tutti ov¬ 
viamente sono ri¬ 
masti scontenti. 

Quelli che erano le¬ 
gati e beneficiari del 
sistema clientelare ma anche 
quelli chehannocontinuatoala- 
mentarsi peralcuneformeparas- 
si tari e eh e persistevano. Eccodo- 
veh a potuto pascol areH ai der». 
Chi èdawerojòrg Haider. Ci fac¬ 
cia un ritratto ii più possibiieog- 
gettivo ecosa rappresenta oggi ii 


// 


Consociati vismo 
e clientele 
hanno nutrito 
il malcontento 
che dà forza 
ad Haider 


ieader del Fpò per l'elettore au¬ 
striaco? 

«È il simbolo di un utilizzo eccel- 
lentedel populismoedei pregiu¬ 
dizi nei confronti degli stranieri. 
È una miscela davvero esplosiva. 
È giovane, e questo conta. Un 
leader efficiente, forse il più effi¬ 
ciente sulla piazza 
europeaecheriescea 
manipolare quello 
chesentedireingiro. 
Haider è in grado di 
cogliere al volo e ri¬ 
petere quel che sen¬ 
te, uno in grado di 
cambiare r^entina- 
mente posizione. Si 
senteun Robin Hood 
che prendea qualcu¬ 
no perdaread altri». 

I socialdemocratici 
austriaci hanno 
qualcosa da rimpro¬ 
verarsi? 

«Il nostro partito ha perduto una 
partedi credito perquesti svilup¬ 
pi negativi. Non è stato aperto 
abbastanza nel senso chenon ha 
combattuto H ai der entran do n el 
merito del suo programma. In- 
somma, non ha guardato al la so¬ 



stanza del fenomeno Hai der. I so¬ 
cialisti non hanno trasmesso al¬ 
l'opinione pubblica i messaggi 
giusti. Non c'è stata comunica¬ 
zione. Lapoliticadel partito èsta¬ 
ta questa: combattere Haider 
perché voleva andare al potere e 
non per i suoi proclami e la sua 
cultura politica. Ecco l'errore 
principale. E lui ha avuto buon 
gioco nel replicare: mi combatto¬ 
no perchévogliono restareal po¬ 
tere». 

Questa è l'anal isi del l'on. Swobo¬ 
da odi tutto il partito. L'autocri- 
ticac'èstata,c'èoci sarà? 

«Penso chesia condivisa da mol¬ 
ta gente in Austria. Molti "opi¬ 
nion leader" sono convinti da 
questa lettura della più recente 
storia politica del mio paese. Èia 
critica, cheprovienein particola¬ 
re dagli ambienti intellettuali, 
dalle correnti di sinistra ma an¬ 
che da settori diciamo di destra. 
Chi dice che bisogna riguada¬ 
gnare i consensi facendo propria 
la preoccupazione della gente 
sull'immigrazioneechi sostiene 
che sull'apertura delle frontiere 
bisogna essere ancora più corag¬ 
giosi combattendo a viso aperto 


le posizioni di Haider. Ecco, il 
partito èsotto la pressionedi due 
fronti eperdesu entrambi». 

La dichiarazione dei 14 può raf- 
forzareHaider? 

«Sfortunatamente, sì. Non èsta- 
to u n atto u t i I e, a m i 0 parere. L'U - 
nionefa bene a dire che non si 
potrà permettere al¬ 
cuna violazione del 
Trattato edei princì¬ 
pi fondamentali. Se 
si mette sotto pres- 
sioneun paeseelosi 
minaccia di provve¬ 
dimenti, si facilita il 
ri compattamento 
dei seguaci di Hai¬ 
der. Invece, la posi- 
zionedellaCommis- 
sione è stata chiara 
quando hadettoche 
bisognerà interveni¬ 
re solo quando sarà 
accertata u n avi ol azi on edei T rat- 
tato». 

Cèchi diceilaUehavoluto parla¬ 
re a Vienna perché qualcuno in 
Germaniaintenda.Condivide? 

«Può darsi che il messaggio sia 
stato diretto a Berlino. Maèsol- 
tantoun elemento». 


// 


Lo abbiamo 
contrastato 
non per le idee 
ma perchévoleva 
andare al potere 
È stato un errore 

// 


Artinger/Ansa 

Il suo collega, il vicepresidente 
del gruppo, il tedesco Hénsch, ha 
valutato molto negativamente 
riniziativa deirUe. I germanofo¬ 
ni si ritrovano? 

«Manoi nonsiamopartedellafa- 
migliatedesca.Siamonellafami- 
gl i a eu ro pea an eh ese pari i amo I a 
stessa lingua. Il grave 
errore di Schùssel, il 
probabilefuturo can¬ 
celliere, è stato quél- 
lodi parlare di "enti¬ 
tà tedesca". Noi sia¬ 
mo europei anche se 
da noi, come del re¬ 
sto in altri paesi, ci so¬ 
no gli scettici. Un al¬ 
tro errore è stato 
quando abbi amofat¬ 
to credere che Tal lar¬ 
gamente dell'Unio¬ 
ne sarebbe stato im- 
minente,dadomani. 

I nvecedi spiegarecosasi decidea 
Bruxelles, abbiamo lasciato spa¬ 
zi o al I a I i bera i n terpretazi on e, al - 
I e voci, al I epau re i rrazi on al i pi ut¬ 
tosto chespiegareciòchedi buo¬ 
no l'allargamento significherà 
per l'Austria». 


LA STORIA 

Primo gennaio'95 
Vranitzky annuncia 
«Siamo nella U&> 

Dopo la dura presa di posizione 
dell'Europa che minaccia con- 
tromisurecontro l'Austria, senei 
pressi mo governo dovesseen tra¬ 
re l'estrema destra rappresentata 
da Hai der, nei palazzi del poterea 
Vi en n a l'i rh tazi on e e 1 0 scon cer¬ 
to contro l'UnioneEuropea sono 
evidenti. Il clima non era certa¬ 
mente questo cinque anni fa 
quando l'alloracancelliereFranz 
Vranitzky salutava l'I gennaio 
1995, data d'ingresso dell'Au- 
stria nell'Unione, come un pas¬ 
saggio di portata «storica» per il 
paese pari a quelli della nascita 
della repubblica nel 1918, del 
trattato di Stato con le potenze 
vincitrici nel 1955 e della legge 
sulla neutralità nello stesso an¬ 
no. 

Il complesso percorso di inte¬ 
grazione deH'Austha nell'Unio¬ 
ne era iniziato il 4 luglio 1989 
quando a Vienna il consiglio de 
ministri varò la domanda di ade¬ 
sione e la inoltrò alla Commis- 
sioneCeedi Bruxelles. Il 31 luglio 
1991lacommissionediedepare- 
re posi ti vo al I a doman da austri a- 
ca e il primo febbraio 1993 co¬ 
minciarono i negoziati per l'ade¬ 
sione. Trai nodi piùdifficili dari- 
solvere c'era quello del transito 
dei veicoli pesanti nel territorio 
austriaco, e quello agricolo. Il 
paese proteggeva la sua econo¬ 
mia agricola e il problema era di 
allineare i prezzi più elevati dei 
prodotti con quelli più bassi co¬ 
munitari. Il primo marzo 1994, 
dopo un tormentato round fina¬ 
le, il negoziato fra Austria e Ue 
per l'adesione venne chi uso po- 
sitivamenteeil 15aprileil consi- 
gliodei ministri austriaco appro¬ 
vò i I testo di 680 pagi ne del Trat- 
tato di adesione. Il 6 maggio il 
Consiglio Nazionale approvò la 
legge costituzionale sull'adesio- 
neall'Ue. In favore dell'adesio¬ 
ne, votarono i deputati dei due 
partiti dell'allora coalizione di 
governo, i socialdemocratici e i 
popolari. Contro i liberali nazio¬ 
nali diJoergHaiderei verdi. Frai 
verdi ci furono però alcunedefe- 
zioni. A dire l'ultima parola sul- 
l'adesionedoveva essere però un 
referendum. In tutto il paese, nel 
«palazzo» ma anchetra la gente, 
c'era nella primavera del 1994 
una gran de attesa per q uesto i m- 
portante appuntamento. Nella 
fi bri Nazione del l'attesa, le previ¬ 
sioni sul votosi succedevano con 
esiti alterni: i sì vincevano madi 
misura; potevano però anche 
perdere, o addirittura stravince¬ 
re. Il 12 giugno il referendum 
confermò il voto del Parlamento: 
il 66,6% della popolazione disse 
sì all'adesione, il 33,4fu perii no. 
AncheaBraunau,il paesedell'Al- 
ta Austria che il 20 aprile 1889 
diede! natali a Hitler, i sì al refe¬ 
rendum stravinsero con oltre il 
67% dei voti. 1118 novembre an¬ 
che il Bundesrat disse g con 51 
voti afavoreeotto con trari, tutti i 
rappresentanti del partitodi Hai¬ 
der. 




































02INT02A0202 ZALLCALL 1121:59:0902/01/99 


+ 


Mercoledì 2febbraio 2000 



LE Cronache 


l'Unità 


Gay prìde, misure di sicurezza 
Bianco; (Accorre rìspettarìe» 


FECONDAZIONE 

Testo sulla procreazione assistita 
Prisco: «Introduce discriminazioni» 


FORZE ARMATE 

Mattarella sul nonnismo nel 1999: 
«I casi sono stati 100 e non 861» 


ROMA Soloun limiteallamanife- 
stazionegay: l'obbligo di sottosta¬ 
re al I e ri gi de regol e eh e per mot i vi 
di sicurezza verranno dettate dal 
ministro dell'Interno. Dellepole- 
michedei giorni scorsi sembra ri¬ 
masto solo questo. «La manifest^ 
zione World Gay Pride dovrà ri¬ 
spettare gli impani assunti dal 
Governo per il Giubileo, eoa co¬ 
me dovranno farlo tutte le altre 
manifestazioni programmate». Il 
ministro dell'Interno, Enzo Bian¬ 
co, ha precisato che la «discussa» 
manifestazione si terrà comun- 
queaRoma(«un Paesedemocrati¬ 
co non può vietare la libertà di 
espressione») ma il raduno dovrà 


co m u n q u e sottostare al I e «ri gi de» 
regolecheper motivi di sicurezza 
verranno prese dal ministro del¬ 
l'Interno d'intesa con il Comitato 
nazionaleperl'ordineelasicurez- 
za. La precisazioneèstatafatta da 
Bianco al termine del vertice (è il 
secondo incontro) sulla sicurezza 
del Paese in occasionedel Giubi¬ 
leo, presenti anchei I commissario 
straordinario e sindaco di Roma, 
Fran cesco Ru tei I i, e i I Prefetto M o- 
sino. Del raduno gay, al momen¬ 
to, non si conosce il programma: 
«Lo abbiamo sollecitato agli orga¬ 
nizzatori proprio per poterlo in¬ 
quadrare». Nessuna ipotesi di can¬ 
cellazione della manifestazione: 


«N on c'è- h a detto Bi an co - al cu n a 
ragione di cancellarlo, purché sia 
garantita la sicurezza». Anche il 
sindaco di Roma, Francesco Rutel¬ 
li, haribaditol'esigenzadi unare- 
golamentazione della manifesta¬ 
zione: «Per il Giubileo - ha detto 
Rutelli - sonostateanticipateal sa¬ 
bato le partite; lo stesso Papa si è 
dovuto sobbarcare!'oneredi tene- 
reunamanifestazioneinduepiaz- 
ze; i grandi avvenimenti come il 
raduno dei giovani sono stati pro¬ 
grammati fuori dalla città ecioèa 
Tor Vergata. Anche questo avve¬ 
nimento dovrà svolgersi secondo 
leregoledettatedallemisuredi si¬ 
curezza perii Giubileo». 


ROMA Continua il braccio di ferro al Senato sul disegno di legge per la pro- 
creazioneassistita, licenziatodallaCameracon unamaggioranza «trasversa¬ 
le». Dell'argomento si èoccupata ieri lacommissioneAffari costituzionali di 
Palazzo M adama, chiamataad esprimereun parerevincolantesugli aspetti 
dellacostituzionalità.LarelatriceFrancaPrisco(Ds)haespressoungiucliziode- 
cisamentenegativo sul testo adottato a M ontecitorio. La parlamentaresièli- 
mitataairilievigiuridici,sottolineandocomeildivietodiinseminazioneetero- 
logasiasostanzialmentelesivodelprincipiodiuguaglianzadituttiicittadinidi 
fronteallal^ge. In sintesi, secondo lasenatricePrisco, si determinerebbeuna 
palesediscriminazionetralecoppienellequalirinfertilitàdipendeda«lei»e 
quelleincuidipendeinveceda«lui». 

Nel primo caso, infatti, il problemapuòessere risolto utilizzando, attraverso le 
nuovetecnologie, ilsemedel marito; nel secondo, invece, lanormaimponeil 
divietodi utilizzazionedi unseme«esterno», condannando lacoppiaallasteri- 
lità.LlnaltropuntodeldisegnodileggecriticatodairesponenteDsèristitu- 
zionedelgiudicetutelaresuH'embrione. Secondo larelatriceinquesto modo 
siintroducesurrettiziamenteunafìgurainesistenteneldiritto,valeadirerem- 
brionecomesoggetto giuridico. 


ROMAGIi episodi di nonnismo chesi sono verificati nel 1999 non sono 861 - co- 
mehadichiaratodalprocuratoregeneralemilitaredellaRepubblicaVindicioBo- 
nagurainoccasionedeirinaugurazionedell'annogiudiziario-malOO. Ad affer¬ 
marlo, senza smentireil procuratoregenerale, èil ministrodellaDifesa Sergio 
M attarellachespi^anellarispostaad in un'interrogazionedel senatore Loreto 
chein ogni episodio di nonnismo si commettono più reati: minacce, ingiurie, le¬ 
sioni personali, violenzacontrouninferiore. «Ogni singoloepisodio-affermail 
ministro-puògenerarelanecessitàdiper^uirepiù reati: il lorototaleèSGl. Il 
numerodegliepisodièinvecericonducibileapocopiùdil00casi»«Ouestodato 
-sostieneMattarella-èintantolaconfermacheèinattoun'azionedicontrasto 
fermissima, perchéledenuncevengonofattecondecisione, proprioinconse- 
guenzaeinattuazionedelledirettiveimpartitedai vertici militari ein primo luogo 
dallo Stato maggioredell'Esercito, chepiù di ogni altra realtà si devemisurare 
con unapresenzagiovaniledi massa». Il ministro affronta poi il problemadei sui- 
ciditramilitari.llconfrontostatisticotrailpersonalemilitaredileva-spiegaMat- 
tarella-elapopolazionemaschiletrail8e24anni nel decennio 1989-1998evi- 
denziaunnumerodi suicidi tralapopolazionecivilesuperioredadueacinquevoi 
teli spetto aquelli dei ragazzi di leva. 


Allarme della Gei per i matrimoni mi^ 

Già 12mila unioni cattolico-musulmane; d'ora in poi cautela sulledispense 


ALCESTE SANTINI 

ROMA I vescovi italiani non 
i ncoraggi ano, ori entati va- 
mente, i matrimoni misti, os¬ 
sia contratti con persone di 
religione diversa dalla cattoli¬ 
ca e specialmente se islamica, 
perché ci si trova di fronte a 
problemi che, in quanto pos¬ 
sono risultare persino insor¬ 
montabili, minacciano l'unio¬ 
ne. Lo ha affermato, ieri, il se¬ 
gretario generale della Gei, 
mons. Ennio Antonelli, illu¬ 
strando ai giornalisti i temi 
trattati dal Consiglio perma¬ 
nente tra cui quello dei matri¬ 
moni misti, che sono in cre¬ 
scita con il diventare la socie¬ 
tà italiana, con l'afflusso di 
immigrati, sempre più multi- 
religiosa e pluriculturale. «È 
convinzione comune - ha det¬ 
to mons. Antonelli - che l'at¬ 
teggiamento da tenere nei 
confronti dei musulmani deb¬ 
ba rifuggire sia dagli ingenui 
irenismi - che sottovalutano 
le difficoltà del dialogo e le 
differenze di concezioni reli¬ 
giose, regole e costumi - sia 
dagli eccessivi allarmismi di 
fronte alle spinte propagandi- 
stichedell'lslam». 

La persona di dichiarata fe¬ 
de cattolica, secondo mons. 
Antonelli, deve sentire, da 
una parte, «il dovere dell'ac¬ 
coglienza e del rispetto» nei 
confronti di chi pratica la fede 
islamica e, dall'altra, quello di 
«annunciare il Vangelo anche 
ai musulmani, secondo l'irri- 
nunciabile missione affidata 
da Cristo alla sua Chiesa». 

C'è, quindi, il rischio di uno 
scontro se le due persone in¬ 
tendono essere coerenti con le 
rispettive fedi. Ne consegue - 
ha aggiunto Antonelli - che, 
secondo le autorità ecclesiasti¬ 
che, «sui matrimoni tra catto¬ 
lici e musulmani deve preva¬ 
lere l'orientamento che si 
debba comunque seguire una 
prassi rigorosa, valutando ca¬ 
so per caso per verificare se 
sussistano le condizioni per 
concedere la dispensa per la 
celebrazione del matrimo¬ 
nio». 

Ammontano già a 12 mila i 
matrimoni contratti tra perso¬ 
ne di fede cattolica e musul¬ 
mana per le quali la Chiesa 
cattolica ha concesso, in me¬ 
dia, 100 dispense all'anno. 
Ciò vuol dire che la persona 
di cittadinanza italiana, che 
vuole rimanere cattolica, ha 
chiesto la dispensa per parte¬ 
cipare al rito islamico dell'al¬ 
tra persona. Ed è proprio que¬ 
sta «dispensa» che i vescovi ri¬ 
tengono che si debba conce¬ 
dere «con prudenza e valutan¬ 
do caso per caso» perché, se¬ 
condo mons. Antonelli, non è 
facile per due persone, che 
«vogliano vivere con coerenza 
la propria fede e trasmetterla 
ai figli», riuscire a vivere insie¬ 
me per la propria famiglia. Va 
ricordato che la struttura della 
famiglia islamica è patriarcale, 
come lo era quella di tradizio¬ 
ne cattolica fino ad alcuni de¬ 
cenni fa. 

Il marito ha il diritto di pre¬ 
tendere «obbedienza» dalla 



In Italia seicentomilafedeli del Profeta 
Fonti islamiche: conversioni in aumento 

■ Quanti sono i musulmani in ltalia?Stimenon recenti parlanodi GOOmilaper- 
sone. In realtà, secondagli esperti, i musulmani nel nostro paesesuperereb- 
beroilmilionediunitàeproverrebberodaungrannumerodi paesi: Algeria, 
Tunisia, Egitto, M arocco, exJugoslavia,Albania,Turchia(tanti, tantissimi 
curdi vivonoquiormaidaanniecontinuano ad arrivare). Poi ci sonagli isla¬ 
mici chevengono dallaSomalia, dalla Libia, dal Senegai, dallaSiria, dal M ali, 
dal Pakistan, dal Libano, dallaGiordania, dall'Iraq. Il maggiornumerodi isla¬ 
mici vivonoaRoma(circa200 mila), Milano, Bari, Genova,Torino, Napoli. 
UncasoparticolareèquellodiMazaradelVallodove, ormai, lapopolazioneè 
in maggioranzaislamica. OltreallagrandeM oscheadi Roma, altremoschee 
più piccolesonostateallestiteintuttelegrandi città italiane. Cog l'IsIam, or¬ 
mai, èlasecondareligioneitaliana. Ècresciutoancheilfenomenodegli italia¬ 
ni "convertiti" chepreganocinquevoltealgiornoindirezionedellaMecca. 
Fonti islamicheaffermano chesi trattadi almeno 3/4mila persone. 



La moschea di Roma 


L'ANALISI 


L'IsIam, grandissimo per cultura e storia 
al le don ne europee può davvero «pesare» 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

ROMA Era inevitabile che, prima o poi, 
venisse sollevato anche da noi il proble¬ 
madei matrimoni misti tra donne italia¬ 
ne e uomini di fede islamica 0 viceversa. 
Secondo i dati forniti dal Consiglio epi¬ 
scopale, i matrimoni misti ufficialmente 
registrati sarebbero, fino ad oggi, circa 
dodicimila. Una cifra che suscita molte, 
moltissime riflessioni. Intanto sarà bene 
ricordare che esiste addirittura un sito 
I nternet che presenta alcune agenzie che 
offrono " servigi" agli uomini musulma¬ 
ni che intendono sposarsi in Italia. L'a¬ 
genzia, che apre il proprio sito con la 
classica basmala:" Nel nomedi Dio gran¬ 
de e misericordioso" raccoglie, prima di 
tutto, i dati degli uomini islamici presen¬ 
ti in Italia e che cercano mo^ie. Costoro 
devono precisare se sono sciiti o sunniti, 
se hanno altre mogli, la nazionalità e l'e¬ 
ventuale indirizzo italiano, oltre alla 
professione e alle eventuali preferenze 
nel campo femminile. Ma pare, appun¬ 
to, che molti abbiano affrontato la fac¬ 
cenda da soli e con successo. 

I risultati dei matrimoni misti? È un 
tema sul quale esistono profonde diver¬ 
genze. Ci sono stati ed sono scontri (la 
cronaca di questi giorni ne racconta al¬ 
cuni risvolti) per i figli, divorzi, ripudi, 
difficoltà nella convivenza con altre 
eventuali mogli. Inoltre, per le donne 
italiane che si trasferiscono nei paesi 
islamici, c'è il problema del velo, della 
libertà personale, della possibilità o me¬ 
no di muoversi nell'ambito delle città e 
dei paesi delle" nuove patrie". In Arabia 
Saudita, per esempio, alledonneèpersi- 
no vietato guidare l'auto. In Iran, la po¬ 
lizia religiosa, può portare al commissa¬ 
riato una donna che abbia, anche sol¬ 


tanto per distrazione, mostrato una cavi¬ 
glia. La donna può ricevere qualche fru¬ 
stata, ma la stessa punizione può toccare 
al marito che non l'abbia sorvegliata ab¬ 
bastanza. I matrimoni con gli uomini isla¬ 
mici sono dunque difficilissimi per una 
donna italiana o europea. Ma sono diffici¬ 
li come lo sono un po' tutti i matrimoni 
misti, anche semplicemente tra un uomo 
e una donna di nazionalità diversa. Intan¬ 
to, bisogna subito ricordare che una don¬ 
na italiana, anche se non cattolica, dovrà, 
per sposare un uomo dell'IsIam, abbrac¬ 
ciare la religione coranica. Riceverà, dun¬ 
que, anche un nuovo nome. Allora tutto 
negativo nel mondo dell'IsIam? Niente af¬ 
fatto. Non è vero che nel mondo dell'I¬ 
sIam, la donna non ha alcun diritto. 

Scriveva e con mille ragioni l'egiziano 
Qasim Amin in un libro del 1899, dopo 
un viaggio in Europa: «La legge islamica 
ha preceduto tutte le altre legislazioni, 
proclamando l'uguaglianza della donna e 
dell'uomo. Ha stabilito la libertà e l'indi¬ 
pendenza della donna quando tutte le al¬ 
tre nazioni le negavano ogni diritto. Le ha 
accordato gli stessi diritti dell'uomo e ha 
disposto che la donna godessed'una capa¬ 
cità legale in nulla inferiore a quella del¬ 
l'uomo...» 

Lo stesso Amin doveva poi ammettere 
che l'IsIam si era trovato a lottare contro " 
costumi deplorevoli" ereditati da nazioni 
entro le quali si era trovato a svilupparsi. 
Era stato così, per esempio, per l'antichis¬ 
simo e feroce costume di uccidere le figli e 
femmine, appena nate, seppellendole nel¬ 
la sabbia, come facevano i nomadi del Sa¬ 
hara. Il profeta Maometto si era scagliato 
contro questa barbara usanza. 

Il velo? In molti paesi islamici il coprirsi 
il volto e il corpo con veli e stoffe, era pre¬ 
cedente alla predicazione di Maometto. E 
la poligamia? Era nata, nella fase iniziale 


dell'espansione islamica, per motivi nobi¬ 
lissimi. Lo stesso profeta aveva invitato i 
fratelli nella fede a sposare le vedove dei 
compagni morti in combattimento per 
permettere a loro e ai loro fi0i, di soprav¬ 
vivere. Insomma un gesto di solidarietà e 
di lealtà. Lo stesso profeta si era unito con 
almeno diciotto mogli perché questa era 
anche l'abitudine nel mondo preislamico. 
Poi, piano piano, tutto si era trasformato 
anche in abuso e prevaricazione. Comun¬ 
que, il Corano e la Sunna (la tradizione) 
avevano poi fissato il numero ufficiale 
delle mogli in quattro, se l'uomo era in 
grado di mantenere tutte queste consorti. 
Così è ancora oggi. L'istituto del ripudio 
esiste ancora. Basta che l'uomo pronunci 
una semplice formula. Ma con il passare 
degli anni il ripudio si ètrasformato, in 
molti paesi islamici, in una forma di di¬ 
vorzio che può essere chiesto anche dalla 
donna. Nello stesso Corano, però, èscritto 
che la moglie deve obbedire al marito nei 
confronti del quale è in posizione di su¬ 
balternità. Così, in molti paesi islamici, la 
donna, per poter viaggiare e muoversi, ha 
bisogno del permesso del marito, deve co¬ 
prirsi il volto e il corpo che può essere mo¬ 
strato soltanto al marito, al padre, ai fra¬ 
telli e ai bimbi impuberi. L'adulterio, co¬ 
munque, è punito sia nella donna come 
nell'uomo: rischiano tutti e due la morte. 
Purtroppo è quasi sempre la donna che fi¬ 
nisce lapidata. Coranno, Sunna e lo stesso 
Profeta sono sempre stati, senza dubbi o 
tentennamenti, per il matrimonio come 
strada maestra per la felicità e il cielo. È 
anche vero che nell'ambito islamico, oggi 
come ieri, ci sono i " riformisti" egli "in¬ 
tegralisti", se così si può dire. Una donna 
italiana, cattolicao non cattolica, deve pe¬ 
rò sapere che, sposando un uomo islami¬ 
co, non avrà davvero vita facile. Insom- 
ma, bisogna sul serio pensarci bene. 


nnoglie e di «punirla» persino 
con «percosse». È vero che an¬ 
che per la religione islamica il 
marito ha il «doveredi proteg¬ 
gere la moglie e la propria fa¬ 
miglia». Ma rimane la diffe¬ 
renza di dignità, nel senso che 
l'uomo è un gradino più sù, 
rispetto alla moglie, fino a 
sposare più moglie con il per¬ 
messo della 
prima, ed ha 
pure il diritto 
di «ripudio» 
che deve es¬ 
sere pronun¬ 
ciato «tre vol¬ 
te». In tal ca¬ 
so il matri¬ 
monio si con¬ 
sidera sciolto, 
sul piano reli¬ 
gioso ma non 
su quello non 
civile in un Paese non musul¬ 
mano. Perciò, i vescovi, per le 
differenze che persistono sul 
piano religioso (la religione 
islamica informa il modo di 
vivere totalmente come ai 
tempi dell'integralismo catto¬ 
lico), sono orientati ad essere 
«prudenti». In ogni modo, es¬ 
si consigliano, oggi, i cattolici. 


decisi a contrarre matrimonio 
con persone musulmane, di 
verificare che ci siano «garan¬ 
zie per la libertà religiosa del 
coniuge ed il rispetto della di¬ 
gnità di entrambi e per l'edu¬ 
cazione dei figli». Da parte 
della Chiesa cattolica non esi¬ 
ste con i musulmani (anche 
perché manca un'unica auto¬ 
rità che li rappresenti) un ac¬ 
cordo che è stato, invece, rag¬ 
giunto con i Valdesi ed i Me¬ 
todisti, in base al quale due 
persone, che siano Luna di re¬ 
ligione protestante e l'altra 
cattolica, possono contrarre 
matrimonio davanti ad un sa¬ 
cerdote o davanti ad un pasto¬ 
re, chiedendo alle rispettive 
Chiese di appartenenza una 
dispensa. Ma le procedure so¬ 
no più facili, anche se in via 
di perfezionamento, perché il 
denomi natore comune è Gesù 
Cristo. Altri problemi trattati 
da mons. Antonelli hanno ri¬ 
guardato la parità scolastica e 
l'assemblea dei vescovi che si 
terrà, a maggio, a Collevalen- 
za. Ha, inoltre, detto che le 
condizioni del card. Ruini mi¬ 
gliorano e «presto» riprenderà 
la sua attività. 


La Sinistra Giovanile della Federazione Ca¬ 
stelli esprime le più sentite condoglianze, ed 
è vicina al segretario di Federazione Tonino 
D’Annibaie ed alla sua famiglia, per la scom¬ 
parsa del 

PADRE 


La Federazione Ds Castelli è vicina al suo se¬ 
gretario Tonino D’Annibaie per la scompar¬ 
sa del caro 

PADRE 


1 Democratici di Sinistra della Calabria si 
stringono intorno alla famiglia Alberti per la 
perdita del caro 

ANTONIO 

Catanzaro, 2 febbraio 2000 

1 compagni dei Democratici di Sinistra della 
sezione 15 Martiri partecipano al dolore dei 
familiari per la scomparsa del loro caro 

PIERINO GRAZIOLI 

Annunciano che i funerali si svolgeranno og¬ 
gi alle ore 11 presso la Chiesa di Via Pisacane. 

Milano, 2 febbraio 2000 


Linda, Massimo, Giulia e Francesco parteci¬ 
pano con affetto al lutto di Bianca Agostino e 
Michela perlascomparsa di 

MARIA D’ALEMA 

Roma, 2 febbraio 2000 


11 Gmppo Consiliare Democratici di Sinistra 
di Corsico esprime alla famiglia il proprio 
cordoglio per la prematura scomparsa di 

GIORGIO PERVERSI 

amministratore autorevole e appassionato. 


Marco Fumagalli ricorda con grande affetto 
l’amico e compagno 

GIORGIO PERVERSI 

Milano, 2 febbraio 2000 


L’Unione Comunale Democratici di Sinistra 
di Corsico partecipa al dolore della famiglia 
del compagno 

GIORGIO PERVERSI 

ricordandone la figura di uomo politico ca¬ 
pace e stimato. 


Tonino Mulas e Pasqualina Deriu si unisco¬ 
no al dolore di Maria Rosa, Cristiane Vanessa 
per la perdita di 

GIORGIO PERVERSI 

amico e compagno di idee e di battaglie co¬ 
muni. 

Milano, 2 febbraio 2000 


Franco Bescapè, Tiziano Butturini, Oreste 
Codegoni, Giovanni Cicognani, Oliviero Co- 
ran, Pietro Torello, Arialdo Giani, Cariuccio 
Melloni, Valentino Mejetta, Luigi Visigalli, 
componenti il Consiglio di Amministrazione 
del Consorzio Tutela Ambientale e della So¬ 
cietà Sud Milanese esprimono profondo cor¬ 
doglio per la scomparsa di 

GIORGIO PERVERSI 

Sindaco di Corsico. Ne ricordano la figura di 
amministratore capace e sensibile ai proble¬ 
mi sociali del Sud Milano impegnato nel raf¬ 
forzamento degli enti consortili come mo¬ 
mento di aggregazione fra i Comuni nell’in¬ 
teresse deicittadini-utenti. 


11 Consiglio di Amministrazione di Sud Mila¬ 
nese SpA partecipa al grave lutto della fami¬ 
glia e della città di Corsico per la scomparsa 
del Sindaco 

GIORGIO PERVERSI 


11 Consiglio di Amministrazione del Consor¬ 
zio Tutela Ambientale Sud Milanese esprime 
vivo cordoglio ai familiari di 

GIORGIO PERVERSI 

Sindaco di Corsico improvvisamente scom¬ 
parso. Ne ricorda l’impegno sociale, il solido 
contributo prestato con capacità ed intelli¬ 
genza alla attività degli Enti consortili del Sud 
Milano. 


ZIO UGO 

ti ricordiamo con tanto affetto Claudio, Lo¬ 
retta, Ave e Simone. 

Correggio (RE), 2 febbraio 2000 


2 / 02/1916 2 / 01/2000 

TRIGESIMO 

Ricorrrerebbe r84° compleanno dell’ama¬ 
tissimo 

FERDINANDO GASPARINI 

ci manchi tanto, vivi sempre nei nostri cuori. 
La moglie Vilma, i figli Rita, Tiziano, i fratelli, 
le sorelle con le famiglie. 

S. Martino in Rio (RE), 2 febbraio 2000 


NeirS" e 1° anniversario la famiglia ricorda 
con immutato amore 

ANGELA TAVERNINI 

e 

GIUSEPPE ORIONE 

Resta in noi e in tutti coloro che li hanno co¬ 
nosciuti il ricordo del loro esempio e della lo¬ 
ro disponibilità sempre verso tutti. L’allegria 
ed il coraggio di Angela, l’impegno e la gran¬ 
de saggezza di Pippo ci hanno fatto crescere 
e maturare e ci accompagneranno sempre. 

Milano, 2 febbraio 2000 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax al numero 

800-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. 
Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 


■ RISCHI 
ALTI 

Scontri possibili 
in famiglia 
se entrambe 
le persone 
sono coerenti 
alla propria fede 
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♦// Polo rallenta l'esameddla par condicio 
alla Camera facendo pariarei deputati 
fino all'esaurimento della seduta 


^ Senza effdtto la mossa del Cavaliere 
Vita: «Sarebbe una bella autocritica, ma 
allora la presenti in commissione ristretta» 


♦ Si infuriano le forze medio-piccole 
Mussi: «È un proporzionalista, ma vuole 
togli ere la parola ai più piccoli» 


S|30t, Berìuscxmi tenta di prendere tempo 

A sorpresa propone «Nientespot, ma spazi proporzionali». E in aula fa ostruzionismo 


LUANA BENI NI 

ROMA Aveva aririuridato «sorprese 
clamorose» il Polo, ovverosia forme 
di protesta plateali. Poi ha cambia¬ 
to idea. Cioè ha cambiato tattica. E 
la parola d'ordirie ieri è stata: ral- 
leritarei lavori facerido pariarei de¬ 
putati per orefirio ad esaurimerito 
del tempo della seduta. Meritre la 
partita sulla par coridido né tre 
giorrii di rush firmale a Moritecitorio 
si stava giocarido tutta sul terrerio 
della tattica e della strategia, con la 
maggiorariza determiriata a con¬ 
durre in porto il provvedimento 
(potendo contare su un accordo 
con Rifondazione e sull'astensione 
dello Sdi) e il Polo impegnato in un 
ostruzionismo a tutto campo, la ve¬ 
ra sorpresa è arrivata a sera dal Ca¬ 
valiere. «Lasciamo perdere gli spot. 
Non li volete e allora non discutia¬ 
mone più. Però sulla comunicazio¬ 
ne politica a ciascuno il suo, secon¬ 
do il numero degli elettori». Come 
ha detto scusi? I cronisti in Transa¬ 
tlantico raccolgono l'ultima uscita 
di Berlusconi alle20. Significa, spie¬ 
ga l'uomo di Arcore, che gli spazi 
devono essere dati in conformità 
alla rappresentanza elettorale e che 
è importante «che non ci sia un ap¬ 
piattimento verso il più piccolo». 
Una controproposta che Fi va soste¬ 
nendo da giorni senza avere per al¬ 
tro una adeguata audience fra g\\ 
stessi suoi partner. E che fa infuria¬ 
re lo schieramento trasversale delle 
forze medio-piccole (da Pennella al¬ 
la Bonino, a Crema, sdi, ai Demo¬ 


cratici, fino a Rifondazione e Corni¬ 
no, scissionista della Lega). Come 
sarebbe a dire, si sono agitati ieri, 
così ci viene tappata la bocca. E giù 
commenti su chi è davvero «illibe¬ 
rale e liberticida». 

Quella che di primo acchito è 
sembrata una retromarcia del Cava¬ 
liere (la disinvoltura con la quale 
dice, dopo aver fatto fuoco e fiam¬ 
me sul divieto degli spot: ne possia¬ 
mo fare a meno) è apparsa anche 
come un tentativo in extremis di 
gettare un'esca dentro la maggio¬ 
ranza e avvalo¬ 
rare al contem¬ 
po l'idea che un 
accordo non si 
sia voluto perse¬ 
guire. Ecco dun¬ 
que, immediata 
la risposta del 
sottosegretario 
alle Comunica¬ 
zioni Vincenzo 
Vita: «È una bel¬ 
la autocritica. 

La proposta di 
Berlusconi è il segno di una sconfit¬ 
ta che si vuole arginare: dopo aver 
parlato di r^ime, accompagnato 
da urla, aerei e palchetti, ora dice 
che la legge gli andrebbe bene con 
una correzione». Che presenti dun¬ 
que Berlusconi la sua proposta nel 
luogo deputato a discuterne, la 
commissione dei nove della Com¬ 
missione Affari costituzionali. Non 
c'è tuttavia dubbio che se anche il 
Cavaliere facesse l'atto formale di 
presentare la proposta, questa non 
riceverebbe via libera. Spiega Vita: 


«Le pari opportunità devono essere 
garantite al nastro di partenza e 
questa legge lo fa. La proporzionali¬ 
tà pura e semplice significherebbe 
i n vece pen al i zzare I e fo rze po I i ti eh e 
più piccole e su questo noi non 
possiamo essere d'accordo». A ruota 
arriva il commento del capogruppo 
diessino Fabio Mussi: «Sono sorpre¬ 
so. Berlusconi ha sempre detto che 
la proibizione degli spot era un at¬ 
tentato comunista alla libertà. Co- 
m'è che ora si dice pronto ad accet¬ 
tarla? E poi ècurioso il suo atteggia¬ 
mento: lui è per il no al referen¬ 
dum, per una legge proporzionale e 
dunque favorevole alla frammenta¬ 
zione politica, però nella comuni¬ 
cazione politica vuole togliere la 
parola ai piccoli partiti. Noi siamo 
per il maggioritario e il bipolari¬ 
smo, ma non vogliamo togliere la 
parola a nessuno». Cosa che sembra 
escludere qualsiasi possibilità di un 
compromesso dell'ultim'ora. Del 
resto il Cavaliere ha già annunciato 
che andrà combattere la sua batta¬ 
glia in altre sedi: che protesterà 
presso il Quirinale, che presenterà 
un referendum abrogativo, echeri¬ 
correrà alle istituzioni europee. Il 
voto sul testo è fissato per giovedì. 
Poi si passerà al Senato per il voto 
definitivo. Ieri la giornata si è aper¬ 
ta con il comitato dei nove. Mag¬ 
gioranza e governo hanno accolto i 
due emendamenti di Prc che preve¬ 
dono: 1) la gratuità dei messaggi 
politici autogestiti su tutte le tv e 
radio nazionali durante la campa¬ 
gna elettorale e non (per la Rai c'è 
l'obbligo di mandarli in onda, per 


le private è facoltativo); 2) l'esten¬ 
sione alle tv private del l'obbligo 
(già previsto per la Rai) di trasmet¬ 
tere durante tutto l'anno, dibattiti, 
tavole rotonde, confronti. Il gover¬ 
no, fra l'altro, nell'ambito dell'ac¬ 
cordo con Prc, si è impanato ad 
accogliere altri due ordini del gior¬ 
no sull'approvazione di un disegno 
di legge sul conflitto di interessi e 
sul mantenimento della proprietà 
pubblica del la Rai. Perii resto, il co¬ 
mitato dei nove ha concordato le 
altre modifiche previste dalla mag¬ 
gioranza: 1) la trasmissione da parte 
di tv e radio locali di una quota di 
messaggi a pagamento scontati del 
50% e di una quota di messaggi gra¬ 
tis; 2) una riformulazione dell'e¬ 
mendamento del verde Paissan se¬ 
condo cui Authority ecommissione 
di vigilanza assicurano la pari op¬ 
portunità tra coalizioni etra liste. 

Ieri a Montecitorio si è consuma¬ 
ta tutta la «logomachia» possibile 
del Polo, dalle 15,30 alle 22. Prima 
sulle procedure poi sul complesso 
degli emendamenti. Il centro destra 
ha imputato al presidente Violante 
di non essere arbitro imparziale, ro¬ 
vesciando un cahier de doleance 
sul mancato rispetto del regola¬ 
mento e più in generale dei diritti 
delle opposizioni nello svolgimen¬ 
to del question time, nell'organiz¬ 
zazione del calendario, nel contin¬ 
gentamento dei tempi. Violante ha 
risposto puntualmente, dati alla 
mano: «Non c'è stata alcuna costri¬ 
zione dei tempi dell'opposizione nè 
dei diritti». Il grosso delle votazioni 
inizia stamani. 


■ SI MM 
A VOTARE 

Solo oggi 
le prime 
votazioni 
a causa 
della tattica 
del Polo 


Tir, al via la rifomia Salvi: non sarà a costo ZBD 

□'Antoni: non aamo nécol governo né con laConfindustria 



RAULWITTTNBERG 

ROMA Non si escludecheil Con¬ 
siglio dei ministri di venerdì vari 
il disegnodi l^gecheriformal'i¬ 
stituto delle liquidazioni (Tfr), a 
meno che non preferisca farlo 
nella riunione successiva. «Ve¬ 
dremo...», ha detto il ministro 
del Lavoro Cesare Salvi. Il testo 
della norma che trasforma il Tfr 
in fonte di finanziamento della 
previdenza integrativa, è infatti 
pronto. Oggi vienesottopostoal- 
le parti sociali. Probabilmente si 
parleràanchedi un'altra riforma, 
quella degli ammortizzatori so¬ 
ciali. 

Spiegabilissima la cautela del 
ministro sulla presentazione del 
disnodi leggesulTfr, contesta¬ 
to in quanto taledallaCisI, men¬ 
tre Confindustria vende cara la 


pelle preten¬ 
dendo il conte¬ 
stuale taglione 
sulle pensioni 
obbligatorie. 

Tra l'altro il go¬ 
verno vede 
rinpstra i mi¬ 
gliori candida¬ 
ti alla gestione 
del Fondo uni¬ 
co checustodi- 
rà le liquida¬ 
zioni dei lavo¬ 
ratori che non aderiscono alla 
previdenza integrativa. «Si po¬ 
trebbe dare all'lnps il servizio 
amministrativo, per il quale l'i¬ 
stituto non teme la concorrenza 
dei privati - ha spiegato il presi¬ 
dente del l'Inps Massimo Paci - e 
poi rinpspotrebbedareaunaso- 
cietà specializzata la gestione fi¬ 
nanziaria. L'importante è che si 


sappiachel'lnpsèingradodi for¬ 
ni re più servizi separati eche non 
esiste il rischio che il Tfr venga 
usato per copri rei deficit dei fon¬ 
di previdenziali obbligatori». 

«Domani vedremo legarti so¬ 
ciali -ha detto a sua volta Salvi -. 
Sugli ammortizzatori sociali il 
nostro obiettivo èquello di libe¬ 
rare ri sorse per I e i m prese m i n ori 


efavorireil loro accesso al credi¬ 
to, che è molto difficile con l'at¬ 
tuale si sterna bancario rigido. La 
n 0 vi tà - h a aggi unto-èchelari- 
forma non sarà pi ù acosto zero. 11 
buon andamento dei conti pub¬ 
blici permetteràdi liberarerisor- 
se per I e poi i ti eh e a sostegn o del 
I avoro edel l'occu pazi on e». 

Su I Tf r, i n vece, i I m i n i stro Sai vi 


■ PARTI SOCIALI 
A CONFRONTO 

L'Inps delegato 
alla gestione 
del Fondo unico 
che costudisce 
le liquidazioni 
dei lavoratori? 



Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi Alessandro Bianchi/Ansa 


ha ribadito su che cosa punta il 
governo. «Gli obiettivi che ci 
proponiamo con la riforma che 
illustreremo al le parti sociali - ha 
sottolineato il ministro - sono 
quelli di rafforzare le possibilità 
per i lavoratori di farsi una pen¬ 
sione complementare, salva¬ 
guardando la possibilità di sce¬ 
gliere per rimanere nella situa¬ 
zioneattuale, ein secondo luogo 
di liberarerisorseperindirizzarle 
soprattutto alle piccole imprese, 
al commercio e all'artigianato 
per favo ri re l'accesso al cred i to d i 
quei soggetti per i quali oggi, col 
sistema bancario rigido, risulta 
moltodifficile» 

Ma la CisI non ci sta. «Il Tfr è 
unalibidodel governo», hadetto 
Sergi 0 D'An ton i, sosten en do eh e 
il governo dovrebbe «preoccu¬ 
parsi di inflazione,fiscoelavoro, 
lasciando il Tfr allaconcertazio- 


n edel I e parti ». «I n f I azi o n ef i sco e 
lavoro - ha sottolineato D'Anto- 
ni - erano i punti, e lo avevamo 
detto, defi ci tari del I a fi n an zi ari a, 
e su questo il governo continua 
ad essere deficitario. Per quanto 
riguarda il Tfr noi non condivi¬ 
diamo né le posizioni del gover¬ 
no né quella della Confindu- 
stria». 

I commercianti della Confe- 
sercenti vogliono un canale pri¬ 
vilegiato. Marco Venturi ricorda 
che«lepiccoleimpresehannobi- 
sognodi incentivi per attenuerei 
danni chelamancatadisponibi- 
lità dei fondi del Tfr provocherà 
lo strumento e lo strumento po¬ 
trebbe essere quello dei Confidi 
che, attraverso le società finan¬ 
ziarie previste dalla riforma Ber- 
sani, potrebbero garantire alle 
imprese finanziamenti a tassi 
agevolati». 


Villa Comunale 
La giunta di Napoli 
indagata; irregolarità 
uiiranistiche 

NAPOLI Di ci otto persone, 
tra cui l'intera Giunta Co- 
nnunaledi Napoli, tranne il 
sindaco Antonio Bassolino 
e l'assessore alle risorse stra¬ 
tegiche Eugenio Chiodo, 
hanno ricevuto un «avviso 
di chiusura indagini» (così 
conne prevede la rifornna del 
giudice unico appena entra¬ 
ta in vigore) nel l'ambito 
dell'inchiesta avviata dalla 
Procura della Repubblica di 
Napoli dopo una denuncia 
di Italia Nostra sui lavori di 
ristrutturazione e ammo¬ 
dernamento della Villa Co¬ 
munale. 

Tra gli indagati figura an¬ 
che il Sovrintendente ai be¬ 
ni ambientali e architetto¬ 
nici, Giuseppe Zampino. I 
reati ipotizzati nei provve¬ 
dimenti emessi dal pm Da¬ 
niela Della Pietra, si riferi¬ 
scono alla violazioni della 
legge urbanistica e della leg¬ 
ge Galasso, nonché al man¬ 
cato parere preventivo della 
Sovrintendenza. 

«Sono sereno e fiducioso 
in un rapido chiarimento», 
è stato il commento di Bas¬ 
solino. A giudizio del sinda¬ 
co il parere della commis¬ 
sione edilizia integrata «è 
agli atti» e sempre agli atti 
«è il parere favorevole del 
comitato di settore del Mi¬ 
nistero dei beni culturali, 
organo sovraordinato al 
quale si era rivolta la stessa 
^vrintendenza». «Nei pros¬ 
simi giorni, così come pre¬ 
vede la legge - ha aggiunto - 
gli assessori interessati for¬ 
niranno al pm gli elementi 
necessari. Riteniamo di aver 
rispettato le procedure pre¬ 
viste dalla normativa urba¬ 
nistica e siamo sempre stati 
confortati dai pareri tecnici 
favorevoli a supporto delle 
nostre deli bere». 

«Noi - ha concluso Basso¬ 
lino - abbiamo voluto resti¬ 
tuire alla città, dopo decen¬ 
ni di abbandono e degrado 
una Villa Comunale restau¬ 
rata, il più possibile protetta 
e controllata, che venisse 
frequentata, come sta avve¬ 
nendo, da migliaia di fami¬ 
glie, da anziani, giovani per 
trascorrervi momenti di se¬ 
renità». 


A Campatelli l'incarìco 
di tesoriere dei Ds 


Smentiti i pesa'misti, i conti lnps\aino meglb 

Diminuisce il deficit, spesa pre/idenzialestabileper il futuro 


ROMA Toscano, cinquan- 
t'anni, una laurea in inge¬ 
gneria, funzionario di parti¬ 
to dall'BB al '90 (è stato, tra 
l'altro, segretario della fede¬ 
razione di Empoli) e depu¬ 
tato dal '92, il nuovo teso¬ 
riere dei Ds Vessili Campa¬ 
telli ha rivestito in questa le¬ 
gislatura l'incarico di segre¬ 
tario - e tesoriere - del grup¬ 
po parlamentare della 
Quercia. 

Incarico delicatissimo 
quello della responsabilità 
del lavoro d'aula in una si¬ 
tuazione resa particolar¬ 
mente difficile dal carattere 
assai composito della mag¬ 
gioranza. Eppure il gruppo 
Ds - quello numericamente 
più consistente a M onteci- 
torio - è risultato sempre la 
componente con le mag¬ 
giori presenze, e ciò ha im¬ 
pedito che si verificassero 


capovolgimenti dei rapporti 
di forza in rilevanti vicende 
parlamentari. 

D'altra parte Campatelli 
ha una specifica competen¬ 
za anche in materia econo- 
mico-finanziaria. Prima di 
assumere, in questa legisla¬ 
tura, l'incarico di segretario, 
è stato capogruppo della 
Quercia in quella commis¬ 
sione Bilancio e Tesoro che 
ha un ruolo fondamentale 
nella definizione delle politi¬ 
che economiche e nella 
complessa manovra annua¬ 
le che va sotto il nome della 
Finanziaria. 

Nella tesoreria della Quer¬ 
cia Campatelli porta anche 
la esperienza di dirigente di 
una società cooperativa 
operante a Firenze nel cam¬ 
po dei servizi alle imprese e 
nelle ricerche socio-econo¬ 
miche. 


ROMA Vanno meglio del previ¬ 
sto i conti del l'Inps. Il suo presi¬ 
dente Massimo Paci lo sta dicen¬ 
do da parecchi mesi, il ministro 
del Lavoro CesareSalvi lo sottoli¬ 
nea ogni volta che si parla di 
emergenza-pensioni, se n'era 
convinto anche il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato. Ma 
adesso che si è chi uso il 1999 ci 
sono i numeri asmentirei «cata¬ 
strofi sti».Diminuisceildeficit,di 
9.660miliardi rispettoalleprevi- 
sioni. Il bilancio '99 prevedeva 
infatti un fabbisogno di 85.526 
miliardi. E invece l'Inps nechie- 
deràalloStato75.866, conunari- 
duzionepari airil,3%. Il deficit 
diminuisce-di oltreduemilami- 
liardi - anche rispetto al '98, 
quandofudi 78.021miliardi. 

Eppure, come hanno spiegato 
Paci e il direttore generale del- 
l'Inps Fabio Trizzino, nell'illu- 
strarelagestionedi cassadel l'isti¬ 
tuto per l'an n 0 appen a trascorso, 


l'ammontare complessivo dei 
pagamenti da un anno al l'altro è 
cresciuto (226.844 miliardi nel 
'98). 

E allora? È accaduto da una 
parte che è cresciuto meno del 
previsto (-3.975 mid), edal l'altra 
eh e son 0 au men tate I e ri scossi o- 
ni (-F5.685 mId) soprattutto con 
il recupero dei crediti contributi¬ 
vi (4-26,3%). E questo ha permes¬ 
so di ridurre il deficit, sebbene la 
sola spesa pensionistica sia cre¬ 
sci utada201.257 miliardi del '98 
ai 215.546 dell'anno scorso, con 
una incidenza sul Pii passata dal 
9,8al 10,2%. Laprevisioneèche 
fino al 2002 questo rapporto re- 
steràaquel livello, anzi si ridurrà 
leggermente, s^no che la spesa 
p revi den zi al esi èstabi I i zzata. 

Di fronte a questi dati Paci ri¬ 
tiene che anche il rischio della 
cosiddetta gobba deve essere let¬ 
to con meno allarme. Tanto più 
che buona parte del la lievitazio¬ 


ne va attribuito alle tasse sulle 
pensioni, che crescono col cre- 
scered^li importi medi dei trat¬ 
tamenti. «Checi sia nel 1005-ha 
spi egato - è certo, perch é è I egata 
adati demografici, mal'entitàdi- 
pende dall'andamento del Pii e 
l'economiaeuropeasegnadei re¬ 
cuperi. Sesi riprendesseancheda 
noi in maniera sensibile, loshock 
demografico potrebbe essere af¬ 
frontato in modo meno dram¬ 
matico. Sono invecescettico sul¬ 
le previsioni al 2020-2050, in 
quanto sono decisamentelonta- 
ne e tanti fattori possono cam¬ 
biare». 

Elepensioni di anzianità?Me- 
nodel previsto, anchequelle. Se 
ne aspettavano 196.600, pervia 
della fine del blocco che l'anno 
precedente ne aveva contenuto 
il numero a 122.000. Einvecese 
ne sono liquidate 155.786, qua¬ 
rantamila in meno. In realtà 15 
mila in meno con l'accettazione 


delledomandeingiacenzaallafi- 
nedel '99. 

Al tra n oti zi a i n teressan te: eroI - 
lalaspesaperi prepensionamen¬ 
ti, a 1.922 miliardi rispetto ai 
4.210 di dieci anni fa. Gli am¬ 
mortizzatori sociali costano in 
tutto 15.599 miliardi (erano 
10.800 nel '98), diminuisce la 
cassa interazione, aumentano 
gli assoni di disoccupazioneedi 
mobilità. Ancora: i lavoratori pa¬ 
rasubordinati sono soprattutto 
collaboratori (un milioneemez- 
zo su 1.777.000), soprattutto 
donne. Nel complesso, il 21,9% 
guadagna fino a 1 milione l'an¬ 
no; il 31,7%daunoal0mil ioni. 

Una curiosità. Nonostante il 
millennium bug dal 1 gennaio 
sono in pagamento le pensioni 
aggi orn ate al I a Fi n an zi ari a appe¬ 
na entrata in vigore. Eppure in 
dieci anni l'Inpsharidottogli or¬ 
ganici di oltrelO.OOOunità. 

R.w 


Corsico, oggi 
i funerali 
di Perversi 

MILANO Si volgeranno oggi al¬ 
le 16 i funerali di Giorgio Perversi, 
i I si ndaco d i Corsico stroncato a 
54 anni da un infarto lasciando 
sgomenti i suoi cittadini equanti 
Ioavevanoconosciuto. Il corteo 
funebrepartiràdal Comune-che 
per oggi haproclamatoii luttocit- 
tadino-finoaraggiungerela 
chiesadei SS. Apostoli Pietroe 
Paolo. Giorgio Perversi chelascia 
lamoglieMariarosaeduefigli, 
ChristiandiSOannieVanessadi 
14, era molto popolareaCorsico 
dove era nato edovesi erasem- 
preimpegnato: prima nel Pei fino 
a d iventareseg retano cittad i no e 
funzionariodellefederazionemi- 
lanese. Poi nell'89vieneelettoper 
laprima volta sindacodiCorsico. 
Vennesempre rieletto. L'ultima 
volta- laquarta-fu nel giugno 
scorso. Divennedi nuovo sindaco 
al primo turno con il 51,2% dei 
voti. 
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CHELSEA 

Vialli torna giocatore 
Di nuovo in campo 
inChampionsLeague 


Gianluca Vialli, 35 anni, torna a 
giocare per dare man forte al suo 
Chelsea nella seconda fase della 
ChampionsLeague. Prima di po¬ 
ter ri metterepiedei n campo Tal I e- 
natore dei «Blues» dovrà però 
scontare una giornata di squalifi¬ 
ca a causa del I o scontro col quarto 
uomo durante il match a Roma 
co n tro I a Lazi o. V i al I i n o n esercì ta 
il doppio ruolo di giocatore e alle¬ 
natore dalla partita del Chelsea 
con il Derby del maggi o scorso, va¬ 
levo I e per I a stagi on e 1998/99 del - 
laPremierleague. Ieri seraGianlu- 
caègià tornato in campo-si a pure 
con leriservedei «Blues»-per una 
partitacontroil Leicester. 


SQUALIFICHE 

stop di tre giornate 
perVierchowod 
DueaDelli Carri 

Il difensore del Piacenza Pietro 
V i erch o wod, d ecan o d é gi ocato- 
ri in servizio, è stato squalificato 
per tre giornate e pagherà una 
ammendadi Smilioni. Delli Car¬ 
ri, sempredel Piacenza, haavuto 
duegiorn atedi squalifica mentre 
la società pagherà 20 milioni di 
multa. Vierchowod eDelli Carri 
avrebbero protestato vivace¬ 
mente con un guardalinee rivol¬ 
gendogli frasi ingiuriose. Un tur¬ 
no di squalifica: Brocchi (Vero¬ 
na), Cannavaro (Parma), Cirillo 
(Reggina), Gattuso (Milan), 
Mendez (Torino), Monterò (Ju¬ 
ventus), Piovani (Piacenza) eRi- 
pa(Perugia). 


AmerìcaOne sulla scia di Luna Rossa 


Cayard vinceevasul 2-3. DeAngelis rimedia un bernoccolo 



La manovra «fatale» di Luna Rossa Smith/ Ap 


AUCKLAND Francesco DeAnge¬ 
lis ha preso una botta in testa 
qualchedecinadi secondi prima 
della straorzata che ha sdraiato 
Luna Rossa sul mare, interrom¬ 
pendo un altro gagliardo inse¬ 
guimento, Cayard in dueoresi è 
portato a casa un punto prezioso 
eh e accorci a I e d i stan ze da Prada 
e lori mette in corsa. «Domani 
facciamo 3 a 3 - dice soddisfatto 
al ero n i sta eh e 1 0 i n tervi sta per I a 
televisione Usa ESPN, mentre 
r i en t ra i n po rto - po i ved i am o co- 
mesi comportano loro unavolta 
che sono sotto pressione». Se 
Cayard è raggiante, DeAngelis 
appare meno abbattuto che in 


occasionedi altresconfitte. Forse 
la botta in testati hafattodiven- 
tarepi ù spi ritoso?commentano i 
cronisti, ai quali ha fatto toccare 
il bernoccolo che ha sotto il ber¬ 
retto bianco,dopo aver detto in 
conferenza stampa che era stato 
colpito allatesta dal boma nella 
strambata che ha preceduto la 
manovra nel Ia qual e Luna Rossa 
è partita verso il vento, perdendo 
la possibilità di acchiappare 
Cayard che gli era sfuggito alla 
partenza. Poco prima dell'inci- 
denteaveva quasi raggiunto 
Cayard, era a meno di 30 metri 
dalla sua poppa e gli americani 
erano in difficoltà. Ancora una 


volta, un erroredegli americani si 
ètrasformato in un problema per 
gli italiani:quandoCayardfeceil 
suo primo punto in finale, si tro¬ 
vò sul lato giusto del campo per- 
chégli si era rotto lo spinnakere 
trovò un buon vento, stavolta 
nonèriuscitoafareunastramba- 
ta e De An gel i s, eh e h a tentato d i 
coprirlo, si ètrovato nei guai. Da 
quel momento infatti nonèstato 
possibile raggiungere Cayard, 
anche perché il suo tatti co John 
Kostecki non ha sbagliato una 
mossa. Ignoti vandali hanno 
pensato di rovinare la festa a 
Cayard mettendo fuori uso la 
boa meteorologica che Paul 
Cayard ha affittato due anni fa 
(con unaspesadi llOmiladolla- 
ri ) per r^i strare l'evoi uzi on edel - 
lecondizioni nellabaiadi Haura- 
ki. S tratta di una boa con stru¬ 
menti che registrano etrasmet- 
tono24oresu 24i dati sul ventoe 
sullecondizionidel mare. 


VIOLENZA 

DA STADIO 


Il segnaleforte 
landato 
dai ministri 
Bianco e Mdandri 
La Lega calcio 
approva e offre 
collaborazione 

ROMA Da domenica prossima le 
partite potrebbero essere sospese se 
sugli spalti dovessero essere esposti 
striscioni razzisti. Lo hanno deciso il 
ministro dell'Interno, Enzo Bianco, e 
quello per i Beni culturali con delega 
allo sport, Giovanna Melandri, dopo 
un incontro con i vertici del mondo 
sportivo. Sempre da domenica pros¬ 
sima saranno intensificati anche i si¬ 
stemi di sicurezza aH'interno degli 
stadi. 

«Quella che vogliamo realizzare, 
in collaborazione con i vertici del 
mondo dello sport - ha affermato il 
ministro Bianco - è un'azione forte e 
determinata per bandire ogni tipo di 
violenza da tutti i luoghi dello sport, 
d a q u el I a f i si ca a q u el I a verbai e, al l'e- 
sposizionedi striscioni che inneggia¬ 
no al razzismo e all'antisemitismo». 
Da domenica prossima dunque, il 
ministro ha assicurato che «salirà la 
soglia di attenzione». Grazie alla col¬ 


FIRENZE «Prima o poi doveva fi¬ 
nire questa sensazione di impuni¬ 
tà, questa certezza che si può fare 
quello che si vuole con l'alibi del 
gruppo. Dobbiamo impedire che 
gli stadi o le occasioni sportive in 
genere diventano palestra per 
nuove stagioni di estremismi ideo¬ 
logici». Il questore di Firenze An¬ 
tonio Ruggiero non ha dubbi: la 
scelta del ministro dell'Interno En¬ 
zo Bianco e di quello per i Beni 
culturali Giovanna Melandri di so¬ 
spendere fin da domenica prossi¬ 
ma lepartitedi calcio se sugli spal¬ 
ti dovessero essere ^osti striscio¬ 
ni razzisti o neonazisti è una deci¬ 
sione che porrà fine all'impunità. 

Intorno al calcio stava avvenen¬ 
do qualcosa di molto grave. A Fi¬ 
renze nel febbraio '99 in occasione 
di Fiorentina-Roma un gruppo di 



Scritte razziste in cun/a? 


Verrà sospesa la partita 

Lo Stop deciso dal governo scatterà domenica 



laborazione con le società sportive, 
le forze dell'ordine avranno più faci¬ 
le accesso agli stadi che consentirà 
loro «il pieno controllo della situa¬ 
zione». Saranno intensificati i con¬ 
trolli preventivi nel momento del¬ 
l'accesso allo stadio. 

«Non consentiremo dunque - ha 
spiegato Bianco - l'entrata a ridosso 
dell'inizio della partita. Invitiamo i 
tifosi a recarsi allo stadio per tempo 
per consentire controlli più accura¬ 
ti». Sulla possibile sospensione della 
partita in presenza di striscioni a 
contenuto violento il ministro ha 
detto «l'incontro sportivo potrà esse¬ 
re interrotto il tempo necessario a ri¬ 
muovere lo striscione». Questa misu¬ 
ra estrema, secondo il ministro, è 
stata pensata allo scopo «di isolare le 
minoranze violente e far reagire il 
pubblico sano». 

Il ministro Bianco ha anche ipotiz¬ 
zato, in caso di comportamento reci¬ 


LA POLIZIA 


tifosi viola dopo aver aggredito 
due albanesi si scagliarono contro 
le forze di polizia. Il vicequestore 
Carlo Buono rimase gravemente 
ferito ad un occhio. «In quell'oc¬ 
casione - spiega il questore - pa¬ 
gammo un caro prezzo di feriti pe¬ 
rò abbiamo impedito la degenera¬ 
zione del tifo sportivo e la crescita 
della violenza. Per la prima volta 
denunciammo alcuni tifosi per 
violenza con l'aggravante della di¬ 
scriminazione razziale». Secondo 
il rapporto della polizia erano «ca¬ 


divo dei sostenitori di una squadra, 
che le partite di quella formazione 
possano svolgersi a porte chiuse. 
«Faremo di tutto - ha detto Melandri 
- per prevenire fenomeni di intolle¬ 
ranza inaccettabili in una società ci¬ 


ni sciolti» che vanno allo stadio 
per sfidare solo le forze dell'ordine 
e alimentare continui focolai di 
tensione». «Non conosco diretta- 
mente la realtà non fiorentina - 
aggiunge il questore Ruggiero-ma 
chiaramente è stata documentata 
l'esposizione di simboli che con¬ 
trastano con i princìpi di rispetto 
di libertà». E per l'alto funzionario 
di polizia questa «è l'occasione 
perché le società di calcio siano fi¬ 
nalmente r^onsabi lizzate di 
quello cheavvienesugli spalti». 


vile. Lo stadio non può essere teatro 
di espressioni criminali». Il ministro 
per i Beni culturali è rimasta soddi¬ 
sfatta per «la collaborazione di tutto 
il mondo sportivo». «Dovevamo da¬ 
re un segnale forte - ha detto la Me¬ 


Le forze dell'ordine si dichiara¬ 
no «pronte ad entrare nelle curve» 
per rimuovere gli striscioni razzisti 
0 a sfondo politico, ma «l'impor¬ 
tante è che ci diano regole certe e 
gli strumenti necessari per poter 
intervenire», a cominciare dalle 
perquisizioni. È il messaggio che 
Siulp eSap, i sindacati di polizia, 
hanno inviato al governo per af¬ 
frontare il problema della violenza 
negli stadi ed impedire che possa¬ 
no essere innalzati striscioni che 
esaltino la violenza e razzisti. Fan¬ 
no capirei segretari dei due sinda¬ 
cati, ricette sicure per sconfiggere 
definitivamente il fenomeno non 
ci sono. Qualsiasi tipo di interven¬ 
to di polizia potrebbe metterea re¬ 
pentaglio la sicurezza degli altri 
spettatori. 

Giorgio Sgherri 


landri - e quello della sospensione 
delle partite - ma mi auguro che non 
si debba mai arrivare a questo - è un 
segnale forte, insieme agli altri prov¬ 
vedimenti che abbiamo deciso que¬ 
sta mattina. Quello a cui stiamo assi¬ 


IL CAPOTI roso 


«L'unica soluzione perchè non 
accadano più certi episodi sugli 
spalti, comel'esposizionedi stri¬ 
scioni chenon hanno nullaache 
vedere con lo sport, è quella di 
cercaredi fareuna massi cciaeco- 
stante opera di convincimento 
verso i tifosi. BisognafargI i capi re 
i n ogn i modo eh e I o stad i o èfatto 
per le parti te di calcio, non perle 
tribune politiche». Questo è il 
pensiero di Filippo Pucci, presi¬ 
dente del centro di coordina¬ 
mento dei viola club, unochedi 


stendo è un tifo che macchia lo 
sport italiano, ma sono convinta che 
l'anticorpoèil tifo civile». La Melan¬ 
dri ha anche ribadito il «disagio pro¬ 
vato nel vedere che rappresentanti 
dell'opposizione abbiano fatto plau¬ 
so ai tifosi che espongono striscioni 
offensivi. In questo modo non fan¬ 
no certo la loro parte che è quella di 
lottare tutti insieme contro i feno¬ 
meni violenti». 

La decisione governativa raccoglie 
consensi un po' ovunque. Il presi¬ 
dente della Lega Calcio, Franco Car- 
raro, sottolinea la volontà di collabo¬ 
rare da parte delle società sportive: 
«Le società sono pronte a collabora¬ 
re, sia vendendo meno biglietti sia 
aprendo prima i cancelli - ha detto 
Carraro -. Siamo pronti anche a so¬ 
spendere le partite, ne discuteremo 
giovedì in consiglio federale e trove¬ 
remo la forma più adatta». Il presi¬ 
dente del Coni, Gianni Petrucci, si è 


questi tempi è molto impegnato 
agestireil tifoviolain pienacon- 
testazione con la società e la 
squadra. 

«Le soluzioni studiate ed ap- 
provatedai ministri BiancoeMe- 
landri -continua Pucci- mi sem¬ 
brano di difficile realizzazione. 
La sospensione momentanea di 
una partita, con intervento del le 
forze dell'ordine per rimuovere 
gli striscioni può essere un'azio¬ 
ne peri colosa, che può scatenare 
reazioni inimmaginabili». 


detto soddisfatto per la rapidità con 
cui sono state prese le decisioni e ha 
aggiunto: «Il mondo dello sport re¬ 
spinge queste brutture». 

Per il presidente del la Lazio, Sergio 
Cragnotti «È importante che qualco¬ 
sa cominci a muoversi». Pareri favo¬ 
revoli, in casajuventus. «Il provvedi¬ 
mento è giusto - ha detto Ciro Ferra¬ 
ra - bisogna dare un segnale forte e 
un taglio netto». «D'accordo» anche 
il direttore generale Luciano Moggi. 

L'unico non favorevole è il presi¬ 
dente del Venezia, Maurizio Zampa- 
rini che commenta sarcasticamente: 
è un provvedimento focloristico: 
«Invece di pensare ai veri problemi 
che ci sono in Italia - ha detto Zam- 
parini, si interessano di quattro sce¬ 
mi che, pur condannabili, espongo¬ 
no striscioni che basterebbe far to¬ 
gliere da un funzionario di polizia». 

A.Q. 


Questo significa chenon c'èri- 
medio. Toccherebbe a voi, che 
avetei n mano i I control I o del tifo 
operare più attivamente: «È un 
problema difficile da risolvere, è 
difficile raggiungere un'unani- 
mitàd'intenti.Perchèchi espone 
striscioni razzisti non ha nulla a 
chevederecon lo sport». 

Comunque, Pucci ha una sua 
soluzione molto radicale: «Per 
scoraggiare queste personaggi e 
generarela reazionedellatifose- 
ria sana, bisogna coinvolgere la 
squadra. Ai primi striscioni, via 
con lemulte, se il problema si ri¬ 
petesi deve passare al la penaliz¬ 
zazione in classi fica del la soci età 
respon sabi I e, fi n o ad arri vare al I a 
partita persa a tavoli no. Colpen¬ 
do al cuore il tifoso, qualcosa di 
si cu ro accad rà». P a. Ca. 


Il questore «ResponsabiIIzzarei club» 
I sindacati: «Regolecerte, strumenti» 


Pucci (Violaclub): «Meglio dare 
partita persa alla società coinvolta» 



BOLOGNA Per gli amanti dello sport 
della bicicletta torna il 1° maggio una 
classica del cicloturismo: la "Dieci 
Colli Bolognesi - gran premio PoliediI" 
organizzata come di consueto dal 
Circolo Dozza Atc di Bologna e valida 
per il "Prestigio 2000" e "Brevetto 
dell'Appennino". 

Sono previsti al via 4000 concorrenti 
per una manifestazione giunta alla 
sedicesima edizione, in una costante 
crescita di qualità e partecipanti. E 
una conferma viene dalla sede del 
comitato organizzatore, in via San 
Felice 11, dove da diversi giorni stan¬ 
no giungendo da tutta Italia e dall'e¬ 
stero le iscrizioni. (Il Circolo Dozza ha 
avviato da tempo un rapporto di 
scambi e collaborazione anche con i 
tranvieri di Parigi). 

Fra i diversi temi che accompagnano 


Il 1° maggio si svoigerà ia "Dieci Coili -gran premio Poiiedil" di "gran fondo" di ciciismo 


A Bologna c'è il festival della bicicletta 


l'edizione del 2000 della "Dieci Colli 
Bolognesi - gran premio PoliediI" ci 
sono: l'integrazione alimentare, gra¬ 
zie alla collaborazione della ditta 
Gensan, e la sicurezza per tutti i par¬ 
tecipanti. Fra le novità rilevanti c'è 
quella delle partenze differenziate 
proprio per agevolare i ciclisti che in 
questo modo eviteranno gli ammas¬ 
samenti. Pertanto alle ore 7.30 del 
1° maggio partiranno i concorrenti 
della "Dieci Colli" che dovranno per¬ 
correre 148 km sulle strade delle 
colline della provincia bolognese; un 
quarto d'ora dopo partiranno gli 
iscritti alla "Cinque Colli" (km. 90), 
mentre i ciclisti del raduno "I Colli 
Bolognesi" avranno via libera dalle 
ore 8 alle 9. Le partenze e gli arrivi 
per tutti i concorrenti sono ai Giardini 
Margherita dove sarà in funzione, sin 


dal giorno prima, una specie di citta¬ 
della dello sport e della cultura con 
stand, mostre e varie iniziative, ciò 
perché la "Dieci Colli Bolognesi - gran 
premio PoliediI" è anche un momen¬ 
to di aggregazione e di festa. Per 
questo motivo gli organizzatori hanno 
programmato un "contorno" alla 
corsa di notevole interesse e curio¬ 
sità in collaborazione con numerosi 
sponsor. 

Per quanto riguarda l'aspetto tecnico 
c'è da sottolineare l'apporto 
dell'Uisp nazionale e della Lega cicli¬ 
smo, mentre il patrocinio della mani¬ 
festazione è di Regione Emilia- 
Romagna e di Comune e Provincia di 
Bologna. 

In collaborazione con il 
Coordinamento Sport Handicap di 
Bologna è prevista la partecipazione 



Un momento della presentazione a Bologna della "Dieci Colli - gran premio PoliediI" 


di atleti disabili sul percorso della 
"Cinque Colli". Una quota di tutte le 
iscrizioni verrà devoluta a favore 
dell'ANT (Associazione Nazionale 
Tumori). 

Dunque la macchina organizzativa 
del Circolo Dozza Atc di via San 
Felice 11 a Bologna è da tempo al 
lavoro con impegno ed entusiasmo e 
ricorda a tutti gli appassionati della 
bicicletta che potranno avere qualsia¬ 
si informazione telefonando ai nume¬ 
ri 051/ 225659 e 264607, numero 
del fax 051/ 222165, dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 
alle 17.30. Quota di iscrizione lire 
50.000 prò capite (40.000 adesione 
più lire 10.000 deposito cauzionale 
del controllo elettronico "Speed- 
pass" che verranno restituite alla 
consegna dello stesso all'arrivo). 
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Pisa, inaugurato anno accademico 

Al via il 656/oannoaccademicodeiruniversità di Pisa.Il rettore,LucianoModica, 
haapertol'annocon una relazione sullostatodell'ateneopisanoedingenerale sul 
mondouniversitarioitaliano.Cambia ridentikitdellostudenteche sceglie Pisa, 
conunaumentodal 21% al 35% di quelli fuori sede.Il numerodelledonneèlostesso 
di quellodegli uomini,ma piùdella metà dei laureati sonodi sesso femminile. 



Giordania, accordo ateneo-«Dante Aiighieri» 

L'Università dellaGiordaniaapreall'italiano,grazieancheallacollaborazione tra 
l'ambasciatad'Italiaad Ammanala Società DanteAlighieri.Nelquadrodell'accor- 
doculturaleltalia-RegnoHashemita,l'UniversityofJordan,elevandoacorsodi 
laurealanostrasezionediltaliano,havolutoconsolidarelanostraazionedidattico- 
culturaleperfarsì che diventi prestoun Dipartimentoautonomo. 


Thoma: laurea breve? 
In Germania 
non ha molto senso 


Primo DÌ3nO un ventaglio più ampio di approdi:^! specialisti 

. C09 immaginano la nuova istruzione superiore 

per supererei a cri 9 dell'università di massa 

«Differenza», parola chiave 
deila riforma accademica 

GIANCARLO BOSETTI 



N el nostro immaginario di italiani lascuo- 
la, che è un grandissimo strumento di 
classificazione e ri classificazione sociale 
(non l'unico ma certo trai più importanti insie¬ 
me al I a sorte che ci assegna una fami gl i a a caso e 
un padre pi ùo meno dotato di quattrini), divide 
la popolazionein alcunegrandi fasce. Più di set¬ 
tanta italiani su cento, per dirne una, non sono 
andati oltreil titolodellemedieinferiori. Il che 
vuol dire che ogni dieci italiani che incontrate 
per caso per la strada, sette hanno soltanto la li¬ 
cenza media 0 la licenza elementare. Degli altri 
tre, grosso modo e largheggi andò, due hanno fi- 
nitolemediesuperiori eunohalalaurea.1 giri di 
boa fondamentali secondo i quali siamo abituati 
a pensare gli strati della scolarizzazione sono 
dunque tre: I a I i cenza medi a (e metti amo tra pa¬ 
rentesi lalicenzaelementare,considerandochi si 
èfermatolì 0 non c'èneppurearrivatoun residuo 
dei passati ritardi in viadi superamento), lama¬ 
turi tà,elalaureacheincoronadottori. 

Con l'avvio del la riforma dei cicli scolastici e 
con l'introduzione della laurea breve (il nuovo 
tri en n i 0 u n i versi tari 0 entrerà i n f u n zi on e tra d i - 
ciotto mesi), il paesaggio sociale diventerà più 
sgranato, dal punto di vi sta scoi asti co. Si alza di 
un annolafasciadell'obbligoetralamaturitàela 
laurea specialistica si inserisce un'altra laurea 
«pi ccol a», ma pu r sempre u n ti tol 0 u n i versi tari 0 . 
In oltre è desti nato a crescere il numerodi coloro 
eh e dopo I a I au rea I u n ga segu i ran n 0 u n al tro cor¬ 
so di specializzazione, un dottorato di ricerca 0 
un master,ol'unael'altracosainsieme.Questo 
generedi cambiamentoedi sviluppodel proces¬ 
so formati vo n on è sol tanto i tal i an 0 ma eu ropeo. 
Il sociologo Alessandro Cavai li descrive il cam¬ 
biamento in questo modo: i sistemi scolastici del 
mondo sviluppato muovono verso una conver¬ 
genza ma si differenziano sem pre di più al loro 
interno. «Differenza» è la parola chiave di cui 
n on si d eve avere pau ra e su q u està i n si ston 0 spe- 
cialisti come Franco Rositi e Alessandro Figà 
T alamanca. 

Checosavuoldire?Cheristruzionesuperiore, 
sevuolecorrisponderealleesigenzedellasocietà 
contemporanea, deve offri re un ventaglio molto 
più largodi approdi asecondadelledestinazioni 
di usodellaformazione,dei talenti degli studen¬ 
ti, della varia difficoltà delle discipline e delle 
professioni collegate, nonché della volontà dei 
singoli studenti di fermarsi 0 proseguireaun cer¬ 
to punto dellacarrierascolastica. Il riordino de¬ 
gli studi superiori si presenta molto complicato 
per tutti i paesi europei, anchequel li dotati di un 
poderoso sistema universitario come la Gran 
Bretagnaodi un radicato si sterna di formazione 
professi onal e come I a G erman i a. P er tutti I a di f- 
ferenziazione dei titoli universitari si presenta 
an eh e come l'occasi on e per su perare I a cri si d el I a 
università di massa, un fenomeno che è espi oso 


allafinedegli anni Sessanta e che è cresciuto da 
alloraproducendoleben notecontraddizioni tra 
un corsodi studi pensato per unaéliteediventato 
inveceil puntodi passaggio per masse di studen¬ 
ti. In Italia il fenomeno èaggravatodal parcheg¬ 
gio decennale dei fuori corso e dalle debolezze 
strutturali eimprenditoriali degli atenei,manon 
è una nostra esclusiva. Anche in Inghilterra il 
numero d^li studenti universitari è cresciuto 
tra gli anni Settantaei Novantadi seicentomila 
unità. Sono un mi None e ottocento mi la gli uni¬ 
versitari inglesi in corsa per titoli di primo (lau¬ 
rea breve), secondo (laurea lunga) eterzo livello 
(dottorato). E per tutti la strada si fa stretta: più 
studenti, ri strettezze fi nanzi ari e e pressi one sul 
person al e d ocente, scarsi tà d el I e borse d i stu d i 0 e 
necessità di aumentare le tasse, necessità di au¬ 
mentare I e spese per I a ri cerca trovando fonti fi - 
nanzi ari enon statali. 

Uno specialista di sistemi universitari, come 
l'inglese] on Gubbay, spiega chequestetensioni 
au menteran no e metter an no anche i I si sterna i n- 
glesesotto stress: 40%di finanziamenti statali in 
meno, diminuzionedegli stipendi del personale 
del 30%. Anchein Inghilterraun sistemadi for¬ 
mazionepensato per leélitesèdiventatosuo mal¬ 
grado un sistemadi massa. L'istruzioneuniver- 
sitariadi élite(Oxford eCambridge)avevadegli 


standardsnel rapporto tra docenti estudenti - la 
12 - chesono stati portati fi no a 1 a 25 0 30. L atra- 
dizione del contatto personale era molto forte, 
studenti e professori usano chiamarsi col nome 


L'ACCORDO 


Una rete di istituti 
d'eccellenza 

Gettate le basi per creare una rete di collabora¬ 
zione permanente fra istituzioni universitarie ita¬ 
liane d'eccellenza, ampliabile a istituzioni simi¬ 
lari a livello internazionale. Un gruppo di Scuole 
superiori - la Sant'Anna e la Normale di Pisa, la 
Sissa, la Scuola superiore di Catania, l'Isufi di 
Lecce e lo lus di Pavia - ha infatti sottoscritto un 
accordo, con il fine di portare avanti progetti co¬ 
muni nel campo della formazione universitaria e 
post-universitaria, dell'alta formazione e della ri¬ 
cerca. Tali progetti comuni, in base all'intesa, 
dovrano caratterizzarsi «per la rilevanza genera¬ 
le e per la loro pertinenza alla specificità istitu¬ 
zionale e funzionale delle scuole superiori». 


di battesimo. Checosapensaredellelezioni da¬ 
vanti a700-800studenti di certi corsi universita¬ 
ri italiani? Per uscire dalla contraddizione tra 
flussi studenteschi di massaestruttureuniversi- 
tariein crisi non basta naturai mente l'invenzio¬ 
ne della laurea breve, che peraltro dovrà essere 
adattata a ci ascuna di sci pi i na attraverso I a speri - 
mentazionedi soluzioni ad hoc, maèutileil cri¬ 
terio della «differenza» suggerito da F ranco Ro¬ 
siti. 

Si trattadi proporzionaremeglioi progetti che 
ciascuno studente fa circa lo sbocco dei propri 
stu d i i n rapporto a u n a u n i ver si tà i n gr ad 0 d i rag¬ 
gi u n gere l'obi etti vo reai i sti co d i formare speci a- 
I i sti di vari 0 grado. È evi dentecheun ti tol 0 i nter- 
medio rispetto alla laurea è più vantaggioso per 
tutti, a cominciare dallo studente, che non un 
parcheggi 0 fuori corso chefi n i sce nel I a maggi or 
partedei casi in un nulladi fatto. La conci usi one 
del corsodi studi è desti nata a col locarsi su una 
scalinata più lunga, nel nome del la «differenza». 
Un principio chesi adatta bene agli studi supe¬ 
riori, al punto che, comesuggerisceRositi, l'idea 
della«differenza»dovrebbesostituirequelladel- 
la «eccellenza», troppo solenne e pretenziosa, e 
anche un po' irritante per chi sulla scalinata si 
fermaqualchegradinosottolavetta. 

(2-fine. L a prima parte è uscita il 26 gennaio) 


H einz Thoma, professore di romanistica all'Uni¬ 
versità di FI alle in Germania, dirige un centro 
universitario di specializzazione ed ha dedicato 
buona parte della sua vita ai problemi del l'organizzazio¬ 
ne della scuola e dell'università. Racconta di una discus¬ 
sione rovente in Germania, non meno che in Italia, in¬ 
torno alla scuola secondaria superiore e alla riforma che 
dovrebbe introdurre un titolo di studio universitario più 
corto della laurea e più orientato alla professione. In 
Germania, dopo i primi dieci anni di scuola di base, che 
corrispondono da noi a otto di elementari e medie più il 
primo biennio di medie superiori, il sistema diventa 
«duale»: da una parte chi va verso il mestiere, la specia¬ 
lizzazione pratica, che pros^ue anche dopo la maturità 
(Abitur), con le scuole di specializzazione (Fachho- 
chschule). Dall'altra chi va verso la laurea, i dottorati, la 
ricerca e l'insegnamento. Questo sistema viene spesso 
indicato come un punto di forza della società tedesca (e 
ha portato al titolo di studio medio superiore più dell'ot¬ 
tanta per cento della popolazione tedesca, con una forte 
interazione con il mondo delle imprese), ma di fatto 
oggi i tedeschi si lamentano della loro scuola. 

Come mai, professor Thoma, tante critiche? Forse ia 
scuoia degii aitri sembra sempre megiiodeiia propria? 

«Chissà,forseècosì.È unfattocomunquechenoi non siamo 
contenti del nostroAbitur,chefunzionasemprepeggioeche 
l'introduzionedellalaureabreveincontraenormi problemi. 

11 corso scoi asti co eh e va verso I a prati ca professi on al e preve¬ 
de l'apprendistato presso le imprese, il cheèun fatto molto 
posi ti vo. D ue 0 tre gi orn i del I a setti man a si fan n 0 a scuoi a e 
gli altri in un'azienda. N oi qui dobbiamopreoccuparci chela 
formazionenon venga interamente piegata alleesigenzede- 
gli imprenditori, chenon si riducaapurolavoro part-time,e 
chelaformazionenon si a sol tanto pratica. È importanteche 
lascuolaforniscaanchetuteladegli studenti,conoscenzadei 
diritti,enonsoloil saperepratico. In reai tànon si amosoddi¬ 
sfatti dellaformazionedegli studenti,così comearrivanoalle 
sogl i e del l'U n i versi tà. C 'è u n a cam pagn a con servatr i ce mol - 
to forte per uno sbarramento all'ingresso: numero chiuso e 
liberafacoltàpergli atenei di rifiutaregli studenti». 

È un problema di tutta l'Europa; una formazione di base 
da diffondere in modo più ampio ed egualitario e poi la 
differenziazione con l'università. 

«Il principioègiusto,main prati calecosenon vannocosì.Se 
siamo d'accordo che il sistema universitariodevecrearean- 
chelecondizioni per laformazionedi un'élite, bisognadire 
cheinvececosì non celata, perché! migliori non hanno la 
possi bilitàdi sviluppare! loro tal enti specifici in un climadi 
élite. Su trentastudenti inunseminariocenesarannocinque 
p 1 ù d otati, m a n on si cr ea u n am bi en te ad atto per I or 0 , per eh é 
il professoredovràoccuparsi anchedegli altri venticinque. E 
poi laselezionedovrebbecominci areprima. Non si amo sod¬ 
disfatti nédel risultatodellescuolesecondarienédi quello 
delle università, per cui guardiamo con interesse ai criteri 
piùselettivi del modellofrancese». 

E che cosa succederà con l'arrivo della laurea breve in 
Germania? 

«Qui èveramentedifficilecapirechecosasignifichi unalau- 
rea breve. È chiaroii senso chehanel luogo di origine,cioè 
negli Stati Uniti (enon ci devesfuggirecheci sti amo adattan¬ 
do al dominio di un unico modello di formazione, quello 
americano), perché corrisponde al periodo del collegedopo 
lahighschool (cheèpiùcortadellemediesuperiori europee). 
ÈchiaroilsensochehainunpaesecomelaFrancia,giàforte- 
mente orientato a una gerarchia selettiva. M a in Germania 
dove ci sono già le scuole di specializzazione professionale 
dopolesecondarie,non si capiscebeneachescopointrodur- 
relalaureabreve: èun corsodi studi piùcortomacon unasua 
logicascientifica? È un corsodi studi provvisorioin attesadi 
altri cicli formativi? È unaviad'uscitaperchésenevadano 
gl 1 studenti meno 1 ntel11 genti?». Gl.B. 


NJ..P.y..O..CONJ.RATTO 

Mobilità, incentivi 


enon vincoli per le domande 


L ETT ERA 


DAL PROF 


C ome CgiI scuola, nell'affrontare con il ministero 
della pubblica istruzione ia trattativa sulla mobi¬ 
lità del personale per l'anno scolastico 
2000/2001, abbiamo cercato di perseguire l'obiettivo di 
trovare un punto di incontro tra le aspettative ed esigen¬ 
ze del personale da un lato, con la valorizzazione delle 
esperienze professionaii, i processi di innovazione in cor¬ 
so, la continuità e l'efficienza del servizio dall'altro. Con 
il contratto nazionale integrativo 
della scuola si è stabilito che la 
mobilità del personale della scuola 
sia regolata annualmente con 


principi e criteri improntati a snellimento e semplifica¬ 
zione delle procedure, conferendo maggiore stabilità ai 
servizio e continuità all'offerta formativa ed equiparan¬ 
do la mobilità professionale e quella territoriale. Ci sono 
poi riferimenti e vincoli legislativi che non possono essere 
elusi. U no di questi riguarda le aspettative del lettore 
che ha posto il quesito. L a legge 124 del 25/5/99 (cosid¬ 
detta legge sul precariato) tra le varie questioni, ha in¬ 
trodotto per i neo immessi in ruolo il vincolo di tre anni 
prima di poterà trasferire in scuole di altre province e di 
due anni per quelle della stessa provincia in cui si e as¬ 
sunti. Ai lettore forse è sfuggito, ma al momento della 


■ Sono un insegnante assunto in ruoio neiia provincia di Varese da questo anno 
scoiastico. H o sentito dire da aicuni coiieghi che non potrò fare domanda di trasfe¬ 
rimento per ii prossimo anno. È vero? 

Per diversi anni ho iavorato neiia scuoia in questa provincia come precario, con 
moiti sacrifici e iontano daiia mia famigiia. Con i'immissione in ruoio pensavo 
non soio di avere acquisito una certa tranquiiiità e stabiiità nei iavoro, ma anche 
di potermi riavvicinare aiia famigiia dopo anni, come sempre si è potuto fare fino 
ad ora... Se è vero che non mi sarà consentito, vorrei capire perché, cosa posso fare 
e se ci sono strade aiternative. 

Grazie 

U n insegnante di Varese 


sottoscrizione dei contratto di iavoro, a settembre, questo 
vincolo era già esplicitato e io si è sottoscritto. Il contrat¬ 
to sulla mobilità non poteva bypassare questo vincolo di 
legge. N eli'accordo con il ministero siamo però riusciti a 
renderlo più logico. Infatti, visto cheli personale neo im¬ 
messo in ruolo è utilizzato ai primo anno su sede provvi¬ 
soria, sarà possibile presentare domanda anche al primo 
anno per avere la sede definitiva in provincia, esprimen¬ 
do quindi preferenze, piuttosto che averla assegnata 
d'ufficio. R imane il vincolo triennale per le domande in 


altre province. C'è l'impegno dell'amministrazione, sulla 
mobilità annuale che sarà successivamente concordata, 
a consentire deroghe in presenza di documentate esigen¬ 
ze di famiglia. Il secondo riferimento legislativo, condi¬ 
viso anche da noi, è l'introduzione generalizzata nei 
prossimi anni dell'organico funzionale d'istituto. Un or¬ 
ganico di personale docente (ma anche amministrativo, 
tecnico ed ausiliario) arricchito per rispondere alle mol¬ 
teplici esigenze formative della scuola nel suo contesto 
territoriale e soprattutto stabile per almeno un triennio 


per garantire continuità nel servizio e per realizzare il 
piano dell'offerta formativa che ha un respiro ed obietti¬ 
vi piuriennaii. Se eoa è, il contratto sulla mobilità ha 
introdotto incentivi (ripeto: incentivi, non vincoli) alla 
stabilità del personale. Chi per tre anni rinuncerà volon¬ 
tariamente a presentare domanda di trasferimento, avrà 
diritto ad un punteggio a^untivo «una tantum» ai fini 
sia della mobilità territoriale che professionale, pari a 10 
punti. Inoltre è stato introdotto da un lato il vincolo a 
non fare domanda di trasferimento per 2 anni quando si 
è ottenuta la prima preferenza espressa nella domanda e 
dall'altro di non essere obbligatoriamente trasferiti (an¬ 
che d'ufficio) nel primo anno in cui a è perdenti posto, 
come avveniva sino ad oggi. Questo consente di verifica- 
re se a realizza un riassorbimento dell'esubero nell'anno 
succesavo, prima di essere trasferiti da quella scuoia. 
E ntrambe queste modifiche tendono a realizzare il più 
posa bile la stabilità e continuità del servizio, che è certa¬ 
mente una delle condizioni per innalzare l'efficienza eia 
qualità del servizio scolastico, ed una giusta tutela e sod¬ 
disfazione delle esigenze ed aspirazioni del personale che 
nella scuola opera. 

CgiI Scuola http://www.cgilscuola.it 
mail(a)cgilscuola.it 
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Feì su CargoS SMpero CgiI, CisI e Uil il 18 febbraio 

Domani si ferma l'Orsa. Successo dell'astensione da ferrotranvieri per il contratto 


PELI CIA MASOCCO 

ROMA I ferrovieri di CgiI, CisI, Uil, 
Sma e Ugl salutano la nascita di 
CargoSi, fissata per oggi, con uno 
sciopero generale di otto ore. Si ter¬ 
rà il 18 febbraio ed apre un altro 
fronte nel trasporto su ferro già in¬ 
candescente per l'opposizione dei 
sindacati autonomi dell'Orsa (in 
sciopero dalle 21 di domani alla 
stessa ora di venerdì) al piano di ri¬ 
sanamento firmato da azienda e 
confederali nel novembre scorso. 

L'annuncio dell'altra, nuova agi¬ 
tazione nelle Fs è stato dato ieri, 
mentre era in corso la protesta degli 


autoferrotranvieri che hanno fer¬ 
mato i trasporti locali per quattro 
ore in tutta Italia. L'adesione, riferi¬ 
scono Filt-CgiI, Fit-CisI, Uiltraspor- 
ti, è stata massiccia in tutto il paese 
con una media del 90%. Con la sola 
eccezione di Roma, dove l'adesione 
non è andata oltre il 55% all'Atac e 
il 65% al Cotral. Percentuali supe¬ 
riori all'ultimo sciopero del '97, ma 
che confermano la difficoltà che i 
confederali incontrano nella capi¬ 
tale, dove molto attiva - con 20 
scioperi in un anno-è la sigla auto- 
nomaCnl. 

La riuscita dello sciopero è stata 
accolta con «grande soddisfazione» 
dalla Filt-CgiI: rappresenta la «ri¬ 


sposta più efficace alle continue 
provocazioni della Federtrasporti e 
del suo presidente Enrico Mingor¬ 
di», ha detto il vicesegretario gene¬ 
rale Alfonso Torsello. Mingardi, dal 
canto suo, ha giudicato la protesta 
«inutilee rituale». 

Fin qui l'autoferro. Ma, come ac¬ 
cennato, i sindacati confederali 
inaugurano la stagione dei conflitti 
anche nelle Ferrovie. A scoprire il 
fuoco sotto la cenere è stata la vi¬ 
cenda della CargoSi, la joint ventu¬ 
re con gli svizzeri. L'ammistratore 
delegato delle Fs, Giancarlo Cimoli, 
e il suo omologo delle Ferrovie fe¬ 
derali svizzere (Sbb) Benedikt Wei- 
bel firmeranno oggi l'accordo in 


base al quale verrà poi costituita la 
società comune per il trasporto 
merci. I sindacati però contestano il 
metodo con cui si è proceduto a 
crearla - «senza concertazione» - e il 
merito, «perché rappresenta di fat¬ 
to una cessione di attività che ridu¬ 
ce l'ambito produttivo di Fs in un 
settore strategico». Nell'accordo di 
novembre le Ferrovie avevano ga¬ 
rantito di mantenere il controllo e 
la direzione della nuova società: 
controllo che non ci sarà, in quan¬ 
to la joint venture sarà paritetica, 
partecipata cioè al 50%. Ed è so¬ 
prattutto per questo, che i sindacati 
giudicano «gravissima» la decisione 
aziendale di procedere ugualmente 


alladefinizionedi CargoSi. 

A nulla sono finora serviti i verti¬ 
ci serali nei palazzi ministeriali, - 
infruttuso anche l'ultimo, lunedì 
sera al Tesoro - né sembrano attec¬ 
chire gli inviti al dialogo rivolti an¬ 
che ieri dal titolare dei Trasporti 
Bersani a Fs e sindacati. Rischia di 
sfumare la possibilità di procedere 
al risanamento in tempi rapidi. E 
che il risanamento sia «uno tra i 
problemi più complessi che il go¬ 
verno ha dovuto affrontare», è sta¬ 
to ricordato ieri anche dal premier 
Massimo D'Alema, comunque fidu¬ 
cioso: «È una situazione drammati¬ 
ca, ma abbiamo lavorato e il deficit 
Fssi sta riducendo». 


Quanto agli scioperi che anche 
ieri hanno messo in ginocchio le 
città, il ministro Bersani si è detto 
convinto che, «calendario alla ma¬ 
no, il Parlamento può esaminare e 
approvare rapidamente la nuova 
legge». 

Nell'attesa, per i sindacti dei fer- 
rovcieri, questa è l'ora della sfida. 
Certamente verso l'azienda accusa¬ 
ta di violare l'accordo del 23 no¬ 
vembre, ma anche al Governo vie¬ 
ne mandato un segnale di ostilità 
molto chiaro. Probabilmente i sin¬ 
dacati non hanno mandato giù 
quel richiamo alla distinzione dei 
ruoli fatto da Bersani: «Bene la con¬ 
certazione e il dialogo - aveva detto 
nei giorni scorsi - ma il sindacato 
faccia il sindacato e l'azienda l'a¬ 
zienda». Il ministro aveva poi sotto- 
lineato che «con i sindacati vanno 
discusse solo le derivate di interesse 
sindacali. Al management e all'a¬ 
zionista (il Tesoro), il giudizio sulle- 
linee essenziali dell'accordo». 


GOVERNO 

Il ministro Bassanini 
a Bruxelles incontra 
Prodi e Monti 

■ IIMinistrodellaFunzionePubbli- 
ca Franco Bassanini haavutoa 
Bruxelles, colloqui con il Presi- 
dentedellaCommissioneProdi, il 
vicepresidente Ki nnocke i I Com¬ 
missario M onti. Hainoltreincon- 
tratoaParigiilministrodellaFun- 
zionePubblicafranceseEmile 
Zuccarelli. 

Al centrodegli incontri laqualità 
della regolazionenormativae 
dellasemplifìcazioneammini- 
strativaa livello europeo enazio- 
nale, laconvergenzatraleammi- 
nistrazioni europeeelacertifica- 
zioneeuropeadegli standard di 
qualitàdelleamministrazionie 
dei servizi pubblici. 


[£NorOt patto di Milano senza CgiI 

Fi mia al le 4 di matti na. Cofferati : rottura che avrà conseguenze 


Francia, 35 ore 
Tenninato 
il blocco 
dei camionisti 


L'INTERVISTA 


Panzrn: «Non hanno voluto ricucire lo drappo» 


MILANO Una firma nella notte. 
Anzi,duefirme-quelledi CisI eUil 
- perché la CgiI non ha cambiato 
ideaeil Patto del lavorodi Milano 
non lo ha sottoscritto. Cog, ades¬ 
so, oltre a una fase piena di inco- 
gnitenellagestionedel lavoronel- 
l'area milanese, si progetta una 
gravecrisi nei rapporti sindacali. 

L'accordo raggiunto ieri matti¬ 
na attorno alle quattro prevede 
contratti a termine e retribuzioni 
in deroga ai contratti nazionali di 
categoria per alcune fasce della 
popolazionelavorativa fra cui im¬ 
mi grati, u I traq uaran ten n i, d i sabi- 
li, disoccupati di lungo corso. La 
CisI hafirmatoii Patto, laUil lo ha 
si gl ato i n attesa del I a decisionede¬ 
finitiva del proprio direttivo, 
mentre è netta la decisione con¬ 
trari a del I a Cgi I. Da partedatori al e 
hanno firmato tutti: Comune e 
Provinciadi Milano,Assolombar¬ 
da, Unione del Commercio, Api, 
Cespel Lombardia, Italia Lavoro e 
confederazioni cooperati ve e arti¬ 
giane. Durissimi i commenti del 
spretarlo del la Camera del lavoro 
di Milano Antonio Panzeri: «È 
uno strappo che peserà sul futuro 
dei rapporti tra i si ndacati, l'accor¬ 
do rende tutto più complicato e 
delicato. Segna un punto afavore 
di Assolombarda». Quindi an¬ 
nuncia una campagna di mobili¬ 
tazione: il primo appuntamento è 
fissato per I'11 febbraio al Teatro 
Nuovo di Milano con SergioCof- 
ferati. «È un atto di rottura grave 
che produrrà conseguenze non 
solo nei rapporti tra leorganizza- 
zioni sindacali milanesi maanche 
traquellenazionali -diceil segre¬ 
tario generaledellaCgiI - il Patto, 
per quanto stabi I i sce i n materi a di 
contratti atempodeterminato, ha 
ricevuto il plauso dei radicali pro¬ 
motori di un referendum cheletre 
confederazioni intendono invece 
contrastare. Sulla base delle con¬ 
ci usi oni del la ri uni onecon i segre¬ 
tari generali nazionali-diceanco- 
raCofferati - la Camera del Lavoro 


di Milano aveva avanzato una 
propostadi merito checonsenti va 
un uso mirato epiù esteso, rispet¬ 
to ad oggi, del contratto a tempo 
determinato per risolverei proble¬ 
mi del l'inserimento di immigrati 
e di giovani disagiati nel mercato 
del lavoro milanese. Leorganizza- 
zioni milanesi di CisI eUil non ne 
hanno minimamente voluto te- 
nereconto ehanno deciso di aval¬ 
lare una soluzione chefinisce per 
toglierediritti ai futuri lavoratori e 
contraddice il corretto recepi- 
mentodelladirettivacomunitaria 
in tema di contratti a termi ne. In 
barba ad ogni coerenza con l'esi¬ 
genza di dareefficacia a una cam¬ 
pagna di iniziative mirate a con¬ 
trastarei referendum radicali an¬ 
che su questa materia. Il risultato 
si commenta da solo. Non a caso- 
conclude il leader della CgiI - il 
plauso all'intesa viene da Asso- 
lombarda, dagli altri contraenti 
mapri maancoradai radi cal i ». 

Severo an¬ 
che il giudizio 
di Gloria Buffo, 
responsabile 
del lavoro dei 
Ds: «A Milano 
si èfatto un pas¬ 
so indietro ri¬ 
spetto ai diritti 
di chi lavora e 
vuol lavorare e 
un passa avanti 
verso la mera 
precari zzazio- 
nedei rapporti 
di lavoro. Ge¬ 
neral izzarei I la¬ 
voro atermine, 
rendendolo 
reiterabile ed 
estendibile alla 
grande mag¬ 
gi oranza del I eazi en de-so ttol i n ea 
- non è un modo per regolare la 
f I essi bi I i tà ma so 1 0 per ren deresre- 
golato il mercato del lavoro. CisI e 
Uil si contraddicono e la Milano 
governata dal Polo, con un accor¬ 


ci AM PI ERO ROSSI 

MILANO «Unagrandeamarezza». 
Sonopassatemenodi ottooredal- 
la firma di quel Patto per M ilano 
eh e segn a u n a tappa del i cat i ssi ma 
dei rapporti si ndacal i. «È un accor¬ 
do cheimplica pesanti derogheal- 
le norme contrattuali edi legge- 
commenta il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Milano Anto¬ 
nio Panzeri-eppurenoi su quel te¬ 
sto del Comuneabbiamo lavorato 
veramente, fino alla notte scorsa, 
per riancorarlo all'impianto nor¬ 
mativo esistente. Abbiamo pre- 
sentatoun menùdifi essi bilità che 
comprendevacontratti atermine, 
lavoro interinale, apprendistato; 


do checontrastacon leleggi econ 
la contrattazione, non fa certo un 
servizio al Paese». Così, mentre i 
radicali gongolano («è un primo 
passo nella direzione giusta»), si 
consuma sulla partita milanese 


abbiamo anche proposto di inse¬ 
rire percentuali di contratti ater¬ 
mine superiori a quelle previste 
dai contratti di categoria, afronte 
di causali oggettive». Ma quel ta¬ 
volo, lascia intendere Panzeri, 
non era questo che si cercava. 
«L'Assolombarda ci ha fornito 
una risposta illuminante-ricorda 
Panzeri - ci hanno detto chela no¬ 
stra proposta era bu on a ma eh e re¬ 
stava nell'alveo dei rapporti di la¬ 
voro già esistenti; mentre loro, or¬ 
mai, si sentivano già di fatto in un 
nuovo paradigma, quello della 
soggettivizzazionedei rapporti di 
lavoro». 

Panzeri,saràuncaso,matrai pri¬ 
mi commenti battuti daiieagen- 
zie dopo i'annuncio deiia firma 


un nuovo, pesantestrappo del l'u¬ 
nità sindacale. «Nessuno può 
mettere veti sugli altri e nessuno 
può fare il primo del la classe-pre¬ 
mette Sergio D'Antoni, segretario 
generaledellaCisI - trovo laposi- 


deii'accordo ci sono queiii entu¬ 
siastici dei radicai i promotori dei 
cosiddetti referendum sociaii. 
Questo Patto miianese conduce 
giàinqueiiadirezione? 

«Non mi stupiscechei radicali sia¬ 
no allegri oggi, masenon altro noi 
abbiamo una ragione in più per 
impegnarci nella campagna con¬ 
troquesti referendum, cheper noi 
èunabattagliadi coerenza. Certo, 
quanto èaccaduto la scorsa notte 
rende tutto davvero molto più 
complicato, perchécosì si rischia 
di essere meno credi bili comesin¬ 
dacati co n f ederal i : d i gi 0 rn 0 d i ci a- 
modellecoseedi notteandiamoa 
firmare accordi che contengono 
l'esattocontrario...». 

Ma la CgiI resta il sindacato più 
rappresentativo a Miiano: cosa 
succederà aii'atto pratico, quan¬ 
do si tratterà di attuarequesti ac¬ 
cordi? 

«Con i suoi 215.800 iscritti, la no¬ 
stra è la prima Camera del lavoro 
d'Italia.AbbiamoappenachiusoiI 
tesseramento con circa2300nuo- 
ve i seri zi 0 n i. Perci ò m i sem bra eh e 
nessuno possa negarci un ruolo 


zione della CgiI assolutamente 
sbagliata. Ha potuto e potrebbe 
ancora firmare evitando lo strap¬ 
po. Ha fatto tutto da sola». Secon¬ 
do il ^retarlo del la Ci si l'accordo 
di Milano è «esportabile perché è 
i m postato su 11 a con certazi on e». A 
eh i gl i eh i edeva se I o strappo ma- 
turato con la CgiI può essere ri cu¬ 
ci to, an eh e i n rd azi on e al I a batta- 
gl i a per i I n 0 ai referen du m soci al i, 
D'Antoni ha risposto: «Per evitare 
lo strappo c'èun solo modo: chela 
CgiI venga a firmare il patto non 
mettendosi su posizioni di rottu¬ 
ra. Su I tempo determ i n ato I a posi - 


decisivo di rappresentanza di la¬ 
voratori dell'area milanese. Alla 
prova dei fatti vedremo cosa acca¬ 
drà, in quali ambiti verranno for¬ 
malmente presentate tutte le de¬ 
roghe ai contratti contenute nel¬ 
l'accordo, che di fatto esautora le 
competenze delle rappresentane 
di categoria, ma dovranno pur in¬ 
terpellarle tutte, CgiI compresa, 
quelle rappresentanze. E per 
quanto ci riguarda noi cerchere¬ 
mo nei fatti di impedirechesi pos¬ 
sano appi icarecontratti atermine 
a prescindere dalla causalità. Se 
questo accordo sparato non è 
una manovra politica vedremo 
comeprocederanno». 

A proposito di manovre poi iti- 
che: cosa sta succedendoal sinda¬ 
cato ital iano? È i n atto una mano¬ 
vra peri sol arei a CgiI? 

«Non direi, anchesedevo con¬ 
statare che ultimamente c'è 
un 'oggettiva convergenza tra eh i, 
anchenel sindacato, intendemet- 
tere in discussione la struttura 
contrattuai e esistente e chi, come 
Confindustria, non è affatto di- 
spiaciutodi guastasi tuazione». 


zionedellaCgilèsbagliata.Sesi ar- 
roccadàragioneai referendari». 

E da Roma parla Pietro Larizza: 
Spiega che«premessochelaUil di 
M i Iano non ha ancora néfirmato 
né siglato alcun patto, crea non 
poca indignazione questa immo¬ 
tivata critica aggressiva della Ca¬ 
mera del Lavoro. Noi non condi¬ 
vidiamo enon apprezziamo i toni 
apocalittici della CgiI di Milano, 
néci piacequestoclimadi scontro 
frontalecheanchelaCisI milane- 
sealimentacon lesuedichiarazio- 
ni». 

GP.R. 


ROMA Si sblocca la vertenza dei- 
camionisti francesi con il governo 
per miglioramenti salariali e dei 
turni di lavoro, a compensazione 
del la proroga concessa ai padron¬ 
cini per l'applicazionedella legge 
su11e 35 0 re entrata i n vigore uffi¬ 
cialmente ieri. Il centro informa¬ 
zioni sul traffico ha riferito che è 
stata rimossa la maggior parte dei 
70 blocchi istituiti dai camionisti 
ai valichi di confineesui principa¬ 
li snodi stradai i. Lasmobi I itazi one 
èiniziatadopolanotiziacheleor- 
ganizzazioni di categoria avevano 
accettato l'offerta del mi n istro dei 
Tra^o rti, J ean-CI au deG ayssot, d i 
avviare martedì prossimo una 
trattati va sul salario. 

Non tutti gli iscritti hanno ac¬ 
colto positivamente la svolta ne¬ 
goziale. I dimostranti a Bordeaux 
hanno minacciato di mantenere 
il blocco nei pressi dei depositi di 
greggio. La maggior parte, tutta¬ 
via, ha seguito le indicazioni del 
sindacato che, in realtà, non si era 
presentato compatto alla riunio- 
necon il ministro conclusasi con 
l'impegno del governo a mediare 
tra camionisti epadroncini. Alcu¬ 
ni dirigenti sindacali non sono 
riusciti anascondereil fastidio per 
una sgranatura del fronte. Roger 
Poletti, uno dei più radicali, ha 
am messo eh e n on aveva pi ù al cu n 
senso protestare da soli se i due 
maggi ori si ndacati - C^, al I i neato 
con il partito comunista, eCfdt- 
avevano invitato gli iscritti a met¬ 
terei neai blocchi. 

Il governo di Lionel Jospen ha 
tentato di sdrammatizzare in par- 
I amento I a portata del I eprotestee 
continuato a difendere la legge 
sulla settimana corta considerata 
un valido strumento per favorire 
l'occupazione. Il ministro del La¬ 
voro, signora Martine Aubry, ha 
detto in aulachelareazionedei la¬ 
voratori, non ècontro la legge, ma 
si spiega semplicemente con l'in¬ 
tenzione odi strappare migliori 
condizioni possibili». 


Il sindaco 
di Milano 
Gabriele 
Albertini 
e sotto 
gli industriali 
Carlo 
Callieri 
eAntonio 
D'Amato 



Luca Bruno/Ap 


IL TOTOPRES DENTE 


Confìndu^^ NoidedeSud aHeatì anti-Agielli? 


FERNANDA ALVARO 

C'era un tempo, neanche molto 
lontano, in cui ii presidente di 
Confindustria si decide\/a a To¬ 
rino. Lì dovei'industria itaiiana 
aveva edificato Mi rati ori eRivai- 
ta, si scegiieva chi avrebbe rap- 
presentatotutti gii industriaii del 
Paese. È andata così anche con 
Giorgio Fossa, uomo dei «picco¬ 
li» benedetto da CesareRomiti, 
allora uomo Fiat. Oggi niente è 
pi ù certo, ementrel'A wocato di - 
cesi a Callieri, c'èil Veneto che 
candida D'Amato «perché ha 
più cuore». 

Ma da quando! n qua è/7 «cuo¬ 
re» la caratteristica richiesta al 
presidentedi Confindustria?Da 
mai e neanche dai prossimo 9 
marzo. Data fissata per la con¬ 
vocali onedel la giunta alla qua¬ 
le! tresaggi (Abete, Lucchini, Pi- 
ninfarina) si presenteranno col 
«nome». Meglio uno, anche se 
nonèun obbligo. 

Meglio uno, ma chi? L'orga- 
nizzazionedegli industriali èan- 


cora in subbuglio. È vero, manca 
più di un mese. È vero, mancano 
ancora dueconsultazioni (lune¬ 
dì prossimo a Roma eli 14 a M i- 
iano). È vero, èia prevalenza an¬ 
cheleggera di un nomea far im¬ 
provvisamente muovere le trup¬ 
pe su quello, ma... Sembra esser¬ 
si scatenata la guerra della «ple¬ 
be», control «patrizi». I «picco¬ 
li» contro i «grandi» (anche se 
Benetton che candida D'Amato 
ètutt'altro cheun «piccolo»). E 
seAgnelli diceCarloCallieri (ma 
i più bei nomi dell 'industria sim¬ 
patizzano per lui), il Nordest per 
voce del presidente veneto To- 
gnana si schiera per Antonio 
D'A mato. A Ileanza N ordest- 
Sud, non all'unanimità, confes¬ 
sa Tognana, ma a larga maggio¬ 
ranza sì. 

Perché? Per fareun disputo ad 
A gnelli ? C 'èchi lo dice, ma non è 
naturalmente il presidente dei 
veneti che spiega con dovizia 
d'interviste di aver sottoposto il 
programma delia propria asso¬ 
ciazione a Benedini, Callieri e 
D'Amato. E che l'ultimo ne sa¬ 


rebbe uscito primo. Magari non 
servea niente, ma il fattocheTo- 
gnana e D'Amato siano stati 
amici di «gioventù», insomma 
cheTognana fosse vice dei Gio¬ 
vani industriaii quandoD'Ama¬ 
to era presidente degli stessi... 
qualcosa avrà contato. E questo 
serve a spiega¬ 
re l'appoggio 
esplicito el'al- 
leanza Nord- 
Sud. 

Ma non ba¬ 
sta il Vendio e 
il Mezzogior¬ 
no a farei! pre¬ 
sidente di 
Confindu¬ 
stria. Se un 
pezzo di Nord 
ha detto D'A¬ 
mato, domani probabilmente 
un altro p^zo dirà Benito Bene¬ 
dini. La giunta di Assolombarda 
èconvocata per giovedì ed è pi ut¬ 
tosto certo che il suo presidente 
sarà ufficiai mentedesignato. 

R està no un po'in si ienzi o i so¬ 
stenitori di CarloCallieri, candi¬ 


dato ancora in poleposition tra i 
tre. Chi non appoggia il vicepre- 
sidentedi Confindustria emette 
in risalto il fatto che non abbia 
più neanche la partecipazione 
nella «Stendardo», fabbrica di 
orologi, dicecheiesuequotazio- 
ni scendono. Cheli nomedi Fos¬ 
sa fu portatoin 
giunta con 

l'80% dei con¬ 
sensi e che a 
«tutt'oggi il fa¬ 
vorito non ar¬ 
riva neanche 
al 60%». Ma 
Callieri, forte 
dei suoi soste¬ 
nitori, aree 

consistenti del 
Piemonte, del¬ 
la Liguria, del¬ 
l'Emilia, della Toscana edel La¬ 
zio, forte della sua storia, resta 
tranquillo. PerunBenitoBenedi- 
ni chef a saperedi non esserefuo- 
rigoco e un D'Amato che ogni 
giorno trova un sostenitore, Cal¬ 
lieri attendefi duci oso. 

I «piccoli» con Francesco Bel- 


iotti, si schiererannoiunedì pros¬ 
simo. Il loro presi denteèstato in¬ 
cari catodi farsapereai saggi che 
il nuovo presidente dovrà per- 
m etterea loro di ri seri vere! er^o- 
leperl'elezionedel capo degli in¬ 
dustriali. Resta ancora da sapere 
chi è il candidato di Telecom e 
chi guàio delia Fininvest (pare 
cheConfalonieri appoggi Bene¬ 
dini, ma c'è anche chi punta su 
D'Amato) oancheperchi votano 
i costruttori. I «giovani» non si 
sono ancora pronunciati. Emma 
Marcegagiia, ieri, ha fatto sapere 
che vuole un presidente «euro¬ 
peo». «Serve una vocazione eu¬ 
ropea importante - ha spiegato 
del ineando l'identikit del succes- 
soredi Fossa - una capacità di fa¬ 
re lobby e di interloquire con la 
Commissioneeeon il Parlamen¬ 
to europe, enon averecomeuni- 
co interlocutore il governo ital ia¬ 
no». 

C'è chi dice che serve un 
«quarto uomo» di mediazione 
per pi acare il polverone. Maègià 
stato così difficile arrivare ai 
tre... 




COMUNE DI ALBENGA (Prov. di Savona) 

Ufficio Tecnico Comunale 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

Questa Amministrazione ha indetto il seguente incanto, da esperirsi ai sensi dell'art. 
21 comma 1, Legge 11.02.1994 n. 109 e successive modifiche e integrazioni, con 
l'aggiudicazione secondo il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a 
base di gara, determinato mediante ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara: 
Lavori di completamento delle reti fognatura ed acquedotto nella zona di levante del 
territorio comunale. Importo netto posto a base di gara: lire 1.593.953.687 (Euro 
794.932,36), di cui lire 18.000.000 (Euro 9.926,22) quali oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso. Categoria prevalente: G6, classifica 5, per un importo fino a lire 
1,5 miliardi (Euro 774.685,35). 

Le offerte redatte in conformità al bando di gara, pubblicato all'Albo Pretorio comuna¬ 
le, disponibile su Internet all'indirizzo http:/ / www.albenga.com e che può essere richie¬ 
sto all'Ufficio Tecnico Comunale, dietro pagamento spese di riproduzione, dovranno 
pervenire, sotto pena di esclusione dalla gara, al Protocollo del Comune di Albenga, 
Piazza San Michele n. 17, entro il trentesimo giorno alla data di pubblicazione del 
presente bando all'Albo Pretorio del Comune. 

Albenga lì 28 gennaio 2000 

IL SINDACO (Angelo Viveri) IL DIRIGENTE U.TC. (Ing. Vincenzo Gatto) 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 











02EST03A0202 ZALLCALL 11 01:04:22 02/02/99 


+ 


Mercoledì 2febbraio 2000 


IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ «Non si può stare nella stessa alleanza con 
chi sostiene che Haider è la sua stella polare» 
Cossutta: «Non capisco le incertezze di Prodi» 


^L'assenso di Arturo Parisi: «Anchein Italia 
esistono tentazioni xenofob&>. I danocratid 
apprezzano la proposta del leader della Quercia 


Veltroni attacca il Ca\aliere 
«Si coerente^ rompi con Bossi» 

Il segrétario dei Dsrilanciail Forum del centrosinistra europeo 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Berlusconi deve dimo- 
strarecoerenzacon ciòchedicee 
interromperelerelazioni perico¬ 
lose con la Lega perché non si 
può stare nella stessa alleanza 
con chi sostiene che Haider è la 
sua stei I a poi are». 11 «caso austri a- 
co» irrompe pr^otentemente 
nel dibattito politico italiano e 
alimenta lo scontro tra le forze 
dell'Ulivoeil Polo. ÈWalterVel- 
troni a incalzare con decisioneil 
leader di Forza Italia: «Se Berlu¬ 
sconi ritiene per usare una sua 
espressionecheHaiderèun nazi¬ 
sta- afferma il segretario dei Ds- 
alloranon puòstareconchi ritie- 
necheun nazistasialastellapo- 
laredel l'alleanza». 

La coeren za è i I tasto su cu i bat¬ 
te maggiormente il leader della 
Quercia: se non rompecon Bossi 
eponefinealle«relazioni perico¬ 
lose» con la Lega, incalza Veltro¬ 
ni, il capodel Polo «entrerebbe! n 
una con tradd i zi on e davvero cl a- 
morosa con Chirac e Aznar» e 
confermerebbe quel che Botte¬ 
ghe Oscure sostiene da tempo: 
valeadirecheBerlusconi èormai 
saldamente ancoratosu «posi¬ 


zioni estremiste, altro chemode¬ 
rate». 

Lo scontro èsolo agl i i n izi. Sto¬ 
ria, cultura, politica s'intreccia¬ 
no strettamente nelle riflessioni 
dei protagonisti. «Èevidente-so- 
stiene ancora Veltroni -cheBer- 
lusconi sta rompendo la costru¬ 
zione moderata» ed «i sondaggi 
dicono che l'elettorato di Forza 
Italianon loseguesu questa stra¬ 
da», il che«aprespazi interessan¬ 
ti». 

L'Italia non èimmunedal vi- 
rusxenofobo. E non loèil mon¬ 
do politico. «Anchein Italia esi¬ 
stono tentazioni xenofobe», os¬ 
serva Arturo Parisi. Il riferimento 
polemico del leader dei Demo¬ 
cratici è al la Lega di Bossi: «La Le- 
ga-sottolinea-non haancorasu- 
perato i I sospetto d i u n a eh i usu ra 
provinciale e di un cedimento a 
sentimenti xenofobi». Rompere 
con la Lega. Per non faredell'Ita¬ 
lia una potenziale «seconda Au¬ 
stria». E il nuovo fronte dello 
scontro tra Ulivo e Polo. Uno 
scon tro eh e I a si n i stra deve com¬ 
battere dentro e fuori i confini 
nazionali nel nome dei «valori 
costituenti dell'Europa: quelli 
del la resistenza al nazismo, della 
democrazia, della libertà, dei di- 




ARE 14 

(Alleanza radicale 
europea) 


IL PARLAMENTO EUROPEO 


ELDR 43 

(Partito europeo del liberali, 
democratici e riformatori) 


Verdi 37 




PSE 

(Gruppo del partito 
del Socialismo europeo) 



l-EDN 21 
(indipendenti per 
i’Europa deiie Nazioni) 


PPE 

(Partito popoiare 
europeo) 



SUE 35 

(Sinistra unitaria) 


ritti umani econtrolaxenofobia, 
il razzismo, il fascismo ultràche 
trovano oggi i loro epigoni in 
Haiderenei suoi alleati francesi, 
tedeschi e italiani», sostiene Ar¬ 
mando Cossutta. Il presidente 
del Pdd si rivolgeanchea Roma¬ 
no Prodi: «Non condivido-spie- 
ga C ossu tta -1 esu e perp I essi tà ci r- 
ca la netta condanna espressa 


dal I a presi den za del I a U e, a n 0 me 
dei 15 Stati membri, contro il 
neonazista Haider». «L'Unione 
Europea - puntualizza il sottose¬ 
gretario agli esteri Umberto Ra¬ 
nieri - aveva il dovere di sottoli¬ 
neare la gravità dei rischi, delle 
posizioni sostenutedaun partito 
come quello di Haider, nell'e- 
ventualitàdi unsuoingressonel- 


^ UPE 17 

(Unione per TEuropa) 


misto 
Altri 36 


Il presidente 
del Portogallo 
Mario Soares 
e sopra 
una veduta 
delle bandiere 
davanti la sede 
del Parlamento 
europeo 
a Strasburgo 


_ LlffTERVISrA M MARIO 50ARK leader del socialismo portojiege _ 

<<jiiislD Europa in perìcolo» 


DALLA REDAZIONE_ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES È convinto, Mario 
Soares, leader del socialismo porto- 
gheseegià presidente della repubbli¬ 
ca a Lisbona: il premier del suo go¬ 
verno, Antonio Guterres, ha fatto 
bene a coordinare, con serenità e 
prudenza, l'azione dei 14 Stati del- 
rUesul «caso Haider». La ragione è 
molto semplice. Il leader del Fpò è 
un «pericolo». Perleideecheprofes- 
sa e per il danno che può arrecare al¬ 
l'Europa. Non è ingerenza. È un 
«problema dell'Europa e l'Europa se 
ne occupa». In quest'intervista, Soa¬ 
res spiega perché. 

Presidente, è giusto aver avverti¬ 
to l'Austria con quel documento 
preparato a Lisbona a nome dei 
quattordici paesi? 

«Sono molto preoccupato per gli svi¬ 
luppi della situazione in Austria. Biso¬ 


gna valutare molto seriamente il peri- 
co I o d i u n avven to a I potere d i J ò rg H a i - 
der, di questo populista neonazista. Si 
tratta di un pericolo gravechepuò mi¬ 
nare le fondamenta su cui si fonda la 
costruzione dell'Europa, quelle della 
pace, dei diritti dell'uomo edel rifiuto 
di ogni minimo segno di xenofobia e 
antisemitismo. Se c'è un partito che 
predica la violenza e minaccia i diritti 
dell'uomo siamo obbligati ad interro¬ 
garci se può essere ammesso nella no- 
stracomunità». 

Nella mobilitazione si sono di¬ 
stinti anche gii esponenti euro¬ 
pei più conservatori, li presiden- 
tef ranceseCh i rac, per esem pio... 

«Sonototalmented'accordocon quan¬ 
to ha detto Chirac. Egli èun conserva¬ 
tore e in Francia, da gollista, avrebbe 
potuto siglare un'intesa con il Fronte 
nazionale. Ma non l'ha fatto. Chi rac è 
un democratico ed unapersonaautore- 
volechehagiustamentemessoinguar- 


diail presidente conservatore del l'Au- 
striaeil partito popolare: non consen- 
titel'apparizionesullascenaeuropeadi 
un dema^go di estrema destra, una 
specie di neo-Hitler. 
Questohadettoehafat- 
to benissimo. 

Cheruoioha avuto 
ia presidenza porto¬ 
ghese? 

«Nella sua dichiarazio¬ 
ne, il presidente Guter¬ 
res è stato, se vogliamo, 
anche un poco pruden¬ 
te. Da presidente di tur¬ 
no ha fatto bene. Prima 
diagirehasentitoleopi- 
nionidei partner. Mada 
leader dell'Internazio¬ 
nale socialista ha de¬ 
nunciato con forza il pericolo Haider. 
Guterres, lo posso di re senza smentita, 
nonèmenoindignatodime». 

14 paesi contro 1. Si discute su 


// 


Se c'è un partito 
che predica 
la violenza e 
minacciai diritti 
siamo obbligati 
a intervenire 

—n— 


questa presa di posizione dentro 
i'Ue... 

«Guardi che anche il parlamento, ne 
sono sicuro, dirà la sua, adotterà delle 
dichiarazioni. E se le au¬ 
torità austriache insiste¬ 
ranno la situazione si ag¬ 
graverà ancora di più. 
Enormemente. Non si 
potrà permettere ad un 
paese di minarei fonda¬ 
menti della costruzione 
europea». 

Ma è stato corretto 
ammonire prima 
cheun governo si sia 
costituito ecompiu- 
todeiievioiazioniai- 
ieregoiecomuni? 
«lori spondo:sec'èun pe¬ 
ricolo, allora è del tutto giustificato il 
grido di allarme. Dopo, si dovrà essere 
attenti ediscreti. Ricordiamo la vicen- 
dadi KurtWaldheim,rexsegretarioge- 


neraledeirOnu e presi¬ 
dente della repubblica 
in Austria. Il suo com¬ 
portamento nelle sedi 
istituzionali è stato irre¬ 
prensibile. Si è compor¬ 
tato bene. Quando, successivamente, 
si èscopertocheerastato uffici aleal ser¬ 
vizio delletruppetedescheWaldheim 
ha avuto il suo calvario: dagli america¬ 
ni a^i europei, tutti gli hanno fatto pe¬ 
sarei I suo passato. Tuttavi a i I n uovo ca¬ 
so è diverso. Waldheim ha corretta- 
menteagito, ha rispettato semprelere- 
gole. Sappiamo giàampiamentecome 
I a pen sa ecosa vuo I ef areH ai der». 

Come giudica ia posizione delia 

Commissioneeuropea? 

«Penso che si tratti di una posizione 
prudente. Certo, non si può condanna¬ 
re nessuno in anticipo. Ci vogliono le 
prove. Ma nello stesso tempo non si 
può prendere sotto gamba un pericolo 
elasciarechelecosevadanoavanti per 



I ' Esecuti vo austri aco ». 

Al governo italiano, invece, si 
rivolgono i capigruppo di mag¬ 
gioranza al Senato che in una 
mozione unitaria impegnano 
l'Esecutivo «ad assumere tutte le 
iniziative necessarie a garantire 
pienamenteil rispetto dello spi¬ 
rito edei valori fondamental i del 
T rattato del l'U n ioneEuropea». 

Mail «casoaustriaco»poneal- 
l'ordinedel giorno anche un'al¬ 
tro delicatissimo tema: la ri defi¬ 
nizione delle «grandi famiglie» 
politiche europee. Fa discutere 
nel vertice di maggioranza dedi¬ 
cata alle regionali la proposta 
avanzatalo un'intervistaal'Uni- 
tàdal ministrodell'lndustriaefi- 
guradi spicco dei Popolari, Enri¬ 
co Letta: scioglierei! Ppe e realiz¬ 
zare una nuova aggregazione 



poi accorgersi che è troppo tardi. D'al¬ 
tro canto, Haider, selo volesse, potreb¬ 
be cambiare. Non è stato così in Italia 
perii Msi? Ha rivisto le sue posizioni 
i n i zi al i. Lo stesso per H ai der: vuol econ- 
tinuareo mettersi al passo del la demo¬ 
crazia»? 

La dichiarazione di Lisbona po- 

trebberaf f orzareH ai der? 

«Dal principio, potrà accadere. Non ho 
motivo di negarequest'ipotesi. Del re¬ 
sto, H ai der èstato d etto dagl i austri ad. 
Tuttavia il messaggio cheèstato invia¬ 
to ai quei cittadini èmolto chiaro: la vi¬ 
cenda Haider non è, non può essere 
semplicemente, un affare interno del¬ 
l'Austria. Èun problema dell'Europa e 
l'Europasenepreoccupa». 


RolfHaid/Ansa 


delleforzedel centrosinistra eu¬ 
ropee. «Ribadisco la mia propo¬ 
sta di un Forum del centrosini¬ 
stra europeo, tanto più impor¬ 
tante adesso, alla luce di quello 
che sta accadendo nel Ppe. In 
questo senso, ho molto apprez¬ 
zato le cose dette da Enrico Let¬ 
ta», rileva Veltroni. «M i sembra- 
continua il segretario dei Ds-che 
quellochestaaccadendo nel ppe 
rafforzi questa esigenza e questa 
ipotesi. Senza mettere in discus¬ 
sione l'appartenenza dei singoli 
ai gruppi parlamentari - argo¬ 
menta Veltroni - ci vuole la co- 
struzionedi un luogo permanen¬ 
te di discussione e di confronto 
tra leforzedel centrosinistraeu- 
ro peo. An eh e su q uesto tra n oi e i 
Democratici non c'è alcuna dif¬ 
ferenza». A confermarlo èArturo 
Pari si : «Ri ten i amo su perati - spi e- 
ga-i riferimenti europei comeso- 
no stati tramandato dal passato. 
Lavoriamo nella continuità per 
laricercadi unavianuova». Una 
via che incontra l'Europa. oVel- 
troni-osserva ancora il leaderdei 
Democratici - ha proposto di svi¬ 
lo pparea I i vel I o eu ropeo u n con- 
fronto che consenta al centrosi¬ 
nistra di camminare assiemean- 
chenel mondo». 

La Padania 
«Macché nazismo 
Nessuna prova 
sul leader Fpò» 

■ Leaccusedifilonazismoedi antise¬ 
mitismo rivoltead Haider- rilevail 
quotidiano La Padania- nascono 
«nel 1996 da un I i bro d i M ari us 
Simmel in cui l'autore, ripreso subi¬ 
to dallastampa, accusali leaderdei 
Fpò di averpubblicamentelodato i 
lager nazisti. M ariusSimmel per 
questeaffermazioni èstato co¬ 
stretto a presentarsi perduevolte 
davanti alTribunaledi Vienna 
competenteperladiffamazionea 
mezzo stampa». La vicenda verrà 
raccontataoggidaLaPadaniache 
spiegheràcomeloscrittoreaccu- 
satoredi Haider «fu costretto ad 
ammetteredi non avereprove». 
«Simmel davanti ai giudici si appel- 
lòallasegretezzadellefonti eall'a- 
nonimatodei suoi informatori. Ciò 
gli evitò lacondannaformale, ma 
lo costrinse ad ammetteredi non 
averemai sentito Haiderpronun- 
ciarefrasi antisemiteofilonaziste». 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'U E TROVA eoa 
UN'ANIMA POLITICA 

La politica di rigoroso isola¬ 
mento adottata nei confronti 
del Fronte nazionale ha avuto 
allafinela meglio. 

Di questa esperienza i popo¬ 
lari austriaci hanno il dovere di 
tenere di conto, prima di lan¬ 
ciarsi in frettolosi e improvvisa¬ 
ti esperimenti politici, anchein 
nomedi una difesa del ruolo di 
stabilizzazione che il cattolice¬ 
simo democratico è chiamato 
ancora a svolgere in Europa. 
Proprio l'esperienza italiana ci 
dice quali pericoli di sovversivi¬ 
smo possa comportare l'inqui¬ 
namento e il collasso di questa 
grande tradizione politica. E in 
questo senso è difficile non 
pensare oltre la piccola Austria 
alla grande Germania. La tan¬ 
gentopoli tedesca si abbatte su 
una Cdu già colpita da una 
profonda crisi politica. Il lungo 
regno di KohI ha significato 
quasi per contrappasso l'anchi¬ 
losi progressiva di un partito 
che sta ora perdendo il suo 


onore proprio davanti all'opi¬ 
nione pubblica che più lo ha 
sostenuto. Disaffezione, sfidu¬ 
cia possono riaprire la strada ad 
oscillazioni verso posizioni an¬ 
tidemocratiche di cui il popola¬ 
rismo tedesco è in passato sem¬ 
pre riuscito ad avere ragione. 

E tuttavia la presa di posizio¬ 
ne del presidente dell'Unione 
solleva questioni di principio 
tutt'altro che secondarie. La 
Commissione non a caso mo¬ 
dera i toni, forse non a caso 
proprio quando pressioni sul¬ 
l'Austria vengono anche da un 
contesto extraeuropeo, ossia da 
Washington. Ingerenza, confi¬ 
gurazione di una sovranità li¬ 
mitata? La linea di divisione è 
indubbiamente sottile. Ed una 
distensione deve essere tenuta 
ferma. Il diritto dei paesi euro¬ 
pei di esprimere apertamente 
una propria posizione su svi¬ 
luppi politici ambigui e preoc¬ 
cupanti come quel li che stanno 
prendendo corpo in un paese 
membro dell'Unione non ha 
niente a che fare con una ten¬ 
denza fattasi, soprattutto a par¬ 
tire dalla guerra in Kosovo, 
sempre più esplicita, a interpre¬ 
tare la globalizzazione come 


frettolosa e strumentale dichia¬ 
razione di morte del lo stato na¬ 
zione, nel tentativo di l^itti- 
mare interventi sovranazionali 
non m^lio definiti. Insomma, 
la definizione anche faticosa di 
uno spazio definiti. Insomma, 
la definizione anche faticosa di 
uno spazio politico europeo 
che veda la progressiva corre- 
sponsabilizzazione dei singoli 
paesi membri dell'Unione non 
mi sembra abbia niente a che 
fare con quelle teorizzazioni di 
una «giustizia globale» che di 
recente il Pentagono ha messo 
alla base della «nuova Nato» 
nello sforzo di legittimare scel¬ 
te di ingerenza che rimangono 
del resto apertamente discre¬ 
zionali. 

Insomma il caso Haider non 
fa che riproporre una verità ele¬ 
mentare: la battaglia per i dirit¬ 
ti umani, che l'Europa prima di 
ogni altra parte del mondo, 
proprio in virtù del suo passa¬ 
to, è chiamata a combattere è 
essenzialmente una battaglia 
politica, che non ha niente a 
che fare con provvedimenti 
amministrativi di carattere au¬ 
toritario e repressivo. 

LEONARDO PAGGI 


DAVOS IL MONDO 
DIVISO IN DUE,,, 

Joffrey Sachs, professore a Har¬ 
vard, ha stimato che con pochi 
miliardi di dollari - «un decimo di 
punto d^li otto mila miliardi di 
dollari di guadagni di capitalerea- 
lizzati dalla borsa americana dal 
'96aoggi»-i paesi ricchi potrebbe¬ 
ro finanziare la ricerca di vaccini 
ingradodisalvaredacinqueadie- 
ci milioni di viteumaneogni an¬ 
no. 

Il Forum è anche un'occasione 
indirettadi riflessionenon apolo¬ 
getica. Si osserva eh e i paesi ricchi 
costringono i più poveri a pagarei 
debi ti accu m u I at i da t i ran n i, spes¬ 
so fantocci, al tempo dei blocchi 
contrapposti, quando era «nor¬ 
male» finanziare regimi corrotti, 
mafedeli. Si riflette, comefai I pro¬ 
fessor Sti gl itz, fi no al l'altro ieri ca- 
po-economista e vice-presidente 
della Banca mondiale, sul fatto 
che la crisi del Sudest asiatico si è 
risolta dal punto di vi sta finanzia¬ 
rio con grande soddisfazione del 
Fondo monetario internazionale 
edegli operatori di borsachesono 


tornati a investire, ma milioni di 
lavoratori,di contadini,di bambi¬ 
ni sono più poveri, epiù incerto e 
fati coso èd i ven tato i I camm i n o di 
quelle popolazioni per uscire dal 
sottosviluppo. 

Clinton ha sottolineato nel suo 
quasi testamento politico di Da- 
voschetutti i grandi cambiamenti 
hanno sempre provocato profon¬ 
di ^uilibri emalesseresocialeche 
poi il tempo con la diffusione del 
benessere ha sanato. Questo è in¬ 
negabile, se guardiamo alla storia 
dell'industrializzazionein Europa 
enegli Stati uniti. Maoggi lasitua- 
zioneèdi versa. La novità sta nel la 
circostanza, apparentemente pa¬ 
radossale, chenel corso del XX se¬ 
colo, a questo problema si erano 
incaricati di rispondere le istitu¬ 
zioni politiche, le nuove demo¬ 
crazie con la legislazione sociale, 
la nascita e il rafforzamento dei 
sindacati e, non ultima, l'inven¬ 
zione dello stato sociale. Mentre, 
nel corso degli ultimi due decen¬ 
ni, col ritorno fiammeggiante del 
liberismo puro eduro, leistituzio- 
ni politiche hanno fatto - 0 sono 
state costrette a fare - sotto l'urto, 
in parte effettivo in parte minac¬ 
ciato, della globalizzazione un 
passo indietro, lasciando ai mer¬ 


cati il compito di regolareladistri- 
buzionedella ricchezza-compito 
chenemmeno Hayek, il più gran- 
dedei teorici del liberismo di que¬ 
sto secolo, gli avrebbemai ricono¬ 
sciuto. 

È anche vero che non tutto il 
Terzo mondo è costellato di po¬ 
vertà. Anchenei paesi più poveri si 
compatta uno strato più o meno 
sottiledi classi ricche. Il presiden¬ 
te dell'India, Narayanan, ha re¬ 
centemente manifestato la pro¬ 
pria frustrazione nel vedere come 
la nascita di una classe di "nuovi 
ricchi" si contrapponga alla mag¬ 
gioranza della popolazione 
schiacciata al di sotto della soglia 
della povertà, e ha ammonito a 
«stare attenti alla rivolta di un 
mondo pazienteetroppo a lungo 
sofferente». 

I nuovi ricchi dei paesi sottosvi¬ 
luppati sonagli esponenti dellafi- 
nanzalocale,dellegrandi proprie¬ 
tàterriere, gli agenti del le imprese 
multinazionali. Sono i ceti diri¬ 
genti, clienti e sostenitori delle 
istituzioni finanziarie come il 
Fondo monetario. Paressi la glo¬ 
balizzazione non èun problema 
ma una benedizione. Non a caso 
Zedillo, presidente del Messico, 
intervenendo ai mille rappresen¬ 


tanti delle maggiori multinazio¬ 
nali del mondo, hatenutoaspie- 
garechequelli eh e protestavano a 
Seattle erano nemici del progres¬ 
so, dello sviluppo edel benessere 
dei popoli del terzo mondo. 

La forza della globalizzazione 
sta anche in questa capacità, per 
eoa dire,egemonicadi esserecon- 
divisanon solocomeun processo 
con tutte le sue contraddizioni, 
macomeunanuova religione: più 
laicamente, l'ideologia che una 
«superclasse», questa sì veramen¬ 
te globale, cercadi lasciarein ere¬ 
dità al nuovo secolo. Crescono, 
tuttavia, e si diffondono con am¬ 
piezza e velocità impreviste ele¬ 
menti di disturbo, cornea Seattle. 
Il pendolodel consenso comincia 
a oscillare in senso contrario. A 
Davos si è inutilmente cercato di 
esorcizzare il fantasma della con¬ 
testazione. Gli organizzatori non 
avevano potuto fare a meno di 
chiedere l'intervento preventivo 
dell'esercito svizzero. Un'amara 
ci rcostanza n on potere cel ebrare i 
successi del capitalismo globale, 
senza trasformare l'incanto dei 
luoghi, per un a setti man a ri serva¬ 
ti all'élitedel pianeta, in unasorta 
di bianca,sol itariafortezza. 

ANTONIO LETTI ERI 
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MaxiconcDtBD, Beilinguen <^toltiamo i prol>> 

Comunque verrà fatto. Uno da nodi la contestata prova a quiz 


ROMA II «con corsone» per il rico¬ 
noscimento della professionalità 
degli insegnanti si farà. Vi sarà una 
pausa tecn i ca per ascoi tare e vai u- 
tare le critiche mosse dal mondo 
della scuola e per migliorare le 
procedure. Entro la fine di feb¬ 
braio sarà em an ato u n n u o vo ban - 
do che conterrà tutte queste mo¬ 
difiche. Questo comporterà un 
inevitabile slittamento delle sca¬ 
denze fissate precedentemente. 
Scatta in avanti il termine per la 
presentazi one del I e domande f i s- 
sato per il 25 febbraio (ma quelle 
presentate restano valide), anche 
la prova strutturata del 4 apri le, se 
verrà confermata, si terrà più 
avanti. Quelle che restano ferme 
sono lescadenzedefinitedal con¬ 
tratto: entro il 30 novembre do¬ 
vranno terminare tutti gli adem¬ 
pimenti della prova e dal primo 
gennaio 2001 partiranno i benefi¬ 
ci economici peri ISOmilavinci¬ 
tori. 


Lo ha assicu¬ 
rato ieri il mini¬ 
stro Luigi Ber¬ 
linguer, duran¬ 
te una confe¬ 
renza stampa 
tenuta insieme 
ai segretari na¬ 
zionali scuola 
di Cgil,Cisl,Uil 
e dello Snals. 

Una conferen¬ 
za stampa con¬ 
giunta, ha^ie- 
gato il ministro, perché il ricono¬ 
scimento del merito e dell'impe¬ 
gno dei docenti più impegnati 
nella scuola è tema contrattuale. 
Berlinguer ha difeso lanatura del¬ 
l'accordo sottoscritto con i sinda¬ 
cati . L'aumento retri buti vo afron- 
tedi unavalutazioneperquei do¬ 
centi che più si sono impegnati 
n el I a scuoi a e n el rapporto con gl i 
studenti, «rappresenta una delle 
innovazioni più importanti intro¬ 


dotte dal nuovo contratto» ed è 
«una scelta di coraggio dei sinda¬ 
cati». «Un accordo non legato ad 
esigenzecorporativechepuòaver 
turbato i I mondo del I ascuoia, per- 
chél'ideadi essere valutati rappre¬ 
senta una novità scioccante dopo 
dieci anni di docenza», ma assi cu¬ 
ra Berlinguer «Questo istituto 
co n trattu al e sarà app I i cato f i n o i n 
fondo». Unadifesafermadel prin¬ 
cipio che però si accompagna ad 
unadisponibilitàarivederelemo- 
dalitàdellaprova.«C'èunadiscus- 
sionenellascuolaenellabasesin- 
dacalecherappresenta un contri¬ 
buto a cui non saremo sordi» ach 
giunge il ministro. Si discuterà 


del I e perpi essità su 11 a prova strut- 
turata (quiz di cento domande) 
chenon si saancorasesaràmante- 
nutao meno. In questesetti mane 
saranno valutati i prò ed i contro. 
«Offre garanzia di oggettività, 
omogeneità su tutto il territorio 
nazionale, di trasparenzaedi rapi¬ 
da correzione» la difende Berlin¬ 
guer. «Anchesegli insegnanti ita¬ 
liani non la gradiscono - aggiun¬ 
ge-badato otti mi risultati in molti 
altri Paesi». MalaCisl-scuolalari- 
tieneinadeguataehachiestodi ri¬ 
tirarla. Lealtredueprove-curricu- 
lum con titoli davalutaree'Verifi- 
ca in situazione" (il rapporto di¬ 
dattico tra il docente ed i suoi stu¬ 


denti 0 la prova simulata, una le¬ 
zione preparata a tavolino e pre¬ 
sentata alla commissione) - po¬ 
trebbero essere ritoccate. Lo si 
saprà nelle prossime settimane. 
Sullecommissioni chedovranno 
valutarei docenti il ministroassi- 
cu ra eh e I avoreran n o i n modo tra¬ 
sparente, si augura diesi ano auto¬ 
revoli. Non trova udienza la pro- 
postadi coinvolgerenellavaluta- 
zione, almeno in questa tornata 
concorsuale, presidi edirettori di¬ 
dattici. È stata scartata anche l'i¬ 
potesi di prestare ascolto nellava- 
lutazioneai giudizi degli studenti 
edei genitori. Non perchénon va¬ 
da considerata la loro valutazione 


sull'opera dei docenti, ma perché 
èdifficiletradurrein forme giuri- 
di che accettabili questa esigenza. 
Berlinguer e la CisI sono anche 
preoccupati dei possibili condi¬ 
zionamenti sull'attività docente 
eh e q u esto t i po d i vai u tazi o n e po- 
trebbecomportare. 

La trattati va fra il ministro della 
Pubblica Istruzione e CgiI, CisI, 
Uil eSnaIssarà intensa, visto che 
anchetrai sindacati lesensibilità 
sonodiverse. 

Se tutti e quattro hanno difeso 
la validità del la scelta contrattua- 
I e, ri badi ta da En ri co Pan i n i (Cgi I - 
scuola)chehachiestodi «darecer- 
tezze a eh i h a gi à presen tato I a do¬ 


manda o intenderà presentarla». 
Massimo Menna (Uil-scuola) 
metteinguardia«dal ri schiodi un 
uso diverse del le risorse aggi unti- 
ve in caso di blocco della prova». 
Definisce il rinvio «una scelta di 
realismo edi granderesponsabili- 
tà» 1 0 Sn al s, m en t re San d ro D ' Am- 
brosio (Cisl-scuola) chiede «una 
proroga per riaprire i I n^oziato e 
aumentare la platea dei candida¬ 
ti ». U n a ri eh i està co m u n eagl i al t ri 
sindacati, che chiedono al gover¬ 
no maggiori risorse per la scuola. 
Ora scatta l'operazione ascolto, 
valutazione e informazione, per¬ 
di é vi al e T rastevere am mette eh e 
èmancataun'azionedi adeguatae 
capillare informazione sulle mo¬ 
da! itàdelleprove. 

Il rinvio del «concorsone» non 
soddisfa Gilda, CobaseUnionco- 
bascheconfermano lo stato di agi- 
tazi on e e 1 0 sci opero gen eral e del - 
la scuola indetto per il prossimo 
17febbraio. R.M. 



Le Br: siamo pronti a colpire 

È il primo messaggio trovato dopo l'omicidio D'Antona 



GIANNI CIPRIANI 

ROMA Poche righe. Per far sapere 
che le Brigate Rosse - Partito comu¬ 
nista combattente sono pronte a 
tornare in azione e a dare il loro 
contributo politico-organizzativo 
perché il variegato universo rivolu¬ 
zionario si compatti per affrontare 
la "guerra di lunga durata" contro 
Stato e Imperialismo, fino all'in¬ 
staurazione della dittatura del pro¬ 
letariato. 

La sera del 31 gennaio, con il 
classico metodo del ritrovamento di 
una busta in un cassonetto a Roma 
dopo una telefonata anonima, le 
Br-Pcc si sono nuovamente fatte 
sentire attraverso un volantino. Un 
messaggio ritenuto attendibile sia 
dagli esperti del Viminale che dai 
magistrati della procura di Roma, 
che ha immediatamente sequestra¬ 
to il foglio e disposto la sua ^reta- 
zione per esigenze investigative. So¬ 
lo domani, a quanto si sa, il segreto 
potrà essere tolto. 

Il segnale, a questo punto, èchia- 
rissimo: il partito armato, nelle sue 
diverse componenti, ha già annun¬ 
ciato lasuaintenzionedi trasforma¬ 
re il 2000 nell'anno della vera rina¬ 
scita del terrorismo, attraverso gli 
omicidi, le gambizzazioni, gli atten¬ 
tati. E ha scelto l'ultimo giorno di 
gennaio - come del resto era stato 
preannunciato - per far trapelare al¬ 
l'esterno le sue intenzioni. Una 
scelta significativa: è la prima volta, 
dopo l'omicidio di Massimo D'An¬ 
tona, che le Br-Pcc si fanno vive, se 
si esclude il lungo documento poli¬ 
tico della direzione strategica di 
Nta-Pcc fatto ritrovare a M estre a fi¬ 
ne'99. 


Ma torniamo al documento che 
ha non poco allarmato gli investi¬ 
gatori. Il suo contenuto, ancora co¬ 
perto da segreto, non si conosce. 
Tuttavia, da quel poco che si sa, 
sembra che i brigatisti abbiano ri¬ 
chiamato alcune delle parole d'or¬ 
dine già espresse nella lunga riven¬ 
dicazione dell'omicidio D'Antona e 
abbiano, in qualche modo, scelto di 
interloquire con il resto dell'area ri¬ 
voluzionaria, a cominciare proprio 
dai Nuclei territoriali antimperiali¬ 
sti, l'altra formazione che ha scelto 
la strada della lotta armata. Quanto 
basta, al di là dell'analisi su0i obiet¬ 
tivi immediati dei terroristi, per far 
capire che si è in presenza di un 
tentativo tanto velleitario quanto 
serio. Non solo: per far capire che il 
nuovo partito armato si sta solidifi¬ 
cando in una determinata area di 
disagio politico e sociale e che già 
esistono tutte le condizioni perché 
possa proliferare. Il problema, dal 
loro punto di vista, è come mettere 
insieme tutte le forze rivoluziona¬ 
rie, sottraendo!e allo spontaneismo, 
al soggettivismo e, in alcuni casi, al 
«capitolazionismo». 

Non è un caso che le Br-Pcc ab¬ 
biano scelto proprio il 31 gennaio 
per far ritrovare il loro comunicato. 
Infatti, nel loro precedente docu¬ 
mento, i Nta avevano fatto sapere 
che entro gennaio sarebbe stata di¬ 
vulgata la loro risoluzione strategica 
per ribadire «la piena attività della 
nostra Organizzazione all'interno 
del processo rivoluzionario». La ri¬ 
soluzione non è stata ancora fatta 
trovare. In compenso si sono fatte 
vive le Br-Pcc per lanciare un segna¬ 
le ai Nuclei antimperialisti. Una 
coincidenza? Possibile, ma impro¬ 
babile. In realtà il volantino di ieri 


dimostra che l'ipotesi di «federazio¬ 
ne» tra Br-Pcc e Nta-Pcc avanzata da 
diversi investigatori, ma ritenuta 
poco credibile da altri esperti, ha 
quantomeno una base concreta su 
cui si poggia. Non sembrano esserci 
più dubbi che le due organizzazio¬ 
ni, nella distinzione di ruoli e fun¬ 
zioni, abbiano scelto di operare in 
maniera sinergica in vista di un 
obiettivo comune nella fase inter¬ 
media, che è quella della costruzio¬ 
ne del Partito comunista combat¬ 
tente. Questo orientamento, come 
è logico, rende ancora più difficile il 
lavoro d^li investigatori. Perché Br 
e Nta rimangono organizzazioni 
compartimentate al loro interno e 
anche reciprocamente comparti- 
mentate: i canali di contatto sono 
pochi, impenetrabili e utilizzati con 
estrema parsimonia. 

Ad ogni modo, il volantino delle 
Br-Pcc (e quello di Nta che voleva 
contri bui re al dibattito aperto in se¬ 
no al movimento rivoluzionario 
dopo l'omicidio D'Antona) sta a di¬ 
mostrare che in Italia il terrorismo 
non è tornato per caso. Al di là del¬ 
l'irriducibilità soggettiva di coloro 
che hanno ripreso l'e^erienza delle 
Br-Pcc, è del tutto evidente che esi¬ 
ste ed è esistito un terreno di coltu¬ 
ra nel quale sta germogliando una 
nuova leva brigatista; esiste un'area 
di consenso che è sempre meno 
marginale. Anche gruppi che non 
hanno fatto ancora la scelta della 
lotta armata, da un po' di tempo 
parlano con lo stesso linguaggio 
delle Br e solidarizzano con le loro 
imprese. Con il volantino del 31 
gennaio i terroristi si rivolgono so¬ 
prattutto a loro. Per aggregarli nel 
nuovo Partito comunista combat¬ 
tente. 


«No al corteo degli squatter> 

Torino, sabato i Centri in piazza. An: impeditelo 


TORINO È di nuovo tensionetra 
g I i sq u att er e I a c i tt à d i T 0 r i n 0 e sa¬ 
bato si annunciaunagiornatacal¬ 
da per la città. Dopo la condanna 
del l'an arch i co Pel I i ssero per gl i at¬ 
tentati all'Alta velocità in Val di 
Susa, i ragazzi dei centri sociali 
hanno indetto una manifestazio- 
nein piazzaeAn hagiàchiestoal 
questoredi vietare! I corteo. «Tori¬ 
no non può reggere un raid degli 
squatters al I a setti man a - ha detto 
Ferd i n an do Ven tri gl i a, capogru p- 
po An in Comune - due sabati fa 
I ' u I ti ma scorri ban da h a provocato 
centinaia di milioni di danni ei 
palazzi del centro ricoperti di scrit¬ 
te. Ieri lagiornatadi guerrigliaur¬ 
bana ha i nteressato i I quarti ere vi¬ 
cino agli uffici giudiziari. Noi rin¬ 
noviamo la richiesta al Questore 
di vietarelamanifestazioneprevi- 
sta per sabato chesi preannuncia 
più di ogni altra scorri banda degli 
squatters come particolarmente 
violentaeperi colosa, fondatanon 
su un messaggio di carattere poli¬ 
tico, ma sulla contestazione radi- 
caledelleistituzioni». Esullepro- 
testedi ieri aTorinodegli anarchi¬ 
ci alla lettura della sentenza di 
condanna di Pel Ussero interviene 
anche il deputato leghista Mario 
Borghezio, che in un'interroga¬ 


zione rivolta al ministro dell'In¬ 
terno chiede di sapere «quali mi- 
suresi intendaadottareper rispar¬ 
miare al la città di Torino ulteriori 
vandalismi ed ai torinesi lo spetta¬ 
colo, per essi intollerabile, dell'ol¬ 
traggio continuato, aggravato ed 
impunito ai principi sacrosanti di 
ordineelegalità». 

Al momento, la questura di To¬ 
rino non badato risposte. Leforze 
del I ' ordì ne, tendono a non creare 
allarmismo, mahanno avviato 
un'attenta sorveglianza dei punti 
caldi dellacittà(i centri sociali tori¬ 
nesi sonounadozzina).Maèfacile 
supporrechedi qui asabato laten- 
sionein città resti alta. Le indagi¬ 
ni del la Digos potrebbero portare 
presto all' identificazione dialtre 
personecoinvoltenei disordini. I 
denunciati di ierisonocinquetori- 
nesi appartenenti all' area punk¬ 
anarchica, già notialle forze dell' 
ordine. La più conosciuta è Mar- 
gheritaPrimavera, 34 anni, nel '94 
sorpresaasiringarecon colorante¬ 
rosso lo yogurt in un supermerca¬ 
to. Anche ieri mattina, dopo gli 
scontri di lunedì, un gruppo di 
giovani dei Centri sociali hanno 
tentato di dare fuoco ad una cen- 
tralinadi gasmetano del la cen tra¬ 
ledei Vigili Urbani, in corso Mon- 


calieri, fortunatamente senza riu¬ 
scirvi. I soccorsi, infatti, sono arri¬ 
vati primachelacentralinapren- 
desse fuoco e potesse esplodere, 
provocando sicuramente danni 
ingenti. Vicino alla centralina, è 
stato ritrovato anche un volanti¬ 
no, con lo slogan «assassini a giu¬ 
dici e giornalisti dopo lacondan- 
naaPell isserò». 

L'ordigno era composto da una 
bustadi benzinadentrounascato- 
ladi cartone, èstato posto la scorsa 
notte nei pressi del la sede dei vigi¬ 
li. Il fuoco halievementedanneg- 
giato lo sportello di un contatore 
del gas eh e è sistemato su un fian¬ 
co del I a pai azzi n a dove c' è I a sede 
degli agenti municipali dellaotta- 
vacircoscrizione. 

U n vero e proprio bl itz, forse ad 
opera degli squatter, è stato com¬ 
piuto, invece, la notte scorsa in 
più punti di Roma. Numerosi cas¬ 
sonetti sono stati incendiati evici- 
noagli incendi ècomparsalascrit- 
ta «Silvano libero». In via della 
Conciliazione, a San Pietro, 
un'auto dell'ufficio informazioni 
del G i u bi I eo èstata i m brattata con 
scritte anarchiche. Infine uno 
lungo striscione con la scritta 
«gi udì ci assassi n i »èstato trovato a 
PortaPinciana. 


IL CASO 


Commissione stragi: non convince la ricostruzione 
sul ritrovamento del covo» di via Montene/oso 


ROMA Misteri ricostruiti, vecchie e 
nuove versioni di fatti nel caso Mo¬ 
ro: ora è la volta del covo brigatista 
milanese di via Montenevoso, sco¬ 
perto dai carabinieri nell'ottobre del 
1978, ma sin da allora immerso nelle 
nebbie della reticenza militare e dei 
segreti di indagini e rapporti spesso 
divergenti. Dopo gli scambi di accuse 
dei politici di allora, Andreotti eCra- 
xi, che si scambiarono frecciate - fu 
una «manina» o una «manona» a ri¬ 
mettere le cose a posto? - sul tardivo 
ritrovamento in quel covo di parte 
del «memoriale Moro», la Commis¬ 
sioni stragi dichiara ufficialmente di 
non credere alla versione fornita dai 
Cc e sottolinea la «non veridicità» 
dei rapporti trasmessi dall'Arma al¬ 
l'autorità giudiziaria milanese e fio¬ 
rentina per spiegare come si arrivò al 
covo. 

Una vicenda sulla quale sarà senti¬ 
to anche il Comandante dell'Arma, 
generale Siracusa, e il ministro della 
Difesa Mattarella. L'analisi storica 
della commissione riguarda sin qui 
tutta la vicenda del covo di via Mon¬ 


tenevoso e quella dell'estremista Elfi- 
no Mortati, l'uomo che, accusato di 
omicidio, rivelò l'esistenza di basi Br 
nel ghetto di Romaeriferì agli inqui¬ 
renti aspetti «sconosciuti» della vi¬ 
cenda Moro. 

La «non veridicità» dei rapporti dei 
Cc è rilevata dal magistrato Sergio 
Bonfigli, consulente della Commis¬ 
sione parlamentare d'inchiesta sulle 
stragi e i I terrorismo, che ha ritrovato 
documenti che potrebbero far rive¬ 
dere la versione ufficiale delle moda¬ 
lità con cui si arrivò alla scoperta del¬ 
la base di via Montenevoso e del ri¬ 
trovamento del memoriale e delle 
lettere di Aldo Moro. Documenti e 
relazioni chesi inseguono tra Firenze 
e Milano, tra date incompatibili e un 
borsello perduto che avrebbe messo 
in moto una catena di indizi per risa¬ 
li re al covo Br. 

A Firenze, infatti, grazie al borsello 
ritrovato, si riuscì ad «agganciare» 
Lauro Azzolini e, tramite lui, si arrivò 
alla base milanese dove poi lo stesso 
Azzolini fu arrestato. Per Bonfigli gli 
atti sembrano dimostrare che l'indi¬ 


viduazione del covo milanese fu rag¬ 
giunta con modalità e tempi ben di¬ 
versi da quelli descritti nei rapporti 
dei Cc. L'attenzione del magistrato si 
è appuntata sulle attività investigati¬ 
ve del brigadiere Ferdinando Negro- 
ni, all'epoca in servizio presso la se¬ 
zione anticrimine dei Carabinieri di 
Firenze, e nel collocare questa sua at¬ 
tività investigativa (uffici al mente da¬ 
tata settembre) ai primissimi giorni 
del mese di agosto '78. Il documento 
nota che l'intervento del primo otto¬ 
bre '78, data della scoperta «ufficia¬ 
le» del covo, è di pochi giorni succes¬ 
sivo al trasferimento nel covo briga¬ 
tista del fondamentale materiale do¬ 
cumentale relativo ai verbali dattilo- 
scritti degli interrogatori resi da Aldo 
Moro durante la sua prigionia ma 
mai ritrovato in originale. 

La rocambolesca versione data al¬ 
l'operazione guidata dal generale 
Dalla Chiesa fece scalpore ma non 
convinse tutti, primo tra tutti il sena¬ 
tore Sergio Flamigni, il più attento 
analista del caso. Il generale avrebbe 
ritardato l'operazione per essere sicu¬ 


ro di trovare nel covo le carte del ra¬ 
pimento Moro che in qualche modo 
sapeva essere state portale lì. Nel co¬ 
vo i carabinieri arrestarono nove per¬ 
sone tra cui Franco Bonisoli e Lauro 
Azzolini, dell'esecutivo Br, Nadia 
Mantovani, Antonio Savino e i fra¬ 
telli Paolo e Biancamelia Sivieri. Nel¬ 
l'occasione sarebbe sfuggito per caso 
alla cattura Mario Moretti ma nel co¬ 
vo i Cc trovarono oltre ad una versio¬ 
ne incompleta del memoriale Moro, 
quattro foto di Moro rapito, fotoco¬ 
pie di lettere scritte dallo statista du¬ 
rante la prigionia e la bozza di un do¬ 
cumento sul dibattito interno alle Br 
in merito al rapimento dello statista. 

Al processo i brigatisti accusarono 
il generale Carlo Alberto dellaChiesa 
e gli inquirenti di aver fatto sparire 
denaro e documenti chesi trovavano 
nel l'appartamento, gli stessi poi tro¬ 
vati dietro un tramezzo nell'ottobre 
del 1990durante! lavori di ristruttu¬ 
razione dell'abitazione insieme a una 
versione più ampia del «memoriale» 
ealettereineditedi Moro. 

G.Ce. 
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Xegaso 

T) ddla 

KeGIONE lOSCANA 

è un riconoscimento istituito dalla Giunta 
regionale per rendere onore a cittadini 
italiani o di altri Paesi che nei più diversi 
ambiti di attività si sono particolarmente 
distinti per il servizio reso alla comunità. In 
Questi anni Ìl Pegaso è stato assegnato a 
grandi protagonisti della scena mondiale: 
Mikhail S. Gorbaciov, la Fondazione 
Kennedy, Jacques Delors, Yitzhak Rabin 
(alla memoria), YasserArafat La sezione 
straordinaria, riservata a personalità del 
mondo culturale, annovera i nomi di 
Mario Luzi, Jerzy Grotowski e Eugenio 
Garin. 

Il Pegaso d'Oro 1999 viene conferito a 
MUHAMMAD YUNUS, economista del 
Bangladesh, che con la fondazione della 
Grameen Bank e lo sviluppo del microcredi¬ 
to ha saputo creare un efficace sistema per 
affrancare dalla miseria tante persone del 
sud del mondo, restituendo loro dignità e 
speranza. I piccoli prestiti, erogati preva¬ 
lentemente alle donne per avviare e 
sostenere lavori autonomi, sono divenuti 
un modello di intervento in più di 58 Paesi 
in via disviluppo. Yunus èstato mosso dalla 
convinzione che sia possibile realizzare un 
mondo in cui non vi sia più la povertà e la 
sua opera costituisce uno straordinario 
impulso ad impegnarsi in questa grande 
causa. 



R 


o 


EGASO D’V^RO 

1999 

MUHAMMk) YUNUS 



Venerdì 4 febbraio 2000, ore 17.30 

Teatro della Compagnia - Via Cavour, 50r - Firenze 


Dopo la cerimonia avrà luogo uno spettacolo 
di danze tradizionali del Bangladesh e un concerto 
del Quartetto di Fiesole e del Trio Okara 

- INGRESSO LIBERO - 

Per informazioni Tei 055 4384832/4384819 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ Faccia a faccia tra i due ieader dopo 
ie incomprensioni e le polemiche 
Verticenàla nottea Paiazzo Chigi 


^IDs ribadiscono di appoggare ogni forma 
di semplificazione e aggregazione 
i Democratici apprezzano i'idea del Fomm 


Federazione e gamba centri^ 
Chiarimento VÌeItroni-Rarìsi 


Più vicini Ds e Asinelio: «L'obiettivo è rafforTare la coalizione> 


■ \ 



Un incontro tra Walter Veltroni e Arturo Parisi Filippo Monteforte/Ansa 


ROMA Chiarimento. Eforse,armi¬ 
stizio. Le definizioni non piaccio¬ 
no granché agli interessati, ma la 
realtà è che dopo due settimane di 
piccole e grandi incomprensioni 
sul problema della federazione del 
centrosinistra, Veltroni e Parisi 
sembrano aver trovato un punto 
d'incontro più accettabile. Niente 
di definitivo, anche perchè in casa 
dell'Asinelio, in attesa della fine 
dei congressi regionali, le tessere 
del mosaico non sono ancora a po¬ 
sto, ma sul passo in avanti tutti 
d'accordo. 

I Ds ribadiscono di appoggiare 
qualunque forma di semplificazio¬ 
ne e aggregazione all'interno della 
coalizione, anche quella che do¬ 
vesse riguardare l'area centrale, e 
confermano la proposta di un Fo¬ 
rum del centrosinistra europeo co¬ 
me sede di confronto per tutti i ri¬ 
formisti. I Democratici apprezzano 
l'idea del Forum e soprattutto ap¬ 
prezzano i riconoscimenti di Vel¬ 
troni sulla primogenitura della 
proposta di federazione. La tr^ua 
(anchese la guerra non c'è mai sta¬ 
ta, dicono) è stata sancita da una 
mezzoretta di colloquio a quat¬ 
tr'occhi, al termine del vertice di 
maggioranza dedicato alle regiona¬ 
li in casa dell'Asinelio, prima di un 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Nel caos spuntò un no¬ 
me: Gennaro Ferrara. E chi èco- 
stu i ? 11 rettoredel TI sti Luto n avai e 
di Napoli, ex assessore ragionai e, 
che dalla sua ha l'appartenenza 
all'area di centro e una grande 
esperi en za am m i n i strati va. E, so- 
prattutto,èfuori dai «giochi»più 
intricati trai partiti di centrosini¬ 
stra che non riescono a risolvere 
il quesito: chi candidare alla Re¬ 
gione Campania? Neanche il 
verticedei leaderdi ieri pomerig¬ 
gio, svoltosi nellasededei Demo¬ 
cratici in piazza Santi Apostoli, 
ha detto una parola defi ni ti va in 
una vicenda chetiene legata a sè 
anche quel la del la Calabria. Co- 
munqueun risultato il verticedi 
ieri lo ha raggiunto: Clemente 
M astel I a èsodd i sfatto perch é l'U - 
deur non èpiù lacenerentoladel- 
l'alleanza in una delle regioni 
«del triangolo delle Bermude, 
dove noi siamo determinanti». 
Infatti, in siste Mastei la, il partito 
del campanile è uscito «dal lim¬ 
bo», pronto ad entrare nelle 
giuntedi Napoli eSalerno. Ma se 
questo è un elemento positivo, 
tuttavia la vicenda Campania è 


lungo vertice notturno a palazzo 
Chigi, dedicato essenzialmente al 
tema della par condicio. Maggio¬ 
ranza compatta, a quanto dicono i 
partecipanti: «Abbiamo deciso di 
chiudere in fretta sugli spot», ha 
detto il segretario del Ppi Casta¬ 
gneti a notte inoltrata. 

Sul tema federazione, il succo è 
che potrebbe finire quella fase di 
discreta confusione che ha attra¬ 
versato la coalizione in queste set¬ 
timane. Dopo un gran discutere in 
termini ortopedici (lefamosegam¬ 
be del centrosinistra) sul tappeto 
restano ormai due ipotesi: quella 
della federazione dell'intero cen¬ 
trosinistra, rilanciata al congresso 
da Veltroni, e quella, lanciata da 
Rutelli, di un accordo politico ed 


una ferita aperta che non riescea 
sanare le divisioni interne ai 
principali partiti della coalizio¬ 
ne. 

Ieri, prima di buttare la spugna 
edi rinviare la soluzionead una 
riunionedi giovedì a Roma, odi 
venerdì a Napoli, oppuredi mar¬ 
tedì prossimoancoraaRoma,siè 
provato a fare un ulteriore pres- 


elettoraledi tutti gli alleati dei Ds. 
La Quercia non è affatto contraria 
alla seconda soluzione, il proble¬ 
ma è che a questa ipotesi, cui sono 
interessati soprattutto Popolari e 
Rinnovamento Italiano, nonché i 
Democratici, non piace agli altri. 
Non piace a Mastella, che rinvia 
tutto a dopo le regionali, non pia¬ 
ce ai Verdi, non interessaCossutta. 
Visti i no, la proposta finisce per 
andare un po' stretta anche all'Asi¬ 
nelio, che non vuole ridursi al ruo¬ 
lo di catalizzatore della sola area 
moderata del centrosinistra. 

«Tra Parisi e me - dice Veltroni - 
non c'è bisogno di alcun chiari¬ 
mento sul concetto di federazione, 
perchè siamo d'accordo sul fatto 
che la coalizione debba essere raf- 


singsu Rosa]ervoi ino. L'ex mini¬ 
stro del r I n tern o era stata gi à «at- 
taccata»nel corsodi unacenado- 
menica a casa di Nicola Manci¬ 
no, a Montefal clone, presenti Ci¬ 
riaco De Mita eOrtensio Zecchi¬ 
no. Ma Jervolino aveva tenuto 
durosul suono. Ieri èstato affida¬ 
to a De Mita l'incarico di farle 
cambiareidea. Ma nemmeno «la 



L'ex ministro degli Interni, Rosa Russojervolino Dal Zennaro/Ansa 


forzata. D'Altra parte il tema della 
federazione èstato proposto da lo¬ 
ro nelle settimane scorse e da me 
rilanciato al congresso, lo, qui, ri¬ 
badisco anche la proposta del fo¬ 
rum del centrosinistra, tanto più 
importante dopo quel che sta suc¬ 
cedendo in Europa». Veltroni ap¬ 
prezza le cose dette dal ministro 
Enrico Letta, del Ppi, sulla necessi¬ 
tà di «superare il Ppe», ma avverte 
che su questo non c'è alcun con¬ 
trasto con i Democratrici. Il riferi¬ 
mento è alla polemica nata al con¬ 
gresso, quando Veltroni, dicendo 
no allo scioglimento dei Ds, aveva 
battuto l'accento sull'inevitabile 
legame della Quercia e dei riformi¬ 
sti europei con la famiglia dell'In¬ 
ternazionale socialista. Parisi non 
l'aveva presa bene, gli sembrava 
tout court un invito ad aderire al¬ 
l'Internazionale socialista. La pro¬ 
posta del Forum europeo come se¬ 
de di confronto di tutti i riformisti 
europei, lanciata subito dopo da 
Veltroni, è sembrata la soluzione 
giusta per uscire dalle secche della 
contrapposizione. Parisi ieri ha 
detto di apprezzare la proposta, co¬ 
me pure le parole del ministro Let¬ 
ta. «Noi - dice - riteniamo superati 
i riferimenti europei, come ci ven¬ 
gono tramandati dal passato, lavo¬ 


riamo, pur nella continuità, nella 
ricerca di una via nuova». 

Il problemaècapireseleincom- 
prensioni sono state davvero tutte 
su p erat e esealmenounadelledue 
proposte, quella sull'area modera¬ 
ta, sarà operativa prima delle re¬ 
gionali. Sul primo punto l'incogni¬ 
ta è legata al dibattito dell'Asinel¬ 
io, partito chei sondaggi vogliono 
in difficoltà. Ieri si diceva che tra 
l'altro una soluzione al «caso» Di 
Pietro, che agita molto i Democra¬ 
tici, ma anche gli alleati, sarebbe 
stata trovata: all'ex pm verrebbe 
proposta la presidenza del gruppo 
del Senato. Comesi sa Di Pietro è 
anche l'ostacolo principale a 
un'intesa tra lo Sdi, e i centristi 
dell'Ulivo. 

Quanto alla possibilità che si 
faccia davvero qualcosa prima del¬ 
le regionali, molti dubitano. Casta- 
gnetti sembra il più interessato e 
lavora alacremente all'obiettivo, 
ma il progetto si scontra ogni mat¬ 
tina con una infinita serie di di¬ 
stinguo. L'intero centrosinistra, 
comunque, è almeno intenzionato 
a marciare compatto in vista delle 
regionali su tutti i temi sul tappe¬ 
to. A cominciare, come si è visto 
dal vertice notturno, dalla par con¬ 
dicio. B.Mi. 


«Federazione di centrosinistia? 
La Toscana è già pianta» 

HRENZE «Diamo vita per primi in Italia alla federazione di 
centro sinistra visto che in Toscana ci sono già le condi¬ 
zioni per farlo». L'invito èstato rivolto dal segretario re¬ 
gionale dei Ds Agostino Fragai ai colleghi dei partiti della 
coalizione sulla base, spiega il segretario in una nota dif¬ 
fusa ieri, « del percorso comune fatto finora per la scelta 
del candidato del centrosinistra alla presidenza della Re¬ 
gione Toscana e della elaborazione del programma elet¬ 
torale». 

«Alla luce dell' esperienza fatta in questi mesi - dice an¬ 
cora Fragai - siamo in grado di dire che in Toscana ci so¬ 
no tutte le condizioni per dar vita per primi alla federa¬ 
zione di centrosinistra e siamo anche già in grado di sta¬ 
bilire quali poteri spostare dai singoli partiti alla coalizio¬ 
ne. Tra questi, ad esempio, la scelta dei nuovi gruppi di¬ 
rigenti della Regione in liste diverse». 

«La federazione inoltre - aggiunge - potrebbe lavorare 
alla fase costituente della R^ione, cioè al federalismo e 
al ruolo delle aree metropolitane, per fare un esempio». 
Secondo Fragai la federazione, «obbiettivo in assoluto 
preferibile e per il quale i partiti in Toscana sono già 
pronti», potrebbe però essere anticipata da una fase in¬ 
termedia rappresentata dall'aggregazione delle forze di 
centro della coalizione, «si potrebbe cioè passare attra¬ 
verso la proposta Rutelli, che comunque non è alternati¬ 
va a quella della federazione e questo aiuterebbe a sem¬ 
plificare il quadro». 


IN PRIMO PIANO 


Regionali; il centrosiniira affronta gli ultimi casi 
Pressing sullajervolino per la Campania 


capitolazione di Ciriaco allo spi¬ 
rito di parti to»èservita a qualco¬ 
sa (capitolazione perché il parl^ 
mentore europeo aveva espresso 
al l'inizio del la vicenda un parere 
negativosuJervolino).Eseallafi- 
n e dove gl i altri han no fai I ito ri u- 
scisse un altro autorevole perso¬ 
naggio? Questa è la speranza di 
tutti, anchedi coloro che hanno 
tentato di far cambiare idea al 
riottoso Antonio Bassolino, cioè 
ai diesse. I quali al tavolo delle 
trattative portano intanto il no¬ 
medi PieroMarrazzo,ilgiornali- 
statel evi sivo. 

Di nomi nesonocircolati tanti 
in questi giorni: Carlo Borgo- 
meo, RaffaeleCananzi, Ortensio 
Zecchino, Nello Palombo, in un 
gi oco d i el i si on i i n croci atech eal - 
lafinefadi rea Mastei la: «Dicono 
Peppe, P^pe, ma allora meglio 
Peppe mio». Cioè Giuseppe Lo¬ 


sco, presidenteuscente. L'Udeur, 
cheallafinepotrebbe«spuntare» 
il nome del ministro per i Rap¬ 
porti con il Parlamento, Agazio 
Lojero, per la Calabria, in realtà 
più chebattersi perun «suo»uo- 
mo alla presidenza di Calabria o 
Campania sta cercando di otte¬ 
nere risultati concreti seppure 
meno appariscenti nel la compo¬ 
sizione del le liste. E lo spiega tra 
le righe Mastella: «Non diciamo 
Lojero o niente. Vogliamo che 
tutti i partiti si convincano che 
questo è il nome più spendibile, 
eh e h a maggi ori possi bi I i tà d i vi t- 
toriaechedunquesianogli altri a 
chiederci di candidarlo». Lavec- 
chiavolpedi Ceppaioni dunque 
non farà barri cate se al Ia fi ne per 
la Calabria il candidato sarà il 
presidente uscente, il popolare 
M eduri. M a Lojero i n vecesi met¬ 
terà di traverso se qualcuno do¬ 


vesse proporre 
Corrado Cala- 
brò, «che sa¬ 
rebbe decisa¬ 
mente perden¬ 
te». Così come 
altri giudicano 
poco significa¬ 
tiva la possibi¬ 
le candidatura 
di Nuccio Fa¬ 
va. 

In Basilicata 
invece è in di¬ 
rittura d'arrivo quella di Filippo 
Bubbico, vicepresidente uscen¬ 
te, diessino, su cui solo i Demo¬ 
cratici hanno avuto obiezioni, 
perunaquestionedi metodo. Più 
complessa la vicenda mol isana. I 
Democratici sono certi di averi n- 
cassato il nomedi Giuseppe Di 
Stasi, cheèdiessino, ma sponso¬ 
rizzato da Antonio Di Pietro che 


per questo otterrebbe maggior 
peso peri suoi uomini. Ma que¬ 
sto metodo èsgradito ai popolari 
che invece appoggiano Ettore 
Palmieri, un Democratico «più 
rappresentativo dell'area di cen¬ 
tro. Mamegliodi Di Stasi èanche 
i I di essi n 0 M arcel I o Ven ezi al e». 

Egli altri partiti?Rifondazione 
comunista si èlamentata perché, 
mentre è in piedi un tavolo di 
trattative a N apoi i, è stata messa 
con I espal I eal mu ro dal verti cedi 
Roma. Tuttavia il rapporto con il 
partito di Bertinotti sarà recupe¬ 
rato allariunioneromanadi gio¬ 
vedì. 

I Verdi con Alfonso Pecoraro 
Scanio avvertono: «Nello spirito 
di coalizione non può esserci il 
diritto acquisito per Dse Ppi di 
averecomunquepropri candida¬ 
ti allepresidenzedi questeRegio- 
ni». 


■ CLEMENTE 
MASTELLA 

«Sono 
soddisfatto 
L'Udeur 
non è più 
ia cenerentoia 
deii'aiieanza» 


Boto Ctaxi ran Martelli sceglie il Trifoglio 

Ogg l'incontro con Cossiga. «Nécon Fini, nécon Bertinotti» 


IL CASO 

Milano, Pillitteti assolto 
al processo sul Piooolo Teatro 


Tangentopoli 
Slitta il voto 
del Senato 

■ La commissione Affari costitu¬ 
zionali del Senato si occuperà 
del disegno di legge per l'in¬ 
chiesta su tangentopoli non 
prima della prossima settima¬ 
na. Il provvedimento non è 
stato, infatti, ancora inserito 
nell' ordine del giorno e solo 
domani si riunirà un Ufficio di 
presidenza, che dovrà formal¬ 
mente decidere tempi e mo¬ 
dalità del dibattito. La nomina 
del relatore è competenza 
esclusiva del presidente M assi- 
mo Vinone. Neppure su questo 
punto è stato ancora deciso 
nulla. Del resto, la commissio¬ 
ne dedicherà domani molte 
ore all'audizione del ministro 
dell'Interno, Enzo Bianco. In 
ogni caso, il relatore, appena 
nominato, avrà bisogno di un 
paio di giorni per studiare i do¬ 
cumenti pervenuti da Monteci¬ 
torio. (Ansa) 


ROMA Sarà nell'incontro di 
oggi con l'ex capo dello Sta¬ 
to Francesco Cossiga che sa¬ 
rà formalizzata l'adesione 
della lega dei socialisti al 
Trifoglio. È Bobo Craxi con 
accanto Claudio Martelli ad 
annunciare quest'iniziativa 
che ha l'obiettivo di punta¬ 
re ad un «dialogo con la dia¬ 
spora socialista». Il tutto pe¬ 
rò, neir«autonomia dei so¬ 
cialisti» che rifiutano un'al¬ 
leanza con i due poli di cen¬ 
trosinistra e centrodestra 
connesono struttuati ora. 

Quest'iniziativa spiega il 
figlio dell'ex segretario del 
Psi parte dalla constatazio¬ 
ne che c'è la «consapevolez¬ 
za di dover salvare la nostra 
identità e la rinnovata vo¬ 
lontà autononna». Ed è Mar¬ 
telli con la carica di porta¬ 
voce della Lega socialista a 
spiegare nella conferenza 


stampa di ieri il senso di 
una «iniziativa unitaria» 
che si propone di «rinnova¬ 
re l'autonomia socialista». 
La «presenza e l'avvicina¬ 
mento delle formazioni po¬ 
litiche nel 
trifoglio- di¬ 
ce- è occa¬ 
sione per 
smussare i 
contrasti per 
evitare di 
strappare 
questo filo 
anziché ricu¬ 
cirlo». Una 
iniziativa 
«unitaria 
presa sul se¬ 
rio- insiste Martelli- avendo 
come scopo prioritario 
quello dell'unità socialista 
neH'autonomia». Le diffi¬ 
coltà, ammette «sono chiare 
e non è solo la diaspora». 


ma anche «questo bipolari¬ 
smo». Un bipolarismo dice 
che «pensiamo debba essere 
profondamente rivisitato e 
corretto». 

Autonomia dunque insi¬ 
ste Martelli rispetto ad en¬ 
trambi i poli. Da un lato in¬ 
fatti la contestazione è «alla 
tentazione egemonica dei 
ds» e all'«errore capitale» di 
aver stretto con Cossutta e 
Bertinotti. Dall'altro «dob¬ 
biamo escludere alleanze 
con il polo così com'è, e 
dunque con An». 

Per i I resto spiega M artel I i 
c'è «un oceano di forze in 
campo» e «tutti sono inter¬ 
locutori naturali con parti¬ 
colare attenzione al rappor¬ 
to con i radicali e la lista Bo¬ 
nino». E la prima battaglia 
per cui da appuntamento è 
la legge elettorale. Il refe¬ 
rendum maggioritario dice 


«è un vero e proprio imbro¬ 
glio», per questo la battaglia 
«indi pen den temen te dalla 
trasversai ità, deve essere fat¬ 
ta fino in fondo». E poi ci 
sono le regionali dove oc¬ 
corre «evitare liste socialiste 
contrapposte», aggi unge 
Martelli sottolineando che 
un panorama tipo lo sdi 
con l'attuale maggioranza e 
il Ps di De michelis con il 
polo «bisogna evitarlo biso¬ 
gna far prevalere una posi¬ 
zioneunitaria». 

Contro ogni ipotesi di 
«equidistanza» dagli schie¬ 
ramenti si dichiara invece 
Ottaviano Del Turco: «Noi 
eravamo e restiamo nel cen¬ 
trosinistra. Non vedo per i 
socialisti - afferma il presi¬ 
dente della commissione 
Antimafia - una collocazio¬ 
ne diversa in questa fase». 
(Dire) 


MILANO L'ex sindaco di Milano 
Paolo Pi 11 itteri èstato assolto dal la 
prima sezione del tribunaledi M i- 
lano, «perché il fatto non sussi¬ 
ste», dall'accusa di concussione 
per una vicenda di presunte tan¬ 
genti legate all' appaltoeallaco- 
struzionedellanuovasededel Pic- 
coloTeatro.Con lui, assolti anche 
l'ex assessore ai lavori pubblici del 
comunedi Milano MassimoFerli- 
ni e l'architetto Epifanio Li Calzi, 
l'unico per cui il pm Elio Ramon- 
d i n i aveva eh i esto I a con dan n a. 

«È un'assoluzione particolar¬ 
mente importante - commenta 
Pillitteri allasuaquartaassoluzio¬ 
ne -perché è col legata al Piccolo 
Teatro cui mi hanno legato anni e 
anni di attività, non solo da sinda¬ 
co ma an eh eda gi orn al i sta. Ero u n 
critico esi può immaginarequale 
grande amicizia avessi con Paolo 
G rassi. E, i n fon do, h 0 pen sato eh e 
questa assoluzionesarebbe molto 
p i ad u ta a Betti n o, an eh e I u i gran - 


de amico di Grassi». E prosegue: 
«Q u està sen ten za ri stabi I i sce m 0 1- 
te cose, tra cui la verità su chi ha 
amministrato la città portanti an¬ 
ni: non erano certamente bandi ti 
ma gente che sapeva il fatto suo. 
Questo mi fa molto piacere». El'ex 
sindaco meneghino parla anche 
di Tangentopoli più in generale, 
con le sue implicazioni non solo 
giuridiche ma anche politiche: «I 
fatti sono molto eloquenti, parl^ 
nodasoli. Noi -comemei dueter- 
zi del I a cl asse poi i ti ca - si amo stati 
eliminati dallapolitica solamente 
sullabasedelleaccuseedegli avvi¬ 
si di garanzia. Ora tutto questo è 
giàinquietante,malacosa ancora 
più inquietanteèchepoi moltissi¬ 
mi, come me, sono stati assolti». 
«Questo - continua Pillitteri - è il 
punto su cui bisogna fare una se¬ 
vera riflessione, su cosa sono stati 
questi anni di caccia al le streghe, 
di odio politico, di giusti zi al ismo, 
con vittime». 


■ LA LEGA DEI 
SOCIALISTI 

In una 
conferenza 
stampa 
annunciato 
Il passaggio 
al Trifoglio 
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CON «TELE 
ANCH'IO» 
MI SONO 
DIVERTITA 


MARIA NOVELLA OPRO 


B ella puntata di «Tdean- 
ch'io», il programma con¬ 
dotto da Andrea Vi anello 
suRaiduenéiaseconda serata di 
lunedì. Forse perché il tema era 
esilarante, al contrario di quello 
(il control lo satei li taredi tutti gli 
atti della nostra vita) trattato 
nella puntata di esordio, cheera 
terrori zzante e affrontato in ma¬ 
niera troppo fugga/ole Invece 
l'altra sera si parlava del ghiac¬ 
cio chepiovedal cielo esi succe¬ 
da/ano interventi scientifici 
molto precisi e per così dire con¬ 
centrici. Ognuno rispondeva a 
un'ipotesi eia demoliva, cosic- 
chéalla fine, neèrimasta in pie¬ 
di solo una: quella che potrebbe 
trattarsi dell'effetto spericolato 
di manovre che avvengono las¬ 
sù, adopera dei militari. I quali, 
comeèstatodetto, «quandofan- 
noqualcosa, non èchelovannoa 
direin giro». Molto fantasiosele 
domande in diretta del pubblico 


collegato in rete, ma più simpati¬ 
ci i testimoni di cui si vedeva la 
faccia (perdonatelipassatismo), 
cheraccontavanoda veri cronisti 
di avervi sto 0 sentito cadere(an- 
chesulla propria testa) i proibiti li 
gelati. In particolareleduesuori- 
ne che per prime in Italia hanno 
ricevuto il lancio come un dono 
dei Signore, sembravano felici 
della notorietà televisiva allega¬ 
ta. Partecipavano al dibattito 
sull'evento innaturale di questo 
inizio secolo alcuni specialisti 
come il professor Franco Prodi 
(esperto in grandine) e l'astrolo¬ 
ga Margherita Fiack che, come 
sempre, rideva delle ipotesi più 
stravaganti. E ha smentito so¬ 
prattutto la possibilità chea far¬ 
ci cadere in testa blocchi di 
ghiaccio pesanti fino a decinedi 
chili possano essere gli eKtrater- 
restri. Peccatoperchéagli scherzi 
(ben noti) dei militari preferiamo 
di gran I un ga i I mostro di Alien. 



Connety «orientalista» 

L OS Angeles: una giovanesquillo viene uccisa du- 
ranteun gioco erotico. Sul caso indaga il tenente 
Smith affiancatodal capitano Connor, esperto di 
cultura giapponese. Thriller labirintico, tratto dal¬ 
l'omonimo romanzodi Crichton, chesi spennella 
di esotico per apparire più attraente. M a Sean 
Conneryèsempreaffascinante,anchequandofail 
simil-Bond.SuRetequattroalle20.35. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 90B 

PAESAGGIO 
NELLA NEBBIA 


■ Paesaggio silen¬ 
zioso e dilatato dai 
campi lunghi che cor¬ 
re di sottofondo alla 
storia di fratello e so¬ 
rella che intraprendo¬ 
no un viaggio alla ri¬ 
cerca del padre, emi¬ 
grato in Germania. 

Film metaforico e poe¬ 
tico sull'Iniziazione al¬ 
la vita e sul destino. 
Intensa e toccante la 
partecipazione dei 
due bambini. 


Regia diTheoAnghelopu- 
los, con Tania Paleologou 
e MichalisZeke. Gre¬ 
cia/Francia (1988).127 
minuti. 


■ mnxE ESO 

IL CAM HELLO 


■ Lino Banfi, alias 
nonno Libero della for¬ 
tunata serie televisi¬ 
va «Un medico in fami¬ 
glia», sarà indiretta ai 
microfoni del «Cam¬ 
mello», nello spazio 
guidato da Barbara 
Condorelli e Riccardo 
Pandolfi. Il nonno più 
famoso d'Italia com¬ 
menterà fatti e perso¬ 
naggi della fiction, ma 
sarà anche disponibi¬ 
le a rispondere alle te¬ 
lefonate del pubblico. 
Per partecipare alla 
trasmissione chiama¬ 
re il numero verde 
800011906. 


mm[XE E5 

UN MONDO 
A COLORI 


■ Le storie di Omar e 
Mustafà verranno rac¬ 
contate nel corso del¬ 
la puntata odierna di 
«Un mondo a colori». 
Storie di minorenni 
che giungono dal Ma¬ 
rocco a Genova, pas¬ 
sando per la Spagna, 
e trovano lavoro come 
venditori ambulanti. 
Storie di emigrazione 
precoce, di ragazzi an¬ 
cora adolescenti che 
si ritrovano spesso 
costretti a crescere in 
fretta per riuscire a 
guadagnarsi la vita e 
mantenere anche la 
famiglia a casa. 


■ RmPE 23CB 

STORIE 

MALEDEHE 


■ Quarta serie di 
<6torie maledette», 
otto vicende giudizia¬ 
rie, tutte (tranne una) 
con protagoniste don¬ 
ne, raccontate da 
Franca Leosini. Si par¬ 
te stasera con il caso 
di Viky Danji, una en- 
treneuse ungherese 
decapitata da France¬ 
sco Nuvoli, 17 anni, 
che ha ucciso la ra¬ 
gazza, amante del pa¬ 
dre, per proseguire 
con il caso di Maria 
Luigia Redoli, cono¬ 
sciuta come «La Circe 
della Versilia», e di 
Maurizio Gucci. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


UAiUNQ 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. Attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 

9.55 GIUBILEO DELLA 
VITA CONSACRATA 

E SANTA MESSA. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. "Giocajolly". 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Gioco. 

20.50 DONNE AL BIVIO. 
Attualità. Con Elisabetta 
Cardini. AH'interno: Senza 
appello. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1996). ConTeri 
Garr, Brittany Murphy. 

Regia di Deborah Penny. 

22.55 TGl. 

23.00 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.20 TGl-NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. Attualità. 
0.45 AGENDA. 

0.50 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 

1.20 SOTTOVOCE. Attualità. 
2.00 SPENSIERATISSIMA. 

2.15 TGl-NOTTE (Replica). 

2.40 DALLA CRONACA... 

2.45 DIETRO LE QUINTE. 

2.55 CERCANDO CERCAN¬ 
DO... Attualità. 


^ RAIDUE 

6.45 LAVORORA. 

6.55 ITALIA INTERROGA. 
7.00 VELA. America's Cup- 
La sfida infinita. Challenge 
Finale. 

8.00 GO CART MATTINA. 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 

10.50 MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

14.10 IL NOSTRO AM ICO 
CHARLY. Telefilm. 

15.00 QUESTION TIME- 
INTERROGAZIONI CON 
RISPOSTA IMMEDIATA. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. AH'interno: 17.30 
Tg 2 - Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 LE STREGHE. 
Telefilm. "Venerdì 13" - 
"Segreti e bugie". 

22.30 FRIENDS. Telefilm. 

23.40 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.15 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 VELA. America's Cup- 
La sfida infinita. Challenge 
Finale. 


-4 RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR¬ 
NINO NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

-.-T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T3-ITALIE. Attualità. 
13.00 T3-DENTRO IL 
GIUBILEO. Attualità. 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALI. 
14.20T3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00T3-NEAPOLIS. 

15.15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO. Gioco. 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 
19.00T3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORTTRE. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Rubrica. "Un mercoledì 
nell'Italia dei tranelli". 
Conduce Piero Marrazzo. 

22.40 T3. 

23.05 STORIE MALEDET¬ 
TE. Attualità. 

-.-T3-METEO. 

24.00 T 3. 

T3-EDICOLA. 
O.IOTROPPOLITANI 
(INTERVISTE A CORPO 
LIBERO). Attualità. 

0.40 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
AH'interno: Superzap. 
Attualità; 1.30 Rassegna 
stampa Herald Tribune. 


OC RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 
7.00 CELESTE. Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andrés Garda. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 
14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 CONTROSPIONAG¬ 
GIO. Film spionaggio (USA, 
1953). Con Clark Cable, 
Lana Turner. Regia di 
Gottfried Reinhardt. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 SOL LEVANTE. 

Film thriller (USA, 1993). 
Con Sean Connery, 

Wesley Snipes. 

Regia di Philip Kaufman. 

23.10 LA RIBELLE. Film 
drammatico (Italia, 1993). 
Con Stefano Dionisi. 

Regia di Aurelio Grimaldi. 

1.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

2.00 GEOMETRIA DI UN 
DELITTO. Film drammatico 
(USA, 1969). Con Lana 
Turner, George Chakiris. 
Regia di Tito Davison. 

3.35 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.40 PROTAGONISTI. 
Attualità. 

4.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 


^ ITALIA 1 

6.20 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.25 MAGNUM P.l. 
Telefilm. "Frammenti". 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 LA TATA. Telefilm. 

14.30 MAI DIRE MAIK. 
Gioco. Con la Gialappa's 
Band, Ellen Hidding. 

15.00 !FUEGO!Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.40 EXPRESS. Musicale. 
Conduce Petra. 

17.15 HERCULES. Telefilm. 
"La torre della paura". 

18.15 NASH BRIDGES. 
Telefilm. 

19.15 REAL TV. Attualità. 

19.35 STUDIO APERTO. 

19.55 SARABANDA. 
Musicale. Con Enrico Papi. 

20.45 CANDID ANGELS. 
Show. Conduce Marco 
Balestri con Samantha De 
Grenet, Alessia Merz, 

Filippa Lagerback. 

23.30 HIGHLANDER. 
Telefilm. 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 SCI. Coppa del 
Mondo. Fondo 5 Km 
libera femminile. 

1.25 SCI. Coppa del 
Mondo. Fondo 10 km 
libera maschile. 

1.40 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 

2.10 IFUEGO! (Replica). 

2.35 MAI DIRE MAIK. 

Gioco (Replica). 

3.00 ZANZIBAR. Telefilm. 
"Fiore di Zanzibar". 

3.25 NIGHT EXPRESS- 
VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA MUSICA. Musicale. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. (Replica). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. Con Darlene 
Conley, John McCook. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. Con Lorenzo 
Ciompi, Mavi Felli. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 MIRACOLO NEL 
BOSCO. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1997). Con Della 
Reese. Regia di Arthur 
Alien Seidelman. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

"La voce dell'interferenza". 
Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti. 

21.00 C'È POSTA PER TE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. "Terrore". 

3.10 SEAQUEST: ODISSEA 
NEGLI ABISSI. Telefilm. 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. (Replica) 


1MC 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA-METEO. 

8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. (R). 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 PAESAGGIO NELLA 
NEBBIA. Film drammatico. 
Con Tania Paleologou. 
AH'interno: 10.00 Tmc 
News. 

11.55 DRAGNET. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 TU SEI LAMIA 
FAMIGLIA. Film drammati¬ 
co. Con jacqueline Bisset. 
Regia di Tom MacLoughlin. 
16.05 PERAMORE DI 
CESARINA. Film comme¬ 
dia. Con Gino Bramieri, 
Walter Chiari. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 UN KILLER PER TRE 
VOCI. Film poliziesco (USA, 
1994). Con Corbin Bersen, 
jobeth Williams. 

22.35 TMC NEWS. 

22.50 IL DELITTO DELLA 
SIGNORA ALLERSON. 

Film giallo (GB, 1962). 

Con Susan Hayward. 

0.50 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk show. 

1.25 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 

2.00 DI CHE SEGNO SEI? 
2.05 PAESAGGIO NELLA 
NEBBIA. Film drammatico. 
Regia di Thodoros 
Anghelopulos (Replica). 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 UU1=3. Musicale. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.15 CLIP TO CLIP. 

14.30 A ME MI PIACE. 
Rubrica musicale. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION NETWORK. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 NEL NOME DELL'A¬ 
MICIZIA. Film commedia 
(USA, 1994). Con Brian 
Krause, Will Weathon. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. AH'interno: 
Crono, tempo di motori. 


TELE+bianco 


12.05 DOUBLÉ TEAM - 
GIOCO DI SQUADRA. Film 
azione (USA, 1997). 

13.35 HOMICIDE-LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 

14.25 PARADISO PERDU¬ 
TO. Film drammatico (USA, 
1998). Con Ethan Hawke. 

16.15 SPY. Film thriller 
(USA, 1997). 

18.15 MYNAMEISjOE. 
Film drammatico. Con P. 
Mullan, L. Goodall. 

19.55 SULLE ORME DI 
CHATWIN. Documentario. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 LA PAROLA AMORE 
ESISTE. Film drammatico 
(Italia/Francia, 1998). 
ConV. Bruni Tedeschi. 

22.25 THURSDAY. Film 
thriller (USA, 1998). 

23.50 FIABE METROPOLI¬ 
TANE. Film drammatico. 


TELE+nero 


12.15 MADRE E FIGLIO. 
Film drammatico (Russia, 
1997). Con G. Geyer. 

13.25 METEORITES. Film 
drammatico (USA, 1998). 
Con R. Hart, T. Wopat. 

14.55 LA CENA. Film 
commedia (Italia, 1998). 

16.55 MEZZANOTTE NEL 
GIARDINO DEL BENE E 
DEL MALE. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). Con Kavin 
SpaceyjohnCusack. 

19.25 SPAWN. Film 
fantastico (USA, 1997). 
21.00 SPICEGIRLS-IL 
FILM. Film musicale 
(GB, 1997). Con Melanie 
Brown, Victoria Adams. 

22.30 LO SPECCHIO. 

22.35 ALIEN-LA CLONA¬ 
ZIONE. Film fantascienza. 

1.15 UNO DEI DUE. Film 
commedia (Francia, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 

11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 

15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 

19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 -Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 11.00 GR 1 - 
Scienza; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.21 Parlamento News; 
14.00 GR 1 - Medicina e società; 14.07 
Con parole mie; 14.52 Bolmare; 15.00 GR 

I - Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 
16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 Baobab - 
Notizie in corso; 18.00 GR 1 - Bit; 19.23 
Ascolta, si fa sera; 19.30 Zapping; 21.15 
Zona Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 
23.34 Uomini e camion; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 All'ordine del gior¬ 
no; 0.38 Bolmare; 0.43 La notte dei miste¬ 
ri; 2.02 Nonsoloverde/Bellaitalia; 5.45 
Bolmare; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; Incipit 
(Replica); 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Domino. Romanzo 
radiofonico. Di Diego Cugia (Replica); 9.19 

II ruggito del coniglio; 10.15 II Cammello 
di Radiodue; 10.38 3131 - Fatti e senti¬ 
menti; 11.45 II Cammello di Radiodue; 


12.03 Alcatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila; 13.44 II Cammello di Radiodue; 
13.50 Un medico in famiglia; 15.02 
Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 16.00 
Acquario: Il Bip-show; 18.00 Caterpillar; 
20.00 Alle 8 della sera. Il racconto delle 
cose e dei fatti; 20.35 II Cammello di 
Radiodue; 20.50 Streghe. (In onda media). 
In contemporanea con Raidue per i non 
vedenti; 21.41 Suoni e ultrasuoni ; 23.00 
Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 
3131. Fatti e sentimenti (Replica); 3.06 
Solo musica; 5.00 Incipit; Il Cammello di 
Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Enrico Deaglio, direttore del "Diario della 
settimana"; 8.33 MattinoTre; 9.45 Ritorni 
di fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 11.00 
Incontri con...; 12.00 Agenda. I critici e le 
recensioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 
13.00 La Barcaccia; 14.00 Radio 3 Doc.. 
Storie e suoni; Piccoli esercizi di memoria; 
A Est dell'Oriente; 15.00 Fahrenheit; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Flollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
21.00 II cartellone; Stagione di concerti 
1999/ 2000 dell'Orchestra della Toscana; 
22.30 Oltre il sipario; 23.25 Storie alla 
radio. Francesco Piccolo legge e racconta 
"Ferito a morte" di Raffaele La Capria; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 





MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


# Al Nord cielo nuvoloso con precipitazioni sparse a carattere 
nevoso sopra i 1.800 metri. Miglioramento in serata. Fo¬ 
schie e banchi di nebbia in Val Padana. Al Centro e sulla 
Sardegna irregolarmente nuvoloso con addensamenti più 
consistenti sul settore tirrenico. Al Sud e sulla Sicilia poco 
nuvoloso con aumento della nuvolosità nel pomeriggio. 



DOMANI 


# Al Nord cielo nuvoloso con locali deboli precipitazioni, 
nevose sui rilievi. Miglioramento nel pomeriggio. Al Cen¬ 
tro e sulla Sardegna cielo nuvoloso con possibilità di 
qualche isolata precipitazione. Al Sud e sulla Sicilia nu- 
volisità variabile sulle regioni tirreniche, nuvoloso sulle 
rimanenti regioni con piogge sparse. 



LA SITUAZIONE 


• L’Italia è interessata da un flusso di correnti umide occidentali che 
precedono l’arrivo di una perturbazione atlantica. 
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Roma, torna la Pimpa in otto biblioteche 


La Pimpa,formidabilepersonaggiodisegnatodaAltanner77,torna protagonista 
della mostra itinerante c he tra febbraio e gl ugno toc c herà otto bibliotec he di Roma. 
Finoal28febbraiolatrovateallabibliotecadelPigneto,viaAttilioMori 18(06- 
21700677),dal 2al 25marzo potrete visitare la mostra presso La biblioteca centrale 
ragazzi,via San Paoloalla Regola 16(06-68891341). 



Parma, seminario sui contratti e lavoro 


SitieneillOfebbraioaParmapressol'aulaEdella sedecentrale dell'università (in 
via Università 12)alle0rel5unseminariosultema«Lacontrattualisticadel lavoro». 
Obiettivodell'incontrofornireinformazionialaureatiolaureandi sullediverse tipo¬ 
logie di contratto c he c aratte ri zzan l'ingresso nel mondo del lavoro. Relatore Paolo 
BertolettidellaCgildi Parma.Informazioni LaborUp0521-904023/4. 



L'intervista 


P aria Silvano Tagliagambe^ docente universitario 
e autore di un saggio sull'educazione che cambia 
Flesàbilità e integrazione al centro della riforma 


QUASI APPROVATA LA RIFORMA DEI 
CICLI. UN PROVVEDIMENTO NECESSA¬ 
RIO PER AFFRONTARE LA SFIDA DEL¬ 
LA MODERNITÀ: NE PARLA SILVANO 
TAGLIAGAMBE AUTORE DI UN SAG¬ 
GIO SULLA SCUOLA CHE CAMBIA 

C i siamo. La riforma dei cicli è a un soffio 
dal l'approvazione. Si disegnacosì lanuova 
scuoi a. T ante I e novi tà e tante, però, anche 
lepolemiche.«È il prezzo per lecosechecambia- 
no. Il futuro si presenta pieno di incognite che 
rappresentano opportunità per gli ottimisti ed i 
progressisti, ma sol ori schi per i conservatori ed i 
nostalgici.! orni schiero trai primi».E così pren- 
deposizioneSilvanoT agliagambe,docentedi fi¬ 
losofia del la Scienza al la Sapienza di Romaeau- 
tore del I i bro «L a cooperazi on e d i datti ca e I a re¬ 
te» - a gi orn i i n I i breri a - ded i cato al I etrasforma- 
zioni inattodellascuola. 

Professore Tagliagambe, con il riordino dei cicli 
sta prendendo forma la nuova scuola. Le sembra 
adeguata alle esigenze di un sistema educativo 
modernoovi sono ritardi ancora da colmare? 

«C red 0 eh e i I tratto d om i n an te d i u n si stema for- 
mati vo moderno debba essere la fi essi bi I ita. D e- 
ve,cioè, essere capace di adattarsi molto pronta 
menteai mutamenti legati allenuoveesigenze.E 
i n secon d o I u ogo al I e d i versi fi cazi on i, al I a perso- 
nalizzazionedei percorsi formativi. Oramai non 
ci sono più percorsi stabiliti eh e ciascuno di noi 
ri percorre in modo tipico. Non basta più lafor- 
mazioneinizialeprimadel lavoro.Il probiemaè 
il passaggio dalla scuola per tutti ad una scuola 
chesappiaessereunascuolaper ognuno...» 

Quindi flessibilità e personalizzazione dei sistemi 
formativi... 

«Certo, e i n terzo I uogo modern i zzazi one eh e si - 
gnifica saper dialogare con il mondo moderno 
uti I i zzan do an eh e I e n uove tecn ol ogi e. L a scuoi a 
che esce da questo compì esso di riforme comi n- 
ciaadaverequestecaratteristiche». 

Perchéparladiuncomplessodi riforme? 

«L ariformadei cicii non ècheunodegli atti di un 
processo articolato che si sta sviluppando da p^ 
recch i o tem po e eh e sta operan d o a pi ù I i vel I i : r i - 
forma dei cicli, riformadei contenuti, lacostru- 
zionedi un sistemaformativo integrato in cui la 
scuoi a abbi a u n a f u nzi on e speci fi ca, con accanto 
an eh e al tre agen zi e formati ve, con u n a ri vi tal i z- 
zazi on edel I aformazi oneprofessi onal e». 

Come giudica le proteste che accompagnano 
questo proc esso? 

«I n tutti i cambi amenti, i n parti col arei n quel I i di 
portata così vasta, vi sono dei problemi e dei ri¬ 
schi. Vi sono coloro che sottolineano questi ri¬ 
schi, come I a preoccupazi oneche I a scuoi a i tal i a- 
na debba mantenere certi tratti distintivi che 
l'hannoresaefficacalnsommalapreoccupazio- 
n e d i u n abbassam en to d el I a q u al i tà. M a n on cre¬ 
do che sia questo l'esito verso il qualesi sta an¬ 
dando. Credo chelaformazi oneper sonai izzatae 
laflessibilità si ano esigenze reali equindi chela 
rispostanon possa essereun si sterna centrali zza¬ 
to. La ri sposta sta nel l'autonomia. E molti che 
polemizzano con lariforma, sottovalutano il fat¬ 
to che I 'autonomi a porta necessari amente al l'i n- 


«I nuovi cicli scolastici 
Una risposta alla modernità» 

ROBERTO MONTEFORTE 



tegrazione tra un progetto di formazione dise- 
gnatodal ministerocon i progetti formativi mol¬ 
teplici che vengono sviluppati locai mente. A No¬ 
ra è evi dente che il progetto formativo indicato 
dal mi ni stero non può eh e essere pi ù leggero, pi ù 
sn el 1 0 e f I essi bi I e r i spetto a qu el I o trad i zi on al e. 
Non perché la scuola vada alleggerita nel suo 
compì esso, ma perchévanno int^rati i contenu¬ 
ti prescritti da Roma con quelli sviluppati nei 
singoli contesti territoriali.QuellochevialeTra- 
stevere indica sarà la quota dei contenuti essen¬ 
ziali, i cardini sui quali andranno innestati gli 
elementi formativi individuati alivellolocale». 
Non vede una contraddizione tra i'esigenza di 
fiessibiiità, di adeguamento continuo ai saperi 
con una robusta preparazione di base e questa ar¬ 
de oiazione iegata aiie esigenze dei territorio? 

«U nodei rischi di questotipodi percorsoèquello 
di scardinarel'impiantodi unascuolanazionale, 
premiando od esaltando i localismi. Questo è 
certamente un problema di cui tener conto. M a 
tendiamo verso una epoca di crescenti integra¬ 
zioni tra spazi anchenazionali, andiamo sempre 
più verso la globali zzazi one. M anon soltanto. 11 
tratto distintivo di questa epoca è, per dirlocon 
un brutto neologismo, quello della "glocalizza- 
zi on e", ci oè gl obai i zzazi on e e al I o stesso tem po 
I ocal i zzazi one. U na reazi one al I a gl obaI i zzazi o- 


necon i suoi rischi di omologareil tutto èia spin¬ 
ta delle singole realtà territoriali a trovare una 
propri a speci fi ci tà. U n aspi n ta eh eva sosten u ta». 

Tornando alla scuola, questo vuol dire un ruolo 
particolare peri docenti? 

«II motto "la scuoi a per ognuno" non deve vai ere 
solo per gli studenti, maancheper gli insegnanti, 
chedevono poter avere autonomi a nel l'espri me- 
reun loro progetto. Quindi èindispensabilesti- 
molarein tutti i modi le capacità progettuali dei 
docenti, riconqui stando unaloro motivazione». 
Torniamo ai cicli. Cosa risponde a chi teme che 
con questa riforma si finisca per penalizzare la 
scuola elementare e quella media che rappresen¬ 
tano un puntodi qualità della se uola italiana? 
«Stando alle critiche non avremmo dovuto 
toccarenulla.Néleelementari,nélemedie,néle 
su peri ori. M a c'èpoco da esseretri onfal i sti. I dati 
I stat parI an 0 eh i aro e son 0 d ram mati ci : i ci ttad i - 
n i i tal i an i i n possesso d i sol a I i cen za el em en tareo 
con n essu n ti tol o eran o pi ù d i u n terzo d el I ' i n tera 
popolazione, il tassodi scolarità è pari all'80%ed 
è quindi inferiore a quello di tutti i paesi indu¬ 
strializzati. E in una popolazione in cercadi oc- 
cupazionedi tremilioni i senzatitolosonopiùdi 
250m i I a e q u el I i i n possesso d el I a so I a I i cen za m e- 
dia più di un milione. Ci sono problemi da af¬ 
frontare con urgenza e l'elevazione progressiva 


dell'obbligo a 18 anni era una risposta da dare. 
Oggi il possesso del le conoscenza diventa sem¬ 
pre più requisito da giocare anche nel mercato 
del lavoro». 

Non le pare troppo anticipata la scelta di indirizzo 

perle superiori richiesta ai ragazzi? 

«N 0 , perchélacaratteristicafondamentaledei 
ci cl i è propri o quel I a del I a fi essi bi I i tà. L'obi etti - 
voèquellochei ragazzi scelganodoposetteanni, 
masi prevede la possibilità di "passerelle" da un 
percorso all'altro, senza penalizzare troppo chi 
abbi a fatto una scelta sbagliata e poi opti per un 
altro tipo di percorso... Il problema di fondo è 
l'entitàdel deficitformativodel nostropaeseela 
q u an ti tà d i sapere i n com pi u to e sprecato, con ra¬ 
gazzi checomincianoafrequentareordini scola¬ 
stici e poi si fermano, ocambi ano radicalmente 
disperdendoun patrimoniodi saperefinoadal¬ 
lora accumulato. Come riutilizzarlo e rivitaliz- 
zarlo?Questoèil probi emacheci si deveporre.E 
quindi studiare percorsi formativi che diano la 
possibilità di imboccare strade nuove senza 
u n 'eccessi va pen al i zzazi on e. Q u està èlaflessibi- 
lità introdotta dai cicI i.Sec'èunascelta anticipa¬ 
ta perii ragazzo,c'èanchelapossibilitàdi recupe¬ 
rare I e competenze acqui si te i n quel I e strade i n- 
terrotte eh e al tr i m en ti an d rebbero perse. Q u esto 
èil contrariodellarigidità». 


INFO 


I ncontro 
materne 
cristiane 

Ottomila 
scuole ma¬ 
terne d'ispi¬ 
razione cri- 
stiana ade¬ 
renti alla 
Fismsi riu- 
nisconoa 
congresso a 
Montecatini 
Terme dal 25 
al27feb- 
braio. Offro¬ 
no! propri 
servizi inol¬ 
tre 4.200CO- 
muni italia¬ 
ni,scolariz¬ 
zando oltre 
300mila 
bambini (il 
35% dell'in¬ 
fanzia,dai 3 
ai6anni)del 
nostro pae¬ 
se.liti tolo 
delcon- 
gresso,che 
si terrà al 
centro Pa- 
noramic,è 
«Parità un 
diritto,qua- 
litàundove- 
re; un servi¬ 
zio senza fi- 
nedi lucro 
peribambi- 
niconlelo- 
ro famiglie». 
Fra levarle 
personalità 
cheinter- 
verranno,è 
confermata 
la presenza 
del ministro 
della pub¬ 
blica istru- 
zione,Luigi 
Berlinguer. 


INUMA 


PAROLA _ 

FORMAZIONE 

Pinocchietti 

rivelatori 

ANDREA RANIERI 


S ono piccoli oggetti che gii ai- 
lievi di un centro di formazio¬ 
ne professionale romano 
(quello di San Paolo, gestito dai 
padri Giuseppini del Murialdo) 
hanno presentato all'ultima edizio¬ 
ne romana di Campus, dedicata 
all'orientamento degli studenti ai 
lavoro. Era un modo autoironico 
per definire se stessi, di fronte ai 
più quotati colleghi delle seconda¬ 
rie inferiori e dell'LI niversità. Il Pi¬ 
nocchi etto è un oggetto alto pochi 
centimetri, con una base d'ottone e 
la figura modellata in lega d'allu¬ 
minio. È un oggetto di artigianato 
artistico di buona qualità. M a la 
sua specificità sta nell'essere tutto 
fatto - dall'Ideazione all'esecuzione 
- col computer. Gli stessi ragazzi 
hanno fatto il disegno, programma¬ 
to la macchina - un Centro di la¬ 
voro che fornisce ie prestazioni di 
più macchine utensili a controllo 
numerico -, hanno attrezzato e 
controllato la rispondenza fra ie 
operazioni reali e i simboli in cui 
avevano tradotto il progetto. Den¬ 
tro quel piccolo oggetto c'è l'acqui¬ 
sizione di una professionalità com¬ 
plessa, capace di tenere insieme fasi 
produttive e mestieri fino a poco 
tempo fa rigidamente divisi. Que¬ 
sta professionalità èia base per una 
fiessibiiità aita, collegata al saper 
fare e non alia precarizzazione dei 
rapporti di lavoro. M a sul piano 
educativo è un formidabile esempio 
del rapporto fra pratica e teoria, di 
lavoro che serve a comprendere. 
Per me, che vengo dal classico, la 
trigonometria era la parte più 
astratta della g^metria; per questi 
ragazzi è la più vicina ai mondo 
reale, perché il P inocchietto che si 
forma dentro la macchina è un'e¬ 
sperienza di angoli in movimento e 
l'esigenza di approfondire, anche 
sul piano teorico, nasce dalla veri¬ 
fica concreta dell'Importanza del 
sapere nella trasformazione della 
realtà. N on solo: hanno sviluppato 
un vero interesse a capire la logica 
del computer, e non a usarlo solo 
come un «facilitatore». N on mi stu¬ 
pisce che poi molti di quei ragazzi, 
con alle spaile pessime pagelle di 
terza media, siano riusciti a far va¬ 
lere i crediti formativi maturati 
nella loro esperienza di alternanza 
studio-lavoro per inserirsi alle ulti¬ 
me classi dell'Istituto tecnico, con¬ 
seguendo alia maturità buoni risul¬ 
tati. La riforma dei cicli, l'obbligo 
formativo a 18 anni, la costruzione 
di passerelle di comunicazione fra 
percorsi formativi divera nascono e 
si alimentano di storie come questa. 


T utto e il suo contrario: l'opposizione del centrodestra 


OSVALDO ROMAN 


L'INTERVENTO 


I l Polo di centro destra durante l'iter 
alla Camera e nella prima fase di 
discussione in Commissione al Sena¬ 
to, al riguardo della riforma dei cicli, ha 
accusato il centrosinistra di tutto e del 
contrario di tutto e soprattutto di voler: 
a) sfasciare il sistema scolastico di base; 
b) estirpare la tradizione umanistica dal 
nostro ordinamento; c) ridurre a dodici 
anni la durata complessiva degli studi 
provocandone un'irrimediabile dequalifi¬ 
cazione; d) impedire l'accesso alla forma¬ 
zione professionale a quei tredicenni im¬ 
possibilitati alla prosecuzione degli studi 
secondari o per carenti motivazioni cul¬ 
turali 0 per esigenze familiari. Come è 
noto alla Camera e al Senato le proposte 
di legge del Polo erano tante quanti i 
gruppi che lo compongono e molteplici 
erano le soluzioni che prevedevano per il 
riordino del si'stema scolastico. L a mag¬ 
gior parte di fatto preferiva la conserva¬ 
zione sostanziale dell'esistente. Segnalo in 
particolare un'originale e moderna pro¬ 


posta del senatore Tarolli di F i che sugge¬ 
riva di suddividere la scuola media in tre 
indirizzi: uno per i letterati, uno per gli 
scienziati e uno per i lavoratori. Ebbene 
non è bastato ripetere in tutti i modi che 
forse con una scuola di base settennale si 
potrebbe recuperare al meglio quello che 
oggi 3 fa in otto anni in due scuole, l'ele¬ 
mentare e la media, diverse e cionono¬ 
stante spesso inutilmente ripetitive. Non è 
bastato assicurare che la scuola seconda¬ 
ria, nel secondo ciclo, mantiene intatta la 
sua valenza formativa quinquennale, da¬ 
ta la natura del biennio obbligatorio ade¬ 
guatamente articolato secondo gli indiriz¬ 
zi. 

k nulla è valso dimostrare che la for¬ 
mazione professionale di primo livello 
non solo è superata nelle stesse più accre¬ 
ditate concezioni del mondo confindu¬ 
striale ma soprattutto che da un anno 
circa non esste più nel nostro ordinamen¬ 
to. L a polemica è proseguita incessante 
con il passaggio del provvedimento al Se¬ 


nato con una carica di ostruzionismo dif¬ 
ficile da giustificare. Oltre 300 emenda¬ 
menti su sei articoli all'esame della VII 
Commissione e dell'Aula che ancora una 
volta sostengono tutto e il contrario di 
tutto. Ha fatto bene il ministro della 
Pubblica istruzione Berlinguer, nel suo 
intervento di giovedì scorso a conclusione 
del dibattito generale, a mettere in evi¬ 
denza una circostanza non sufficiente- 
mente nota all'opinione pubblica. Cioè 
che il 25 novembre scorso il Polo ha fi¬ 
nalmente presentato al Senato una sua 
proposta di legge unitaria. Con tale pro¬ 
posta vengono meno le ragioni poste alla 
base delle più roventi accuse finora rivol¬ 
te alle scelte indicate dalla maggioranza 
governativa. Anzi è del tutto evidente 
che le stesse accuse fino a questo momento 
rivolte alla proposta della maggioranza 
possano tranquillamente essere indirizza¬ 
te contro la nuova proposta del P olo (A .S 
n.4356). Ne richiamo gli aspetti più si¬ 
gnificativi invitando a una attenta lettu¬ 


ra del testo. Innanzitutto, e finalmente, 
alla formazione professionale si accede 
solo dopo l'obbligo e al 15 anno di età. 
Inoltre l'istruzione dopo la scuola dell'in¬ 
fanzia (finalmente la chiamano cosi) si 
articola in tre cicli. Il primo quinquenna¬ 
le-l'attuale scuola elementare, il secondo 
quadriennale e il terzo triennale. 11 primo 
ciclo e il primo biennio del secondo ciclo 
costituiscono la scuola di base che termi¬ 
na con l'esame di Stato. Il secondo bien¬ 
nio del secondo ciclo e il terzo ciclo costi¬ 
tuiscono la scuola secondaria superiore 
articolata in L icei di primo e di secondo 
livello. Tutto il resto programmi, ordina¬ 
menti, modalità di attuazione, ecc. al¬ 
l'articolo 10 ricopia quasi esattamente 
quanto pr&isto all'articolo 6 della propo¬ 
sta governativa (A.S n.4216) e già accu¬ 
sato di espropriazione violenta delle fa¬ 
coltà e delle prerogative del Parlamento. 
Allora c'è da chiedersi per quale motivo 
si è continuato in aula con un incredibile 
e irresponsabile ostruzionismo. Come si 


può continuarea raccontare la favoletta 
sulla distruzione della scuola media 
quando poi è lo stesso Polo a proporre di 
ridurla a due anni unificandola di fatto 
al primo biennio della superiore? E che 
dire di questo biennio che non ha più al¬ 
cun rapporto con il successivo triennio? 
Probabilmente neppure un rapporto fisi¬ 
co, data la sua natura di obbligo e perché 
destinato a finire negli attuali edifici del¬ 
la scuola media. 

Dunque: sfasciata sicuramente la scuo¬ 
la media che si ritrova di due anni, priva 
di denominazione e senza alcun rapporto 
funzionale con l'elementare, si sfascia 
certamente pure la secondaria superiore 
il cui primo biennio è articolato in indi¬ 
rizzi che nulla hanno a che spartire con 
quelli che caratterizzano il successivo 
triennio. Infine dopo aver proposto la ri¬ 
duzione a dodici anni della durata com¬ 
plessiva degli studi, invece di chiedere 
scusa per il tempo che si è finora fatto 
perdere alla scuola chiedendo in tutti i 


modi di respingerla come una grave cata¬ 
strofe, 3 è continuato con il più sfrenato 
ostruzionismo unicamente mirato ad im¬ 
pedire il funzionamento del P arlamento e 
il completamento del programma di go¬ 
verno. Di questo tipo di opposizione, 
sbracata e senza principi, oggi che si con¬ 
clude la discussione parlamentare e 3 
volta una pagina importante, occorre che 
nelle scuole si chieda conto ai rappresen¬ 
tanti del centro destra. PS: esempio di 
emendamento polista: nel loro disegno di 
legge chiedono che all'istruzione profes¬ 
sionale 3 acceda dopo i 15 anni a compi¬ 
mento dell'obbligo. Ebbene questo è l'e¬ 
mendamento proposto e respinto giovedì 
scorso dal Senato: Sostituire il comma 3 
con il seguente: «3. L'istruzione di base è 
obbligatoria dal sesto anno di età fino al 
sedicesimo. Dal quattordicesimo anno di 
età al sedicesimo è pr&ista l'opzione ob¬ 
bligatoria tra la scuola secondaria e la 
formazione professionale accreditata». 
1.120 B&ilacqua, M arri, Pace. 


SEGUE DALLA PRIMA 


RIPENSARE 
IL CONCORSONE 

conoscenze metodologico-disciplinari, 
con un rapporto tutto da dimostrare 
con la effettiva competenza. 

Questo rinvio può servire allora 
per riaprire con calma la discussone, 
per individuare correttivi, per ridiscu¬ 
tere modalità e tipologie di prove, e il 
peso stesso da dare alle prove, per 
avere più tempo per formare, con cri¬ 
teri di trasparenza egualità, commis- 
soni di «alto profilo», evitando la so- 
vrapposzione con altre procedure 
concorsuali in atto. 

Perché se è vero che questa prova 
non ha la pretesa di ridefinire l'intera 
professonalità, se è vero che s tratta 
pur sempre di un percorso sperimenta¬ 
le che potrà essere modificato, è vero 
anche che una procedura che tocca 
co3 da vicino la qualità dell'insegna¬ 
mento e l'impegno professonale d&e 
essere largamente condivisa e non può 
essere vissuta né con rabbia, né con 
rassegnazione. 

ALBA SASSO 
presidente nazionale del Cidi 
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♦// leader di Fona Italia rompe il silenzio 
in un colloquio con l'ambasdatoreisradiano: 
«Neparìerò anche a Madrid al vertice del Pp&> 

BeriusGoni preoccupato 
«C'è il serio rischio 
di derive xenofbb&> 


Il Cavaliere nessun confronto tra Haider e Bossi 
Gianfranco Fini: eoa laUerischiadi favorirel'Fpò 



Haider leader 

del Freedom 

Party 

Sotto, il 

premier 

israeliano 

Barak 

In basso Le Pen 
Roland/ Ansc 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Sono preoccupato del rischio 
di derivexenofobeeantisemiteairin- 
tern o del T U n i o n e eu ro pea eh e potreb¬ 
bero essere provocate dal l'ingresso del 
partito di Haider nel governo austria¬ 
co». Silvio Berlusconi lodicein matti¬ 
nata all'anribasciatoreisraeliano in Ita¬ 
lia, Yehuda Millo, chelo ha invitato a 
visitare Israele per i primi di marzo. 
«Pur con la prudenza che si deve al la 
sovranità di un paese democratico». 
Beri uscon i, qu i ndi, come i nforma una 
notadi Forza Italia, «rappresenteràve¬ 
nerdì sera a M adrid queste preoccupa¬ 
zioni al vertice del Ppe». Il Cavaliere, 
chesempreierihaincontratoinViadel 
Plebiscito rappresentanti della comu¬ 
nitàebraica, loripetepoi venendo alla 
Camera per il di battito sul la par condi¬ 
cio. Lacollocazionedi Forza Italia nel 
Ppe determina un giudizio aH'interno 
del Polochehasfumatureetoni diver¬ 
si. Gianfranco Fini smentisce secca¬ 
mente ogni divisione sul caso Haider 
con Berlusconi: «Credo chelui siatut- 
t'altro che lieto, come non lo sono io, 
del fatto eh e Haider vada al governo in 
Austria, lo non ho nulla a che vedere 
con lui, negli accenti di Haider ci sono 
aspetti inquietanti. Capisco lepreoc- 
cu pazi on i del I a com u n i tà ebrai ca». M a 
il presidentedi Anosservasubitodopo: 
«Si tratta di evitare che una sanzione 
comprensibile e giustificata per mille 
motivi connessi alla linea politica di 
Haider che ha fruttato quasi il trenta 
percento dei voti, divengaun involon¬ 


tari 0 sostegn o al I a su a po I i t i ca, an zi eh é 
una censura doverosa». Insamma, per 
Fini il rischio òche la Ue«gli faccia un 
favore, perchégli austriaci non potran¬ 
no mai accettaredi essereun paeseaso- 
vranitàlimitata». Meglioquindi aspet¬ 
tare la nascita del governo e chiedere 
aH'Austria di «rispettare gli impegni 
europei», con una politica «né nazio¬ 
nalista, néxenofova: pensate eh e Hai¬ 
der voleva annettereaH'Austria l'Alto 
Adige!». Sulla stessa linea il segretario 
del Ccd,Casini: «Attenzione,si rischia 
di fargli un favore». 


E il caso Haider va subito ad intrec¬ 
ciarsi con levicendedella politica ita¬ 
liana. Al centro del la discussione lefu- 
turealleanzecon laLega. «Bossi hadet- 
tocheHaiderèlasuastellapolare?Sarà 
I a su a n 0 n I a m i a I », sbotta G i an f ran co 
Fini. E Silvio Berlusconi al segretario 
dei Ds, Walter Veltroni, che lo aveva 
chiamato in causa a proposito dei rap¬ 
porti PoloeLegadopoleparoledi Bossi 
su Haider, ribatte, tornando a picchiar 
duro sul tasto del comuniSmo. «Pensi¬ 


no ai loro problemi interni-diceil Ca¬ 
valiere- loro chehanno nella maggio¬ 
ranza gente che si chiama ancora co- 
munistaefanno accordi con chi, anzi, 
il comuniSmo lo vuol rifondare!». 
Quindi, «non ho bisogno delleesorta- 
zioni del l'on. Veltroni per ri badi re eh e 
sono total mentecontrario a ogni idea, 
programma, metodo o simbolo che si 
rifaccia alle due ideologie che hanno 
insanguinato l'ultimo secolo: il nazi¬ 
smo e il comuniSmo. L'appartenenza 
di Forza Italia al Partito popolareeuro- 
peo ren de i n amm i ssi bi I e qual si asi rap¬ 
porto politico con 
chiunque si rifaccia a 
quei metodi e simboli 
sciagurati!». Bossi, però, 
di Haider ha detto che... 
Il Cavaliere sorride e ri¬ 
sponde, tra lo stupore 
dei cronisti chelo attor¬ 
niano inTranstalantico: 
«Bossi va rivalutato: èun 
animale politico, è co¬ 
raggioso, tenace e coe¬ 
rente. Ma mica sono pa¬ 
role mie, eh!». Tira fuori 
dallacartellina, un articolodi giornale: 
«Ecco, sono paroledi D'AIema ri porta¬ 
te sui giornali il quattordici marzo del 
'94. Quando lealleanzelefa lasinistra 
sono positive, quando lefacciamo noi 
sono giudicate ammucchiate. Ma gli 
italiani capiscono». Il Cavaliere si to- 
gliecog un sassolino dallascarpadopo 
che domenica scorsa le parole di Ro¬ 
berto Maroni nei suoi confronti usate 
da Fabio M ussi, avevano i ndotto Forza 
I tal i a a ri ten ere eh e fossero del I o stesso 


capogruppo OsailaCamera. Gianfran¬ 
co Fini rincara la dose: «Non disseD'A- 
lemacheBossi eraunacostoladellasi- 
nistra?». E però è chi aro che quel lo del 
rapporto con La Lega resta un nervo 
scoperto per il centrodestra sia per la 
difficoltà obiettiva rappresentata dal¬ 
l'interlocutore Bossi siaperledifferen- 
ziazioni chenel Polo restano, anchese 
l'altro ieri si ètrovata l'unità sulla ne- 
cessi tà d i an dare a veri fi care I a possi bi - 
litàdi inteselocali perleelezioni regio¬ 
nali. 

Intanto, il caso Haider fa discutere 
anche dentro Forza Italia. All' "euro¬ 
scettico" Antonio Martino, ex mini¬ 
stro degli esteri del governo Berlusconi 
che aveva criticato la posizione della 
L)e,r^licaGiulioTremonti.«Quelledi 
M artino - afferma- sono posizioni per¬ 
sonali, non oggettodi discussioni negli 
organi collegiali». PerTremonti il loca¬ 
lismo austriaco «è troppo violento», 
quindi quelledella Uesono decisioni 
«gi usti fi cate, an eh ese bi sogn a aspetta¬ 
re di sapere quali mezzi saranno scelti 
perfarepressioni sull'Austria». 

Intanto, Berlusconi prepara il suo 
viaggio in Israele. Dovrebbe durare tre 
giorni. Tutto fa pensare, quindi, che 
avverrà prima di quello di Gianfranco 
Fini al qualeAn lavora da tempo. Forti 
eran o stateti n o ra I e resi sten ze del I a co- 
munità ebraica, che apprezzò la visita 
di FiniadAushwitz,machieseulteriori 
«svolte». 

«Era tanto che mi invitavano, è una 
visita importante, non potevo più rin¬ 
viare», di ce il Cavaliere, al le otto della 
sera, lasciando M onteci torio. 


■ VIAGGIO 
IN ISRAELE 

Berlusconi 
passerà tre giorni 
a Gerusalemme: 
«È una visita 
importante, 
non rinviabile» 



L'ANALISI M Intolleranza e razzismo non appartengono solo all'estrema destra 

DovecresGono di Haider d'Europa 




\HANNO DETTÒ 


il 

Non lo conosco 
posso solo 
ricordare che 
lamiafamigliaè 
stata perseguitata 
dai fascisti 

// 


Credo chela Ue 
abbia fatto un 
favore ad Haider 
anchese 
la censura era 
più eh e doverosa 

// 


Impossibile 
un confronto tra 
il leader 
austriaco 
e Bossi 

Solo speculazioni 

// 


DALLA REDAZIONE_ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Nel luglio del '98 il 
partito liberaleaustriaco (Fpò) si 
era riunito in congresso nell'a¬ 
mena cittadina di Linz. Un'ico¬ 
na dominava la scena, onnipre¬ 
sente nelle sale dell'assise. Era 
naturalmentequella di JòrgHai- 
der, presentato come «l'uomo 
che fa ostacolo ai potenti». Più 
Robin Hood che Hitler. Più di¬ 
fensore civico che autocrate. 
Quella definizione spiega in 
buona parteil successo elettorale 
del l'uomo edel suo partito. Il ter¬ 
reno su cui si muoveèquellopo¬ 
pulista. Oitretutto alpi no evali i- 
giano, quindi con tendenzeal ri¬ 
piego su di sé ancora più accen¬ 
tuate. Sei osi confronta alleai tre 
destre radi cali d'Europa ci si ac¬ 
corge che i tratti ideologici del 
Fpò sono più figli da' nostri anni 
chedegli anni '30. Letentazioni 
xenofobedi cui si è reso efficacis¬ 
simo interprete Haider non esi¬ 
stono soltanto in A ustria. Un le¬ 
ghista dice forse cose di verse? Se 
Haider raccoglie voti, è perché 
parla più come Bossi che come 
Rauti. E vive in una parte del 
mondo che, per reddito indivi- 
dualeeprosperità generale, asso¬ 
miglia come una goccia d'acqua 
alla semprepiù mitica Padania. 
Per questo accontentarsi di par¬ 
cheggi are Haider nei ranghi del¬ 
ia «estrema destra» rischia di 
confonderei ei dee. 

Non è il caso invece del 
Vlaams Biok che prospera nelle 
Fiandrebelghe. Il ViaamsBiokè 
l'espressione più estrema del co¬ 
siddetto Movimento fiammin¬ 
go, che nacque nel 1830 al mo- 
men todella proci amazi on ed'in- 


dipendenza del Belgio. Nacque 
contro la francesizzazione del 
paese, e da quella volta non ha 
mai smesso di dirsi «nazionali¬ 
sta». Valea direseparatista, in¬ 
dipendentista. In questo solco 
storico e ideologi co si situò il col¬ 
laborazionismo con il nazista 
occupante. E dallo stesso solco 
nasce il recupero di quel collabo¬ 
razionismo 
che il Vlaams 
Biok opera ai 
giorni nostri. È 
una formazio¬ 
ne politica 
apertamente e 
coerentemente 
razzista. Nei 
suoi program¬ 
mi edocumen- 
ti io Stato è 
«una comuni¬ 
tà etnica dai 
legami eredi¬ 
tari», fondata 
su una «con¬ 
sanguineità 
biologica». 

Propositi di 
purezza nazi¬ 
sta, che non 
hanno impe¬ 
di to ai Vi aams 
Biok di racco¬ 
gliere nel l'elet¬ 
torato fiam¬ 
mingo qualco¬ 
sa cornei 112-13 percen to dei vo¬ 
ti, e nei la bella Anversa quasi il 
30 percento. L'affermazionedei 
ViaamsBiokha provocato allar¬ 
me nelle altre forze politiche. 
Hanno costituito una specie di 
«arco costituzionale» affinché 
nessuno si sogni di coll adorarci. 
Hanno introdotto una leggecon- 
troil revisionismoeil negazioni- 


smo. Hanno negato finanzia¬ 
menti alle formazioni politiche 
che predicano razzismo e xeno¬ 
fobìa. T utto ciò autori zza la poli¬ 
zia belga a considera rei! Vlaams 
Biok come«organizzazionesov- 
versiva». È un partito nazifasci¬ 
sta, che trova le sue radi ci stori- 
chenel nazionalismopiù radica¬ 
le. N azionaiismo che prevede la 


deflagrazione dello Stato belga. 
Fiandre indipendenti, con Bru¬ 
xelles capitale. Non vanno d'ac¬ 
cordo neanchecon Jean M ariete 
Pen, nazionalista ma «unita¬ 
rio». 

La vecchia volpe del l'estrema 
destra francese è in declino. Il 
leader ha perso smalto, il Fronte 
nazionale ha subito la scissione 


di Bruno M ^ret (o Bruto M egret, 
come io chiama il capo). Come 
Haider, ancheLePen ha lunga¬ 
mente carezza to p& ii verso gi u- 
sto l'anima vecchia e nera della 
Francia, usando l'immigrazione 
come leva. L'anima nazionali¬ 
sta, xenofoba evenata di antise¬ 
mitismo. È arrivato ai 15 per 
cento dei voti, se si votasse oggi 


non neavrebbeneanchela metà. 
Soprattutto perché L e Pen è vec¬ 
chio, eil suo movimento - creato 
a sua immagineesomiglianza - 
invecchia insiemea lui. Gli scos¬ 
soni cheha infarto alla vita poli¬ 
tica nazionale hanno esaurito i 
loro effetti. La destra francese, 
con qualche notabile eccezione 
(alcuni presidenti di regioni o 


sindaci), ha resistito alla tenta¬ 
zione nella quale sono caduti i 
conservatori austriaci. Lo stesso 
j acquose hi racèsemprestatotra 
i più implacabili oppositori di Le 
Pen, chelo ricambia con odio ge¬ 
nuino. Ma resta del lepenismoil 
suo esserei a valvola di sfogo non 
tanto di rigurgiti collaborazioni¬ 
sti quanto di recenti intolleran¬ 
ze. Il francese 
che ha paura 
del nuovo e 
dello straniero 
vota ancora Le 
Pen. Oppure 
Charles Pa¬ 
squa, che in¬ 
carna il «sou- 
verainisme», 
versione soft 
del nazionali¬ 
smo, nei con¬ 
fronti dell'Eu¬ 
ropa che si 
mangia lo Sta¬ 
to-nazione. In 
Austria vota 
Haider, ben 
più pimpante 
dei due fra noe¬ 
si, avviati or¬ 
mai verso gli 
ottanta. 

È corretto 
paragonare 
Haider ai Re¬ 
pudi ikaner te¬ 
deschi? A di rei I vero il primo che 
ci viene in mente tra i tedeschi è 
piuttosto il bavarese Stoiber, de¬ 
mocristiano tra i più influenti a 
livello nazionale. Ma Stoiberha 
più stoffa politica, non solo me¬ 
di atica. Stoi ber non si sognereb- 
bemai di insultareChiracoiI go¬ 
verno belga. Seci vienein mente 
Stoiberèperchéfupropriolui, al¬ 


l'indomani dellelegislativenella 
vicina Austria, ad incitarci con¬ 
servatori austriaci ad allearsi 
con Haider. ComeSchuessel, lo 
pensa utile e recuperabile nella 
grande famiglia della destra 
classica. 

L '«estrema destra» èai giorni 
nostri più una cultura che una 
collocazione precisa nello schie¬ 
ramentopolitico. La Gran Breta¬ 
gna, per esempio, non èimmune 
da razzismo e xenofobìa. Tut- 
t'altro. Ma queste pulsioni sono 
sempre state assorbite da una 
certa ala del partito conservato- 
re, e annegate nell'interesse ge¬ 
nerale Lo stesso discorso - fatte 
salve le differenze storiche - si 
può fare peri popolari spagnoli, 
che albergano al loro interno 
qualche traccia di franchismo. 
Ma, a destra cornea sinistra, il 
mito trascinante della Spagna 
democratica èia modernità: un 
luogodel corpo e del lo spi rito eh e 
ad un ruderecomeil franchismo 
non lascia alcuno spazio. In Au¬ 
stria inveceH aideraveva davan¬ 
ti a sé crepe profon de del sistema 
politico, soffocato da decenni di 
consociati vi smo. 

Per entrare in quelle crepe ha 
usato di tutto: dal le SS alla buo- 
n 'anima di Francesco Giuseppe. 
Il quale si deve rivoltare nella 
tomba, lui che per settantanni 
governò l'impero più multina- 
zionalechesia mai esistito. No, 
xenofobìa e razzismo non sono 
appannaggio esclusivo dell'«e- 
strema destra». Serpeggiano an- 
chealtrove. 

Edèin questo altrove, moltodi 
più che nelle riunioni di reduci 
deila W ermacht, cheprosperano 
gli Haider d'Europa, comunque 
si chiamino. 



I PARERI 

I proei contro 
daSchroder 
a Le Pen 


Tensioni nei vari paesi e nelle istitu¬ 
zioni internazionali sono la conse¬ 
guenza dell'esplodere in Europa del 
caso Haider. Mentre da Vienna si at¬ 
tende che i protagonisti sciolgano 
l'attesa che circonda la nascita del 
nuovo governo, le prese di posizio¬ 
ne si moltiplicano giorno dopo gior¬ 
no dando un panorama variegato e 
trasversale dei favorevoli, contrari e 
perplessi rispetto all'atteggiamento 
dell'Unione europea. A tutti il capo 
del liberalnazionali austriaci ha ri¬ 
sposto ostentando una calma serafi- 
ca:«Non mi sono mai fatto irritare 
da pressioni esterne». 

Vediamo le diverse posizioni in 
campo. Favorevoli: Schroeder: 

«Non vogliamo avere nulla a che fa¬ 
re con lui» e «questo non significa 
che vogliamo interferire negli affari 
interni di un altro paese ». «Noi sia¬ 
mo per un'Europa fondata su valori 
che Haider ha costantemente viola¬ 
to». 

Jospin: l'Unione Europea vuole in¬ 
terrompere «il processo d'alleanza» 
in Austria fra il Partito popolare e il 
partito di estrema destra di Joerg 
Haider. La pressione su Vienna del- 
rue è «assolutamente necessaria». 
David Leavy (Portavoce Consiglio si¬ 
curezza nazionale Usa): Gli Stati 
Uniti «rivedranno i rapporti con 
l'Austria se il partito di Haider entre¬ 
rà nel governo». Tale ingresso «avrà 
conseguenze sulle relazioni bilatera¬ 
li». KnutVollebaek (ministro degli 
Esteri della Norvegia): «La Norvegia 
sostiene tutte le sanzioni pratiche 
annunciate dall'Ue, e non accetterà 
contatti bilaterali a livello politico». 
Perplessi: Vaclav HaveI (presidente 
della Reppubblica Ceca): «Esprimo 
comprensione » per la posizione Ue 
suH'Austha, perché «dichiarazioni 
fatte in passato da Haider sono in 
contrasto con i principi sui quali è 
stata costruita l'Unione Europea do¬ 
po la Seconda guerra mondiale e 
coi principi fondamentali della de¬ 
mocrazia e dei diritti umani». Guen- 
ther Vertieugen (commissario del- 
rUe per l'allargamento): «Non ci so¬ 
no segnali che un governo austria¬ 
co, comunque composto, possa 
bloccare il processo di allargamento 
deirUe... un'azione del genere non 
sarebbe nell'interesse dell'Austria, 
che ha come vicini ben quattro dei 
paesi candidati ad entrare nell'Ue». 
Contrari: Jean-M arie Le Pen (leader 
estrema destra Francia): Si tratta di 
un «ultimatum di natura totalitaria 
indirizzato dall'Ue all'Austria». «È ri¬ 
voltante constatare che l'Unione Eu¬ 
ropea isola un'Austria considerata 
eretica, mentre tollera una Francia, 
un'Italia e domani una Spagna, do¬ 
ve i compagni di Stalin, di Mao e di 
Poi Pot fanno mostra di sé nelle 
coalizioni governative». Cristoph 
Blocher (leader dell' ala populista 
del partito svizzero di destra Unione 
democratica del centro, Ude): «la 
presa di posizione dell'Ue è mo¬ 
struosa». Jean-Blaise Defago (segre¬ 
tario partito Ude, vincitore l^islati- 
ve ottobre): la posizione Ue è 
«inammissibile» e «incomprensibi¬ 
le». Hasn-Gerd Pottering (capo¬ 
gruppo PpeairEuroparlamento):« 
La presa di posizione europea è esa¬ 
gerata». «Demonizzando e stigma¬ 
tizzando Joerg Haider si ottiene l'e¬ 
satto contrario». Klaus Haensch (te¬ 
desco, vicecapogruppo socialdemo¬ 
cratico aH'Europarlamento ed ex 
presidente dell'Assemblea di Stra¬ 
sburgo): «M inacce assurde e poco 
ponderate, anche se è normale che 
la Ue esprima preoccupazione». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^ Primo round per350.000 elettori 
Secondo gli &(it-pool 
risultati impre/isti alla vigilia 


^Sorpresa nella sfida fra repubblicani 
Democratid: testa a testa Gore-Bradley 
Clinton: «Stavolta mela godo» 


Vota il New Hampshire 
McCaine manda ko Bush jr 

Al via le primarie^ parte la corsa presidenziale 



Il candidato repubblicano alla presidenza Usa John McCain Savoia/Ap 


Ulster, pace in pericolo 
L'Ira non disarma 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON II senatore John 
McCain ha conquistato una «netta vit¬ 
toria» contro il governatore George 
Bush, secondo le proiezioni della CNN. 
Il successo di McCain è stato cosi netto 
che Bush «sapevafin dal primi pomerig¬ 
gio di essere stato sconfitto», ha rivelato 
la CNN. McCain aveva deciso di non 
competere nei caucusdell'lowa per con¬ 
centrarsi sulle primarie del New Ham¬ 
pshire, dove aveva concentrato denaro e 
tempo. Le dimensioni della vittoria di 
McCain segnano un brutto colpo per 
Bush che sembrava avviato facilmente a 
conquistare la candidatura repubblicana 
dopo il successo in lowa. «Abbiamo ri¬ 
tardato l'incoronazione di Bush», ha di¬ 
chiarato lunedì sera il responsabile della 
campagnadi McCain. 

Mentre per i democratici, sempre se¬ 
condo gli exit pool si profila un testa a 
testa fra il favoritissimo Al Gore e r«ou- 
tsider» Bill Bradley, una sconfitta sul filo 
del pareggio, anche questo un risultato 
sicuramente sorprendente. C'erano già 


ROSSELLA RIPERT 

I ceceni hannoannunciato la riti¬ 
rata. In duenni la, giurano i capi dei 
guerriglieri hanno abbandonato 
Groznycon «ordine» per raggiun¬ 
gere i Bunker sicuri sulle monta¬ 
gne del l'est. «Il nostro esercito ha 
portato a termine i compiti asse¬ 
gnati», haannunciatoShamil Ba- 
saievvia Internet incitando i suoi 
fedelissimi a proseguire la batta¬ 
glia per l'indipendenza della pic¬ 
co! a repu bbl i ca cau casi ca. Ri ti rata 
tattica, fanno sapere. Per unirsi 
agli altri combattenti e tornare a 
dar battaglia. Il Cremlino smenti¬ 
sce. «Non lasceremouscirenessun 
ribelle che non abbia deposto le 
armi e alzato la bandiera bianca», 
hadettoduro il ministro della Di¬ 
fesa Sergheiev smentendo quanti 
h an n 0 i n si n uato accord i con i rus¬ 
si perfarfuggirei ribelli lungo cor¬ 
ridoi sicuri. Non c'ènessunariti ra¬ 
ta per i generali del l'Armata. Loro 
stanno aspettando di poter an¬ 
nunci areladisf atta. 

Ieri i russi hanno conquistato il 
cuoredi Grozny. Dopo settimane 
di combattimenti accaniti hanno 


tre vincitori dichiarati prima ancora che 
iniziassero le operazioni di voto per i 
350.000 elettori attesi a queste primarie, 
metà dei 700.000 iscritti alle liste, una 
proporzione pari a quelli che si reche¬ 
ranno a votare in novembre. «Vincerò», 
si era sbilanciato Bush, pur sfavorito nei 
sondaggi, mentre sin dalle 6.00 del mat¬ 
tino continuava a stringere mani: «La 
chiave è nel convincere quelli della no¬ 
stra squadra a votare, e gli indecisi a ve¬ 
nire dalla nostra parte». «La valanga è 
cominciata. Aveva scherzato il suo rivale 
McCain, commentando il primo risulta¬ 
to, quello di un paesino sperduto nelle 
nevi, Dixville Notch, dove tradizional¬ 
mente votano allo scoccare della mezza¬ 
notte e aveva battuto Bush con 19 voti 
contro 17, mentre nella parallela conte¬ 
sa democratica, era arrivato primo a sor¬ 
presa Bradley, con 13 voti contro appe¬ 
na 5 per il favorito Gore. L'unico a man¬ 
tenersi mogio dei quattro front-runner 
era rimasto però proprio Bradley, visibil¬ 
mente abbacchiato: «Attendo il verdet¬ 
to. Ho bisogno del vostro aiuto». 

Cantar vittoria prima che si conosca¬ 
no i risultati effettivi non ha in genere 


ripreso il controllo della piazza 
Minutka. Sugli scheletri dei palaz¬ 
zi sventrati dai raid ordinati da 
Vladimir Putin, sventolano le 
bandiere russe. «Siamo ad una 
svolta», h a detto fi ero i I capo del I a 
Difesain vi sita al quarti er generale 
delletruppeFederali aMozdokin 
Ossezia. Non èiaprima volta chei 
vertici politici emilitari dannoper 
imminente la resa della capitale 
cecena e Iafi nedel Ia seconda san¬ 
guinosa guerra. Questa volta però 
le stesse fonti cecene hanno am¬ 
messo perdite pesanti e il lustri. In 
battaglia è morto il sindaco della 
capitale, Lecia Dudaiev, nipote 
del presidente separatista Dhzo- 
khar Dudaiev); sono stati uccisi 
due generali di spicco. Shamil Ba- 
saiev, il nemico numero uno di 
Mosca, l'irriducibile capo ceceno 
eh e i n si eme a Kh attab h a scaten a- 
to la rivolta anti-russa in Daghe¬ 
stan ed è accusato di essere l'orga¬ 
nizzatore degli attentati costati la 
vita a più di 300 civili russi nel set¬ 
tembrescorso, sarebbegravemen- 
teferito. Al comando di un batta- 
glionedi 1500 uomini in ritirata, 
sarebbe sai tato su una mina. Ope¬ 
rato d'urgenza avrebbe perso una 


portato bene ai candidati in New Ham¬ 
pshire. I «newhampshirites», come si 
chiamano, hanno fama di essere volubi¬ 
li, di essere bastian contrari, di cambiare 
idea più volte nei giorni neanche nelle 
ore precedenti il voto, di far di tutto per 
sconvolgere le 
previsioni dei pol- 
Isters da cui sono 
ossessionati. Il più 
superstizioso dei 
candidati è certa¬ 
mente John 
McCain, che dopo 
una fugace inter¬ 
vista alla radio si 
era ritirato in al¬ 
bergo a guardare 
un film in cassetta 
con la moglie 
(«L'ho sempre fatto nella giornata del 
voto, mi porta bene», ha spiegato il se¬ 
natore, che tra le sue manie ha quella di 
indossare sempre lo stesso paio sdrucito 
di scarpe). Ma l'esultanza anticipatadi 
Bush è giustificata, perché anche se non 
arriva primo in NewHampshire, la sua 
strada si presenta comunque in discesa. 


gamba e un piede. Molti soldati 
del suo esercito separatista sareb¬ 
bero ricoverati insieme al loro ca¬ 
po indiscusso nel piccoloospeda- 
1 edi Al khan-Yurt. M olti sarebbero 
coricati sulla neve, raccontano i 
testi moni, senza possi bili tèdi aiu¬ 
to. 

I generali russi non cantano an¬ 
cora vittoria. Sanno che nel quar- 


■ LA GUERRA 
CECENA 

Il capo del ribelli 
sarebbe saltato 
su una mina 
e avrebbe perso 
una gamba 
e un piede 

tiereLeninski si combattecasaper 
casa. Sanno cheun pugno di fede- 
I issi mi di Basaiev sono ancora as¬ 
serragliati tra le maceri e del palaz¬ 
zo presidenziale. Ma da ieri nel¬ 
l'Armata è tornato l'ottimismo, a 
stento si trattiene la soddisfazio¬ 
ne. «La conquista della capitale è 


coH'immenso tesoro di guerra che ha ac¬ 
cumulato (anche se ha speso già oltre 
metà già in questa prima fase). Mentre 
McCain è in grado di cantar vittoria per¬ 
ché non ha niente da perdere a farlo, si 
sa che non gli basta arrivare primo, per 
poter avere una speranza di acchiappare 
il rivale nel seguito della corsa deve vin¬ 
cere con unnotevoledistacco. Un pareg¬ 
gio, 0 un risultato al fotofinish rischiava 
di essergli fatale. Comevieneritenutafa¬ 
tale una debacle in New Hamsphire per 
Bradley. Mail primo appuntamento suc¬ 
cessivo per il campo democratico sarà il 
7 marzo, quando votano California e 
New York, e una caterva di altri Stati tut¬ 
ti insieme. Mentre McCain ha una nuo¬ 
va chance in South California il 19 feb¬ 
braio. 

McCain e Bradl^ avevano in comune 
il fatto di essere sfidanti del favorito nel 
proprio campo. Malgrado l'uno sia de¬ 
mocratico con propensione a sinistra e 
l'altro conservatore repubblicano doc, in 
New Hampshire avevano fatto campa¬ 
gna con argomentazioni molto simili. 
Ma il paradosso è che il successo dell'u¬ 
no doveva per forza essere a spese del- 


questionedi giorni», ha annun¬ 
ciato il generaleViktorKazantsev, 
comandantein capo delletruppe 
federali in Caucaso. «Le cose in 
Cecenia vanno bene», ha confer¬ 
mato il ministro Sergheiev-esiste 
una possibilità di concludere l'o¬ 
perazione in un avvenire prossi¬ 
mo». Non fissa date il capo delle 
Difesa. Troppe voi te gli annunci 


sono stati smentiti dai fatti. Trop- 
pevolteil giorno dellavittoriasi è 
trasformato in una nuova batta¬ 
glia campai e. Troppe voltelecon- 
quistesbandieratesono state per¬ 
dutelo unanottedopoun blitzdei 
guerriglieri. Ma questa volta ci 
contanosullavittoria, i vertici del¬ 


l'altro, perché entrambi pescavano nello 
stesso paniere: gli indipendenti non affi¬ 
lati a nessuno dei due partiti. 

Sull'appuntamento in New Hampshi¬ 
re ieri era intervenuto anche Clinton da 
Washinton. «Avete fatto tutto quel che 
potevate fare. Nessuno sa come voterà la 
gente del New Hampshire. Ma si tratta 
di un grande esercizio, che vi costringe 
ad aprire il cuore agli elettori. Penso che 
chi è in corsa per pubblici uffici come 
voi, ha da dar conto a milioni e milioni 
di elettori, debba essere in grado di en¬ 
trare direttamente in contatto con la 
gente, parlare con loro ed essere giudica¬ 
to da loro, non limitarsi a passare per il 
filtro della televisione e dei media», ha 
detto rivolto ai candidati. Eppure il New 
Hampshire era stato un osso duro per 
Clinton, che non vi era arrivato primo 
nel 1992, malgrado poi avesse vinto, 
rompendo per la prima volta una leg¬ 
gendaria tradizione per cui nessuno che 
non abbia vinto in New Hampshire rie¬ 
sce ad arrivare sino alla presidenza. «Fi¬ 
nalmente questa campagna in New 
Hampshire ho potuto godermela», ha 
scherzato. 


l'Armata federai e. Ci contaVladi- 
m i r Puti n, eh e i eri h a ri cevuto per 
bocca della segretaria di Stato 
americana AIbright l'ennesimo 
rimprovero occidentale. Laresadi 
Grozny sarebbe per lui la chiave 
pri n ci pai e per en trareal C rem lino 
allepresidenziali di primavera. 

Gli esperti però già mettono le 
man i avanti. Anch eseG rozny do- 
vessecadere, laguerracon i ceceni 
non finirà. Ricordano l'altro con¬ 
flitto, gli analisti. Hanno ritirato 
fuori i fatti del '95. Anche allora i 
gu erri gl i eri abban don aro n o I a ci t- 
tà consegnandola ai soldati di zar 
Bori. La ripresero presto, inflig¬ 
gendo al Cremino un'umiliante 
sconfitta che si conclude con gli 
accordi di pace del '96 in cui Mo¬ 
sca di fatto preseatto del I 'i n di pen- 
denza cecena. «La guerra sarà an- 
corapiùdura.l russi avrannoache 
farecon laguerri glia. Ancora mol¬ 
ti soldati cadranno vittime delle 
imboscate», ha detto un esperto 
all'Afp. I morti ufficiali, ammessi 
dal comando russo, sono ormai 
più di mille. AncheseGroznyque- 
sta volta dovesse cadere, il pre¬ 
mier- presidente, Putin sa che il 
dossi erCaucasonon èchiuso. 


BELFAST L'Iranonhaconsegnato 
le armi ed anche se ha ribadito il 
suo i mpegno a mantenerela pace, 
i 11 ead er u n i 0 n i sta d el go vern o D a- 
vidTrimbleieri badi fatto chiesto 
lasospensionedel processo di pa- 
cein Irlanda del Nord. La crisi si è 
aperta non appena i governi di 
LondraeDublino hanno ricevuto 
il rapportodellaCommissionein- 
ternazionale guidata dal generale 
canadese,John deChastelain, in¬ 
sediata due mesi fa proprio per 
monitorarelaconsegnadellearmi 
da parte dei paramilitari repu bbl i- 
can i : processo mai i n iziato. 

Trimble ha immediatamente 
fatto saperechesel'Iranon ricon¬ 
segna le armi si dimetterà e farà 
saltare il governo locale nordir¬ 
landese, il primo con lapartecipo¬ 
zione dei cattolici repubblicani, 
un rischio realeper il neonato go¬ 
verno semi-autonomo della pro¬ 
vincia dell'Ulster. La preoccupa- 
zioneègrandeeil premier britan¬ 
nico Tony Blair si è immedita- 
mente messo in contatto con il 
presidente americano Clinton, 
con il premier irlandese Bertie 
Ahern e con il presidente dello 
Si n n Fei n, Gerry Adams. 

Intanto il ministro per l'Irlanda 
del Nord, Peter Mandelson ieri è 
partito per incontrareil responsa¬ 
bile degli Esteri Brian Cowen. 
Mentre David Trimble chiariva: 
«Restareal poterecon loSinn Fein, 
eh eè I egato ad u n gru ppo terori sta 
- h a detto Tri m bl e - si gn i f i eh creb¬ 
be considerare l'accordo carta 
straccia e io questo non lo farò». 
Peri cattolici repubblicani invece, 
non tuttoèperduto.Gerri Kellyha 
sostenuto che non era scritto da 
nessuna parte che il disarmo do¬ 
veva aver luogo entro la fine di 
gennaio, di conseguenza lo Sinn 
Fein non è venuto meno agli ac¬ 
cordi del Venerdì delle Ceneri: 
«N essu n 0 h a I etto i I rappo rto d i de 
Chastelain - ha ricordato - ma 
Tri mbl e sembra gi à con vi nto che 
esistaunasortadi strategia tesa ad 
estrometterlo dal processo di pace 
i n iziato dueanni fa». 

Il leaderdelloSinn Feindaparte 
sua ha repi i cato a Tri mbl e che an¬ 
chesolo una sospensione del go¬ 
verno sarebbe un disatro. Anche 


dall'Ira sono giunte rassicurazio¬ 
ni: in un comunicato fatto avere 
ad una televisione irlandese, ha 
spiegato di volere una pace per¬ 
manente e che «il cessateli fuoco 
d i eh i arato ci n q uean n i faeman te- 
nuto, prova che le armi dell'Ira 
tacciono e che l'Ira non minaccia 
in alcun modo il processo di pa¬ 
ce». Ladichiarazionedell'Ira, dif¬ 
fusa nel pomeriggio a Dublino,è 
importante, ma potrebbe non ba¬ 
stare. Il leader unionistaDavid 
Trimble vuole fatti e non parole. 
Otto setti manefa,quando strappò 
al suo partito l'autorizzazione a 
dare vita adun governo locale, il 
primo dopo tre decenni di ammi¬ 
nistrazionediretta di Londra e il 
primo in assoluto con i repubbli- 
canidello Sinn 
Fein, aveva 
promesso che 
se per la fi ne di 
gennaiol'Ira 
non avesse co¬ 
minciato a di¬ 
sarmarsi, lui si 
sarebbedi mes¬ 
so. La fine di 
gennaio è arri¬ 
vata e l'Ira, pur 
avendonomi- 
nato un rappre¬ 
sentante incaricato di negoziare 
losmantellamento con la com¬ 
missione indipendente per il di¬ 
sarmo, non ha mollato neppure 
unapistola. 

T ri mbledevefar fronteal I eforti 
pressioni dei protestanti che gli 
hanno reso la vitadifficiledal mo¬ 
mento in cui lo Sinn Feinèentato 
nel governo a quattro. SeTrimble 
otti en e I a sospen si on e del l'accor¬ 
do di pace l'esecutivo di fatto sa¬ 
rebbe congelato e lui non sarbbe 
costretto a di mettersi, i n caso con¬ 
trari 0 ri sch i a d i esser si I u rato dagl i 
Unionisti al congresso del partito 
previsto per il 12 febbraio. Intan¬ 
to, Londraprendetempo.Unpor- 
tavocediTonyBlairhafatto sape- 
recheleconversazioni con Dubli¬ 
no e con lo stesso presidente Bill 
Clinton (chehalan ci atounappel- 
loaffinchéil processodi pacenon 
venga interotto) continuano e 
chenon ci sarà nessuna decisione 
primadiqualchegiorno. 


I ceceni annunciano la ritirata, ferito Basaiev 

I russi conquistano il centro di Grozny: «È una a/olta, imminente la resa» 


■ I RICORDI 
DI CLINTON 

«Finalmente 
questa campagna 
ho potuto 
godermela, è la 
prima volta 
da tre elezioni» 



■ KELLY 
OniMISTA 

«Nessuno 

ha letto il rapporto 
ma non è 
detto che le cose 
stiano come 
dice Trimble» 


IN DON ESA 

Wiranto respinge le accuse 
«Non intendo dimettenni» 

■ llgeneraleWirantononsidimette.llminisl:rodellaSicurezzahaignoratola 
richiestadelpresidenteWahidchelunedìscorsodaDavoslohainvitatoa 
rimetterei! mandatoin rei azioneaunrapportocheloincolpa,insiemead 
altri alti ufficiali dell'esercito, delleviolenzeverificatesi aTimor Est. Wiran¬ 
to, chesi èrifiutatodi diresesi dimetterà, hacomunquespiegatochesi bat- 
teràcon tuttelesueforzeperrespingereleaccuse. «Comesoldato, conti¬ 
nuerò a battermi perlaverità», hadetto Wiranto. Il ministro haaggiunto 
chediscuteràdellaquestionecon il presidenteWahid non appenaquesti 
rientrerà, non primadel 13febbraio, dal suo viaggio in Europa. «N on ci so- 
noprove, testimoni nédocumentichedimostrinocheWirantoabbiafatto 
qualcosadi sbagliato», hadetto Adnan BuyungNesution,capodellasqua- 
dradi l^alichedifendel'alto ufficiale. «Nel rapportosi rifletteunodiocon- 
troi militari», haaggiunto. Unacommissioneindonesianachehaindaga- 
tosulleviolenzescoppiateaTimorEstairindomanidelreferendumchene 
hasancito l'indipendenza, haaccusato l'exgeneraleealtri 32 ufficiali di 
«crimini contro l'umanità». «I fatti dimostrano chegli apparati civili emili¬ 
tari...hannocollaborato con lemiliziepercreareun'atmosferachehaper- 
messo»crimini, assassinii di massa, torture, s^uestri eviolenzesessuali. 
SecondounacommissionedelleNazioni Unite, lacampagnaditerrore 
«nonsarebbestatapossibilesenzaunattivocoinvolgimentodell'esercito 
indonesianoelaconoscenzael'approvazionedei vertici militari». Il gene- 
raleWirantohadichiaratoinunaconferenzastampachenonfarà alcun 
passo finchènon avrà ricevuto chiari menti. I leaderindipendentistidelTi- 
mororientale, XananaGusmaoeJoseRamosHorta, si sono inveceespressi 
infavoredelledimissionidelgeneraleWirantoche«dovrebbeinnanzi tut¬ 
to preoccuparsi degli interessi nazionali del suo paese». I dirigenti indipen¬ 
dentisti hanno anchecercato di minimizzarelepossibilitàdi uncolpodi 
stato dell'esercito indonesiano in assenzadel presidenteWahid. 


GERMANIA 

Tetrorìsmo, i giudid tedeschi 
vogliono processare Cohn-Bendit 

■ LamagistraturatedescaierihachiestolarevocadeH'immunitàparlamentare 
perl'exsessantottinoeeurodeputato Daniel Cohn-Bendit, meglio noto col 
nomedi battagliadi «Danny il Rosso», acausadel sostegnodalui concesso al 
terrorista Hans-Joachim Klein. «Cohn-Bendit èsospettato di aver intralciato il 
corsodellagiustizia», hadettoii procuratoredi FrancoforteJobTilmannan- 
nunciandolasuadecisione.SolopocheoreprimalostessoTilmannaveva 
smentitounainformazioneinquestosensodiffusadallatelevisioneregionale 
deirAssia«HessischeRundfunk»(Hr).Cohn-Bendit-cheètedescomacheè 
stato eletto deputato europeo su una I ista dei Verd i francesi - non ha mai na- 
scostodiaveraiutatologisticamenteefinanziaramenteHan&-joachimKlein, 
rifugiatosiinFrandapersfuggireallagiustiziatedescacheloricercavaperl'as- 
saltoallasedeOpeccliViennadel21dicembrel975nelqualetrepersoneri- 
masero uccise. AH'operazionecondottaconlaregiadel terrò ri stainternazio- 
naleCarlos, Klein aveva preso parteattiva, rimanendo ancheferito. Sottoli- 
neandocomeDaniel Cohn-Benditsiaal correntedelladecisione, il procura- 
toreTilmannhapredsatochelarichiestadirevocadeH'immunitàparlamen- 
taredovràorapassareprimaalministerodellaGiustiziadeirAssia,epoia 
quellofederaleaBerlinocheprovvederàainoltrarlaallapresidenzadelparla- 
mento europeo aStrasburgo. La procedura necessariaa privareun deputato 
deirimmunitàdurain mediadue-tremesi. Hans-joachim Klein (51 anni), è 
detenuto dal maggio scorso in Germaniadoveerastato estradato dalla Fran¬ 
cia. I n q uel paese, i I terrori sta era stato arrestato nel settembre 1998 dopo 22 
annidiclandestinità.L'estradizioneerastataottenutaneirambitodeirin- 
chiestasul sanguinoso assalto del dicembre 1975 contro i ministri del petrolio 
deirOpec riuniti nellalorotradizionaleconferenzaaVienna. L'iniziodel pro- 
cessoacaiicodiKleinèprevistoperlaprossimaestate. DomenicascorsaDan- 
ny il Rosso aveva partecipato a un animato trasmisi sonesuH'estremismo di 
destra al qualeavrebbedovuto prendereparteancheHaider. 


Radio e VìdeoNews 


ECOVIDEO è un servigio 
quotidiano di monitoraggio 
racfro-teleuiiivo detle prin^ 
opali emittenti italiane etJ 
estere. 

Ogru gjorno. il ncAtrn sraft 
viiiorici I programmi Radio 
e TV alla ricerca dei nomi, 
marchi, prodotti o nori/ic 
di TOitro intere^iie che vi 
saranno segnalati a mwo 
o vici modem d partire 
da □□■'ora dalla fine della 
ira Olii sifone. 


Fer informazioni: 

Tel. 02-748113.1 r.a. 
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COMUNE DI 

SAN PIETRO IN CASALE (BO) 

Via Matteotti, 154-Cap. 40018 
Tei. 051/6669511 -6669567 Fax 051/6669561 
Appalto dei lavori di adeguamento di 
alcuni tratti fognari nel territorio comu¬ 
nale. In data 20.12.1999 si è proce¬ 
duto all'apertura delle offerte per la 
gara di cui all'oggetto (in data 
01.12.199 si è tenuto il sorteggio per 
la prova del possesso requisiti - art. 
10 - comma 1 quater - L. 109/ 94 e 
successive modificazioni). Criterio di 
aggiudicazione: prezzo più basso deter¬ 
minato mediante offerta a prezzi unita¬ 
ri, ai sensi dell'art. 5 della Legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14. Ditta aggiudicataria 
CONSCOOP Consorzio fra Cooperative 
di Produzione e Lavoro - Via Aquileia, 1 
- Forlì. Importo netto contrattuale L. 
889.118.281 (pari a 459.191,27 
Euro). Ditta seconda nella graduatoria 
delle offerte: C.M. Consorzio 
Nazionale Cooperative di Produzione e 
Lavoro "C. Menotti" di Ravenna. 

IL RESPONSABILE SETTORE TECNICO 
(Ing. Antonio Peritone) 
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Licenza, finanziamenti a sport e scuola 

6 Riguardano i settori deiio sportedeiia seuoia i due nuovi finanziamenti di cui potrà 
disporreiicomunedi Licenza,nei parco dei Monti Lucretiii(Roma).li primo finan¬ 
ziamento,800miiioni,èdestinatoaicompietamentodeicompiessosportivosituato 
iniocaiità Ponte Mura to.iisecondo,700miiioni,aii'abbattimentodeiiebarrierear- 
c hitettonic he negii edific i scoiastic i c he ospitano materna,eiementari e medie. 



Parma, «Curare gli affetti» col teatro 


Si intitoia «Curaregii affetti,iiteatrocomeiegamesociaie»ii progettoreaiizzatodai 
teatro deiieBricioieincoiiaborazioneconi'istitutodisocioiogiaestudipoiiticidei- 
i'università di Parma e i'assoc iazione M ic ro mac rofestivai. ii c ic io di ine ontri - 
apertoagiovanieinsegnanti-conartisti,inteiiettuaii,psichiatri.Perinformazioni 
teiefonare aiio 0521-992044. http;//w w w .bric ioie.it 


Bugie & sindacato 
Il grande circo 
dala disinformazione 

■ Eccocheall'orizzonteappareilcapol^ 
voro finale, il «concorsone»cher80% 
dei edelledocenti aveva rifiutato nel 
questionario raccoltodurantelaconsul- 
tazionesul nuovo contratto (fonteCisI). 
Ritengo impossibilepremiarecon que- 
staprocedurachinellascuolalavoradi 
piùemeglio. Capisco, leggendo itermi- 
nidella«connpetizione»,chesaràuna 
passerelladel saperdireenon del saper 
fareesoprattuttodel direlecosechechi 
ascolta vuol sentirsi dire. M aattenzione, 
si accendano i ceri asanta Raffaella per¬ 
ché-Carrambachefortunal-anchesela 
rispostasaràquellagiustasolo un nume- 
rogiàprefissatodi docenti vincerai sei 
milioni (lordi) in palio. Altrimenti come 
sifaadintrodurreladisparitànellascuo- 
la, nonquellariconosciutaperautorevo- 
lezzaecapacitàdacollegheecolleghi, 
maquellabasatasulsimbolicodel dena¬ 
ro? M entreil «circo dellafortuna»si sta 
attivando un bel coro di voci possenti si 
levapercoprireil dissenso chepervade 
lascuola, tutti insiemesullaschiacciasas- 
si nel nomedel la modernità. Coati capi- 
tadi leggerechefinalmenteci sarà un ri¬ 
conoscimento peri «professionisti del- 
l'educare»e, sesi accettalasfida, il ma- 
lesseredellacat^oriaspariràdandoal 
20% dei docenti lapossibilitàdi istituire 
«un nuovo ediverso prestigio sociale». E 
giù articoli cheinvecedi raccontareil 
sentireei cambiamenti avvenuti ascuo¬ 
ia, grazieancheallagrandepresenza 
femminileeallasuariflessionesullarela- 
zionepedagogicale, rappresentano do¬ 
centi inadeguati/eeincapaci di gestirele 
nuoveesigenze, ma felici (sic!) perlein- 
novazioni el'aggiomamento previsti 
dal nuovo contratto. Peccatochelafor- 
mazionepropostasiaspesso più incen¬ 
trata su comesi scriveun curricolo, un 
modulo didattico esu comeci si approc- 
ciaallanuovaburocrazia,chesullepro- 
blematicherealidellarel azionedocen¬ 
te. Sottolinearechechigioiscedi più so¬ 
no leagenzieformative, chenatural- 
mentenonsvolgerannoil loro compito 
gratuitamente, èun pòcomesparare 
sullacrocerossa. L'operazionedidisin- 
formazionelavoraanchesullepauree 
speranzedellefamiglieedellasocietàci- 
vilefacendopassareunabufalaperla 
concretarisoluzionedeimalidellascuo- 
la pubbi ica, cercando consenso edescri- 
vendo una realtàfalsa nel tentativo di 
farla avverare. M entredecidodi non 
compierequest'attodi sottomissione 
non iscrivendomi al concorsone, mi 
prendeun altro rovello. Dopo28anniin 
cui hofatto sindacato nellaCgilScuola, 
mi trovo achiedemni chesenso abbia 
permerimanereiscritta. Negli ultimi 
tempi ho sentito la mediazionesindaca- 
lepiùcomeunintoppochecomeun'a- 
gevolazione, partecipareai dibattiti del- 
laCgilScuoladiventasemprepiùdiffici- 
lesehai rifiutato lapraticadelladelega 
delleRsu. Hoanchelacertezzacheseil 
concorsonefossefìgliodi unaltrogover- 
no la posizionedellaCgiI non sarebbe 
quelladieuforicacantricedellescelte 
berlingueriane. Comunque, mi tranquil¬ 
lizza i I fatto che i IM i nistro ei suoi sosteni- 
tori dovrannofarei conti con il sentire 
generaleeil senso di sèdi molteemolti 
docenti econ lapluralitàdi praticheche 
si stanno attivando perii ritiro del con¬ 
corsone. 

Gioconda Pietra, insegnante 
movimento di autoriforma 
deiia scuoia 


Macca 

ci demotiverete 
tutti quanti 


55anni, madre, moglieeappassionat^ 
menteinsegnantedaunavita. 33 lunghi 
brevissimi anni di servizio. N on mi piace 
questadefinizione,sadi costrizione, main 
Italiaècog chesi parladel lavoro, iodico 
sempi icementeche ho avuto la bel la av- 
venturadi vivereinsiemeai ragazzi 33 an¬ 
ni. Assenzezero o q uasi etanti corsi d i ag- 
giornamento rincorsi, insiemead altre 
pazze(?) comeme, al N ord, al Centro, e 
nel mio amato Sud... 37 perla precisione. 
Questionedi gradoni? N o, i miei corsi ri¬ 
salgono atempi non sospetti ed hanno 
vent'anni, quindici, dodici, setteedueso- 
no quasi neonati : un anno non ancora 
compiuto. Naturalmentetuttiamiespe- 
se, anzi all'inizio il cosiddetto permesso 
eraungrandefavoredel presideerisulta- 
vamo malaticceinfondoeravero: anda¬ 
vamo a prenderci curadi noi edei ragazzi. 
Parigi valeva beneunamessalNellamia 
Parigi abitavano il Cidi ei suoi quaderni, i 
Ceserani, i ^re, i Brusa, i Guarracino, le 
M arieCorti eleChiareZamboni, perfino 
lostorico LeGoff, i Sabatini, i DellaCasa, i 
Luperini... Èattraverso labro vocecheho 
i mparato afare meg I io, a «scontare» i tan¬ 
ti inevitabili errori, ad amarequei non 


La polemica 


Gli anti-concorsone 

Cca protestano gf/ irBBgiantì 


Il concorsone, quellochedovrebbepremiarecon 
sei milioni lordi aii'anno ii 20 percentodegii inse¬ 
gnanti, i migliori, ha provocatounterremotofra i 
profei maestri italiani. 

La redazione di «Scuola Siformazione»èstata 
sommersa di fax, e-mail, iettere e teiefonate di pro¬ 
testa, testimonianza dei malessere chesi stava 
impadronendo della classe docente. Il ministro 
della Pubblica Istruzione Luigi Berlinguer, sensibi- 
leaquestostatod'animo ma anchealle prese di di¬ 
stanza diva rieforzepolitiche(nonesclusequelle 
dellamaggioranza)hadecisoperunrinvio.lnsie- 
meaisindacati (il concorsone infatti èprevistodal 
contratto integrativo) verranno valutatealcune 
correzioni (quizzonesì, quizzone no) alle prove, ag¬ 
giustamenti alla presentazione deicurricolie un 
nuovobando.Nelladiscussionesugliaggiusta- 
mentisiterràcontodellecritiche,dellepropostee 


dell'esperienzadegli insegnanti. Inquestoquadroi 
contributi che pubblichiamo possono rappresentare 
una panoramica dellequestionicheassillanogli inse¬ 
gnanti edellealternativeche propongono. Ma anche 
gli studenti hanno da dire la loro: esaminate noi, quel- 
locheabbiamoimparato,sevoletedavverosapere 
quantosiano bravi i nostri insegnanti. «M isorprende 
che nonsisiapensatoadunodei pochissimi criteri og¬ 
gettivi pervalutare la qualità del lavorodi undocente: 
ilgradodipreparazioneraggiuntodaglistudenti-scri- 
veClaudia Fratelli deirUnione degli Studenti-I pro¬ 
gressi compiuti da una classenel corsodell'annosco- 
lastico in una disc iplina sono indubbiamentefruttoe 
specchiodellavorodell'insegnantedi quella determi¬ 
nata disciplina. Valutareglistudentipervalutaregli 
insegnanti quindi, ma nonsolo. Difficile pensaread 
unavalutazionedegliinsegnanticheprescindacom- 
pletamentedalgiudiziodeglistudenti.Chimegliodi 


noi, a contatto ogni giornocon i docenti, può conosce¬ 
re la qualità del metodod'insegnamentodei nostri 
educatori? Infondomisuriamosu noi stessi l'efficacia 
dellespiegazioni, la disponibilità aldialogoedai chia¬ 
rimenti, l'impegnoela passioneconcui gli insegnanti 
lavoranoesirapportanoanoi». 

Berlinguerha ri baditocomunquechei puntifonda¬ 
mentali di questi aumenti contrattuali alla professio¬ 
nalità dei docenti rimarranno invariati: i risultati delle 
provesiavrannoentroii prossimo novembre e i benefi¬ 
cieconomici partiranno, come previsto nel nuovocon¬ 
tratto, dal primogennaio2001 Sia il ministrosiaisin- 
dacati hannoconfermatola loro piena fiducia nel prin- 
cipiodegliaumentilegatiairimpegnoealmerito,riba- 
dendocheun brevealtro periododi riflessione, sulla 
basedellerichiesteeanchedellecontestazionivenu- 
tedal mondo della scuola, non potrà chemigliorare il 
concorso-merito. 



Papa'e figlioletto aspettano la mamma impegnata nella prova scritta del concorso 
a cattedra per maestre della scuola materna 


semprepiacevoli ragazzi. Ora vengono le 
treC ministeriali (conoscenze, compren¬ 
sione, competenze), i corsi adistanza, il 
concorsonecol suoossicinoappetitoso: 
liretrecentomilae-tutte-in-una-volta ai 
più bravi eun effetto Immedlatoesicuro: 
tre«D». Divlsionetranoi, Distrazionedal 
nostro lavoro, DisaffezioneperiI luogo 
doveagiamo. 

Clelia luliani 
I.T.C. «B. Pascal», Foggia 

Le contraddizioni 
in cui cade 
ia Cgii Scuoia 

■ InriferimentoairarticolofirmatodaEnri- 
co Panini, segretariogeneraledellaCgiI 
Scuola, dal titolo«una provachericono- 
scerimpegnodei prof», pubblicato mer¬ 
coledì 19/l/2000suirinsertoScuoladel- 
rUnità. Chi scriveèinsegnantedapiù di 
dieci anni ed hafatto partedellac.d. «Au- 
tonomiaTematica»dellascuoladeiDsdi 
Teramo e, anzi, neèstato coordinatore. 
Pertanto, sicuramente, non può essere 
accusato di contestarel'istituzionedel 
concorsonedaGmilionisoloperchéinte- 
ressato agli «esiti delleprossimeelezioni» 
comescri ve Pani n i. Vog I io però sottol i- 
nearelecontraddizioniincuicadePanini. 
N el suo intervento Panini ci tieneachia- 
mareil premio di 6 milioni annui un «rico¬ 
noscimento». M apoi devericordareco- 
melapossibilitàconcretadiaccedereat^ 
le«riconoscimento»non può riguardare 
senonunapercentualestabilitaaprioridi 
insegnanti: il 28%circadi coloro chehan- 
noalmeno lOanni di insegnamento. Sesi 
trattasseveramentedi un riconoscimento 
andrebbeattribuitoatutti coloro che«di- 
mostrinodi»senzaesclusionedicoloro 
che, «puravendo dimostrato di», siano 
però considerati peggiori degli altri. 2) In 
un altro passaggio Panini affermache 
«con il contratto si introduceun meccani¬ 
smo chedovrà riconoscerelecompeten- 
zeprofessionali acquisitein relazioneagli 
ambiti del profilo professionaledel do- 
centeenonad unaastrattaideadi docen¬ 
te». Comeconciliarequestaaffermazione 
con i I fatto chesolo chi ha al meno 10 anni 
di sevizio potràdimostrarelecompetenze 
professionali?Nonc'èforseallabaseri- 
deadi «unaastrattaideadi docente»? 

Luigi Pedicone 
Teramo 

■ ragazzi 
come vivranno 
ie nostre invidie? 

■ Hoappenasaputochelamiacollegapar- 
teciperàal Concorsoneevoglio indagare 



sulleemozioni cheho provato esui pen¬ 
si eriacaldochemi sono venuti. Laprima 
cosachehoprovatoèstatainvidia:gua- 
dagnerà6milionipiùdime?lr^istri, 
quindi, li compileràlei; i moduli di parteci- 
pazionealleprogrammazioni dei proget¬ 
ti incentivabili, li preparerà lei; a me, chi 
melo fafare?Tutto ciò cheho semprefat- 
to, volentieri, senzaalcun gesto, neanche 
pensato, di rivendicazioneo desiderio di 
essere ringraziata, smetterò di farlo. Lei è 
brava, ionolUn'emozionechemi irrigidi- 
ràechesi insinuerà, implicitao esplicita, 
inevitabilmentenel rapporto con lei. 
Controllodellealtrecoll^he,checome 
menon sono «lemigliori», su ogni piccolo 
fallo 0 mancanza, chenon riesco neanche 
ad esemplificare, dal momentochemai, 
primad'ora, mi eracapitato di rapportar¬ 
mi ad altreinsegnanti con unatteggia- 
mentodi controllo. Controllosociale, in 
un paese, comeil mio, piccolo percui tutti 
etuttesi conoscono. Solo per esempio, 
qui l'economiasi basasoprattutto sul ter¬ 
ziario (alberghi enegozi). Ed allora: gesti¬ 
sci, anchesein manieranascostao indi¬ 
retta, un'attività? Eh, nolQuelli/edi serieA 
devono pensaresoloallascuolalQuestesi- 
tuazionichemi sono vista passaredavan- 
ti, invidia, controllo, rigidità, certamente 
nuoceranno allarelazionetrapersoneche 
erano arrivateacollaborare, adivertirsi a 
stareascuola.Maciòchepiùmiinquietae 
mi impaurisceècomereagirannoaque- 


stasituazionedi disagio i bambini eie 
bambinedellanostraclasse,chericevev^ 
noevivevanolarelazionetraledueloro 
insegnanti comesimbolico. 

dori Bombagli, insegnante 
elementare, Chianciano Terme 

Come vedrete 
dii lavora 
davvero tiene? 

■ Dal puntodi vistadeir«autoriforma»ein 
particolaredellavalutazionecheabbia- 
mo imparato a praticarecon gli studenti 
giudichiamo del tutto inappropriato il 
«concorsone». Nonacasonellariforma 
degli esami di Stato avevamo criticato la 
logicadeitestaldifuoridellarelazioneco- 
g comeavevamo criticato la pretesadelle 
misurazioni oggettivecheconsideriamo 
non scientifiche, anzi un paravento per 
non mettereindiscussionei propri criteri 
di giudizio. M atorniamo al «concorso¬ 
ne»: con molti altri ins^nanti abbiamo 
costruito in questi anni una bravura, non 
fondata sullacompetizioneel'esibizione 
dellacultura, masullacapacitàdi lavorare 
insiemetracolleghi di diventare, invece 
chetrasmettitori, ricercatori, sul desiderio 
di relazionarci astudenti egenitori, sulla 
scommessachesi possatenereaperto il 
conflitto simbolico con lemodalità vi 0 - 
lenteo passivedi alcuni giovani, renden- 


dovisibileladifferenzafrauominiedon- 
ne, fra ragazzi eragazzeespingendo gli 
unielealtreamisurarsiconlapropostadi 
civiltàchescaturiscedal proprio compor- 
tamento;aquestapraticasi risponde, da 
parteministeriale, con un'ideadi eccel- 
lenzaindividuale, misurabileattraverso 
testcostruiti fuori daogni reiazionecon gli 
insegnanti esu unadidattica rigidae 
ugualepertutti. Lasceltastessadeltest 
impedisce, pergli insegnanti, cornee 
peggiochepergli studenti, l'emergeredi 
ogniformadi creativitàedi soggettività; 
noi abbiamo imparato cheq uando vaiu- 
tiamo dobbiamo tenerconto soprattutto 
del fatto chevalutiamodal nostro punto 
divistaechequestocispingeavederedel- 
lecoseenonaltre, in un modo enon in un 
altro, percui lavaiutazionedeverimanere 
«aperta»allarelazione, deveesseredi- 
scussaecondivisa; il M inistro propone, in¬ 
vece, unavalutazioneunidirezionale, con 
risultati prestabiliti (20%) con commissio¬ 
ni di ispettori, presidi edocenti in pensio- 
nesenza nessun legamecon chi dovreb- 
beesserevalutato. Si continuaavoler 
ignorarelequestionichenellascuolasono 
aperteesi mostraun uso insensatodelleri- 
sorse. Alla vai utazionechenoi ed altri inse¬ 
gnanti pratichiamodaanni,sullabase 
dellaqualeabbiamo criticato schedeere- 
gistri ministeriali, aquellavalutazioneci 
sottoporremmo volentieri. Non pensia¬ 
mo chesiaoffensivaesequestametteràin 
I uceche non i n vestiamo tutti al lo ste^ 
modo, anchequesto non ci offende. Èuna 
realtà. In pratica potremo comportarci 
anchedifferentemente, mail giudiziosul 
concorsoneècomune: saràinefficaceri- 
spettoachi lavor;amale, néindividuerà 
chi lavorabene. Èinapertacontraddizio- 
neconciòchesiamoeconlaqualitàdella 
scuolachecerchiamo. 

Caterina Ricci 
Liceo «Lama», Foggia 
e altri 12 firmatari 

Cara Cosentino 
i favorevoli 
erano il 55% 

■ Cara Vitacosentino, holettoiltuoartico- 
losuirinserto«ScuolaeFormazione»di 
M ercoledì scorso. Un argomentareforte, 
il tuo, all'intemodi unalucidaanalisi. So¬ 
no arrivato ad altreconclusioni masarei 
interessato adiscuternepiù afondo per 
capirem^lioepercapirci. Ho trovato, 
devodirti, menocomprensibilel'affer- 
mazionefinalenellaqualescrivichelaCgil 
Scuola, sindacato al qualesei iscrittadal 
71 ed ionesonolusingato, avrebbefir- 
mato il contratto nonostantelacontrarie- 
tàdeir80%dellacategoria.Nonècog'. 
NelleoltreS.OOOassembleediconsult^ 



zione, organizzateframarzo ed aprile, l'i¬ 
potesi di contratto èstatavotataformal- 
mentenellastragrandemaggioranzadei 
casi. Alivello nazionalelapercentualedei 
favorevoli si ècollocataattorno al 60%. A 
M ilano, dovetu operi, èstato indetto un 
referendumascrutiniosegretodai sinda¬ 
cati scuolaalterminedelleoltre220as- 
semblee, su circa450scuole, ed il numero 
dei favorevoli èrisultato pari al 55% circa. 
Cordialmente 

Enrico Panini 
segretario nazionale 
Cgii Scuola 

Quel quiz 
ci umi ia 
ed offende 

■ Alcuni insegnanti diTerni, riuniti inassem- 
bleanei locali dell'ItcCesi, esprimono la 
propriaindignazionenei confronti del 
concorsone. Inquanto: 1) umiliaeoffen- 
deilcorpodocentesottoponendoloaun 
grottesco esame; 2) discredita i docenti 
esclusi agli occhi di genitori ealunni, affib¬ 
biando loro lapatentedi «somaro»; 3) de- 
motival'SO percento degli insegnanti 
chenon usufruiranno del beneficio; 4) 
creadivisioniefrattureall'intemodel cor¬ 
po docente; 5) èun istituto mai applicato 
ad altrecategorieprofessionali néin altri 
paesi. 

Giuseppina D'Isanto 
e altri 71 firmatari 


Ad^uiamoci 
agli stipendi 
europei 

■ Sono un insegnantedi matematica. Mi 
chiedo:conchefacciaundocentebocci^ 
to, uno dei 400.000, si presenterà in classe 
consegnando a uno studenteun compito 
con un voto 2 o 3 o 4? N on potrebbelegit- 
timamentelostudenteobiettargli: «Lei 
non puòdarmi questo voto perchéèstato 
bocciato all'esameda professoreed èst^ 
to dichiarato un somaro». M i chiedo: di 
quei 400.000docenti cheverranno boc¬ 
ciati echeperlastragrandemaggioranza 
in tutti questi anni hanno svolto con impe¬ 
gno, confatica, con dignitàii loro lavoro, 
chi pagheràpoliticamenteil prezzodella 
frustrazione, delladelegittimazione, della 
rabbia?Ouesto concorso porteràasitua- 
zioni increscioseespiacevoli negli istituti 
scolastici, l^ittimeràatteggiamenti di 
menefreghismoedelfareil meno possibi¬ 
le. Personalmenteritengo cheli primoin- 
terventodaattuaresiaquellodiricondur- 
relo stipendio di un in^nantedel nostro 
paeseal livello dello stipendio dei suoi col¬ 
leghi europei. Dopo di chesi può proce- 
dereaunadifferenziazione,masullabase 
d i u n control Io d i q ual ità «i n iti nere» del- 
l'in^namento, valorizzando lacoope- 
razioneeil lavorodi équipedegli inse¬ 
gnanti, compensando ad^uatamente 
chi svolgeprestazioni aggiuntiveesi assu- 
meresponsabilitànellascuola. 

Paolo Borsoni 


Giudicati 
da professori 
pensionati? 


Qualchegiomofamitelefonanoascuola 
dal Provveditorato. Eraun presidein pen- 
sionechemichiedevaseero disposto ad 
accettareunanominacomecommissario 
d'Ingleseperi concorsi acattedra(ordi- 
nario).Chiedodettagliemisidicecheci 
sono 500 elaborati dacorr^gere(fuori 
orariodi servizio). Retribuzione: 65.00011- 
relordeper seduta, doveunasedutapuò 
duraredalletreallecinqueorelll Rinuncio 
immediatamenteinvitando il presidein 
pensioneacomunicareal proweditoreo 
al ministrooachi perlorochetrovavotut- 
talafaccendaridicolaemolto poco pro¬ 
fessionale. Faccio un brevecalcolo everifi- 
co, con latabellaufficialedei compensi 
dovuti ai docenti cherinunciano all'eso¬ 
nero dal servizio e, unadomandasorge 
spontanea(domandachedovrebbero 
farsi ancheil ministro Berlinguer, i sinda¬ 
cati etutti coloro chehanno re^onsabili- 
tàdecisionale).Comeèpossibilegiudic^ 
re, promuovereo bocciarequando i com¬ 
missari sono «moti vati » a meno d i d i eci- 
milalirerora?Vorreiesprimereanchele 
mieperplessità perii concorso appena 
ri nviato. Ancora una volta, chi valuta la 
nostra professionalità? Personechesono 
fuori dellascuoladadecenni? Eattraverso 
qualesistema?Ouellodellecrocettesuun 
testo unalezionevirtualedavanti ad una 
commissionechenon si sa benecomesia- 
statacostituita?Siamosolamenteairalba 
di un probabileeeonfuso cambiamento 
cheinvestelascuoiad' oggi elarestaura- 
zioneèsemprein agguato: speriamo che 
nontramonti prestoanchequel minimo 
di speranzacheci rimanepercostruirela 
scuoladelfuturo non più peri nostri figli 
beng peri nostri nipoti, oramai. 

Gaspare D'Angelo 
insegnante, Ancona 
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Inaugurata l'università dei voiontariato 

È stato inauguratoalla Catblicadi M ilano,con una «lectio magistralis»del rettore,il 
nuovoannoaccademicodell'Università del volontà riato.llcorso,organizzato dall'U¬ 
niversità Cattol le a del Sac ro Cuore e da Pro. Vo.assoc iazione perla promozione del 
volontariato,è rivolto a c hi vuole iniziare,o qualifìc are, la propria attività di volontaria¬ 
to i n c ampo sanità rio, educ ativo e soc ioassistenziale. 



Bergamo, nuova scuoia aiberghiera 


Il complesso immobiliare dell'ex colonia montana della Dalmine,a Castione della 
Presolana,Bergamo,diventasedediuncentrodi formazionealberghiero. La struttura, 
da anni inutilizzata,è di proprietà della Regione Lombardia c he ha dee isodi sistemar¬ 
la peraccoglierei giovanicheintendonoawiarsial lavoro nel settorealbe rghiero.La 
spesa prevista perla ristrutturazione è di 12 miliardi. 




ERASMUS 


• Aperte le iscrizioni ai pro¬ 
gramma Socrate per studiare 
ali'estero. L'Università di Bolo¬ 
gna offre l'opportunità di studiare 
all'estero ai suoi studenti. Il bando 
con tutti i dettagli operativi è di¬ 
sponibile al sito internet www.uni- 
bo.it, in home page alla voce "sca¬ 
denze da ricordare". Il testo su car¬ 
ta è in distribuzione nelle sedi di 
Bologna e della Romagna. Scaden¬ 
za: 16 febbraio 2000. La domanda 
SI può inviare anche per posta (non 
fa fede però la data del timbro po¬ 
stale). Novità per gli studenti di 
giurisprudenza: la domanda va pre¬ 
sentata all'Ufficio Socrates della 
loro facoltà (via Zamboni 22, Bolo¬ 
gna). Le mete preferite sono le uni¬ 
versità inglesi, francesi e spagnole. 
Le borse di studio concesse a titolo 
di sostegno per le maggiori spese 
che lo studente sostiene andando 
all'estero sono state lo scorso anno 
di 150 euro al mese, integrate suc¬ 
cessivamente con un contributo 
dell'ateneo di Bologna che lo scor¬ 
so anno è stato di 151.400 lire per 
ogni mese trascorso all'estero. I 
progetti, che riguardano tutte le 
aree disciplinari e quindi tutte le 
facoltà, sono quest'anno duecento- 
ventitre. Consiglio prima di sceglie¬ 
re: interpellare i docenti e concor¬ 
dare insieme programmi di studi, 
opportunità e scelta della sede: so¬ 
no oltre 300 le università europee 
convenzionate con Bologna, dalla 
Gran Bretagna fino alla Romania, 
dal Portogallo alla Grecia. 


LITUANIA 


• Corsi di speciaiizzazione e 
stage scientifici. L Ambasciata 
della Lituania offre due borse da 
due a dieci mesi per studi di spe¬ 
cializzazione 0 post-laurea, 1 borsa 
di 10 mesi per studi lituani, 2 borse 
di 10 giorni ciascuna per brevi sta¬ 
ge scientifici, da svolgersi presso 
un'università lituana o presso il Di¬ 
partimento di studi lituani dell'Uni¬ 
versità di Vilnius, a laureati italiani 
m qualsiasi disciplina, nonché stu¬ 
diosi di lingua e cultura lituana. Re¬ 
quisiti: conoscenza della lingua li¬ 
tuana, 0 , in mancanza, dell'inglese 
0 del tedesco. Periodo di utilizzo: ? 
settembre 2000 - febbraio 2001. 
Importo borsa: 1250 litas per stu¬ 
denti e laureati; 2500 litas per ri¬ 
cercatori 0 specialisti (importo sot¬ 
toposto a tassazione). Alloggio 
presso ostelli per studenti e presso 
le case degli studenti delle univer¬ 
sità (per ricercatori o specialisti). Il 
costo dell'alloggio è a carico dei 
borsisti. Esonero dal pagamento di 
tasse universitarie. Scadenza: ven¬ 
toso febbraio duemila. Per informa¬ 
zioni rivolgersi alLAmbasciata della 
Lituania, viale di Villa Grazioli 9, 
00198 Roma, tei. 06-8559052, fax. 
06-8559053. 


GIAPPONE 


• Opportunità per appassionati 
di ietteratura giapponese. 

L'Ambasciata giapponese offre al¬ 
cune borse di studio della durata di 
un anno accademico a studenti uni¬ 
versitari iscritti almeno al terzo an¬ 
no del corso di laurea in lingua e 
letteratura giapponese che al mo¬ 
mento della partenza e durante la 
fruizione della borsa risultino iscritti 
regolarmente all'Università m Italia. 
Requisiti: non aver ancora conse¬ 
guito la laurea, massimo 30 anni, 
alla data del ? settembre 2001, co¬ 
noscenza della lingua giapponese. 
Importo borsa mensile: 142.500 
yen. I candidati che richiedono tali 
borse dovranno sostenere un esa¬ 
me di lingua presso l'Ambasciata 
del Giappone a Roma, presumibil¬ 
mente alla metà del mese di aprile. 
Scad.: 15 feb. 2000. Per informazio¬ 
ni rivolgersi alLAmbasciata del 
Giappone, via Q. Sella 60, 00187 
Roma, tei. 06-487991, fax. 06- 
4873316 0 all'Istituto Giapponese 
di Cultura, via A. Gramsci 74, 

00197 Roma, tei. 06-3224754. 


SCUOLA/M EDIUM 


Duecento on-line. Per naviganti «agensi» 


VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


V olete sapere come si chiuderà la 
«partita doppia» tra la fotografia e 
la pittura? L eggere come si è svi¬ 
luppato il «desiderio di automatizzare il 
processo di rappresentazione visiva e di 
documentare eventi reali in modo istan¬ 
taneo e permanente»? Vederecosa diven¬ 
ta una famosa immagine pubblicitaria, 
«dopo averla scomposta, mediante piani 
plastici, secondo la logica del Cubismo 
sintetico ericomposta con un ritmo impo¬ 
sto dall'esterno pur conservando una so¬ 
miglianza strutturalecon l'oggetto di par¬ 
tenza»? Collegatevi con il sito dei L iceo 
A rtisticoStataledi N ovara, a/l'indirizzo 
http://www.fausernet.novara.it/larti- 
sti/, doveassemea quelli «cubisti», trova- 
retelavori ed esercizi «futuristi»e«astrat- 


tisti». Il L iceo in questione fa parte del 
P rogettoF ausernetche, comescrivonogli 
autori, a proponedi «sviluppare, in ambi¬ 
to didattico eculturale, le problematiche 
connesse al l'utilizzo di risorse informati- 
cheetelematiche».E chepresenta una ca¬ 
ratteristica assai interessante. È pensato, 
realizzato, gestito da ragazzi einsegnanti 
dell'l stituto Tecnico G iacomo F auser di 
N ovara. 

C ome hanno fatto? L eggete qui. «D a 
anni l'istituto, cheèscuola di specializza¬ 
zione in informatica industriale, ha pro¬ 
gettato e rea li zzato al suo interno una rete 
dipartimentale collegata al Csi e quindi 
con pieno accesso al le ri sorse dei la retei n- 
ternet. L a piena disponibilità dell'A mmi- 
nistrazione Provinciale di Novara 


(www.fausernet.novara.it/provinci/) ha 
consentito una fattiva collaborazione 
scientifica con il Centro di Supercalcolo 
di Torino (www.csp.it ) ed il CSI Pie¬ 
monte (www.csi.it), e la possibilità, se¬ 
condo un apposito protocollo d'intesa, di 
rendere l'Istituto nodo Internet per N o- 
vara». 11 risultato? 43 scuoledi ogni ordi- 
neegrado della provincia di N ovara fan¬ 
no ad ogp partedella reteedi questelSa 
sono già dotate di proprie pagine web; 
l'offerta di servizi (dall'insegnamento a 
distanza a molto altro) a professionisti, 
enti, imprese. E le sorprese non finiscono 
qui. Perché sul sto dell'istituto, grazie in 
particolare all'iniziativa del professor 
G iuseppe B onghi, è consultabile una bi¬ 
blioteca Online che contiene testi assai si¬ 


gnificativi della letteratura italiana dal 
1200 al 1900, con Dante, Boccaccio, 
M achiavelli, Goldoni, Foscolo, M anzo- 
ni, L eopardi, Verga.Pirandeiioafareda 
«ospiti speciali». 

A ssoiutamente da non perdere il gios- 
sariodi circa 1000 termini tradotti dall'i¬ 
taliano del '200 a quello corrente, dove 
potretescopriread esempio cheuna perso¬ 
na «agensa»èuna persona «allegra», che 
sefateuna cosa «ancoi»la fate«oggi», che 
un quadro «erkesu» è un quadro «richie¬ 
sto», cheuna persona «sottano» duna per¬ 
sona «umile», chequando«negittateque- 
stezare» in realtà «vi mostrate ingrati». 
C allegatevi dunque. E se avete noti zi e di 
altreiniziativedi questo tipo, fatecelo sa¬ 
pere. 


RADIO 


& TV 



7.30TMC Due minuti un iibro. 

8.35 RAI3 M edia/M ente.it. Conduce 
Carlo Massarini. "Inchiesta sui por¬ 
tali". 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo 
0.05RAI2 Neon libri. 

045 RAIl II Grillo. Aforismi. 

DOMANI 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIVERSITÀ DI FERRARA 


3 rie. per dott. - scad. 7/2/00 

• cerca 

3 ricercatori in tecnologia deH'architet- 
tura.Informazioni: tei. 0532-293347. 
(Gazzetta Ufficiale n. 2 del 7/1/00) 

UNIVERSITÀ DI LECCE 


7 posti - scadenza 7/2/00 

• cerca 

1 collaboratore tecnico, settima qualifi¬ 
ca, presso il dipartimento di studi giuri¬ 
dici, con laurea in giurisprudenza, vota¬ 
zione non inferiore a 105/110, o diplo¬ 
ma più esperienza lavorativa continuati¬ 
va di almeno quattro anni interna od 
esterna aH'università;! collaboratore 
tecnico, settima qualifica, presso il la¬ 
boratorio di chimica organica, con lau¬ 
rea in chimica, chimica industriale, chi¬ 
mica e tecnologie farmaceutiche, far¬ 
macia, scienze biologiche o scienze am¬ 
bientali, 0 diploma più esperienza lavo¬ 
rativa continuativa di almeno quattro 
anni interna od esterna all'università;! 
collaboratore tecnico, settima qualifica, 
presso il laboratorio di zoologia, con 
laurea in scienze biologiche, scienze 
naturali o scienze ambientali, o diploma 
più esperienza lavorativa continuativa 
di almeno quattro anni interna od 
esterna all'università;! collaboratore di 
elaborazione dati presso l'area servizi 
informatici, settima qualifica, con lau¬ 
rea in matematica, fisica, scienze del¬ 
l'informazione, ingegneria informatica, 
oppure diploma più esperienza lavorati¬ 
va continuativa di almeno quattro anni 
interna od esterna all'università;! colla¬ 
boratore di elaborazione dati presso 
l'ufficio Ceda dell'Asi, settima qualifica, 
con laurea in matematica, fisica, scien¬ 
ze dell'informazione, ingegneria infor¬ 
matica, 0 diploma più esperienza lavo¬ 
rativa continuativa di almeno quattro 
anni interna od esterna all'università;! 
assistente di elaborazione dati presso 


l'area servizi informatici, sesta qualifi¬ 
ca, diplomato.Informazioni: tei. 0832- 
336211-336265-336255. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 2 del 7/1/00) 

UNIVERSITÀ DI TORINO 


rie. per dott. - scad. 7/2/00 

• cerca 

5 ricercatori in biologia e biotecnologia 
dei funghi; 

4 in chimica agraria; 

4 in colture arboree e ambiente; 

7 in difesa integrata e biologica delle 
colture; 

4 in scienze zootecniche; 

3 in studi economici europei; 

4 in chimica del farmaco; 

3 in diritto civile; 

4 in diritto penale; 

4 in diritto penale comparato; 

3 in filosofia del diritto e teoria dell'in¬ 
formazione normativa; 

4 in anglistica; 

3 in ebraistica; 

3 in filologia greca, latina e bizantina; 

3 in filosofia ed ermeneutica; 

4 in freancesistica; 

4 in letterature comparate, filologia ro¬ 
manza e romenistica; 

3 in scienze antropologiche; 

4 in scienze e progetto della comunica¬ 
zione; 

3 in storia della società europea in età 
moderna; 

3 in storia delle società contempora¬ 
nee; 

4 in storia dell'arte; 

3 in storia medievale; 

3 in storia religiosa; 

6 in biochimica e biotecnologie cellula¬ 
ri; 

7 in biologia umana: basi molecolari e 
cellulari; 

3 in farmacologia e tossicologia; 

5 in fisiologia; 

5 in genetica umana; 

5 in immunologia; 

6 in oncologia umana; 

6 in patologia sperimentale; 


4 in pediatria sperimentale; 

4 in radioimmunolocalizzazione dei tu¬ 
mori; 

3 in scienze e tecnologie cellulari; 

4 in scienze ginecologiche;6 in scienze 
neurologiche; 3 in scienze oftalmologi- 
che;5 in epizoologia; 6 in oncologiave- 
terinaria;4 in psicologia clinica e delle 
relazioni interpersonali; 4 in scienze co- 
gnitive;3 in discipline del cinema e del 
teatro;3 in scienze dell'educazione e 
della formazione;17 in fisica; 10 in in- 
formatica;6 in matematica; 8 in scienze 
biochimiche;19 in scienze chimiche; 3 
in scienza e tecnologia dei materiali; 5 
in storia del pensiero politico e delle 
istituzioni politiche. Informazioni: tei. 
011-6706111. (Gazzetta Ufficiale n. 2 
del 7/1/00) 

UNIVERSITÀ DI LECCE 


98 rie. per dott. - scad. 7/2/00 

• cerca 

6 ricercatori in biologia e biotecnolo- 
gia;4 ricercatori in civiltà romana;4 ri¬ 
cercatori in dialettologia italiana e geo¬ 
grafia linguistica; 4 ricercatori in disci¬ 
pline storico-filosofihe; 4 ricercatori in 
ecologia fondamentale; 

4 ricercatori in ermeneutica della sto¬ 
ria; 

8 ricercatori in etica ed antropologia; 

6 ricercatori in evoluzione dei sistemi 
giuridici; 

8 ricercatori in fisica; 

4 ricercatori in M ezzogiorno tra Europa 
e M editerraneo: territorio, istituzioni e 
civiltà dal medioevo all'età contempo¬ 
ranea; 

6 ricercatori in ingegneria dei materiali; 
4 ricercatori in ingegneria dell'informa¬ 
zione; 4 ricercatori in italianistica; 

6 ricercatori in materiali compositi per 
le costruzioni civili; 

4 ricercatori in scienze bioetico-giuridi- 
che; 

4 ricercatori in scienze letterarie, filolo¬ 
giche, linguistiche e glottologiche; 

6 ricercatori in scienze storiche e filolo¬ 


giche della cristianità antica e altomo- 
dievale;4 ricercatori in sistemi giuridici 
e politico-sociali comparati; 

4 ricercatori in sociologie della vita 
quotidiana e metodologie qualitative; 

4 ricercatori in storia dei centri delle 
vie e della cultura dei pellegrinaggi nel 
medioevo 
euromediterraneo. 

Informazioni: tei. 0832-336211-336265- 
336255. (Gazzetta Ufficiale n. 2 del 7/ 
1 / 00 ) 

UNIVERSITÀ DI ROMA TRE 


101 rie. per dott. -scad. 7/2/00 
• cerca 

3 ricercatori in cinema nelle sue inter¬ 
relazioni con il teatro e le altre arti; 

3 in filosofia e teoria delle scienze 
umane; 3 in studi di storia letteraria e 
linguistica italiana; 

3 in scienze letterarie; 

3 in linguistica; 

6 in pedagogia; 

3 in studi americani; 

3 in storia dell'Italia contemporanea; 

3 in storia e conservazione dell'oggetto 
d'arte e d'architettura; 

5 in ingegneria elettronica; 

3 in ingegneria meccanica e industriale; 

4 in politiche ter. e progetto locale; 

4 in sviluppo urbano sostenibile; 

3 in scienze dell'ingegneria civile; 

6 in biologia; 

15 in fisica; 

4 in matematica; 

3 in geodinamica; 

8 in economia aziendale; 

5 in istituzioni, ambiente e politiche per 
lo sviluppo economico; 

5 in metodi statistici per l'economia e 
l'impresa; 

3 in diritto amministrativo; 

3 in dottrine politiche e questione fem¬ 
minile; 

3 in teoria e storia della formazione 
delle classi politiche. 

Informazioni: tei. 06-573721. (Gazzetta 
Ufficiale n. 2del 7/1/00) 


Cooperazione 

master 

per educatori 

L'Università di Bo¬ 
logna ha istituito 
unMasterperedu- 
catori esperti del¬ 
la cooperazione 
internazionaleche 
dovrebbe partire 
conl'annoacca- 
demico 2000-2001. 
Il master, rivolto a 
laureati del setto¬ 
re Se lenze Umane, 
ha una durata an- 
nualeemiraaco- 
struire una figura 
professionale ca¬ 
pace di operare 
nellesituazionidi 
conflittoedi im¬ 
mediato post-con- 
flitto,edi promuo¬ 
vere le risorse 
educative locali. 
Gli operatori della 
cooperazione in¬ 
ternazionale infat¬ 
ti-sottolinea una 
nota-devono co¬ 
noscere le strate¬ 
gie necessariea 
favorire nel lungo 
periodo la costru¬ 
zione di sistemi di 
interventoqualifi¬ 
cato presso le po¬ 
polazioni colpite 
da guerre. Il pro¬ 
getto del master è 
stato elaborato in 
collaborazione 
conii ministero 
degli Esteri,con la 
Regioneeeonas- 
sociazioni della 
cooperazione e 
del volontariato. 


OCCASIONI 



• Bologna; assegno per scienziati. 

L'Istituto nazionale di fisica nucleare 
indice un concorso, per titoli e collo¬ 
quio, per un assegno di ricerca qua¬ 
driennale di 25 milioni l'anno per "Pro¬ 
getto e sperimentazione di architetture 
e tecnologie hardware e software per 
il calcolo distribuito su rete ad alta 
banda". Requisiti: cittadinanza comuni¬ 
taria, massimo 35 anni, laurea in fisica, 
ingegneria, astronomia, informatica, al¬ 
meno 30 mesi di esperienza o attività 
di ricerca post-laurea. Domande: diret¬ 
tore del Centro nazionale analisi foto¬ 
grammi dell'l.n.f.n., viale Berti Pichat 
6/2, 40127 Bologna, entro il 14 feb¬ 
braio 2000. 

• Cosenza; 4 borse per biologi e 
umanisti. L'Istituto di medicina speri¬ 
mentale e biotecnologie offre, per titoli 
ed eventuale colloquio, 4 borse di stu¬ 
dio, ciascuna di un milione e 700 mila 
lire al mese per un anno, rinnovabile. I 
temi sono: "Studio di polimorfismi ge¬ 
netici della malattia di Parkinson" e 
"Correlazione genotipo-fenotipo nelle 
neuropatie ereditarie demielinizzanti" 
(laurea in scienze biologiche); "Studio 
isonimico della popolazione calabrese" 
(laurea in scienze naturali); "Valutazio¬ 
ne di nuovi metodi di trattamento di 
materiale documentario di interesse 
biomedico" (laurea in scienze politiche 


0 lettere). Altri requisiti: cittadinanza 
comunitaria, massimo 35 anni. Doman¬ 
de: Cnr, Istituto di medicina sperimen¬ 
tale e biotecnologie, località Burga, 
87050 Piano Lago M angone (Cosenza), 
entro il 9 febbraio 2000. 

• Parma; borsa perfisici. L'Istituto 
di materiali speciali per l'elettronica e 
magnetismo indice una selezione per 
titoli ed eventuale colloquio, per una 
borsa annuale di un milione e 700 mila 
lire al mese sullo "Studio dei meccani¬ 
smi di accrescimento di cristalli in con¬ 
dizioni di microgravità". Requisiti: citta¬ 
dinanza comunitaria, massimo 35 anni, 
laurea in fisica, chimica, scienza dei 
materiali, ingegneria, conoscenze di 
base di fisica e scienza dei materiali, 
termo e fluidodinamica, calcolo nume¬ 
rico, capacità sperimentali. Domande: 
Istituto M aspec, Cnr, Parco area delle 
scienze 37/a, 43010 Fontanini (Parma), 
entro il 9 febbraio 2000. 


• Lecce; borsa per biologi. L'Istitu¬ 
to di ricerca sulle biotecnologie agroa¬ 
limentari offre, per titoli ed eventuale 
colloquio, una borsa di studio sulla 
"Valorizzazione industriale del cherry 
tornato". Requisiti: cittadinanza comu¬ 
nitaria, laurea in scienze biologiche 
conseguita da almeno 3 anni, massimo 
35 anni. La borsa, biennale, ammonta 
ad un milione e 700 mila lire al mese e 
non è rinnovabile. Domande: Cnr, Isti¬ 
tuto di ricerca sulle biotecnologie 
agroalimentari, via Provinciale Lecce- 
M onteroni, 73100 Lecce, entro il 13 
febbraio 2000. 

• Camerino; 2 assegni per chimici. 

L'università di Camerino indice una sele¬ 
zione pertitoli e colloquio per2 assegni 
biennali di 25 milioni l'uno perricerche 
nel dipartimento di scienze chimiche ri¬ 
spettivamente su "M essa a punto di ano¬ 
di perbatterie al litio-ione; indagini elet¬ 


trochimiche e strutturali" e su "Recettore 
adenosinicoA2b nelle patologie cardio- 
vascolari". Requisiti: dottorato in settori 
affini a quello di ricerca o laureati da al¬ 
meno 3 anni con curriculum equivalente, 
cittadinanza comunitaria, idoneità fisica 
alla collaborazione. Domande: rettore 
dell'università di Camerino, via Gentile III 
da Varano, 62032 Camerino, entro il 13 
febbraio 2000. 

• Campobasso; assegno per umani¬ 
sti. L'università del M olise indice un 
concorso pertitoli ed esami per un as¬ 
segno di ricerca biennale di 25 milioni 
l'anno su "La giurisprudenza nella dina¬ 
mica dell'esperienza giuridica: profili 
positivi". Requisiti: dottorato di ricerca 
0 laurea in giurisprudenza, economia o 
scienze politiche con curriculum profes¬ 
sionale equivalente. Domande: rettore 
dell'università degli studi del Molise, 
Servizio borse di studio, via De Sanctis 
(edificio facoltà di Economia), 86100 
Campobasso, entro il 13 febbraio 2000. 

• Roma; convegno a La Sapienza. 

La facoltà di Scienze matematiche, fisi¬ 
che e naturali organizza per il 3 feb¬ 
braio alle ore 16 nell'Aula M agna del 
Rettorato (piazzale Aldo M oro 5) una 
conferenza dal titolo: "Uomini e topi: 
l'impatto umano nei processi di specia- 
zione", tenuta dal prof. E. Capanna. 


Pagina a cura di G iampiero Castellotti, M aria D i Saverio, L au¬ 
ra Larcan e Donatella Ortolano. Per scriverci e inviare inser¬ 
zioni utilizzare il seguente recapito: l'Unità-Scuola & Forma¬ 
zione, via dei Due Macelli 23/13, 00187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. T utte le offerte di lavoro si riferiscono a personale 
maschile e femminile, essendo vietata qualsiasi discriminazio¬ 
ne ai sensi della legge 903/77. 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35RAIS Media/M ente.it. 

9.00 RAIS La parte dell'occhio. 
"Professione scenografo". 

9.15 RAIS Lezione di design. "La cri¬ 
si energetica e le avanguardie radi¬ 
cali". 

9.55 RAI3 Aforismi. "Alberto Burgio: 
la natura convenzionale al razzi¬ 
smo". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 

13.30 RAIS Cultura & spettacolo. 

14.50 RAIS T3 Leonardo. 

17.00 RAIS Geo & geo 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. "L'arte di sopravvivere". 

23.00 RAIS Generazioni. 

VENERDÌ 4 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAIS Media/M ente.it. Conduce 
Carlo M assarini. "Tecnologie per ri¬ 
sparmiare". 

8.55 RAIS La parte dell'occhio. Pro¬ 
fessione scenografo. 

9.15 RAIS Lezioni di design. "Po¬ 
stmoderno e neomoderno". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. Con¬ 
duce YanJ uang. 

23.00 RAI2Tg2 Dossier. 

SABATO 5 


6.40 RAI2 Anima mundi. 

7.00 RAIS II tesoro della poesia ita¬ 
liana. "Dante Alighieri. 

7.30 RAIS Spazio Scuola. M osaico. 

8.30 RAIS Shukran. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio Sgarbi. 

8.45 RAIS Pianeta economia. 

9.35 RAI3 La musica di Raitre. 
"Brahms". 

10.05 RAI2 I viaggi di Giorni d'Euro¬ 
pa. 

10.30 RAIS Geo magazine. 

12.35 RAIl M ade in Italy. 

20.45 RAIS King Kong: Un pianeta 
da salvare. 

23.30 CANALE5 "2000. Fatti e perso¬ 
naggi". 

DOMENICA 6 


8.30 RETE4 Domenica in concerto. 
9.00 CANALE5 Le frontiere dello spi¬ 
rito. 

12.20 RAIl Linea verde. In diretta 
dalla natura. 

14.30 RAIS Alle falde del Kilimangia- 
ro. Conduce Licia Colò. 

17.05 RAIS Per un pugno di libri. 
Conduce Patrizio Roversi. 

18.00 RAIS Art'é. Conduce Sonia 
Raule. 

22.45 RAIl Frontiere. 

23.40 RAIl La parte dell'occhio. L'e¬ 
stetica in tv. Conduce Gianluca Ni- 
coletti. 

LUNEDÌ 7 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAIS Media/M ente.it. Conduce 
Carlo Massarini. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio Sgarbi. 

8.55 RAIS La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

13.30 RAIS Cultura & spettacolo. 
17.00 RAIS Geo & geo. 

20.50 RAIS Turisti per caso. 

0.10 RAI 3 

Prima della prima. 

MARTEDÌ 8 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAiS Media/M ente.it. 

8.55 RAiS La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

10.35 RAi2 Un mondo a colori 

13.30 RAiS Cultura & spettacolo. 

22.50 RAiS II filo di Arianna. 
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I ercoledì 2 febbraio 2000 


Scuola&F orni azione 


l'U nità 



paginone 




L LIBRO 


Firenze, corso in comunicazione 


È attiva presso l'Università degli Studi di Firenze per l'anno 1999/2000 
lanonaedizionedelcorsodiperfezionamentoin«linguaggioecomu- 
nicazione».llcorso,riservatoalaureatiintutteledisciplineeaidi- 
plomatiinOperatorediCostumeeM oda,intende formare figure pro¬ 
fessionali c he opereranno in settori inerenti alla comunicazione,al¬ 


l'interno di aziende e servizi e nell'ambito delle pubblic he relazioni e 
della pubblicità.llcorsoavràinizioill7febbraio2000esiconcluderà 
entroilmesedi giugno2000.L'attivitàdidatticasiarticolaintrefasi di¬ 
stinte ed integrate;attività didattica e propedutica;testimonianze; 
project-workagruppi.llcorsosiawaledelletestimonianzedire- 
sponsabilidei settori marketingecomunicazione di aziendeedi pro¬ 
fessionisti ed esperti del setbre.Alterminedel perfezionamento ver- 
rà c onsegnato agli isc ritti c he hanno svolto le attività ed adempiuto 
agli obblighi previsti,un attestatodi frequenza. In ambito scolastico 


(concorsi etrasferimenti)il corso viene valuta topunti 2pergli inse¬ 
gnanti di ruolo e punti Speri supplenti (Ordinanza n.STldel 29/12/1994 
peri supplenti;Circolare M inisteriale n.746del 13/12/1996 pergli in¬ 
segnanti di ruolo).Quota di isc rizione La quota di isc rizione è di lire 
700.000. Essa comprende;le lezioni, le eserc itazioni ed il materiale di- 
dattico.Dovrà essere pagatasu bollettino dic/c postale n.30992507, 
intesta toall'UniversitàdiFirenze,specificandolacausale del versa¬ 
mento («Corsodi perfezionamentoinLinguaggioeComunicazione»). 
Tel.055-2757871- Fax.055-2476808. 


L'inchiesta 


Auto ri forma 
Le voc i 

degli insegnanti 

VALERIO BISPURI 


P rotesta attiva, critica motivata, contropro¬ 
poste coordinate. Sono sol alcuni fra gli in¬ 
tenti del Movimento d'Autoriforma della 
scuola, gruppo di insegnanti che non accetta le 
riforme scolastiche in blocco e che si muove 
contro la «buro-peda^gia e il potere ufficiale». 
Nel corso degli anni i docenti clell'«autoriforma 
gentile» elaborano nuovi scenari e sfornano al¬ 
ternative, dando forma così a un'attività inten¬ 
sissima di incontri e convegni e acquisendo col 
tempo un peso specifico sempre maggiore nel 
contraddittorio panorama educativo italiano. 

Momento cruciale di definizione per il Movi¬ 
mento è stato il convegno di un anno fa (si svol¬ 
se nel febbraio '99 a Roma, presso la facoltà di 
Architettura) che aveva come tema «U na scuola 
pubblica, libera e leggera». G ià nel corso di quel¬ 
l'incontro, il terzo nella vita del gruppo, si ridise¬ 
gnavano i problemi e le difficoltà che deve af¬ 
frontare la scuola del nuovo millennio. 

Per chi voglia ora tornare al dettagliato pano¬ 
rama emerso nell'occasione, può ricorrere agli 
atti del convegno, da poco pubblicati. T ornano 
così alla ribalta, in modo organico, temi che a di¬ 
stanza di un anno suonano freschissimi e pongo¬ 
no l'accento sulle contraddizioni di una profes¬ 
sione fra le più complesse. «Pubblica, libera e 
leggera - si dice nella premessa - è una scuola 
capace di rispondere ai cambiamenti profondi 
della società senza adunarsi alle logiche azien¬ 
dalistiche e organizzative dominanti, è una scuo¬ 
la capace di liberare il piacere in chi la abita la¬ 
sciandosi alle spalle il dover essere modelli pre¬ 
costituiti». La discussione si incentra sul rifiuto 
di subordinarsi alle convenzioni parlamentari e 
sull'idea di un'autoriforma basata sulla costru¬ 
zione di rapporti e scambi non solo tra scuole, 
ma anche con la società, in modo da migliorare 
la qualità di relazioni tra ins^nanti e studenti. 

Il Movimento del resto si era già fatto cono¬ 
scere nel 1998 con «Buone notizie dalla scuola» 
(Pratiche), volume che raccoglie tutte le ricer¬ 
che, le esperienze e le riflessioni del gruppo. Qui 
trovano voce molti insegnanti di ogni parte d'Ita¬ 
lia, che raccontano come hanno avviato un pro¬ 
cesso autonomo di cambiamento, basato essen¬ 
zialmente sulle relazioni tra chi vive nella scuola 
e sul valore del sapere scaturito dall'insegnare. I 
curatori del libro sono stati Antonietta Leiario. 
Vita Cosentino e Guido Armellini, studiosi dei 
processi di cambiamento all'Interno della socie¬ 
tà. 

Nell'incontro dell'anno scorso numerosi inse¬ 
gnanti hanno testimoniato della loro esperienza, 
cercando di interrogarsi sul senso della loro pre¬ 
senza all'Interno della scuola. La discussione ha 
riguardato anche le varie forme organizzative 
che possono ampliare la gamma delle possibilità 
di scelta e potenziare il senso dell'ascolto e su 
quelle che invece mortificano il desiderio di im¬ 
parare e di insegnare. L a professoressa M ari nel¬ 
la Antonelli nel suo intervento pone una doman¬ 
da: «È possibile confrontarci con le richieste mi¬ 
nisteriali senza rinunciare alla conoscenza che 
viene dalla nostra pratica e trovando terreni di 
mediazione?». La stessa insegnante cerca di 
analizzare il punto in questione affermando che 
«l'esame rimette in discussione un modo di lavo¬ 
rare a partire dalla conclusione del percorso; è 
come progettare un tetto senza le fondamenta: 
un'operazione astratta». 

Ognuno racconta le vicende della scuola dove 
insegna: M arina D i Bartolomeo lavora in un isti¬ 
tuto professionale di Firenze, e descrive come è 
nata una riforma radicale all'Interno dell'Istituto, 
una riforma chiamata Progetto '92 e condotta per 
via amministrativa e non parlamentare (per que¬ 
sto poco nota all'opinione pubblica), ma con tut¬ 
ti i crismi di una profonda innovazione. Gianni¬ 
na Longobardi lavora nel liceo Socio-psico-pe- 
da^gico di Verona, quello che una volta veniva 
chiamato «magistrale», ma che oggi non esiste 
più. L a sua relazione verte sul comportamento di 
«indifferenza» che molti ragazzi spesso hanno 
nei confronti della scuola e del suo sistema: 
«L'indifferenza è una forma di difesa, mi pare di 
averla adottata anche io quest'anno rispetto ad 
alcune cose che stanno avvenendo nella scuola 
superiore, anzi, per mia fortuna, direi che tutto il 
consiglio di classe della quinta in cui insegno, ha 
assunto questo att^iamento. Non abbiamo an¬ 
cora fatto una riunione sulla terza prova, non ab¬ 
biamo partecipato agli aggiornamenti sugli esa¬ 
mi di stato. Ai ragazzi abbiamo detto: voi siete 
bravi, noi lo sappiamo, noi siamo presenti all'e¬ 
same, tutto andrà benissimo, non ci sarà nessun 
problema. Con questa indifferenza tranquilla ci 
difendiamo da tutta questa agitazione che c'è in¬ 
torno a noi, un clima di panico che ci pare artifi¬ 
cioso. È un atteggiamento soggettivo con cui ci 
salviamo dalla pesantezza, dalla depressione, 
dall'affanno, siamo capaci di non farci travolge¬ 
re. Per avere questa capacità ci vuole ci vuole 
però un ancoraggio altro esterno alla quotidiani¬ 
tà scolastica, un luogo costituito da relazioni che 
ti consentono di avere quella distanza che per¬ 
mette il giudizio. Un luogo come quello che 
creiamo qui tra noi». 


LW M m [A ra70CNE 

Montessorì, un'eredità che piace agii stranieri 


VICHI DE MARCHI 


Bari 

Cinema 

per studenti 

a 4000 lire 

Un'iniziativa,unica 
intutt'ltalia,consen- 
te agli studenti del¬ 
l'Università e del Po- 
litecnicodiBaridi 
assisterea spetta¬ 
coli cinematografi¬ 
ci,teatraliemusica- 
lipagandounbi- 
glietto molto ridotto: 
solo4.000lire.L'in¬ 
gresso agevolato 
sarà consentito per 
tutti gli spettacoli 
dal lunedì al venerdì 
edal primo del saba¬ 
to. L'iniziativa,che si 
chiama «Cinecard 
2000» ed è stata pro¬ 
mossa dalla sezione 
diPugliaeBasilica- 
tadell'Anec (Asso¬ 
ciazione nazionale 
esercenti cinema), 
si realizzerà con il 
contri butodel^Uni- 
versità,delPolitec- 
nicoedella Provin¬ 
cia diBaricheinte- 
greràilcosto del bi¬ 
glietto degli spetta¬ 
coli.Perpromuove- 
re l'iniziativa tra gli 
studenti, sono stati 
curati due «Incontri 
conilcinema»:ilpri- 
mo,in programma il 
3febbraio nell'Aula 
magna delPolitec- 
nico,ècon il regista 
barese Antonello De 
Leo che terrà una le¬ 
zione dicinema sul 
tema «Dentro il gio¬ 
cattolo-! segreti di 
unfilm»;inserata 
nel Cinema Galleria 
sarà proiettata la 


E ANCORA VALIDO IL METODO MONTESSORÌ A OLTRE 
NOVANT'ANNI DALLA SUA NASCITA? DA QUANDO LA 
CARISMATICA SCIENZIATA FONDÒ LA PRIMA SCUOLA A 
ROMA, LA SUA PEDAGOGIA «M ORBI DA»H A FATTO I L GI¬ 
RO DEL MONDO. FINO A RISCUOTERE, PARADOSSAL- 
M ENTE,PIÙ SUCCESSOALL'ESTEROCHE IN PATRIA 



sua pellicola «La ve¬ 
spa e la regina». Il 
secondo incontro,in 
programma il giorno 
dopo nell'Ateneo,è 
con Sergio Rubini 
(era diretto e inter¬ 
pretato da lui il film 
«llviaggiodellaspo- 
sa»interamenteam- 
bientatonelMeri- 
dioned'ltalia)che 
parlerà sul tema «Ci¬ 
nema a sud». Dal 10 
febbraioall'llmar- 
zo,infine,riniziativa 
sarà presentata in 
quattro discotechea 
Bari,Corato,Gioia 
delColleeBisce- 
glie. 


M ariaClotildePini èun'inse- 
gnanteormai in pensione. 
FI agli occhi luminosi come 
quelli di M ariaM ontessori in certe 
fotografie dell'età adulta. Per anni 
ha lavorato nelleCasedei bambini. 
Oggi,restadavolontariaal «Settimo 
Circolo M ontessori»di Roma, a in¬ 
segnare musica, uno dei «pezzi for¬ 
ti» del linguaggio montessoriano 
«perché I a mel od i a ti ai uta a vi vere, 
consentedi esprimerti comelapit¬ 
tura, la mimica». Ma guai chiedere 
del metodo didattico, perchéquello 
dellagrandepedagogistaeraun me¬ 
todoscientifico. 

M ariaClotildePini ricordail suo 
incontrocon laM ontessori quasi ot- 
tantennequandolei eraunagiovane 
maestra impegnata a frequentare, a 
Perugia, il corsodi «differenziazio¬ 
ne didattica», quel tirocinio lungo 
unannoche serve per d i ven tar e i n - 
segnante montessoriano, guida di¬ 
screta che non si frappone tra il 
barnbi n 0 e I a reai tà nel suo percorso 
di scoperta e di ricerca di autono¬ 
mia. M ariaClotildePini descrivela 
M ontessori come una signora di 
grandefascino, dal pugno di ferro e 
con unagrandecapacitàdi direcose 
importanti in moclosemplice.«Par- 
lavasempreun linguaggio scientifi¬ 
co, non citava mai i cicli scolastici, 
concetto estraneo al suo metodo, 
sottolineava l'importanza dell'am¬ 
biente, il rispetto del bambino». 
L'autonomiaèquellacheconsente, 
u n a voi ta ad u 11i, d i fare d el I e scel te, 
di cambi ari e senza sentirsi frustra¬ 
to. «Oggi, invece, il bambino è il 
centro dell'universo, si fa tutto per 
lui manon gli si lasci a autonomi a: è 
un'attitudine profondamente anti- 
montessoriana. Il nostro è un meto¬ 
do cheprevedeanchedelleregoledi 

_ vita, sol lecitadelleatti- 

tudini: l'amore per 
quello eh e si fa, l'auto- 
nomianellostudioche 
significa impegno a 
terminare ciò che si è 
iniziato». 

Sono passati più di 
90 anni da quando, nel 
quartiere di San Lo¬ 
renzo, in Via dei M arsi 
58, a Roma, si inaugu¬ 
rava la prima Casa dei 
bambini,un'occasione 
offerta dal l'Istituto per 
i Beni stabili allaM on¬ 
tessori per costruire, 
all'internodi caseggia¬ 
ti fatiscenti, una scuola per quei 
bambini cheascuolaancoranon an¬ 
davano. Era un asilo dentro la casa 
con lamaestrachevivevaanch'essa 
n el 1 0 stabi I e. F u lì eh e I a M ontessori 
el aborò mol te del I e sue i ntu i zi on i e 
delle sue osservazioni confluite in 
«Il M etodo del la pedagogia scienti¬ 
fica». 

D a al I ora molta strada è stata fat¬ 
ta. 0 ggi son 0 atti vi I '0 pera n azi on a- 
leM ontessori, un'Associazione in¬ 
ternazionale, un Istituto superiore 
di ricercaeformazione, l'Osservato¬ 
rio delle politichescolastiche, lari¬ 
vista «Vita dell'infanzia». Come si 
vedeungrandeproliferaredi luoghi 
ed iniziative a cui non sempre ha 
corrisposto un'analoga visibilità 
scoi asti ca. M ol te son o I escu ol e pu b- 
bliche, molte sono anche le private 
che hanno adottato il suo metodo. 




Mail vero successo del I a M ontesso¬ 
ri,quellopiùdu ratu ro, vi ve al l'este¬ 
ro, negli Stati Uniti, in Spagna, in 
Giappone. «F orse perché all'estero 
sono meno legati adunaconcezione 
mediterranea, spontaneista della 
scuolaeavvertonodi più il bisogno 
di un metodo», ricorda Franco 
Frabboni, ordinario di Pedagogia 
al l'U n i versi tà d i B ol ogn a, autore d i 
«L a scuoi a del l'i nfanzi a» (I a N uova 
I tal i a), gi à5 edi zi on i e 11 ri stampeal 
suo atti vo. E an eh e i n I tal i a si sta as¬ 
si stendo ad una domanda di «meto¬ 
do» da parte del l'utenza scoi asti ca e 
dei genitori cometestimonia,peral- 
trevie,il successodi scuoleallamo- 
dacomequel I estei neri ane. 

Anche quelle montessoriane 
hanno conosciuto un periodo di 
grandefulgore. M ariaClotildePini 
ricordal'immediatodopoguerra,gli 
anni Cinquanta,quandolagenteac- 
correvaallaricercadi una scuoi a di¬ 
versa. Per i detrattori, i nvece, quel Ie 
erano luoghi peri«deficienti»(pen- 
san d 0 a q u an d 0 1 a ped agogi sta I avo- 
ravaconi bambini ri tardatilo dei si¬ 
gnori. Strano paradosso per una 
scuoi a pensata dal la M ontessori per 
facilitare anche i bambini social- 
mentesvantaggiati. 

F rabboni elenca sommariamen¬ 
te! principi del metodo scientifico: 
«centrai i tà del l'al I i evo, autoappren- 
dimento, l'autonomia in un am- 
bientecostruitoamisuradel bambi- 
nocon materiali pensati appostaper 
facilitare i percorsi di apprendi¬ 
mento, an eh e attraverso lasensoria- 
lità. E poi laM ontessori teneva con¬ 
to dei gap di partenza, per questo 
puntava sulla centralità della men¬ 
te, perchéèdi lì chepassa l'emanci¬ 
pazione mentre l'educazionecatto- 
1 i ca col ti va 1 0 spi r i to». C osi I a posi ti - 
vista M aria, che pure era attratta da 
unaforma tutta particolare di reli¬ 
giosità, non fu mai davvero accetta¬ 
ta dalla Chiesa mentre nelle sua 
scuola-ricordaPini -«ci andavano! 
figli di metà parlamento: Ingrao, 
Gui, M oro...». Tra 1 montessoriani 
c'eraancheRosaRussoJ ervolino. 

E oggi èancoravalidoquestome¬ 
todo elaborato quasi cent'anni fa? E 
cosa ne è delle moderne intuizioni 
della pedagogia e della psicologia, 
ad esempio, sulla sessualità infanti¬ 
le, tema tabù per la studiosa che vi¬ 
veva e vedeva il bambino come un 
«vuoto»? «Alcunescuolesi sono in¬ 
novate, altre sono rimaste ferme, 
quasi ossificate, colpa anche del Fu¬ 
ni verso chiuso dell'Opera M ontes¬ 
sori, u n '1 sti tuzi one passata attraver¬ 
so numerose vicende e protettorati 
politici. Oggi, invece, quel metodo 
andrebbe integrato alla luce della 
recente psicologia e antropologia, 
compreso lo studio dei codici non 
verbali», dice Frabboni che vede, 
però, per il metodo M ontessori un 
nuovo spazio nel panorama attuale 
della riforma e dell'autonomia di¬ 
dattica. «Peccato che si sia persa 
l'occasi on e del l'obbi 1 go scoi asti co a 
5anni», dice. Quanto al prolungare 
ol tre un certo 11 m 1 te I ' 1 mpostazi one 
montessorìana, Frabboni ha qual- 
chedubbio.«Laforzadi quel meto¬ 
do si arresta al primo ciclo della 
scuola elementare, sin quando il 
bambinofondalesuecategorielogi- 
co-concettuali ed elaborali linguag¬ 
gio». 









02EC009A0202 02INT10A0202 FLOWPAGE ZALLCALL 12 21:50:03 027ft)l/99 


Mercoledì 2febbraio 2000 


16 


L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,600 

115,600 

BTP GN 91/01 

109,400 

109,100 

BTP NV 96/26 

113,650 

113,250 

BTP AG 94/04 

112,550 

112,450 

BTP GN 93/03 

117,980 

117,890 

BTP NV 97/07 

102,250 

102,080 

BTP AP 94/04 

112,170 

112,050 

BTP GN 99/02 

96,210 

96,230 

BTP NV 97/27 

103,810 

103,360 

BTP AP 95/00 

100,730 

100,710 

BTP LG 00/05 

97,100 

97,120 

BTP NV 98/01 

98,420 

98,440 

BTP AP 95/05 

122,660 

122,750 

BTP LG 95/00 

102,830 

102,860 

BTP NV 98/29 

87,900 

87,400 

BTP AP 98/01 

100,340 

100,340 

BTP LG 96/01 

105,300 

105,310 

BTP NV 99/09 

89,200 

88,980 

BTP AP 99/02 

96,580 

96,620 

BTP LG 96/06 

117,190 

117,260 

BTP OT 93/03 

112,850 

112,880 

BTP AP 99/04 

92,650 

92,710 

BTP LG 97/07 

106,750 

106,680 

BTP OT 98/03 

96,340 

96,330 

BTP PC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

100,280 

100,310 

BTP ST 91/01 

110,730 

111,010 

BTP PC 93/23 

150,850 

150,850 

BTP LG 98/03 

98,400 

98,400 

BTP ST 92/02 

116,800 

116,850 

BTP FB 96/01 

105,240 

105,250 

BTP LG 99/04 

95,120 

95,110 

BTP ST 95/05 

125,170 

124,200 

BTP FB 96/06 

120,300 

120,360 

BTP MG 92/02 

115,080 

115,000 

BTP ST 96/01 

105,080 

105,100 

BTP FB 97/00 

100,060 

100,070 

BTP MG 96/01 

106,290 

106,320 

BTP ST 97/00 

100,990 

101,020 

BTP FB 97/07 

106,700 

106,700 

BTP MG 97/00 

100,670 

100,660 

BTP ST 97/02 

102,230 

102,250 

BTP FB 98/03 

100,220 

100,240 

BTP MG 97/02 

103,310 

103,300 

BTP ST 98/01 

99,410 

99,420 

BTP FB 99/02 

96,900 

96,920 

BTP MG 98/03 

99,300 

99,520 

BTP ST 99/02 

97,490 

97,540 

BTP FB 99/04 

93,060 

93,070 

BTP MG 98/08 

95,760 

95,590 

CCT AG 93/00 

100,430 

100,480 

BTPGE 00/03 

98,970 

0,000 

BTP MG 98/09 

91,550 

91,340 

CCT AG 94/01 

100,550 

100,570 

BTPGE 92/02 

113,120 

113,120 

BTP MZ 91/01 

108,100 

108,130 

CCT AG 95/02 

100,900 

100,920 

BTPGE 93/03 

118,700 

118,710 

BTP MZ 93/03 

118,210 

118,210 

CCT AP 94/01 

100,460 

100,470 

BTPGE 94/04 

111,650 

111,700 

BTP MZ 97/02 

103,200 

103,220 

CCT AP 95/02 

100,620 

100,610 

BTPGE 95/05 

117,640 

117,500 

BTP NV 93/23 

135,100 

134,500 

CCT AP 96/03 

101,090 

101,100 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT DC 95/02 

100,990 

101,000 

CCT DC 99/06 

100,350 

100,320 

CCTFB 95/02 

100,650 

100,640 

CCTFB 96/03 

101,120 

101,100 

CCTGE 94/01 

100,490 

100,470 

CCTGE 95/03 

101,120 

101,060 

CCTGE 96/06 

103,200 

103,490 

CCTGE 97/04 

100,410 

100,390 

CCTGE 97/07 

101,420 

101,550 

CCT GE2 96/06 

102,140 

101,290 

CCTGN 93/00 

100,180 

100,190 

CCTGN 95/02 

100,780 

100,740 

CCT LG 96/03 

101,250 

101,230 

CCT MG 93/00 

99,940 

99,930 

CCT MG 96/03 

101,190 

101,190 

CCT MG 97/04 

100,440 

100,400 

CCT MG 98/05 

100,510 

100,470 

CCT MZ 93/00 

99,810 

99,800 

CCT MZ 97/04 

100,440 

100,390 

CCT MZ 99/06 

100,360 

100,330 

CCT NV 95/02 

100,990 

100,980 

CCT NV 96/03 

100,370 

100,370 

CCT OT 93/00 

100,300 

100,300 

CCT OT 94/01 

100,610 

100,620 


BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 


103,050 103,080 

100,890 100,900 


BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


104,440 104,610 

112,050 112,100 


CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 


0,000 0,000 

100,550 100,560 


CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,890 100,890 

100,500 100,470 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT ST 95/01 

100,150 

0,000 

CCT ST 96/03 

101,340 

101,320 

CCT ST 97/04 

100,440 

100,410 

CTE FB 96/01 

101,010 

101,010 

CTE LG 96/01 

100,880 

101,750 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAP 98/00 

99,206 

99,210 

CTZDC 99/00 

96,550 

96,550 

CTZFB 99/01 

95,800 

95,790 

CTZGE 99/01 

96,330 

96,300 

CTZ LG 98/00 

98,221 

98,230 

CTZ LG 99/00 

98,240 

98,250 

CTZ LG 99/01 

94,070 

94,050 

CTZ MG 98/00 

98,860 

98,879 

CTZ MG 99/01 

94,815 

94,790 

CTZ MZ 98/00 

99,603 

99,611 

CTZ MZ 99/01 

95,390 

95,385 

CTZ OT 98/00 

97,376 

97,369 

CTZ OT 99/01 

92,858 

92,845 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 95/02 INO 

99,450 

99,160 

COMIT-98/08SUBTV 

94,310 

94,700 

BCA INTESA 96/03 INO 

97 080 

97 060 

COMIT-98/28 ZC 

13 610 

13 840 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,150 

97,200 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,230 

100,230 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99,600 

99,680 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

93,760 

93,800 

BCA LOMB-01 EXW7,5% 

101,800 

103,000 

CREDIOP/19FLOAT1 

63,750 

63,970 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,680 

99,700 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

56,550 

58,550 

BCA POP BS-97/04ZC 

77,200 

77,250 

CREDIOP-003.A9% 

97,900 

97,800 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

101,000 

101,250 

CREDIOP-01 2.A11% 

101,500 

101,500 

BlOP /16REVFL 

68,000 

68,100 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

100,200 

101,750 

BIPOP 97/02 EURO INO 

98,950 

98,810 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,290 

98,240 

BIPOP 97/04 ZC 

78,300 

78,510 

ENEL-85/003IND 

102,010 

102,010 

CENTROB /13 RFC 

68,800 

69,000 

ENEL-93/032 9,6% 

107,500 

107,340 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

99,050 

0,000 

ENI-93/03IND 

105,520 

105,500 

CENTROB 01IND 

99,550 

99,540 

ENTE FS 94/02 IND 

100,440 

100,390 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

100,150 

100,180 

ENTE FS-90/00 IND 

103,430 

103,410 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,010 

99,010 

ENTE FS-94/04 8,9% 

111,900 

111,700 

CENTROB05 TV 

97,120 

97,200 

ENTE FS-94/04 IND 

103,510 

103,400 

CENTROB18 ZC 

27,100 

27,940 

ENTE FS-96/08 IND 

99,780 

99,700 

CENTROB 97/04 IND 

98,400 

98,400 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,500 

100,560 

COMIT/08TV2 

94,500 

94,350 

IMI-95/0111ND 

100,120 

100,060 

COMIT-96/06 IND 

97,600 

97,130 

IMI-96/0111ND 

100,010 

100,010 


COMIT-97/02INP 
COMIT-97/03INP 
COMIT-97/046,75% 
COMIT-97/07SUBTV 


98,390 98,250 IMI-97/01INPEX BONP _ 112,500 112,960 

98,390 97,960 IMI-98/02 INPEX BONP MIB30 117,200 0,000 

105,950 105,000 IMI-98/03COMMOP1INK.BONP 98,690 98,700 

95,350 95,300 IMI-98/05IV PREM.INP.AZ.MON 92,200 92,190 


IRFIS-97/07 51 7,1% _1 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 INP _ 

MEP LOM/18 RF-C 75 _ 

MEP LOM/191 SP _ 

MEP LOM/19 3 RFC _ 

MEPIO CEN-04 7,95% _ 

MEPIOCEN-18FLOORTOP SIPE 
MEPIO CEN-19STEP POWNZC 

MEPlOB /06PJ-ES _ 

MEPlOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEPIOB-05 COMPRE INP _ 

MEPIOB-05 PREMIO BLCH _ 

MEPIOB-96/06 PM ZC _ 

MEPIOB-97/00 INP TAO _1 

MEPIOB-98/08TT _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP _1 

MEPIOBANCA-02$ZC _ 

MEPIOBANCA-02INPTM _1 

MEPIOBANCA-94/02 INP _ 

MEPIOBANCA-96/06ZC _ 

MEPIOBANCA-96/11 ZC _ 

MEPIOBANCA-97/07 INP _ 

MEPIOCRC/07TV _1 

MEPIOCR L/03EQL55 EM_ 


104,500 105,900 

89,310 89,110 

99,850 99,900 

62,000 62,000 

71,500 71,500 

57.550 58,000 

99,180 99,170 

64,000 64,100 

56,220 56,200 

94.550 97,240 


123,370 123,360 

87,500 87,500 

100,120 100,200 

84,130 84,060 

198,100 195,000 

99,850 99,800 

68,190 68,100 

44,950 44,700 

96,300 96,450 

100,500 103,000 

94,100 93,400 


Titolo 

Quot 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

MEDIOCRL/082 RF 

84,500 

87,990 

MPASCHI/0817EII 

95,950 

98,000 

MPASCHI-0816A5% 

98,250 

98,250 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,360 

100,210 

OPERE-93/0029IND 

100,070 

100,080 

OPERE-93/0030IND 

100,130 

100,100 

OPERE-93/0031 IND 

99,660 

99,850 

OPERE-94/04 11ND 

99,680 

99,670 

OPERE-94/04 3 IND 

100,400 

100,360 

OPERE-96/01 6,9% 

103,110 

103,000 

OPERE-97/04156,25% 

101,000 

101,000 

PAN EURO BONDS/06 

98,890 

99,000 

PAN EURO BONDS/09 

95,000 

0,000 

PARMALAT/07 2 

93,000 

93,010 

PARMALATF-07 7,25% 

101,360 

102,430 

PARMALATF-94/00 IND 

100,200 

100,210 

REP ARGENT/02 

101,500 

101,000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

102,500 

101,410 

SPAOLO/02169ZC 

97,800 

98,000 

SPAOLO/05IBON11 

87,700 

87,250 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

67,750 

68,490 

SPAOLO/19 SW EURO 

84,800 

82,890 

TECNOSTINT/04TV 

102,660 

102,660 

UNICEM/03TV 

98,500 

98,000 

UNICRIT/04SUP FL 

99,500 

0,000 



III li li UH 
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Un'immagine di 
Maria Montessori 
A destra 
una scuoia 
deii'infanzia 



IL CASO 

M a a Roma rischiano lo sfratto 

STEFANIA SCATENI 


bambini di <A/illa Feltrinelli» 


C / è «nonno» Ungaretti e c'è 
Glenn Gouid, c'è Caproni 
e c'è Mozart, ed sono an¬ 
che Emily Dickinson, Tagore, 
Prevért, Beethoven, e tanti altri. 
Fotocopie, ritagli di giornale, fo¬ 
tografie: tutti attaccati al pannel¬ 
lo di sughero. Sulla parete più 
lunga della classe. Convivono 
con schemi matematici, disegni 
colorati, cartine geografiche. So¬ 
no i numi tutelari dei bambini di 
una classe elementare. Loro, i 
bambini, sono impegnati nelle 
classiche attività scolastiche: c'è 
chi sta scrivendo un piccolo te¬ 
ma, chi legge una poesia, chi fa le 
operazioni. Siamo in una scuola 
M ontessori. A Roma, la città do¬ 
ve nacque la prima scuola M on¬ 
tessori: una «Casa dei bambini» 
(così si chiama la scuola materna) 
aperta al quartiere San Lorenzo 
nel 1907. Da allora, in tutta Italia 
sono nate altre case dei bambini, 
alle quali si sono aggiunte scuole 
elementari e asili nido. Non solo 
nelle città. All'inizio del secolo 
ne nacquero anche in campagna, 
fondate da illuminate nobildon- 


ne per i bambini dei «loro» con¬ 
tadini. Tutti luoghi dovei piccoli 
vengono accolti, guidati, seguiti e 
soprattutto rispettati. Come bam¬ 
bini e come esseri umani. 

Attualmente nel nostro paese 
sono attive un centinaio di scuole 
Montessori (nidi, case dei bambi¬ 
ni, elementari). Per la maggior 
parte sono scuole pubbliche. Ma 
ne esistono, soprattutto a Roma, 
anche di private. E fanno parte di 
quella cat^oria di scuole private 
delle quali, in genere, non si par¬ 
la. Perché sono laiche. Come«lai- 
ca» è la pedagogia e laico il meto¬ 
do educativo montessori ano. Vi¬ 
vono dei frutti del loro lavoro, 
della passione di allievi e genito¬ 
ri, spesso ex allievi anche loro. 
Senza santi in paradiso. Senza 
numi tutelari. Ben diversi da 
quelli del la scuoi a dal la qual e sia¬ 
mo partiti. E dove torniamo, per 
raccontarvi la sua storia. 

Quella recente di una scuola 
che, sfrattata dall'edificio nel 
quale nacque nel '64, non ri esce a 
trovare una nuova sede dove con¬ 
tinuare ad occuparsi dei suoi 120 


bambini (e delle dieci maestre, 
delle cinque insegnanti dei corsi 
collaterali, delle due cuoche, del¬ 
la bidella, del giardiniere). La 
Scuola Internazionale Montesso¬ 
ri Nerina Noè, che ospita bambi¬ 
ni dai diciotto mesi ai dieci anni 
di lingua, cultura e credo diversi, 
vive nel quartiere romano di San 
Saba in una villa costruita negli 
anni Trenta dall'architetto tede¬ 
sco Konrad Wachsman, che fu 
della famiglia Feltrinelli. Si chia¬ 
ma, per l'appunto. Villa Feltri¬ 
nelli. E finché alla celebre fami¬ 
glia milanese è appartenuta, la 
scuola non ha avuto problemi. I 
problemi arrivano con la vendita 
della villa e con il conseguente 
sfratto. Siamo nell'autunno del 
'96. 

La casa dei bambini dovrà di¬ 
ventare la casa di una sola fami¬ 
glia. Iniziano le prime ricerche, 
partono le prime lettere agli as¬ 
sessorati, agli enti locali, al Prov¬ 
veditorato. Dopo lunghe trattati¬ 
ve viene trovato un accordo con 
la Regione Lazio per trasformare 
una parte di un istituto dell'lpab. 


Un disegno 
di Marco Petrella 


il San Michele, in scuola. La 
scuola può prendere in affitto 
un'ala del grande edificio. Parto¬ 
no i progetti e le richieste di au¬ 
torizzazioni preventive in vista 
della firma del contratto d'affitto 
prevista per il febbraio del '99. 
Ma, poco prima dell'appunta¬ 
mento, lo stabile viene occupato 
da un gruppo di profughi della 
Moldavia. Gente disperata che 
ormai abita lì. Giacometta e An¬ 
na, i due pilastri della scuola, ri¬ 
partono con le ricerche. C'è poco 
tempo, però: la scuola dovrebbe 
lasciare libera Villa Feltrinelli al¬ 
la fine dell'anno scolastico, cioè 
la prossima estate. Mentre scri¬ 
viamo, sono in corso nuove trat¬ 
tative con la Regione per un altro 
istituto I pab, il Santa M argherita. 

I tempi della burocrazia non aiu¬ 
tano e, sembra, non aiuta nean¬ 
che il Giubileo. Intanto il tempo 
scorre e i centoventi bambini del¬ 
la Scuola Nerina Noè rischiano 
di trovarsi senza «casa». Un'espe¬ 
rienza educativa e umana matu¬ 
rata in oltre trent'anni rischia di 
andare perduta. 



Il 


+ 
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Scuola& Forinazione 


M acoledì 2 febbraio 2000 


Bologna, a lezione da Arcigay 


Insegnanti a scuola di omosessualità. Si tratta di un corso di 
aggiornamento, promosso dall'Arcigay ed autorizzato dal mini¬ 
stero della pubblica istruzione, che si terrà a Bologna a partire 
dal prossimo 22 febbraio. Il corso, titolato «Educazione al ri¬ 
spetto dell'identità», coinvolgerà 25 docenti della scuola se¬ 


condaria. Obiettivo è la formazione professionale per la gestio¬ 
ne della questione omosessuale fra gli adolescenti. 

Sei gli incontri previsti. Al termine, verrà rilasciato un atte¬ 
stato di frequenza valido a fini concorsuali. «Questo è il primo 
corso nazionale - ha detto il presidente dell'Arcigay, Sergio Lo 
Giudice - dopo una prima esperienza realizzata lo scorso anno 
a Pisa e il riconoscimento del ministero è importante. L'esigen¬ 
za di formare in questo campo nasce dalla constatazione che 
esiste un problema omosessuale fra gli adolescenti che vede 


gli insegnanti impreparati a sostenere una crescita serena, lo 
stesso, che sono insegnante - ha aggiunto - spesso ricevo dai 
miei colleghi richieste di aiuto su come trattare problemi rela¬ 
zionali. Sono, ad esempio, frequenti episodi di bullismo a dan¬ 
no di adolescenti omosessuali». 

Il decreto del ministero (del 6 dicembre 1999) autorizza l'Ar- 
cigay ad organizzare il corso ma precisa che «nessuna spesa è 
a carico del bilancio del ministero» e che il provveditore agli 
studi di Bologna svolgerà azione di vigilanza. 




L'Italia fatta da M aria 
scienziata e femminista 


f identitàitaliana»èuna 
bella collana del M uli- 
no diretta da Ernesto 
G al I i del I a L oggi a. R acconta I a no- 
strastoria: «gli uomini, ledonnej 
luoghi,leidee,lecosecheci hanno 
fatti quello che siamo». L'identità 
italiana è fatta di pane, pizza e 
Giordano Bruno per citare alcune 
monografie. M a anche dell'Auto- 
stradadel Soleedi Cavour.Tragli 
ultimi «italiani»approdati in libre¬ 
ria c'è Maria Montessori, mitica 
immagine della pedagogia di ini¬ 
zio N ovecento raccontata da M ar- 
j an Sch wegman, stori ca d 'ol trai pe, 
docenteaM aastri chteUtrecht. 

Una scienziata che ha fatto la 
storia d'Italia, narrata da una stra¬ 
niera: in questo apparente para¬ 
dosso, quasi non ci fossero voci ita¬ 
li an e a raccontare I a vita del I a pe- 
dagogista, sta l'essenza di Maria 
M ontessori,figuraquasi leggenda¬ 


ri a ma anche sconosci uta nel I a sua 
dimensione «privata», profonda¬ 
mente radicata nella nostra storia 
ma anche in quella di altri paesi, 
dagli Usaairindia.il librodi Mar- 
jan Schw^man hall grandemeri¬ 
to di restituirci la figura di Maria 
Montessori nel la sua interezza che 
è fatta di luci, ombre e non poche 
contradd i zi on i : fi gl i a dei suoi tem¬ 
pi maanchefemministaantelitte- 
ram; nataevissutaalungoin Italia 
e, al I af i ne, morta esepol ta i n 01 an- 
da. 

Chi era dunque M aria M ontes- 
sori, nata a C h i aravai I e, u n paesi no 
vicinoad Ancona, il 31 agosto del 
1870? Marjan Schwegman la de¬ 
scrive come una bambina che 
osci Ila tra impulsi di autorealizza¬ 
zione e isolamento all'interno di 
una famiglia colta, benestante, in 
cui latradizionecattolicasi mesco- 
I a a i stan ze d i m od er n i tà. M ar i a h a 


un legame particolarissimo con la 
famiglia, soprattutto con la madre 
Renildecon cui intreccia un rap¬ 
porto quasi simbiotico.E quasi tut¬ 
ta la vita di Maria Montessori sarà 
contrass^nata da questo bisogno 
di legami intesi,quasi unaformadi 
i dol atri a eh e sol I eci ta dal I e sue al- 
lieveediscepole, numeroseefede- 
I issi me. 

A 12 anni Maria Montessori 
esprime il desiderio di diventare 
ingegnere e di frequentare una 
scuoi a tecn i ca, fatto assol utamen te 
inconsueto per l'epoca. In quella 
scuoi a vi ve l'esci usi on e e l'osti I i tà 
del mondomaschilechelacircon- 
da. Ottiene il massimo dei voti e, 
nonostante l'opposizione paterna 
che l'avrebbe voluta maestra, si 
iscrive a medicina, altro tempio 
esclusivodel saperemaschile,qua- 
si - d i rà i n segu i to - per obbed i re ad 
una forza ordi natrice che nasceva 
dentrodi lei. 

11 suo desti no ètracci ato. Studi a, 
si dedica ai bambini «deficienti», 
elaboraperlorounmetododel tut¬ 
to in usuai e per l'epoca, conosce 
Montesano con cui intreccia una 
lunga relazione clandestina e da 
cui avràunfigliosegreto,verotrau- 
ma del I a sua vi ta. D a questo fi gl i o, 
di nomeM ario, si separerà per lun¬ 
ghi anni per poi ritrovare con lui 
un rapporto simbiotico, quanto lo 


era stato quello di M aria M ontes- 
soriconlamadre. 

Dall'osservazione dei bambini 
con handicapaquelli normali; per 
la M ontessori il passo è breve. L a 
sua formazione scientifica si me¬ 
scola a suggestioni spirituali, è af¬ 
fascinata dal I a teosofi a. EI abora i n 
solitudine il suo «Metodo», pietra 
miliaredellesueosservazioni edei 
suoi studi alla scuola Ortofrenica, 
poi negli insegnamenti universita¬ 
ri a M agi stero e all'U niversità di 
Roma. La sua pedagogia - scrive 
Schwegman-usalostrumentodel- 
l'amore«impersonaie»per aiutare 
i piccoli ad adattarsi al la vita senza 
sacrificare le proprie potenzialità, 
sapendo cheper ogni stadio di svi¬ 
luppo esiste un periodo giusto, 
«sensibile». Nasce la prima Casa 
dei bambini in Via dei M arsi, nel 
quarti erepopolaredi San L orenzo, 
a Roma, nel 1907. 

Di lì inizia un lungo cammino 
fatto di ostacoli edi successi: leav- 
ventureeledisavventurecon il fa¬ 
scismo, il peregrinareperil mondo 
portando il suo «messaggio» negli 
Stati Uniti, in India, in Spagna, in 
Olanda,dovelaM ontessori muore 
a 82 an n i, con accanto i I fi gl i o ri tro¬ 
vato a cui affida, in testamento, la 
conti n uazi onedel I asuaopera. 

V.D.M. 



SPAZIO 

ÀPERTÒ/'i. 

Dov'èil sapere critico 
con la riforma Zecchi no? 

FRANCESCO ORIOLO SEVERINO ZANELLA 


I l ministro francese della Ricerca Scientifica, Claude Allègre, ha 
difeso su «Le Monde» l'identità culturale europea, contro il mo¬ 
delloamericano, sostenendo che i giovani europei devono dotar¬ 
si dei saperi critici necessari ad interpretare il mondo ed i suoi cam¬ 
biamenti. In Germania, l'Assemblea generale del Gamm (Gesel- 
Ischaft fùr Angewandte M athematik und M echanik) richiede che la 
formazione universitaria dell'ingegnere meccanico abbia una solida 
conoscenza scientifica di base che gli consenta di pianificare, proget¬ 
tare, produrre ed inventare nuovi prodotti. Il Commissario al la ri cer¬ 
ca sci entifi ca del I a U e P h i I i ppe B usqui n, mette gi ustamente al pri mo 
posto della sua politica il finanziamento della ricerca di base, ridu¬ 
cendo le ri sorse a quella finalizzata a sostegno dello sviluppo dell'i m- 
presa. Nel nostro Paese, con l'obiettivo encomiabile di eliminarel'a- 
nomaliadei fuori corso e l'abbandono degli studi universitari da par¬ 
te di circa il 65% degli immatricolati, si propone una riforma univer- 
sitariain cui crescono le conoscenze trasversali ascapito di una seria 
formazione tecnico-scientifica. In altre parole questa filosofi a può es¬ 
sere sintetizzata con le affermazioni del sottosegretario Guerzoni (Il 
Sole 24 Ore, 19-11-99: «Contrapporre il profilo culturale al profilo 
professionale oggi è profondamente sbagliato, perché il lavoratore 
del futuro sarà un lavoratore della conoscenza»). Così si otterrà, come 
lavoratore della conoscenza, l'ingegnere tuttologo, al quale non sarà 
quindi richiesto di avere familiarità con il metodo scientifico gali¬ 
leiano di indaginee, in particolare, con la costruzione di modelli eia 
loro verifica, né di «sapere comprendere ed utilizzare strumenti ma¬ 
tematici ed informatici adeguati». 

Gli scopi educativi ed i saperi professionali saranno quelli di ac¬ 
quisire delle informazioni tecniche (presumibilmente) utili, senza 
porsi il problema di conoscerle criticamente ed infine, dopo qualche 
anno, avere un ingegnere con esperienza che utilizzi dette tecniche 
senza chiedersi se sono utili. Finisce così la tensione con osci ti va, fi¬ 
nisce il sapere critico della nostra tradizione culturale. L a formazio¬ 
ne scientifica della professione dell'ingegnere, deve perciò basarsi su 
saperi critici: solo una formazione critica invecchia lentamente al 
mutare della struttura produttiva ed ha capacità di inventare nuovi 
prodotti, ottimizzare il processo e fare uscire l'Italia da una struttura 
industriale matura ed a bassa in novazione tecnologica. In altre paro¬ 
le, il nuovo ingegnere tuttologo è funzionale all'attuale struttura in¬ 
dustriale italiana, le cui merci sono a bassa o media densità di R&S. 
Infatti la semplice utilizzazionedel know-how esistente, finalizzato a 
razionalizzare i processi produttivi, non ci permette di competere 
con i Paesi più industrializzati, se non distruggendo lo stato sociale. 
Grazie all'opera di risanamento economico, operato dai Governi di 
centrosinistra, ora si può e si deve rilanciare la formazione universi¬ 
taria, basata sul binomio inscindibile ricerca-didattica, con finanzia¬ 
menti paragonabili a quelli dei Paesi del G 7. La riforma proposta dal 
ministro Zecchino cambia completamente il paradigma dell'insegna¬ 
mento: da una formazione scientifica di base estremamente rigorosa 
(simileallerichiestedel Gamm per gli ingegneri meccanici tedeschi) 
si passa ad un empirismo metodologico. Solo un laureato con una so¬ 
lida preparazione tecnico-scientifica è in grado di auto-apprendere 
ed acquisire nuove professionalità con brevi corsi di studio dentro o 
fuori dal l'Università, realizzando l'Educazione Permanente, vista co¬ 
me nuovo diritto alla formazione ed alla sperimentazione di nuove 
forme di regolamentazione del mercato del lavoro. Invece una rifor¬ 
ma così concepita porta ad una riduzione delle capacità critiche nei 
giovani, a un appiattimento delle diversità culturali e produce omo¬ 
geneità in linea con le richieste del mercato. Si pone in modo pres¬ 
sante il problema di diversificare l'offerta formativa, prevedendo al¬ 
l'interno della stessa classe, per studenti motivati e dotati, percorsi 
formativi più impegnativi ed atti a soddisfare le richieste culturali 
del Gamm ed avincerelesfide evidenziate dal ministro Allègreedal 
Commissario B usqui n. 

^Università di Pise 
Orioio@ing.unipi.it 
Zdneiii@ing.unipi.it 
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Un parco progettato 
e adottato dagli scolari 

Pocopiùdiunannofaeraancoraunospazioincoltoeabbandonato.Poici 
hanno pensato la se uola elementare Lambrusc bini e la CoopToscana La¬ 
zio e lì nel popolare quartiere La Rosa di Livorno è nato il primo dei pare hi 
progettatidaibambininell'ambitodeleoneorso«Dabambinofaròunpar- 
eo,dagrandeun mondo migliore».Siehiama «La rosa dei venti»edopori- 
naugurazione si sta dimostrando un modelloda seguire ane he perquella 
eheil eoneorsodefinivaeome terza fase,ovvero l'adozione.«Il eoneorso 
partiva dal presuppostoeheeranogli stessi bambini a ideareeon la loro 
bntasialospazioverde,Coopavrebbemessoadisposizionerisorsee 
esperti,madopol'aperturaspettaaneoraai baby progettisti rendere vitale 
quel pareodalorostessivolutoeeostruito»spiegaValeria Magrini del 
CentrodiEdueazionealConsumoCoopdiLivorno.Eeosì alla Rosa èstato.l 
bambini eieinsegnanti della «Lambrusehini»edella vieina se uola mater¬ 
na non si sonodimentieati il loro pareo e le attività aii'interno si sono molti- 
piieateeosì eomele piante hannomessoleradiei.«Findairinizioera stato 
pensatodai bambini - eonferma l'insegnante M orena Campani ehe si oe- 
eupadeiiagestione-eomeunortobotanieoinseritoneiquartiereedèeosì 
eheiaserraèdiventatauniaboratorionaturaleeafianeoènataunaBibiio- 
teeaVerde».Pernonpariaredeiia lavorazione della eeramieavoita a pro¬ 
durre mattoneiieeheindieanoi nomi delie piante,i'utiiizzodeil'informati- 
ea perelaborare i dati raeeolti dai bambini in un programma di video-pre¬ 
sentazione (esiste una pagina w eb w w w .larosa.livorno.org). 


SPAZIO 

ÀPE'RfÒ72. 

Un ruolo diverso 

per i docenti di sostegno 

GIAMPAOLO NONNIS* 


I nsegno nella scuola media, sono in¬ 
segnante di sostegno specializzato 
dal dicembre 1985, in possesso di 
specializzazione polivalente dal settem¬ 
bre 1990 ed ho frequentato e concluso 
con profitto il «Corso d'alta qualificazio¬ 
ne» lo scorso 10 gennaio. Scrive M anuela 
Trinci, sull'Unità, Scuola & Formazione 
di mercoledì 12 gennaio u.s., che «oggi è 
necessaria una riflessione seria e non de¬ 
magogica, su quali possano essere ruolo e 
funzioni dell'insegnante di sostegno in 
situazioni così complesse». Concordo, 
ma sono convinto che sia giunta l'ora di 
passare dalla riflessione teorica alla pro¬ 
posta d i u na nuova d i mensi one operati va 
dell'insegnante di sostegno. E rilevo con 
disappuntochegli «orientamenti genera¬ 
li per una nuova politica dell'integrazio¬ 
ne» presentati dal Ministro Berlinguer 
alla VII Commissione della Camera dei 
deputati in data 3 febbraio 1999, nono¬ 
stante il loro impegno e valore program¬ 
matico, non definiscano chiaramente il 
ruoloelefunzioni future del l'insegnante 
di sostegno. Scrive Canevaro che «la pre¬ 
senza di un bambino con handicap, in 
una classe è sempre problematica». Una 
situazione problematica è un insieme 
complesso di problemi urgenti che devo¬ 
no essere risolti. M a una situazione pro¬ 
blematica, com'è la presenza di un bam¬ 
bino con handicap in una classe, proprio 
per la sua «problematicità» unisce alla 
densità dei problemi, una lettura ed ana¬ 
lisi dei dati difficile e complessa, che, se 
affrontata con superficialità e non rico¬ 
nosciuta «come proprio problema» da 
tutti gli insegnanti coinvolti, si concre¬ 
tizzerà in un problema indeterminato. 


Ed ogni ipotesi di soluzione potrebbe ap¬ 
pari re valida ed accettabile. Fino ad au¬ 
torizzare e far ritenere valida una solu¬ 
zione non-soluzione e far accettare l'in¬ 
determinatezza dei ruoli degli insegnanti 
e delle loro azioni. Il precipitare su que¬ 
sta china cristallizza la situazione proble¬ 
matica, che può degenerare in un «silen¬ 
zio problematico» che è rifiuto della co¬ 
municazione, ma anche incapacità di 
rapportarsi alla problematicità della si¬ 
tuazione e che troppo spesso coinvolge, a 
causa dell'assenza di un negoziatore nel 
gruppo istituzionale, qual è un Consiglio 
di classe, tutti i componenti del gruppo. 
È l'avvio del processo di marginalità, 
cioè d'espulsione, dell'alunno handicap¬ 
pato e quindi dell'insegnante di soste¬ 
gno, dal «centro» attorno al quale si or¬ 
ganizza l'attività formativa e didattica: la 
classe. In questo contesto l'insegnante di 
sostegno diventa oggetto di delega totale, 
estraneo in un collettivo e suo malgrado, 
tuttologo e tuttofare. Questa è oggi, trop¬ 
po spesso, la realtà dell'integrazione (già 
sento le grida scandalizzate dei «ma 


quando mai?»), ma da questa realtà pro¬ 
blematica, complessa ed incerta dobbia¬ 
mo partire per progettare l'integrazione. 
La struttura concettuale dell'integrazio¬ 
ne si evidenzia, nelle esigenze educative 
specifiche dell'alunno disabile, nei biso¬ 
gni formativi di tutti i singoli alunni, 
nell'organizzazione spazio/ temporale 
della classe e nella sua strutturazione in 
gruppo, quest'insieme di elementi che, 
esattamente focalizzati, definiscono il 
problema e consentono la progettazione 
del curricolo. M a ciò non basta: per pro¬ 
gettare l'integrazione è basilare la parte¬ 
cipazioneattiva di un Consiglio di classe 
che deve vedere tutti i docenti su un pia¬ 
no di parità reale con ruoli e funzioni 
esattamente definite. L'esperienza ha di¬ 
mostrato che non è sufficiente sancire 
per legge che, «gli insegnanti di sostegno 
assumono la contitolarità delle sezioni e 
delle classi in cui operano...». Se voglia¬ 
mo che l'insegnante di sostegno sia tito¬ 
lare di interventi specialistici diretti afa- 
voredell'alunno disabile, dobbiamo rico¬ 
noscergli il ruolo di consulente per i col¬ 


leghi curricolari e di concreto supporto 
per la classe, facendogli assumere la pie¬ 
na e istituzionalmente riconosciuta re¬ 
sponsabilità del processo d'integrazione. 
M a ciò è possibile solo se l'insegnante di 
sostegno assume in quelle classi la titola¬ 
rità della disciplina per la quale è abilita¬ 
to. M i rendo conto che la mia è una pro¬ 
posta diversa e impegnativa sotto tutti i 
punti di vista, ma alla luce della mia per¬ 
sonale esperienza è l'unica in grado di 
avviare concretamente l'integrazione al¬ 
l'interno della «corrente principale» del¬ 
l'attività formativa e didattica della clas¬ 
se, di tutta la classe o di come con l'auto¬ 
nomia si vogliano organizzare i gruppi 
di alunni. 

Certo per un insegnante specializzato, 
appartenente alle classi di concorso di 
lettere o scienze nella scuola media, non 
sarà possibileassumerein aggiunta al so¬ 
stegno la titolarità di tutta la cattedra- 
curricolare, ma solo di una parte di essa, 
ad esempio sostegno -F storia e geografia, 
ma questo è un altro problema, che po¬ 
tremo affrontare successivamente. La 
doppia titolarità dovrebbe essere estesa, 
con modalità e forme d'attuazione da 
sperimentare, a tutte le scuole di ogni or¬ 
dine e grado impegnate nell'integrazio¬ 
ne. Quanto proposto è, a mio giudizio, 
l'unica strada percorribile per far uscire 
l'integrazione dal limbo dell'indetermi¬ 
natezza. Per quanto mi riguarda, cerche¬ 
rò di portare all'attenzione degli OO.CC. 
della mia scuola e di realizzare un Pro¬ 
getto d'integrazione congruente con 
quanto proposto. 

*Scuold medid stdtdie 
«F .k izidtor - 6 .D essi» C dgiidri 










